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eccellenza; 



E lode voi' è Tufo de- 
gli Autori nel dar* al 
Pubblico le loro Ope- 
re 3 di confagrar le medefime a illu- 
ftre Perfonaggio * che le difenda da 
quelle ingiufte critiche 3 con cui fi 
fuole da cert* ingegni naufear per co- 
ftume r altrui fatighe : neceilità era 
in me > nel pubblicar U Traduzione 

n 2 de/f 




(iv) 

dell* ArìHippo Moderno dall' idioma 
Francefe nell* Italiano* il procacciar- 
mi un ragguardevole Protettore^ , 
giacché quella non à , ne può aver 
lo fteflò merito dell' originale ; onde 
riman più foggetta alla cenfura. Nel- 
lo fcegliere pertanto a chi confagrar 
Ja do velli poco > o nulla fon rimafto 
fofpefo f Era per tutt* i titoli dovuta 
all' Eccellenza Vostra . Si fan glo- 
ria le Nazioni tutte di portar nel pro- 
prio linguaggio rOper$ di tanti cele*- 
bri Autori Francefi per trarre dia così; 
preziofi fiori il mele , onde raddolcì-* 
re , non meno i* animo del Leggito- 
re 5 che coltivarne la mente . Ufcen-? 
do , pertanto quella nell' Italiana fa^ 
velia ragionevole $ e proprio egli è $ 
che quafi al natio fonte ritorni col 
portar in fronte il gloriofo nome dell* 
Eccellenza Vostra , che fi degne-* 
rà nel protegger la traduzione con- 
fervar air Opera fteffa quel Juftro , q 

quel!» 
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quella gloria , che V inefpefto Tra- 
duttore avefle mai potuto fc enfiarle- 
Sarebbe ftata colpa in me il perdere 
una sì favorevole occafìone di dimo- 
ftrare all'EccELLENz a Vostra il pro- 
fondo mio rifpetfo , ed attaccamen- 
to alla fua degniflìma Perfona 3 cogni- 
ta abbaftan2a non men in Parigi,che 
in Roma , e nel Mondo tutto per ef- 
fer abbondantemente fornita di tutte 
quelle virtiì » e quelle doti 5 che neli" 
AriHippo Moderno delineate fi veg- 
gono per formar un Perfonaggio, che 
rendali a tutti egualmente piacevo- 
le 9 utile , e rifpettabile . E giacché 
parla appunto pienamente il Mondo 
di quanto io taccio 9 tralafcio di teffer 
encomj air alto fuo merito : non 
effendo dall' altra parte pefo propor-* 
zionato alla debolezza de* miei fcarfì 
talenti « Mi reftringerò per tanto 
a fupplicar V Eccellenza Vostra * 
che fi degni di accogliere , e proteg- 

*J gcrc 



Digitized by Google 



gere colla lolita fua benignità quella 
mia qualunque fiali leggieriffima of- 
ferta , acciocché comparifca alla lu- 
ce fotto sì glorio!! àufpicj 5 e confe- 
guentemente pofla io palefar al Pub- 
blico 3 che ó T onore , e la gloria 
d* eflere 5 e di dichiararmi &c. 
Di Vostra Eccellenza 

Roma li i i. Ottobre t7$_8* 



tifa , Dme, ObMo Servidore 
11 Traduttore . 
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P R E FA ZI 0 NÉ 4 



l| Uando la caufa (ia giuih , è un 
perder tempo il cercare racco- 
mandazioni pretto un Magiftra- 
to | la di cui giù (tizia è inaltera- 
bile . Se farà ella ingiufta , ci do- 
vremmo in tal cafo arroffire di 



andar a pregare lo lleflo Magiftrató , acciò pra- 
nunzj un giudizio iniquo in favor noitro ; cioè 
di render colpevole fe fteffo per render noi in- 
nocenti . Ecco però quel > che fuol fuccedere 
alla giornata. Ma fpieghiamoci più chiaramente; 

Il Pubblico è un Giudice incorruttibile , e_> 
fommamente perfpicace . Non v'è credito > non 
v' é favore * nè rispetto umano , qualunqu' egli 
lia , che poifa eftorcere i fuoi fuffragj , o imporre 
fìlenzio alla fua critica. Subito che un Libro 
comparifee , egli è immediatamente giudicato 
fenz' appello , benché l'Autore nella fua Prefa- 
zione , ( che forfè non farà (lata neppur letta) , 
abbia addotte delle ragioni , che polio no , a cre- 
der fuo> convincere il Lettore dell' eccellenza 
del fuo Libro . Il Pubblico , che rare volte fuo- 

a 4 le 



(Vili) 

le fftgahnarfi, a approvato, o rigettato il fflo 
Scrftto > fecondo che in effetti meritava egli 
lode, o biafìmo : e nello fteflb modo è flato moìfd 
dalle fue ragioni , come un Giudice integro, e , 
faggio fuol efferlo dai lottili difcorfi di un bravo 
Avvocato , che difende una Caufa fenza ragioni* 

Poco importa» che un Pittore abbia un difcor- 
fo più , o meno elegante , fe il fuo quadro piace» 
rà , non vi farà bifogno d* altro ; rtia fe la pittu- 
ra è difettofa , faranno inutili le preghiere » che 
ci potreòb' egli fare in termini fceltiffimi, accio- 
che V approviamo ; gli occhj fordi alle fue pre- 
ghiere non intendono altro linguaggio , che 
quello del fuo pennello . 

Voglio da ciò dedurre , che un Libro , Ha egli 
buono > o cattivo , non i mai bifogno di Prefa- 
zione , e che folcanto tni fono indotto a far Ia_» 
prefente per non degenerare da un collume tal- 
mente introdotto > che da alcune perfone vien' 
ella tenuta per una parte molto efTenziale di un 
Libro , fui riflellb forfè > che fenza quello inge- 
gnofo ripiego molti Autori non avrebbono avu- 
ta fufficiente materia per fare ciò > che i Librai 
chiamano un Tomo ragionevole • 

Sarò molto tenuto al Pubblico , fe vorrà in- 
durli a credere > che non lia (lato quello il moti* 
vo, che mi abbia indotto a fare la Prefazione • 
Polfo alOcurarlo , che non l' ó fatta con altra mi* 
ra , che per render conto alli Critici della cori- 
dotta , che 6 tenuta > ed anche predo loro giufti* 
Scartili # Sò benilOmo 9 che quella non è piccola 
imprefa ; mà nulladimcno mi ci accingo * riflct- 

tccu 
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(IX) 

tendo , che quelli ordinariamente fanno grazia 
di leggerle > e che anzi da ette incominciano 
la loro Critica; ed ecco quel , che cerco. 
Entriamo ora nella materia , e foprattutto ba- 
diamo bene [di tenere uno ftile umile, del qua- 
le bifogna fervirfi nel far le Prefazioni • Quella 
Opera non farebbe per verun riguardo ufeita al 
pubblico , fe molte perfone riguardevoli non 
meno per il loro buon gurto , che per la loro 
probità > non V aveflero creduta degna di efler 
mefla alle Stampe . Frà tutti quelli , che I* inno 
veduta , non fi è trovato alcuno , che Ha flato di 
contrario fentimento frà loro . Sentimento tan- 
to più rifpettabile , quanto che pronunziato da 
virtuofi illuflri nella Republica delle Lettere 3 e 
tanto più imparziali , quanto che anno avuto il 
Manofcritto dal Libraio] roedefimo , fenz* avep 
menoma cognizione dell'Autore . Sarebbe da 
defiderarfi > che la loro modeflia permettefTe di 
poterli ora nominare , e di produrre le lettere » 
che tono fiate da loro fcritte al Librajo sù quello 
particolare- Queflc certamente bafterebbono per 
formare un' ottima Prefazione a queflo Libro . 

Qualunque cofa ne fi a , tocca al Pubblico a_> 
decidere fenza veruna appellazione, e benché 
forfè pofTa egli efTere poco favorevole , pure fi 
ftarà alla fua decisone . L 5 Autore i avuta la 
mira di renderti non meno utile $ che gradito > 
cioè a dire di fare cofa molto vantaggiofa , e 
queflo gli bafta - 

Benché i precetti di Divozione fieno lodevo- 
li , e di neceflità afsoluta , pure in quello fcrit- 

to 



to fi tratterrà di una Morale , in cui effi non 
vi faranno comprefi , giacché quefto non è l'uf- 
ficio di Filofofo , ma de* Teologi , Ecclefiaftici > 
e Maeftri della vita Spirituale . Non v'è dubio, 
che tanto gli uni » che gli altri corrono rifchio 
di renderli ridicoli y quando vogliono ingerirli 
in ciò , che non è loro meftiere . Non fi parlerà 
qui dunque, che delle qualità,che fi richieggono 
per formare un* uom'onefto fecondo il Mondo . 

Ma ficcorce qualunque libro Morale è per lo 
più fecco , e nojofo per fefte/To > fi è però prò* 
curato di abbellir quello con ritratti $ e caratte- 
ri proprj a rapprefentare alla mente le virtù, 
ed i vizi , de 9 quali fi tratta . In fatti * non bada 
molte volte lo fcrivere contro il vizio , bifogna 
altresì darlo aconofcere , facendone una pittu- 
ra , che lo rapprefenti tale quaP egli è . Anzi , 
fe veramente vogliamo allontanarne gli uomi- 
ni , non bada metter in vifta ciò , che in fe tro- 
vali di odiofo , mà bifogna farne capire il ridi- 
colo , e la battezza, che fuole accadere quando 
la pittura fia veramente fedele. Parlafi, a ca- 
gion d'efempio, dell'impertinenza, della sfaccia- 
tagine , e della prefunzione ; fàdi meftiere fce- 
gliere una perfona impertinente, sfacciata , pre- 
funtuofa fra mille , e veftirla con tutt'i fuoi veri 
colori ì Lo fteffo fi può dire della virtù , qua- 
le , fe fi vuol render* amabile , bafia che fe ne 
faccia olfcrvar le attrattive in quelle perfone , 
che la poffeggono . Qiiefta è fenz' altro la ftrada 
afTai più corta , e più ficura di quella d* infinuar- 
là pel mezzo de' precetti • 

Sicco* 
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(XI) 

Siccome i vizj fono di tutt' i paefi, di tutt* 
i tempi , di ogni età > e di ogni condizione > fa- 
rebbe un calunniar l'Autore, l'accufarlo di aver 
avuto qualcuno in mira : In Inghilterra , come 
in Italia , ed in altre parti del Mondo fi trova- 
no dei giovani affettati * e ridicoli , delle don- 
ne fcandalofe , e caricate > degli uomini invi- 
diofi , de' furbi , degli Ateifti , e Deifti d'ogni 
fpecie , quali tutti , fe fi efaminaranno bene , 
fi vedrà , che fi raflbmigliano di molto a quelli 
di Francia . Conchiudafi però , che in quefta 
Opera , non fi avran altri in mira , che i viziofi 
in generale . Quefto Secolo non ne abbonda cer- 
to più delli precedenti : 
JVil crit ulterius, quod noflris moribus addat, 
Pofteritas. 

Il Lettore farà molto meglio a far l'applica- 
zione fopra gli altri delli ritratti della virtù . 

Qualcuno dirà forfe^he quefto Autore di nuo 
v a Moda è (lato ben ardito di voler camminare 
fulle pedate della Bruyere , e di tanti altri bravi 
Maeftri,che fono fiati eccellenti nell'arte del di- 
pingere le virtù» ed i vizj. Ma rifponderò» che la 
lodevoP Emulazione madre delle Arti > e delle 
Scienze, non è fiata giammai proibita. Sono com- 
parii in Francia altri Pittori dopo li Mignards , 
e li Eruns . I quali fono fiati così illufori , che 
fe non ànno fuperato i loro Maeftri * inno al- 
meno fatto conofeere * che potevano emularli . 
Chi può negare , che non abbiamo avuto bravi 
virtuofi difylufica anche doppo Lullyf Prim3 
che le Odi di Monfieur fyujfcati , qua! moder- 
no 



Cut) 

do Pindaro > foflero al Mondo coraparfe , quelle 
di Malhcrbe fi tenevano per capi d' opera inar- 
rivabili . Se la Francia , la quale à prodotti 
Eroi tanto nelle Scienze, che nelle Armi» al pari 
dell* Antica Grecia , e dell' Italia t ricolma di 
una troppo religiosa , ed inett' ammirazione 
per gli Antichi » non avefle permeilo ad alcuni 
de 9 noftri Moderni di camminare Tulle loro trac- 
eie , non averemmo noi certamente avuto tanti 
grandi uomini , che ne farebbe troppa lon|a la 
ferie ,fe li voleflero ora tutti nominare . 

Non voglio già da ciò inferire , che abbia io 
voluto procurar di uguagliare la Bruyere , men» 
tre bifognarebbe , che foffi totalmente fpro vi- 
llo di buon fenno . La mia idea è (lata fellamen- 
te di volerlo imitare nella fua maniera di pe ri- 
fare, e di dipingere i caratteri . Molti altri pri- 
ma di me vi dnno provato , e forfè ancora non 
farò certo l' ultimo , di cui fi potrà dire ; 

Et fi n$n tenui t , magni* tamen excidit aujis . 
O'voluto divider quefta Opera con qualche me- 
todo j e però ó creduto doverla dividere in 
quattro Parti . Nella Prima dunque fi trattarà 
del Commercio del Mondo ; nella Seconda della 
Fortuna : gl'Impegni fomminifiraranno l'ar- 
gomento alla Terza ; e nella Quarta fi efamina- 
rà , in che confida il vero contento dell' ani- 
mo ♦ E' vero » che tutte quefte materie fono 
fiate più di una volta trattate , ma fe fieno 
fiate trattate in quello modo , ne giudicherà il 
Lettore * 

Riguardo poi il Titolo , fi è creduto dovere 

fcc- 
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(xui) 

fceglier quello di jiriflippo Moderno fenza dif- 
ficoltà veruna , mentre vi è (lata un* altr* Ope- 
. ra già intitolata > il Socrate Moderno . Ogn* uno 
si beniifim,o , che ^irifìippo era un Filofofo an- 
tico , nato per il tratto del Mondo» e per la 
vita civile ; e quella è la principal ragione , che 
mi i determinato ad intitolare la prefente Ope- 
ra con queflo nome . 

Se la critica , che forfè il farà , farà buona , fi 
profittar! della medefima colla maggior fodi&fa- 
zione ; altrimenti i Critici faranno configliati a 
farne una migliore» oppur di tacere. In una 
parola © voluto fcrivere , giacché tutti oggi- 
giorno vogliono comparire Autori . 

Stulu e/i clementia , tum tot ubique 

Vati bus ocenrras , peritura, par cere eh art a. 

Credo però , che farebbe da defiderarfi , che 
non più fi ftampalfero cofe inutili , e nocive ai 
coftumi . 




AL 



(xiv) 
AL CORTESE 

LETTORE. 

J\jOn consapevole io ancora , che fojfe 
' ^ i^Mff /lampe di Venezia 
TAriltippo Moderno tradotto dall' idioma 
Frane efe nell % Italiano , ne incominciai la 
traduzione > credendo di poter così com- 
manicare anche ad altri V utile , ed il 
piacevole , che vi trovai in leggendolo nel 
fuo originale linguaggio : Giuntami tal 
notizia quando io era Julia metà dell' ope - 
ra> mi arre/lai alquanto , ma tutta volta 
credetti di non abbandonarla , ? di com- 
pirla , luftngandomi non difuperare V eie- 
ganza , e la politezza della prima tradiu 
zione , ma bensì di uniformarmi , anzi 
colla f empii cità dello file al più vero [en- 
timema dell'Autore . Se ciò fami riufcito ì 
giudicalo , JLettor corte/e , con piacevolez- 
za , feufane con generofth i difetti , e 
profittando de' buoni fentimenti } che po- 
trai apprendere da sì eccellente Autore , 
vivi lungamente felice &c. 

IN- 
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I N D ICE • 

D E E L E M 4 T E / £ 

PARTE PRIMA, 

Sopra il Commercio del Mondo . Pag, i 
Decenza^ e Affabilità in che conjìjlano m ìo 
Della Compitezza^ $ e in che confi/la . 4^ 
Segreto j e Confidenza j 59 
Diffimulazìone > e come Jia permeffa » 70 
Converfazionì • ^5 

PARTE SECONDA , 
Fortuna . 109 

Fortuna nelle perfine Militari . 131 

Fortuna nella Toga } o Jia Magi/Irato. 1 y 3 

fortuna pel Commercio f 159 

PARTE TERZA. 

Matrimonio f i 0 tf 

247 

_ PARTE QUARTA. 
Untentczz* dell' animo . 275 
Ricchezze. " " ^03 

APPRO- 



(xvi) 

•APPROVAZIONE. 



L- Opera prefente , intitolata : V Jrifltppo 
i Moderno > ovvero liiflejjionifopra li co/lumi 
del ficaio corrente > da me letta con grande at- 
tenzione , e non minor piacere , per onorevole 
commiffione del Reverendilfimo Padre G. Ago* 
flinoOfi Maeftro del Sacro Palazzo , contiene 
una tal 9 Etica , e Politica per qualunque (tato di 
perfone » che badar potrebbe a prefervare chi è 
lano ne 9 Tuoi coftumi , e rifanare chi è infermo . 
V è in effa , felicemente tradotta , molta erudi- 
zione , c frequenza di gravi fentenze . A chi la 
tradufle farà di molta ftima , a chi vorrà leggerla 
di grand' utile . (Quindi in oltre npn euendovi al- 
cuna cofa contro la S. Fede , e buoni coftutni» la 
giudico degna d' effer confegnata alle pubbliche 
Stampe &o 
Roma , dal Coli, di S. Carlo a Catinari 
12. Agofto 1758. 

D. Fortunato Venirlo C. ^. Bernabita 
Efaminae. de* Vefcovi, e del Clero. 



Imprimatur , 
Si videbitur Reverendiffimo P. Magiflro Sac. 
Pai. Apoft. 
JF. M. de Hubeis ?atf. Confi. Vicefg. 

Imprimatur . 
Fr. Vincentius Elena Reverendiffimi P. Mag. 
Sac. Pai. Apoft. Socius Ord. Prxd. 
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L' ARISTIPPO 

MODERNO 

* 

PARTE PRIMA, 

Sopra il Commercio del Mondo . 

f Unico fine , che ordi- 
nariamente gli Uomini fi 
propongono nel Commer- 
cio del Mondo , è quello 
di procacciare la benevo- 
lenza di coloro? che poflono eflfergli di 
qualche utilità > e vantaggio . Una con- 
dotta prudente 5 accompagnata da una 
perfetta cognizione de* naturali , può 
folamente farci confeguirc un tanto be* 
ne . Se offerviamo gli Uomini in gene* 
rale , a un diprelTo fomigliano tutti fra 
loro b nel particolare poi tanti fono i 
Caratteri , quanti fono gli Uomini . Se 
vogliamo fapere per qual parte pren- 

A dcrli 
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2 1/ Aristippo Moderno 

derli , bifogn* applicarti a conofcere_j 
quefta diflonanza di umori) c d'incli- 
nazioni, 

I fpiriti poco faggi fpeflb fi fanno ne* 
' mici de* fuoi miglior* Amici s !' uomo 
prudente all' incontro fi fa amici li fuoi 
ptù grandi Nemici , Tutto il punto con- 
fale > o a fecondare la fimpatia , o a vin- 
cer^ una tal quale avyeruone , che tro«? 
vafi in noi > fenza che portiamo augnar- 
ne la ragione . Q^efto è quel > che bi- 
fogna oflervare rifpetto alle perfone , 
che vogliamo impiegare per qualunque 
nortro avanzamento , 

Ogni età à un carattere particolare , 
eh' c proprio della medefima . Si ofler- 
ya nel!' iftefs ? Uomo fin all'età di venti 
anni molta debolezza * ed indifferenza ; 
fino ai quaranta molta inclinazione a* 
pigeerj ; fino ai feffanta uno fpirito im- 
periofo , e decifivo \ e d*i feflanta in poi ? 
c quafi fempre avaro > e diffidente . 

Siccome la prima età pon a quafi para- 
te veruna nel commercio del Mondo ? 
la patteremo con filenzio . 

ì- uomo dai venti fino ai quaranta-, 

vuol 
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Parti Prima. 3 

vuol effer libero , c indipendente , e cer- 
ca ardentemente tutto ciò , che può di- 
lettarlo f Siccome egli è pronto , e pie-" 
Ho della fua propria volontà > ed i fuoi 
defiderj fono violenti > e impetuofi \ Un- 
gi dall' eflTere egli riggettato dagli ofta- 
coJi,che incontra, non fervono qucftl 
ad altro , che ad irritarlo , ed infiam- 
marlo di vantaggio . I Senfi anno in ma- 
niera particolare molto impero fopra di 
lui . Tutto ciò , che gli fa impreffione 
circa i piaceri , diventa l'oggetto de* fuoi 
defiderj ; ma il pofleflb de* medefimi lo 
rende ben pretto freddo j e del tutto in- 
differente . Non i trovato nell'oggetto, 
che ricercava > tutta la fodisfazione > eh? 
fi era immaginata » lo lafcia fenza pena , 
per correre appreflo ciò , che gli fi pre- 
senta di nuovo . Si prende collera coli* 
medefima facilità, con cui egli fi placa ♦ 
Trova nella fua forza , e nella fua indu- 
ftria con che follevarc la fua indigenza i 
il che fa , che fia piuttofto portato ali* 
prodigalità , che all' Avarizia . 

Dalli quaranta fino ai feflanta egli c 
«juafi un altr' uomo , meno ardente , per- 

A 2 cH 



4 L'àristippo Moderno 

che l' impeto del fangue fi c moderato ; 
none così facilmente trafportato dagli 
oggetti , che lo allettano • Si confulta 
prima di oprare > e divenuto più accorto 
a fpefe fue, afcolta 5 e fiegue con docilità 
i configli delle perfonc favic . Siccome 
i fuoi fenfi non anno più la medefima 
delicatezza 5 i piaceri inno altresì mi* 
nori attrattive per lui . Sà quanto cofti 
T acquìfto de' beni i vede anche , che il 
vigore non feconda più la fua induftria 
coli* attività medefima > perciò fi fa più 
circofpetto, più contenuto nelle fue— * 
fpefe > e finalmente Economo perfetto • 
Se arriva alla Vecchiaja 3 le cogni- 
zioni , che fogliono avere i Vecchj per il 
grand' ufo del mondo , lo rendono diffi- 
dente , e fofpettofo . Non fi ripromette 
così facilmente dell' efito di un affare ; 
quelle cofe , che per fe ftefte fono le più 
facili , gli comparifeono quas* imponìbi- 
li; infomma mette ogni cofa alla peg- 
gio . La fua amicizia è fredda i tutto 
quel 3 che altre volte ricercava con pafr 
fionc 3 non à più per lui alcun* attratti- 
va t II rammarico ? che prova in lafciar 

quefU 
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Parte Prima. 5 

quefta vira > glie la rende anche più ca- 
ra; rimira Tempre la morte lontana ,e la 
fperanza» che a di vivere più lungamen- 
te degli altri , lo induce a teorizzare, 
ed a privarfi per tempo del neceflario, 
pertirrore che un giorno non venga a_> 
mancargli . E' importuno 5 ciarlone , af- 
pro nel cenfurare 5 ed oftinato in manie- 
ra j che crede 3 che tutti abbiano a fog- 
gettarli a' Tuoi fentimcnti , e che l'età 
gli abbi' a dare una difpotica autorità 
(opra tutti gli altri . L* uomo giovane 
non s* induce ad efler cattivo fe non fe 
per una fpecie di bravura > c di naturale 
trafporto *, il vecchio ali* incontro lo è 
con rifleffionc 5 ed a ragion veduta • In 
quello la tenerezza , e la compaflione 
nafeono dalla bontà del Tuo naturale > 
in quefto non inno la loro origine >fc 
non da una certa tal qual debolezza di 
mente . 

Se alle qualità del temperamento 
uniamo le differenze 3 che l'età produce > 
trovaremo in parte il carattere dell' uo- 
mo. Siccome lo ftato anche influifcfc 
molto al naturale , bifogna efaminare 

A3 quale 
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quale egli fia . Il Nobile , per efempioj 
c per l'ordinario generofo, ambiziofo , c 
nafee con una certa fierezza 5 che gli fa 
non (blamente fdegnare la gente bafla , 
ma ancora quella tal nobiltà > che abbia 
meno antichità * o meno titoli della Aia * 
Se deve confiderai per una fot tuna V ef- 
fer iiato Gentil* uomo > devefi nel tempo 
ftcflb chiamare un orgóglio feiocco il 
difpre tiare quelli $ a cui la natura & ne- 
gato quefto Vantaggiò* 
profondo Sapere 

L* vera nobiltadc 

1 pregj rifplendenti 

Fonda. > e i titoli fuoi ; 

Jfd là fépienza fol fà degl'Eni 4 
Quefta é una impertinenza * non dico 
più grande > ma uguale à quella di Z>on- 
tnondo* che fi gloria fempré delle qua- 
lità , e decitoli , che noti è flato in fuo 
potere di arrogarfi , e di cui la Aia (cioc- 
ca vanità lo rende iiidégno* Uno può 
chiamarti piccolo fe non abbia altro di 
grande * che la Aia nafeita ;Un nobile * 
che non abbia altro merito > e come Utl 
Nano fopra li Trampani • 

Al- 
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Altrettanto la Nobiltà c ambiziofa, 
quanto la gente baffa è interreffata • La 
prima fi fagrifica per la gloria, la fecon- 
da per il guadagno . Le perfonc prive di 
nobil nafeita anno il cuore baffo , ed i 
fentimenti meno elevati. In particolare 
poi ciò non riefee Tempre vero . Acajlo , 
che per il fuo valore c diventato il primo 
Nobile della Aia ftirpe , ce ne fommini- 
ftra delle pruove contrarie s ma quefti 
efempj fono rari , e partano molti fecoli 
prima , che fi vegga comparire un G # • • • 
un F:. . . Sembra, che la natura abbia 
bifogno diriftorare le fue forze, doppo 
aver prodotto degli uomini così grandi • 

Dirafli , che la ricchezza abbia da te- 
nere il luogo della Nobiltà , c eh' ella 
ne ifpiri li fentimenti -, perchè vi fono 
pochi ricchi , che non defiderino o di 
paffar per nobili, o di fare alleanza coi 
Nobili . Ridicola ambizione , che foven. 
te gli cofta ben cara ! Vano fumo , che 
comprano a pefo d'oro ! Orgoglio , che 
gli produce V odio de' loro eguali , ed il 
difprezzo de' maggiori ! Dimandate 
Hullico, ed a tanti altri, che ? come effo, 

A 4 * nno 
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iànno voluto dare in quefta debolezza ; 
ciò che ora ne penfino . La gente baffa 
ce ne fomminiftra quotidianamente de- 
gli efempj. S* immagginano , che la_, 
nobiltà non effendo altro > che una di- 
ftinzione dal Commune, debba la Ric- 
chezza , che li mette al di fopra de* po- 
veri 3 farli eguali a i grandi : L efpcrien- 
za folamentc può difingannarli , e ren- 
derli pili faggi . 

L* arroganza, la fierezza , il luffo , To- 
ftentazione , la vanità , V ingratitudi- 
ne , e la vendetta formano il corteggio 
delle ricchezze • Quefti caratteri fono 
proprj di coloro , che V opulenza inal- 
za fopra degli altri . Sono arroganti 
a caggione delle adulazioni fervili di 
quelli , che P incenfano , come Idoli f 
per iftrapparne qualche favore • Si dan- 
no in preda al Luffo , ed all' oftentazio. 
ne \ perché folo con queft'efteriori appa- 
renze pofTono diftinguerfi dagli altri Uo- 
mini . Sono pieni di vanità , perché la^# 
ricchezza , fecondo loro , ^comprende in 
fe tutt' i vantaggi . Sono ingrati , per- 
ché credono, che gli fi debba tutto. Ven- 
dica* 
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dicativi 3 perche il denaro gli fommini- 
lira mezzi pronti 3 e facili per vendicar- 
fi » Sono finalmente afpri 3 c feroci , per- 
ché credono e(Ter di natura diveda da-» 
quella degli altri, immaginandoli, che 
tutti abbiano ad aver bi fogno di loro > e 
eh* effi non abbiano bifogno di alcuno • 
Tutti quei? che la fortuna a tratto 
fuori della feccia del popolo per portarli 
fulle Aie fpalle nel tempio Aio 3 oppure , 
che ella (ietta fi è fatta da loro portare * 
come difle uno de* noftri Antichi > fo- 
pra gli uncini , fono quafi femprc info- 
ienti , ed altieri . Attribuirono alla_> 
loro capacità > alla loro induftria 9 al lo- 
ro merito tutt* i favori , che la Fortuna 
fi farebbe guardata bene di compartirgli, 
fe ella non forte fiata cieca . Crifanto è 
veramente uno di quefli • Si vanta fem- 
pre de* molti fuoi beni in faccia a colo- 
ro , che fono bifognofi . Si confulta con 
erti circa i nuovi acquifti , che à fatti , e 
quelli > che vuol fare s dimanda il di lo- 
ro parere circa una magnifica Carozza » 
circa una fuperb* abitazione , della qua- 
le i voluto di già prenderci delineamen- 
ti 



\ 
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ti 5 fenza far la minima rlfleflionc , che 
non v'ecofa, che più increfea , mortifi- 
chi 3 e che ecciti maggiormente la cu- 
pidigia 3 e Y invidia di un povero > quan- 
to il vedere un ricco , che poco fà era_» 
eguale a lui , gloriarli con infolcnza del- 
la ricchezza fua * e prender da ciò mo- 
tivo di difprezzare quei medefimi 3 eh* 
egli fteflb altre volte ricercava . 

Gli Uomini di tale fpecic fono fempre 
infoienti ? perche veggono 3 che V oro pe- 
netra per tutto fenza verun oftacolo ; che 
egli è il prezzo di tutte le cofe s e che fi- 
nalmente ci procurai piaceri , il credito , 
e l'onore medefimo . Quefti eferementi 
della fortuna > per dir così, prendono un 
aria di grandezza colle loro fpefe 5 e pro- 
curano d' imporre a tutti coloro , che fo- 
no poco illuminati , e non fanno diftin- 
gucre un Merlo fotto le penne di uru 
Pappagallo . 

Quelli per lo contrario 5 che fonofi ar- 
ricchiti coli' induftria , e con una longa 
economia 3 fi danno ad una fordicT avari*, 
zia* e fi riducono volontariamente » 
per maniera di dire , al loro primo flato , 

per 
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per timore di non ricadérvi a forza . Ed 
ceco T altra eftremità . Orgontc effendo 
povero > temeva di non poter diventare 
ricco -, quefto pefcfierc lo teneva in con- 
tinua agitazione s Orgontc medefimo ef- 
fendo ora ricco , teme di diventar po- 
vero i e con queft* apprenfione s' intifi- 
chifee • 

Per faper conofeere il vero carattere 
dell' uomo povero 3 bifogna far diftinzio- 
ne fra quello 3 che è naco tale 5 e quello * 
che ci fi c ridotto per un capriccio della_> 
fortuna. Colui > che è nato tri le miferie 
non lavora per fottrarfene i à 1* animo 
baffo , e vile j è poltrone * fenzà flimolo 
di onore * e per lo più fenza malizia » Ma 
Cleante decaduto dal fuo flato conferva 
ancora tutta la fuà fierezza nella fua dis- 
grazia ; non vuole fottometterfi a Vim. 
ne > che fi è arricchito in breve tempo , 
anzi lo fdegna > come un Mendico * che 
la fortuna a riveftitd colle fue fpoglie >e 
che la di lei bizzarria à innalzato fopra 1* 
fue rovine * 

Ma tanto gli uni * che gli altri fono 
poco utili al commercio del Mondo i non 

ne 
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ne parlaremodi vantaggio * bafif il dire 5 
che non fi deve infultare in verun modo 
la loro povertà , poiché , come dice Gio- 
venale , febbene non abbiano più cofa_> 
alcuna , refta però ad elfi ancora una Spa- 
da , ed una Lingua . 

L'odio delle perfone favorite portaj 
feco confeguenze molto pericolofe s la di 
loro vendetta è terribile 3 e là di loro ini- 
micizia è irreconciliabile . Si fidano del 
pari meno delle Perfone da loro offefe , 
che di quelle, dalle quali inno ricevuta 
qualche ingiuria. Se per avventura que- 
fti s 9 inducono a far qualche forta di pace, 
non la fanno ad altro fine , che per ten- 
dere un infidia più coperta al credulo lo- 
ro nemico , e per trovare più facilmente 
Poccafionc di foverchiarli -, ed in ciò 
confitte una gran parte di quella fingo- 
lar virtù, che communemente chiamafi 
politica . 

Anche gl'impieghi fogliono dare ca- 
ratteri diverfi alle diverfe perfone , dal- 
le quali fi occupano . Altro cper efem- 
pio , il carattere di un Ecclefiaftico vir- 
tuofo ? e quello di un viziofo . U uomo 
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di Chiefa virtuofo è modello 3 umile , ca- 
ritatevole 5 dolce 3 ed umano > il vizio» 

10 è ordinariamente Ipocrita ; e chi dice 
Ipocrita 3 dice P uomo il più cattivo * ed 

11 più pericolofo di qualunqu* altro • 
Clitandro 5 o P uomo di Spada > viene 

Tempre guidato da principj di onore; è 
aperto 3 franco » liberale > fedele , aman. 
te della gloria > nemico di qualunque^ 
battezza : pronto ad accenderli : facile 
a riconciliarli : amico gcnerofo : e nemi- 
co lenza frode . Traforte alP incontro > 
che nella medefima profeilione prende la 
ftrada del vizio , è brutale > vano , fur- 
bo 3 litigiofo > fpietato ; e nel tempo ftef- 
fo è timido y e vile con quei > che in co- 
ra ggio , ed onoratezza . 

A rijlo nel Aio magiftero è di un natu- 
rale dolce 5 fenza debbolezza ; compaflio- 
nevole 3 fenza viltà \ difintereffato > giu- 
flo 5 collante nel fuo dovere : impene- 
trabile dalle attrattive dell' oro : infen- 
fibile agli allettamenti de* piaceri > pie- 
no di buona fede 5 di candore y e di probi- 
tà : olTervante di Aia parola : fempre in 
guardia contro la prevenzione > che è il 

vele- 

« 



14 L'Àristippo Moderno 

veleno del buon fenno } afcoltando eoa 
cgual pazienza il povero , ed il ricco ; 
r uno fenza orgoglio , e \ 9 altro fenza vi- 
le baffczza ; finalmente fenza mai ufeire 
dai limiti di quella dolce gravità , che è 
il vero carattere di un buon Magiftrato « 
Il cattivo Giudice affetta all' incontro 
di moftrarfi fevero aU'eccefTo*, per im- 
primer così più terrore , e per indurre^ 
coloro , che egli non vuole afcoltarc , a 
comporfi , che e il folo termine de' fuoi 
politici rigori . L' ecce$va feverità in un 
Magiftrato dinota 3 che egli è capace di 
corruzzione 3 poiché , quando il rigor' è 
ccceflivo y Tempre partecipa della cru- 
deltà ; e quefta procede da debolezza , e 

da baffezza di animo , che fi lafcia facile 

• •- • . ... ■> 

mente corrompere. 

L' uomo di Cprte è civile , onefto ^ 
dolce, affabile, infinuante, compito , 
avido dell^ gloria , e dell' onore j deftro, 
fpiritofo 3 accorto , e qualche volta an- 
che furbo, e artifiziofo , Affetta per lo 
più un' citeriore proprio , e magnifico ? 
perche sà , che la comparfa efteriorc im- 
pone molto in un paefe > in cui più delle 

volte 
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volte le perfone badano alla fola cortec- 
cia . Può eflere nel!' interno avaro 3 diffi- 
mula con arte le ingiurie, e reprime il 
ftio rifentimento , quando non può ven* 
dicarfi * colpo ficuro. 

flvgznte nato generofo > e di buon-» 
cuore 3 è divenuto ruftico , ed avaro dac- 
eh' è entrato nel miniftero .delle Finan- 
ze . Si prende fempre del naturale di 
quei * co' quali fi tratta . Il Finanziere è 
per V ordinario uomo fpietato 5 fordo al 
merito > ed ingsgnofo a trarre il Aio gua- 
dagno da *uttQ , Il danaro è come la for- 
za movente , e V anima ? che lo fa agire , 
vile > immerfo peli' ozio 7 con una fierez- 
za infopportabile nell'opulenza. Forfè 
avrà la buona fede > quando non porti 
pregiudizio a propr' interrefli • 

Togliete dal commercio la probità 5 c 
T onoratezza -, e ridurraflfì a nulla s ella 
è la bafe > fopra di cui fi aggira tutto il 
credito , e la fortuna de' negozj . Un 
Negoziante galant' uomo dev' e(TereL-> 
confiderato y come perfona retta '; ed 
yn Mercante , che con buona fede com- 
pie ai doveri della fu a profellione , co- ■ 

me 



^itf L'Aristippo Moderno 

me perfona la più ingenua , e la più fe- 
dele 3 che trovar fi pofla. Mafeperlo 
contrario fi lafcia dominare dall'ecceffi- 
vo amore del guadagno 3 non vi farà uo- 
mo più aftuto di lui . Efebbene egli fia 
di mala cofeienza , procura nondimeno 
avere un buono efteriore per meglio tef* 
fere gl'inganni. Un buon negoziante-* 
de v'eflère fenza ferocia 3 manierofo 3 be- 
nigno 3 pieno di buona fede 3 di paz len- 
za, e di moderazione : buon economo? 
di cuore aperto : e meno foprattutto am- 
biziofo 3 che interrelato 3 e di buoni co- 
ftumi . Non dee intraprendere alcun' af- 
fare 3 fenza antivederne le confeguenze • 
Il dire un Artiggiano è lo fteffoche 
dire un uomo gramolano 1 e fenza alcun 
fentimento di onore 3 un ubriaco > un 
brutale 3 pronto a far tutto per il guada- 
gno s gelofo 3 ed invidiofo del fuo fimi- 
le ; infoiente ad un fegno 3 che ardifee 
tutto intraprendere 3 quando fia fpalleg- 
giato s e finalmente vile 3 e cofternato 
avanti il Magiftrato • Il vcr'onore è no- 
me ignoto per lui 3 ed altri non iftima 
fenon quei, che il fanno vivere . Ioj 

que- 
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quefta fpecie di uomini, fe ne trovano 
di quei 5 che poflòno eccettuarli dalla 
regola generale . 

Timoteo 3 o il vero Sapiente > fempre 
crede faperne poco 5 e quando paragona 
le notizie acquiftate con quelle » che gli 
reftano d'acquiftare , crede di non faper 
cos'aldina • Giunto poi al più alto grado 
ài cognizione , fi trova come alla cima 
d'un monte 3 d onde fcuopre un infini- 
tà di oggetti > che lo ferifeono , e che 
non sà perfettamente diftinguere.^' umi- 
le , docile y e non fi fida mai de' fuoi prò- 
prj lumi . 

Crijippo , o il falfo Savio 3 e fuperbo , 
critico 5 oftinato , decifivo 5 e prefun- 
tuofo . Nettuno può falvarfi dalla fua_* 
maligna cenfura . Subito che può tro- 
vare il debole di uno Scritto 5 che non 
è difficile 3 ne trionfa , ed applaudifce 
alla fua feoperta . Qualunque talento fe- 
lice è ficuro di difpiacergli, e di com- 
muovere la fua rabbia . Se andate a con- 
futarlo fopra di un opera ( giacché patta 
per virtuofo preflb quei y che noi cono- 
feono ) vi riceve con un* amaro forri- 

B fo, 
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fo 9 e vi dice; mi fate groppo onore^j* 
di far qucfto conto della mia approva- 
zione 5 ed in ciò dice il vero . Vi drappi 
poi dalle mani lo fcrjtto , non lo legge , 
lo divora cogli occhj . Vi trovo poche 
cofe cattive , anzi molte buoniffime 3 di- 
rà egli ( ed allora lo fcritto farà catti* 
viffimo) ; oppure all'incontro inarca le 
ciglia 9 ed increfpa la fronte con dire ; 
ecco un luogo molto debole , ed ec- 
conc un altro infìpido : quello c un paffo 
molto feipcco , e quello impertinente ; 
in fomma il voftro Scritto è molto debo- 
le j e doppo tutto ciò ve lo rende con 
difprezzo, e foggiunge, che ppn vi az- 
zardiate più a comporre, roeptre al più 
non (lete buono 5 che ad effer fuo copi- 
ata j benché nop fappiate neppure per- 
fettamente l'ortografia . E farà allora 1q 
fcritto qualche cofa di buono. Crifippo 
è V Attila degli Autori , e di tutti quei > 
che énno voglia di effcrlo. Si è fatto > 
c vero , troppo longo tempo temere, 
come l'Afino veftjto della pelle di Leo* 
pe > ma torto che à mpftrato le orecchie , 
tutti Io di/prezzano > e gli Afini roedefi* 

jni, 
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mi 9 che lo riconofeono per loro confra- 
tello 3 lo deridono , e gli fan delle beffe . 
Se per avventura puol'approprjarfi cjual- 
ch* oper* altrui ? fenza che fi riconofea 
il Aio plagio , ( il che non e facile a 
fuccedere) s'infuperbifee 3 come un Vil- 
lano veftito della fpoglia di un'Uffizia- 
le. E'unaVefpa, che non lavora , ma 
jrubba il miele alle Àpi 3 e non gli Jafcia 
al più y che la cera . Crijìppo finalmente 
crede di faper tutto , perchè non penfa > 
e non yede più della fua cognizione > che 
pon fi ftende molto lontana . 

Le Scienze ? come le Arti 5 anno i lo- 
ro Eroi , ed i loro Iippoftori . La doci- 
lità > la prudenza , e la moderazione 5 in 
qualunque luogo fi trovino 5 fempre ca* 
yatterizzono il vero merito? 

Sarebbe difficile 3 per non dire impof- 
fibilc , il potere efattamente definire-* 
tutt'i Caratteri > poiché la natura ne i 
jmpreffo uno sì particolare ad ogni uo- 
mo , che rare volte fi ravvifa nell'altro • 
Non fi potranno perciò dare > fe non no- 
tizie generali 3 che ballano fenza meno 
per il commercio del Mondo . Il punto 

B 2 effen. 
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cffenziale c di conofcerc la virtù, oil 
vizio dominante di ogni un di quei , cho 
li trattano • 

Decenza * e Affabilità 
in che confettano , 

LA Decenza > e l'Affabilità fono le 
prime qualità , che prevengono fa«* 
Yorevolmentc la perfona , ch'entra nel 
commercio del Mondo, ed a quefte foven^ 
te fi bada prima di ogni altra cofa . Per 
l'ordinario il buono > o cattivo efito di 
uq' affare dipende da quefto folo punto * 
Cleobolo non è ftato veduto mai di buon 
occhio da Timone fe non fe , perchè la 
prima volta non a faputo piacergli; la 
fua comparfa gli a fatta una impreffio- 
ne poco favorevole 5 lo i prevenuto con-» 
tfo di effo , e lo a finalmente trattenuto 
dall'effa minarlo più minutamente, on* 
de farebbe rimafto difingannato dal pre-* 
fo abbaglio . Quefta prima impjreffiane 
q fiata cagione , che Timone dalla pri- 
ma vifitt, che Cleo fola gli a fatta , Io 

abbi* 
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abbia riputato di quella buona grazia > 
che non gli farebbe fiata mai molto gra- 
dita i ed i cagionato infieme 5 che queir 
infelice Cliente abbi auto una udienza 
non meno riftretta 3 che corta > dopo la 
quale fenza dargli tempo di replicare > 
iia (lato licenziato con una voltata di 
fpalle * 

Ma ficcomè qucfto intoVeftiente porta 
feco perniciofe confeguenze 3 bifognarà 
metter tutto in opera per rimediarvi , 
correggendo col foccorfo dell'Arte i di- 
fetti della natura 3 che in noi ritrovanti . 
Prima però di prefentarfi ad alcuno bi* 
fogna informarli , quale fia il carattere > 
c l'umor di quel tale 3 di cui vogliamo 
conciliarci la bene volcnza 3 e fopra una ca- 
le relazione prendere le noftre giufte mi* 
fure % Dami fi è prefentato avanti que* 
fto gran perfonaggio con un capo fpiran* 
te odori , con vifo mofehinato -, con una 
voce efile 3 e delicata » e finalmente con 
tale affettazione 9 che fi foffrirebbe di 
mala voglia in qualunque donna . Dèmi 
fi maraviglia 5 che Timone non lo abbia 
bea ricevuto . Tito con aria auìUra > e 

B i ma- 
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maliconica , coi crini fciolci , c lucidi * 
con abito groflblairo 3 c voce ingrata > e 
con tutte l'efìeriori apparenze di un uo- 
mo auitero > fi è prefentato a Teofilo Ab- 
bate di Corte J Tito i avuta la fteffa for- 
te di Dami é 

La compitezza contiene in fé ciò > che 
chiamali decenza 5 ed affabilità . La de- 
cenza riguarda V efteriore , quale devefi 
regolare fecondo il feflb, lottato, eia 
propria condizione - L'affabilità perfua* 
de a quelli , co' quali dobbiam trattare , 
la fincerità de' noftri fentimenti in lor 
favore i lo che dipende molco dalla ma- 
niera di comporli * A Graziano , cui iz 
Natura i dato una Fifonomia felice^ 5 
con egual talento di fpiegarfi, nulla 
manca per prevenire le perfone in fuo fa- 
vore « Per poca virtù , che vi aggiunga , 
con alcune di quelle grazie > che deriva- 
no dal cuore * farà ben ficuro di fare im- 
presone 5 e di persuadere . La maggior 
parte degli uomini noti giudicano l'in- 
terno y che dall' efteriori apparenze 5 e 
tutto ciò , che alletta iti qualche manie- 
ra gli occhi 3 e le orechie > fa impresone 
nel di loro cuore • Sck* 
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Sebben Jempre Jia bella 
SenZfi l* ejlerno ammanto 
La virtude per sè degni di amore : 
Pur Je rijplende in un gentil fembiante> 
Più grata allorjì rende al nojlro Core . 
Quefta è una pietra preziofa incaffat^ 
in oro • Chi dubita > per efempio, che 
Celimene > che £ 3 oltre la virtù , giovi- 
nezza 5 e beltade 5 non piaccia più di Ze- 
li* y che non a , che la fola virtude ? 

La decenza comprende tré cofei 
r aria 5 V abito» e la parola L'aria con- 
fìtte nella buona grazia , e nel contegno. 
Perciò fà d' uopo , che V arte fecondi la 
natura > ma in una maniera impercet- 
tibile . 

$fel prefentarji , oh quale 
Lusinghiera attrattiva 3 e maniero/a i 
Oh come ciò > che può natura > ed arte 
Felicemente adempie ! In Jimilguifa 
Eccellente pittura 

Accoglie in sè ciò 5 che sa far natura • 
Dice un noftro Poeta . Senza di quc- 
fta può taluno cagionar difpiacere a un 
Mondo intero . Dami medefimo 3 quan- 
tunque affettato in fe fìeflb , e nelle fue 

B 4 manie- 
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maniere , non sa foffrirlc in conto alcutfo . 
negli altri . Bifogna nelle fue maniere * 
effer compofto , e fenza orgoglio h fer- 
mo , e fenza altura s fciolto , e fenza ge- 
tto ftraordinario : I piedi in buona pofi- * 
tura * e non da ballarino : Il vifo aper- 5 
to : gl'occhi ridenti 5 e non malinconici : 
franchi 5 c non isfacciati : il paflb regola- 
to > fenza indolenza , e fenz' agitazione • 
Il primo difetto dinota un poltrone > c 
l'altro uno feemunito . Soprattutto bifo- 
gna guardarti di non prendere una cert* 
altura fpagnuola* che fa comparirci 
il bello Dami cosi ridicolo . Camina_> 
tutto di un pezzo > e non ardifee vol- 
tar la tefta per tema di guaftare i fuoi 
ricci accomodati coir arte la più fopraf- 
fina . In fatti non ve cofa, che più incref- 
ca , quanto vederti diftrutta in un mo- 
mento 3 o con un moto di tefta 3 o con un 
foffio di vento , V opra di una intiera mat- 
tina . Quando Tri/offe camina per le— > 
ftradc con aria sfacciata > con cui volge 
ifuoi fguardi verfo quei 3 che paffano » 
fembra , che voglia prenderla con tutti. 
A' fempre il cappello così calcato * che 

non 
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non fe gli vede , che un occhio folo s c 
ftà Tempre colla mano fulla guardia della 
fua fpada in maniera > che moke perfonc 
fi allontanano da lui , come da un for- 
fennato > che cerca fare un qualche col- 
po da fconfigl iato . Badate bene a non 
urtarlo , o non porre a cafo il voftro fo- 
vra il Aio piede ! Quando guarda le don- 
ne le divora cogli occhi $ fe gli avvicina 
a faccia a faccia » e fi rivolta quando el- 
leno fono paffate 3 fpeflè volte le fegue > 
e non le abbandona , s'entrar non le ve. 
de in qualche cafa onefta • Sa in che Rio- 
ne , in quale ftrada 3 ed in quale Bottega 
abitino belle giovani . Ogni giorno fi 
nuove feoperte in quefto genere • Guai 
a quelle , che fcnza badare a quefto bel 
perfonaggio 5 voltano gli occhi verfo di 
lui ! E v un miracolo 5 fe non fi perfuadc 
di aver fatta una conquifta . 

Bifogna ancora evitare con diligenza i 
moti indecenti , che deformano ilvi- 
fo. Chiamafi indecenza tutto ciò 5 che 
feomponc 3 o deforma le fattezze -, di 
cui la natura ci a caratterizzati s come 
qualora uno increfpa la fronte > inarca il 
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nafo, ole ciglia > equand' uno ferra la 
bocca in certo modo fchifofo . Tutto 
ciò , che altera il naturale , offende gl* 
occhi di quei , che ci guardano , benché 
feffe per imitarli \ poiché quefta fletta 
imitazione é un rimprovero ai loro di- 
fetti. I Cortiggiani di Aleffandro fta- 
van fempre col capo chino \ ed i difeepo- 
li di un Pedante de' tempi antichi s'in- 
curvavano a bella pofta per meglio affb- 
migliare al di loro maeftro . 1/ Eroe > ed 
il Filofofo inno avuto affai più difecrni- 
fimcnto j e (lima per loro ftefli 5 per non 
lafciarfi ingannare da una così ftolida , e 
groffolana adulazione • 

Una delle prime cofe , che concerne 
la decenza efteriore , e che dal noftro in- 
terno dipende , è quella di comparir 
fempre proprio , ma fenza feminile affet- 
tazione, che allo fcapeftrato , e non air 
uomo oncfto conviene. Dami fi guarda 
fempre con compiacenza -, non a egli for- 
fè ragione è Tutto fpira in lui compo- 
ftezza,c fimetna . La Aia accommoda- 
tura è il capo d' opra dell' Arte , ed ei di 
natura : E' un cafo per lui troppo felice 
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il trovarfi in una converfazione in faccia 
ad uno fpecchio . Ivi contempla a beli* 
agio la fua bellezza ; trova fempre delle 
nuove grazie in quel vifo : fembra quel- 
la la prima volta , che veggafi : Non può 
fare a meno di non mirarli fe pronunzia 
una qualche fentenza , o fe con qualche 
graziofo forrifo abbcllifce il fuo volto . 
Guarda gli altri , e formane il paragone > 
che differenza ! credefi un fole in mezzo 
ad elfi . Le Signore fe ne fanno le beffe $ 
c febbeneegr invidj le loro attrattive, 
pure le crede appena meritevoli di uno 
de* fguardi fuoi * Solo una Venere po- 
trebbe foggiogare quefto novello Ado- 
ne . Ma eccolo , che ritorna allo fpec- 
chio , e non lo abbandona 3 che con gran 
pena # Quefto fteffo pezzo di vetro è fla- 
to quello y che lo i trattenuto tré ore di 
più in converfazione * Dami foffre con 
difpetto 3 che fe gli avvicinino quei , 
che non fono veftiti colla ftefsa fua ma- 
gnificenza e maeftria * Stà fempre occu- 
pato in raffettare il fuo abito * la fua_^ 
chioma $ e in dar buon giro alla fua baru- 
lc . £ ficcomc una sì grand* opra richieda 

un* 
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una grande applicazione , non penfa mai 
a tutto ciò , che gli dite • Tutte quefte 
debolezze moftrano un Uomo feiocco > 
pien di fe ftcflb 3 e non avvezzo a pos- 
tare un beir abito • 

La pulizia cffenziale confitte in oflèr- 
vare 5 che non flavi cofa in noi 5 che of- 
fenda > e fchifi le perfone > alle quali 
dobbiamo parlare davvicino ♦ S' egli a 
in fe fteffo l'origine di un tal male , farà 
permeflb d'impiegare il foccorfo dell* 
arte per liberarfene ; Ma fe poi l' è tale * 
che curar non fi pofla j bifogna nafeon- 
derlo con deftrezza . Il peggio però fi c 
di quelli 3 che inno quefto naturale difet- 
to * c voglion femprc parlare fui vifo * 
Chi ufa profumi > e paftiglia è femprc 
fofpetto, e fcuopre ciò > che noi celar 
vogliamo \ poiché > fecondo il ferimen- 
to di Marziale, Non femore odora ben j 
chi bene odora . Il meglio è di nulla odo- 
rare . La buon' acqua non à fapore . 

Il Ballo 5 i Giuochi di efercizio* il 
montar a cavallo , la Scherma fciolgono 
molto il corpo , e gli danno buona gra- 
zia, fpecialracnte quando prendonfi ad 

imitar 
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imitar coloro , che anno ciò » che chia- 
mati un aria fciolta > e naturale . E* ne- 
ceffario per quanto fi può imitarli 3 e cor- 
reggerti su de' medefimi , ma badar bene 
à non divenire una copia fedele di un 
catti v'Originale. I Giovani s'inganna- 
no fpeffo nella fcclta di quefti modelli, 
fe non inno buon gufto , ed un giudo 
difeernimentoj che fuol eflèr di rado j 
fono più tofto portati ad apprendere > ed 
imitare certe maniere feiocche, ed im- 
proprie di un ignorante Maeftro > che— > 
quelle di un perfetto Cavaliere > che c 
fempre favio > e moderato. 

Non bifogna comparire nell'abbiglia- 
mento o troppo Filofofoi o troppo Co- 
mediante. Gli abiti fui principio non 
fcrvirono > che a cuoprirfi , e difenderli 
dall'intemperie delle Staggioni . Ciò che 
altre volte erafi prefo per bifogno , fi è 
fatto di poi fervire per ornamento : ed il 
lu(To elTendofi a poco , a poco introdotto 
c divenuto una delle principali Spefe del- 
la vita. Ogni anno 3 ogni ftagione , e 
quafi ogni giorno porta feco una nuova 
moda 3 la quale piace fempre , perche è 

abbcl- 
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abbellita dajle grazi e della novità , e per- 
chè dà pabolo al naturai furore > che ab- 
biamo di volerci diftinguere dagli altri» 
La moda è divenuta una Tiranna 5 alle 
di cui Leggi , e capricci bifogna fotto- 
metterfi fenza efaminarc ciò , che può 
avere in Te di ridicolo . La regola è di 
prenderla fenza fretta , e laici ari a lenza 
lentezza . Lifandro A inventata una mo- ! 
da ridicola » ed è un uomo ftravagante * I 
Timone Yè il folo * che non Vi feguita ^ 
ed è un Ipocondriaco , 

Nel valcrfi di quefte mode bifogna 7 
che un'uomo favio guardi V età , e U 
profefSone per non ufeire dai Limiti del- 
la convenienza . Cleone fi maraviglia , che 
tutti gli ridano in faccia , dacché fi è ve- 
ftito alla moda s come dunque > dice-* 
egli, dovrp veftirmi? Son io il folo, 
che porto il Cappello piccolo ? Nò : m* 
voi 3 MelTcr Cleone p vi fietc feordato 
forfè , che avete oltre pa(Tati i fettant'an- 
ni ? Avete fatta voi rifleffconc > che quel- 
la moda , che tal volta ftà bene a un Ca- 
valiere di Spada * rende ridicola una per-* ! 
fona di Toga ? Difcorrete così del refto ♦ 

L'abi- . 
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L'abito indica in qualche maniera Pin- 
terno delle perfone . Il troppo Fatto di* 
nota orgoglio 3 e profufione . La furi» 
dezza > poltroneria > c battezza di ani- 
mo y e la bizzarria 3 un cervello debole, 
e male organizzato . La prudenza in- 
fegna » che non debbafi pcnfarc al fu- 
perfluo , fe prima non fiafi proveduto 
al neceflTario , Valerio avendo trafcurato 
quefto infegnamento è divenuto un Em- 
pio per (ottenere 1 efteriore di un uom 1 
onetto . Non bifogna per quanto fi può 
comparir (ingoiare , o colla troppa ma- 
gnificenza, o colla troppa miferia 5 che 
non avverrà mai certo , fe ogni uno fi 
conforma al propio flato ; Mà oggi ogni 
vii Fantaccino porta addofTo abbaftanza , 
di che veltire una dozzina di galantuo- 
mini . Quefto genere di perfone e il più 
impertinente di tutti gli altri j mentre fi 
perfuadono , chp l'abito pofsaggiunger 
pefo al merito perfonale » 

Trojfolino moftra maggior fierezza^ , 
quando porta l'abito adorno>che quando 
difadorno comparisce \ l'abbandona nel- 
lo fpogliarfi : ma poi infieme con etto 

nella 
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nella ftefla guardarobba la cuftodifee .* 

Per parlar con decenza 3 e con qual- 
che grazia 5 debbonfl ofTervare tre cofe ; 
il tuono della voce 3 igefti > che l'accom- 
pagnano , e Paggiuftatezza de' termini , 
edeU'efpreffioni . E* veriffimo > che non 
fi può mutare il tuono naturale della vo- 
ce : ma quando vi fiano alcuni difetti y 
eioèl'afprezza , che fia troppo alta j che 
tal'unofia balbo > o abbia qualunque al- 
tro difetto di lingua 5 v'è la maniera di 
correggerlo, fe non in tutto 3 almeno 
in parte 3 e ciò a forza di continu'atten- 
>ione. Ne abbiamo l'efempioinun de' 
più famofi Oratori dell'Antichità. L'af- 
prez2a del tuono fi addolcifce colPavvez- 
zarfi a parlare pofatamente > e lenza ca- 
lore . La voce alta è propria di coloro > 
che vogliono farla da Uomini d'impor- 
tanza * e che pretendono impor filenzio 
agli altri a forza di grida. Pecione , o 
vogliam dire lìiomo feiocco , s' invagi- 
na > che alzando la voce un ottava più 
alta degli altri , li metta in obligo necef- 
fario di dover far eco agl'impertinenti 
racconti , che và facendo . Quando parla 

con* 
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convicn turarfi le orecchie , oppure riti- 
rarli • Quefto difetto è tanto più infoffri- 
bile 3 quanto che partecipa di una cere' 
arroganza imperiofa > che fembra vo- 
glia dar legge a tutta la convenzione . 
Bifogna fempre parlare con un tuono di 
voce moderata * fenza però imitare la 
nojofa melodia di Filanto , che fà venire 
il Tonno a tutti quei 9 che V afcoltano . 
Fa d' uopo tenere un mezzo fra Y uno, c 
l'altro. Sebbene la cantilena nel difeorfò 
familiare non fia permefla; pure richiede 
ordinariamente una certa cadenza > che 
varj infenfibilmente il tuono della voce 
per allettar l'orecchio, dandogli qual- 
che fipofo,e facendogli così radoppia- 
re T attenzione . 

Quando la vivacità dell' imaginazio- 
ne, e l'impazienza di fpiegarfi fa precipi- 
tar la parola , fi cade neceffariamente f in 
un tal qual parlare da fcilinguato , e ri- 
dicolo 3 che offende > e difpiace al mag- 
gior fegno • Il balbutire e più difficile z 
eorreggerfi : con tintorio, fe fi aveffe 
T accortezza di afcoltar fe fteflo , o 'non 
fi balbutirebbe 3 ne mangerebonfi le pa- 

C role , 
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prole , o molto meno . Un uomo balbo 
dee parlar poco 5 e con politezza 3 e fpe* 
cialmepte deye procurare d'incomincia- 
re il fuo difeorfo con quelle fillabe 3 che 
può pronunziare con minor fatica . Ca- 
C arino balbo 3 e che vuol Tempre parlare, 
fa cpmpaflìone a tutti quei 3 che V afcol- 
f:ano 5 benché dica delle buone cofe_jj 
Trijfotino > che fi mangia le parole , p 
che nulla dice di buono ? fi fa parimente 
deridere f 

Per quel , che riguarda jl parlar ble» 
fo 3 bifogna offervare , che vi fono delle 
donne ? e degli uomini ancora > che V af- 
fettano ? e credono dar con ciò mag- 
gior grazia al loro difeorfo . Quefto di- 

^^^^ ^ 

può perdonare alle donne , perch* 
è gran tempo 5 dacché fono in pofTeflTo 
della caricatura , $ dell' affettazione , 
che poffonodirfij che T abbiano preferita 
ta . Ma in un uomo * in Damane per 
efempio y p la cpfa più vergognofa , che 
poffa darfi . Metterli iIroffetto> i mof- 
chini , e parlar bjefo è lo fteffo , che di- 
sonorare la ppbiltà del fuo felfo 5 e dare 
? cpnpfcere , che gli fpiace di effcre na* 
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co uomo • Bifogna dunque lafciar que- 
lle cofe a Damone , e a tutti quei > che 
come egli ? fi tanno gloria di appro- 
priai i privilegj delle ^onne > Jc quali 
poflbnp , fenza offendere la naturale con- 
venienza, cercare di piacere agl'Uomini » 
Il getto 9 e moto di tutto > o qualche 
parte del corpo , con cui accompagnafi 
il difeorfp per meglio infinuarlo , £ tem- 
pre del tutto inutile . L' occhio ? e le ma- 
ni poflbno folamente chiamarfi le ali 
della parola. Chi sa ben fervirfi dell' 
uno , e delle ^Itre > nel difeorfo gli dà 
una grazia 5 ed una forza tale ? che non 
avrebbe giammai fenza un t*Ie accom- 
pagnamento . Bifogna dunque far ufo 
di amepduc , ma con modo , e diferczio- 
ne > e fpecialmente del moto delle mani » 
Il guardare troppo francamente dino- 
ta un uomo sfacciato > ed il guardare—* 
ogni cofa dinota un uomo di poco fen* 
no. E* da comediante, oda Oratore il 
geftir fempre > ed in pgni pccafione . J6* 
Yero 3 che bifogna guardar' in facci* 0^ 
chi fi parla ; ma conviene regolare i fuoi 
(guardi con prudenza , fecondo il grado * 

C a eh 
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e la qualità della perfona , diftingucrc fa 
materia , di cui fi tratta > e conofccrc 
in fomma il naturale di quei* che ci af- 
coltano . 

Dufrcfne medefimo celebre comico , 
fénza il linguaggio degli occhj non fa- 
rebbe alcuna impreflione . Tutto langui- 
de fe<nza 1' anima degli fguardi s non fi 
può perfuaderc fenza V ajuto di quefto 
Interpetre . Il tuono della voce d'un Ora- 
tore produce un rumore inutile , fe non è 
accompagnato dal chiarore de 9 fguardi 
fuoi . L' efpreflioni più tenere non pene- 
trano mai nel cuore , fe un fguardo dol- 
ce , ed infinuante non glie ne faciliti 
l'ingreflo. La compalfione è più oper* j 
delle lagrime a che del racconto delle di- | 
fgranc . Gli altri gefti non folamentc 
non fono neceflfarj > ma bifogna fchivar- 
li al maggior fegno. 

Siccome parlafiper farfi capire dagli 
altri , bifogna valcrfi de* termini , c dell? 
efprcflioni le più chiare , e più intelligibi* 
li . Lafciare da parte le ambiguità ofeu* 
re 3 certi termini nuovi , e ftraordinarj , 
di cui fi fervono alcuni Uomini delicati 

per 
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per comparire particolari, epaflareper 
uomini culti preffo il gran Mondo . Air 
incontro 'bifogna anche guardarli di far 
ufo di alcuni termini badi , e popolari , 
e che fi odono folo nelle ftrade . In fom- 
ma bifogna tenere un mezzo fra lottile 
troppo elevato , e il troppo baffo . 

Quando uno parla non bifogna punto 
interromperlo , benché foffe uno feioc- 
co , ed un impertinente parabolano . E* 
permetto però andarfene 3 fe giungeffe 
ad annojargi j oppure afpettare , che ab- 
bia finito il fuo difeorfo , fe crediamo 
dovergli rifpondere . La converfazione 
c fatta per tutti ; tanto l'uomo di men- 
te , quanto V idiota a diritto di poter 
interloquire » 

Un difetto molto commune alle don* 
ne , ed agli uomini di poco fenno > è 
quello di formare una fpecic di convcr* 
fazione a parte fra loro mentre parhu» 
qualcuno , e di far la chiofa a tutto quel, 
che fi dice . L'altro difetto non meno 
biafimévole è quel di Triflano* il Vifio* 
na^io 5 che fenza badare a quel , che gU 
dite j c febbene abbia gli occhj fpaJancà- 

C j ti, 
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ti , e la bocca aperta , non rifponde ad 
altri, che a' fuoi penfieri • Dice qualche 
volta un j|, quando la convenienza ri- 
chiederebbe un no * C^uefto c il contra- 
legno di utì uomo ftupido, ed attratto « 
Bifogna , fenza moftrar impazienza^ , 
afcoltare quel tale, che parla 3 e bfciarlo 
finire; anzi, benché fia sì villano, che 
meriti fe gli tronch' il difeorfo, pure 
bifogna fubito fermarli $ quando egli in* 
comirìcià a parlare s ci nel rifpondere > 
che fi fi * rifpondere Tempre a propofito * 
ed iti poche parole a tutto ciò , che ci 
vieni detto; procurando di evitar fem- 
pre alcune efpreffioni ricercate , e trop- 
po alte j che fono proprie di alcune per- 
sone prcziófe , e che fono (late mette in 
ufoda certi belli fpiriti moderni . 

L'affabilità , che coftif uifee T elTenzà 
della compitezza , confitte: iti ùria acco- 
glienza geritile * cori cui riceviam con 
prudenza , c diftinzione quei $ che ci fi 
prefentano s né v* è cofa più ridicola , ed 
impropria , che abbondare in compii- 
menti , e cerimonie col più vii , che s'in- 
contri , Il noftro Signor Filinto vede 

ira 
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un Servitore in un' anticamera , gli ufa 
finezze , e complimenti tali * che liei 
parlar poi col Padrone > replica ciò y che 
dianzi a detto al fervo, parla alla Cit- 
tadina nella fteffa gitila > che parla alla 
Dama * e tratti tutti col médefimò ftilc . 
In ogni virtù gli eftremi fonò viiiofi . 
Dalla mancanza di affabilità nafee una 
ruvidezza feroce >é dal di lei eccefso una 
profufione inconfidewtà di molte fòm- 
miflioni mal collocate > fpefso importu- 
ne , fempre bafse > e difpreggievoli . Bi- 
fogna faper diftinguere le perfone , c mi- 
furare 3 fecondo il fòggetto* le acco* 
glicnze > il fallito * le convenienze ? gli 
onori , e le carezze * Bifognà dare a tut- 
ti 3 ma con proporzione > de* contrafe- 
gni efteriori della noftra buòni volontà - 
Lafcio ben volontieri a Filitito quelli 
belli fuoi complimenti * de' quali egli 
è prodigò con un Servidor di fala , e con 
un Padron di cafa * 

Una delle parti principali dell' affa- 
bilità è di afcoltare con bontà quei * 
che anno bifogno di noi $ c di rifonder- 
gli con dolcezza . Ma fiecome là Vera 
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armonia fi forma dall'unione giudizio^ 
de' tuoni acuci > e baffi 5 così nelle acco- 
glienze bifogna accoppiare difesamen- 
te la dolcezza 5 e la fierezza > per non 
offender nel tempo ftefTo i noftri eguali y 
e non avvilirci coi noftri inferiori . Il 
complimento ancora c parte dell' affa- 
bilità . In bocca di un furbo il compli- 
mento é un' infidia coperta di fiori , eh* 
egli tende alle perfonc credule , e che 
anno troppa buona opinion difefteflìs 
in bocca poi di un uomo fincero c una 
efpreffione fedele della (lima » e dell' 
amore , che ci profeffa . Il vero fine del 
complimento è di perfuaderne quelli > 
a' quali lo indrizziamo , penfando inte- 
riormente ciò 5 che diciamo colla boc- 
ca , per impegnarli così ad avere tutu 
la confidenza in noi. 

I complimenti ancora dnno due vi- 
ziofi eftremi . Bifogna olTervare unaJ 
mediocrità giufta , e regolata 5 fecondo 
la qualità della perfona , lacircoftanza 
del luogo , del tempo , e della cofa , di 
cui fi tratta . Non avranno mai credito » 
fe non fono accompagnati dalla fempli- 

cita, 
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cità > e naturalezza h perche bifogna , 
che comparifeano provenire più dal cuo- 
re 3 che dalla mente 3 però * quando i 
complimenti fono ftudiati 3 fanno fcm. 
pre poca impreflione . Acciocché utlj 
complimento produca il fuo effetto , bi- 
fogna conofeere il debole delle perfone , 
a cui s'indirizza. Mendico > per efem-\ 
pio 3 prende male le fue mifure nel com- 
plimentare un Guerriero fulla fua divo- 
zione ; un Magiftrato fulla fua bravura ; 
una Donna fulla fua integrità 3 un Cava- 
liere fulla fua bella mano 5 ed un uomo 
letterato fulla fuadeftrezza nel monta- 
re a cavallo • 

Chi riceve un complimento deve fem- 
pre invigilare full' amor proprio > per 
non eifere ingannato dagli allettamenti 
dell'adulazione . Se il complimento fi 
aggira sii qualche ferviggio > che fiafi 
re lo ad alcuno > non bifogna mai glo- 
riacene con orgoglio 3 né ingrandirlo 
più di quel , ch'egli è j mentre T efigger 
ringraziamenti maggiori del ferviggio è 
un fervir con ufura . 

Non v* é cofa più oppofta al compli- 
mento 
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mento del motteggiare ; e benché faccia 
parte della compitezza > pure 5 acciochè 
riefca gradito > bifogna farne ufo con 
molta grazia > e difcrezione . Lo fcher- 
zo cader dee fulla cofa > che piace y e— s 
non mai su quella y che reca ingiuria . I 
motti piacevoli fono ilfale della conver- 
fazione '> e fenza quefti farebbe femprc 
infipida 3 e nojofa > come quella di Ciro > 
c di Clelia . Bifogna ufarli con modera- 
zione 3 e condire i difeorfi con grande ac* 
cortezza > e difeernimento , altrimenti 
in vece di paffar per Uomo affabile > 
farà riguardato come un buffone . E* 
quas'impoflibile fcherzare un pezzo > c 
recar piacere * poiché neceffariamente , 
doppo aver fatto pompa di molti bei 
motti , bifogna avere ricorfo alla feurri- 
lità , alla dbpocagine > e infipidi raccon- 
ti . Un buon motto ben collocato , attu- 
to ^ e piacevole , che non fia feiocco , ed 
oltraggiofo, è un lampo brillante nelle 
converfazioni -, rallegra gli fpiriti , c 
graziofamente gli alletta s ma fé compa- 
rile troppo fpeffo > fvapora > e ptrde af- 
fatto la fua forza . Eutico fomigh* appun. 

to 
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to le opere Teatrali , che non in 9 di buo- 
no * fe non il primo atto . Si applaudi- 
rono fui bel principio , e poi fi dileg- 
giano - 

Bifogna nello fcherzo evitare tré co- 
fe 4 L' ofeenicà > la maldicenza * ed il 
rimprovero piccante di una verità vergo- 
gnofa* La prima ci tira addoffb il dif- 
prezzo i t fuol provenire da un cuore vi- 
le , e corrotto . La feconda è propria-» 
di alcuni fpiriti ftrani de' quali bifogna 
fuggir la frequenza • E là terza c da paz- 
zo imprudente , che colla maggiore alle- 
grezza procura farfi un Nemico irrecort* 
ciliabile è 

Vi fono anche tre fpecie di perfone , 
fopra le quali non bifogna mai far cade- 
re lo fcherzo i fulle perfone difgraziate * 
perché fono abbaftanza compàffionevo- 
li , fenza maggiormente infultarle : 
sù gli emp) * perché pofTono Vendicarli ; c 
$ù i noftri parenti * perché vengono a ri. 
cadere fopra di noi i fpecialmente iioru 
bifogna mai fchef zare col proprio padro- 
ne . Ch'egli fi familiarizzi con noi * al- 
la buon* ora; ma non ci familiari* aiaroo 

nei 
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noi giammai con lui . Qua nti favoriti 
fono caduti dall'alto per mancanza di 
quefta precauzione ! Cleante era ben ve- 
duto preflb di t un Grande, edera il fuo 
confidente $ uno fcherzo fuor di propos- 
to lo à fatto cacciare vergognofamente > 
e fenza riparo • Non è poca imprudenza 
quella di dir de ' motti , che ritorcer Ci 
poflbno contro di noi . Eurico dicendo 
de' fcherzi ad uno , che avea il nafo grof- 
fo , quefti tirò fuori di tafea uno fpec- 
chio , e fece vedere all' altro > che il fuo 
cr* al doppio più grande . Leonide fcher- 
2ando fulla troppa galanteria della mo- 
glie di un fuo amico 3 quefti gli fece toc- 
car con mani , che la fua era qualche co- 
fa di più , che galante . 

I motteggiatori > ancorché non ifpia- 
cevoli j non fono certamente i più faggj • 
Ciò non ottante 3 può uno efTer favio , c 
fcherzarc con ifpirito 5 e con moderazio- 
ne . Troppo però facilmente fi può con- 
trarre un* abito cattivo ; onde fia meglio 
aftenerfi affatto dallo fcherzare , che di 
cfporfi al rifehio di dover piangere do- 
po di avere fomminiftrat' agi' altri la^ 
patema di xifo. Così 
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Così talora avviene , " 

Che un motto, una parola in chi Vintefe 
Il beli umore acce/e : 
Ed a chi pronunci olla 
TraJJe , ma in brievi ijlanti 5 
D agi oc eh j amari pianti. 



Della Compitezza * * in che 
conJìHa • 

■ 

LA vera compitezza era altre volte 
conofeiuta preflb i Romani , parte 
fotto il nome di Eleganza , e parte fotto 
il nome di Urbanità 5 quindi Petronio fù 
chiamato l'Arbitro dell' Eleganza , e de' 
piaceri di Nerone j come fe con ciò volef. 
fero fignificare , che foffe V Arbitro del- 
ia compitezza della Corte di quello Im- 
peradore . Comunque fiafi > fe qucfta_* 
compitezza e difficile aconofeerfi , Tè 
anche più difficile a praticarli . Erajto > 
fempre caricato > fempre fui Cerimonia- 
le 3 fempre odorofo di Anifi , crede per 
U meno di effcr compito , e pure Era/io 

è Tuo- 
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c r uomo il più ridicolo del mondo # Non 
v' è cofa più ordinaria ^ che confondere 
la compitezza con un certo falfo ceri- 
moniale f 

Per vera compitezza s' intende la 
• niera, con cui viver fi dee con quei , 
che fono in Città ; ed ecco quel , chp 
veramente gli antichi Romani chiamai 
vano Urbanità , o Eleganza . La ruvi- 
dezza , che gli è oppofta 3 è propria di 
quei 3 che abitano le Campagne . V ec- 
cetto della compitezza degenera in ima 
certa Preziofità . Quefta è un' affetta- 
zione alterata, che offervafi in alcune 
perfone > che vogliono moftrarc di aver 
buon gufto con maniere feiocche > eL-j 
ridicole f 

. La ruvidezza è una paniera commu* 
nemente dura , e felvaggia 5 che ci rende 
infoffribili alla focietà . Ella fi manifefta 
per mezzo delle parole , delle azioni > e 
de* veftimcnti . Il primo effetto della ru- 
videzza chiamati brutalità , che procede 
o dal naturale y o da^r incidenti , e qual- 
che volta d'amendue inficine ; dal natura? 
Je per la prefunzion di fe fteffo * o da ut* 

tem* 
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temperamento portato alla collera^ ; 
dagP incidenti per l'amore gelofo ; per 
T ubriachezza y o per V autorirà eccef- 
fiva . Un prefontuofo è quafi femprc 
brutale 5 perché crede 3 che tutto gli fia 
dovuto ; il minimo oftacolo 3 infiamma 
la fua collera , e rifveglia la fua ferocia . 
Un ftomo > che non sa vincere la fua col- 
Jera, e in gran periglio di divenir bru- 
tale; la fola prudenza infegna a far buon' 
ufo della medefima # Quindi non può 
dirfi brutale colui 5 che in certe occafio- 
ni non moftra indolenza > c benché la pa- 
zienza fi a una virtù , diventa viltà j quan- 
do interefla la cofeienza > o V onore . 

Il perdere rende Valerio brutale > li* 
tigiofo nel giuoco > o per lo itimolo di 
fua impaziente Avarizia 5 o per un prin- 
cipio di prefunzione 7 che gli dà a crede- 
dere dieffere più capace di quello , con 
cui egli giuoca 3 o perchè meriti di edere 
più favorito dalla fortuna * Fuori di lì 
Valerio 0 paffa per uomo di garbo • 

La brutalità 3 che nafee dall'amor 
gelofo ; é la più indomabile ; perchè 
ijuefta paffione cagiona uno fconvolgi- 

mento 
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mento maggiore nella ragione 3 e gli co- 
manda con più impero di ogn* altra . Se 
volete trattar con Leandro , e trovarlo 
almeno foffribile > non lo trattate quan- I 
do è in compagnia di donne > e fé V in- 
contrate 3 badate bene di non far com- 
plimenti ad alcuna di effe , purché noti 
fia vecchia > ò infinitamente deforme • 
Lafciate , che Leandro goda del diritto 
conceffogli dalla fua fpada , c dalla fua 
brutalità di poter parlare , e corteggiar 
folo tutte le belle donne . Se mai vi az- 
zardate di contradirgli , o di contrattar- 
gli una qualche cofa * vi fi volge con ar- 
roganza 3 e poi v* infulta a fegno di pro- 
vocarvi a battervi feco lui a duello , mi- 
nacciandovi ancora di pafsarvi la gola , 
e niente meno . Se vi fono Uomini , [ 
trattenetevi con efli y altrimenti ftateve* 
ne da voi 3 potrete dar qualche fgnardo 
alle donne , e dire qualche cofa alla sfug- 
gita d e nulla più • Se a cafo incontrate 
Leandro colla fua favorita , allora bada- 
te a non parlargli , e a non mirarlo , poi- 
ché potrebbe fuccedervi cofa di male . 
I-a gelosìa trae la fua origine dalla fu^ 

per- 
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perbia > che non foffrc Emulo , né Su- 
periori . Vicn anche qualche volta ca- 
gionata da un amor ecceflivo per la per- 
dona amata Bello fteflb modo , che V ub- 
briachezza della gran quantità del vino 
offufea la fantasia, e co'fuoi fum' ingran- 
difee gli oggetti > Così V amore impe- 
dire le operazioni della mente , ed in- 
grandire i minimi oggetti per accre- 
fcere maggior fupplizio algelofo. L'c 
poco men 5 che impolfibile > che un uo- 
mo prefo da gelosia non abbia ad effere 
nel tempo fteflb un uomo brutale . 

La brutalità caggionata dalli* ccceflb 
del vino non è certo meno violenta •> ma 
sì bene a qualche cofa di più contrario al- 
la garbatezza • Dorante naturalmente—* 
favio » e moderato 3 diventa un altr' uo- 
mo 3 quando i vapori di vino violento 
gli ofFufcono la mente > a il tuono falle 
labbra , il lampo negli occhi , ed il ful- 
mine nelle mani . Non fa diftinzione fra 
i fuoi amici , e i fuoi nemici . Queft" uo- 
mo poco fà così quieto , e pacifico , fi dà 
in preda a* trafporti terribili > invagi- 
nandoli , che pofla ottenere per forza , 

D o per 
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o per violenza quel > che fi ofa di con* 
trattargli. 

Siccome la mufica accrefcc la gioja , 
oppure raddoppia la triftezza > fecondo 
lo ftato > in cui uno fi trova; così l'auto* 
rità è qualche volta uno (limolo al vizio * 
c qualche volta alla virtù •> eli* aumenta 
T uno 3 e T altra a mifura > che crefee • li 
vizio lafcia il freno a quelle paflioni 5 che 
la Aia autorità gli dà luogo ^ e maniera 
di fodisfcire. Ilfavio all'incontro vede 
crefeere le Aie virtù per mezzo delle_> 
occafioni > che il Aio pofto gli fommi- 
piftra per praticarle . Filanto fra quie- 
to, compito 5 ed officiofo prima, che 
fofsc in carica > la Fortuna è fiata quel- 
la , che gli 4 tolta la nachera > ed i feo- 
perta la Aia Ipocrisia « Il merito d' Oro** 
te gli a procuraci favori del Principe f 
Tutti confessano, che la fua virtù e di- 
venuta tanto più fplendida , quanto più 
è fiata efpofta agli occhj di ogniuno . Le 
dignità fono quelle > che accrefeono la 
prefunzione al naturale fuperbo , e ren-> 
dono la brutalità intollerabile. 

Il naturale afpro è un diminutivo dcU 
. * labru- 
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la brutalità > ed il primo paflb per giun- 
gervi, fenon fiadopra fin dal principia 
il rimedio . L' uomo afpro è Tempre im- 
prudente , e T imprudenza degenera iru 
brutalità . Dio/coro vi riceve con aria 
incivile, e virifponde con maniera im- 
pertinente . Se ve ne offendete , nulla 
guadagnerete ; s* inafprifce , fe gli offuf* 
ca la raggione , e da torbido , che egli é, 
il farete divenir brutale ; ficchènon avre- 
te fatto , che un paffo inutile ; e ciò non è 
tutto 5 avete colla voftra troppa prontez- 
za perduto il vantaggio di conofecre un 
uomo il più ufficiofo 5 ed il più trattabile 
internamente , che mai polliate aver co- 
nofeiuto f 

Gli altri difetti > che provengono dal- 
la ruvidezza , poflbno ridurfi a quefti * 
cioè all'afprezza* all'indecenza delle pa- 
role , ed alla maldicenza : alla sfaccia- 
taggine nei difeorfi , e nell'azioni : alla 
fordidezza negl'abiti , e nella perfona ; 
alla trafeuraggine delle convenienze , e 
de r riguardi > che fono dovuti a quei , 
co' quali ci convien trattare : alla poca 
riconofeenza de'fcrvigj ricevuti : airin- 

D a diffe. 
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differenza , ed alla freddezza per quelli * 
che anno diritto di efigger da noi qualche 
favore 5 e finezza: airimprudenza di par- 
lar fuor di tempo > che ci rende nojofi > 
benché crediamo comparire di buona_> 
grazia a chi ci afcolta : e finalmente a 
tutto ciò i che può in qualunque manie- 
ra offendere quelli , co' quali converfia- 
mo 5 ed à quali fiamo obligati di avere 
delle attenzioni ♦ 

La vera compitezza confitte, in una pa- 
rola , in non avere cattive maniere nel 
tratto y ed in non eflere affettato nella 
perfona > però è neceffario^che un uomo 
non folo fia compito nell'efterno, ma che 
lo fia ancora internamente . La prima re* 
gola è di efaminare la propria età 3 ciò 
fiato per conformarci^ • La convenienza , 
c proprietà dell' abbigliamento confitte a 
nuli' avere con noi di ciò, che pofTa offen- 
dere gli occhj di quelli , a' quali e d'uo- 
po ^ che ci prefentiamo ; onde dobbiamo 
Tempre uniformarci , come abbiam det- 
to , alla età , alle noftr' entrate 7 ed alla 
nottra condizione . 

La decenza è certamente l'anima del* 
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la compitezza; ella fi fa fpecialmentc di- 
fcernere dalle parole, sittico sì beniflìroo 
la fua lingua, e fi ferve ferita affettazione 
di efpreflìoni le più precife,e le più a prò- 
pofito s modula la fua voce : geftifce con 
grazia: e sì adattarti alle cofe, delle qua* 
li fi parla , ed alle perfone , colle quali 
egli tratta ; egli è grave colle perfone di 
età avanzata 9 e virtuofe 3 Serio con quei» 
che fono rifpettabili , o per il di loro 
carattere, o per l'aufterità delle loro vir- 
tù ; gentile , e faceto colle Dame s pia- 
cevole colla gioventù, di cuore aperto 
co* fuoi Amici 3 circofpetto con quei > 
che anno negozj con lui > e finalmente—* 
pieno di dolcezza , che lo rende femprc 
caro a tutti quei , che lo trattano • Sì 
mifchiare ne' fuoi difeorfi una certa gra« 
zia infinuante > che tocca più tofto il 
cuor 3 che le orecchie 3 i veri fentimen* 
ti di probità / di onore, e di giù (tizia 5 
ed è perfuafo , che l'uomo d che non i 
fondo di perfetta onoratezza , e che ufi 
foltanto la compitezza nelle parole , tras- 
curando quella de* fentimenti , non è 
che puramente compito in apparenza 5 

D 3 non 
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- non avendo della compitezza, che la cor- 
teccia. 

Vogliamo noi effer veramente compiti 
in tutte le noftre azioni ? Sforziamoci di 
piacer a tutti coloro, co* quali ci tro- 
viamo} moftriamoci Tempre officiosi * c 
difpofti a beneficare $ Adempiamo efat- 
tamente a* noftri doveri 5 non traforia- 
mo giammai veruna occafìone di rendere 
volòiwariamente un buono uffizio , a cui 
non faremmo di ragione punto obligati > 
evitiamo con prudenza tuttociò, che_^ 
puoroffendere • Se avviene per avven- 
tura , che abbiamo inavvertewemente 
effefo alcuno , bifbgna trovar deftramen- 
te la maniera di rifarcirc una tal mancan- 
za . Ciò, ch'è di dovere , è indifpenfa- 
bilc . Ciò, eh* è un volontario uffizio , 
nafeer dee dall'interna bontà dell'anima, 
e dairabborrimento di tutto quello , che 
può difpiacere 5 e quefto ficuramento è 
l'effe tra di una vantaggiofa poli tica . La 
digmtzy l'eccellenza dell'oggetti, ola 
forza della imaginazione devono regolare 
nell'occafioni il gràdo di efattezza , che 

I 

impiegar* per adempire i no- 
ftri 
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ftri doveri . Il primo di quefti riguarda 
Iddio * il fecondo la Patria ; il terzo i 
Parenti i il quarto i Superiori, ed il quin^ 
to gli Amici. Tutti quefti doveri fi adem- 
piono colla pietà , fedeltà > amore , ri- 
spetto ^ e fincerità . Siam vigilanti an- 
cora per prevedere , e prevenire tutto 
ciò 5 che fi attende da noi . Anzi noaj 
dobbiamo lafciar pattare veruna occafio- 
ne , che ci fi prefenti , di fodisfar con 
piacere ai noftri doveri . Tutti gli fpiri- 
ti y à quali non piace il proprio dovere , 
fembranò ripugnare alla legge , che lo 
preferive. Opran da fchiavi > a qual'in- 
crefee portare la fua Catena , e fanno 
ogni sforzo per frangerla y ed atterrarla • 
Perchè mai Tito è riputato del tutto 
compito ? Perchè non trafeura occasio- 
ne favore volc 3 fenza dar contrafegni dell' 
animo fno generofo y e det piacére , che 
prova di obligare , e render fervigj . Tito 
entr'a parte nelle difgrazie delle petfonc 
afflitte ) eie confola 5 ma in quefta fua 
confolazione non è punto iterile * cioè 
a dire , non fi riftringc alle fole parole > 
ed a vane dimoftrazioni r che la réndòtv 

D 4 fcnfi» 
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•* : fenfibile . Raddoppia* s'è poflibile il con- 
tento di coloro , che fono in profpe- 
tità } il piacere? che gle ne dimoftra 3 non 
è un piacer maligno > che colorifca il vifo 
nello fteffo tempo 5 che chiude il cuore * 
porge la m^ no a quei , che àn bifogno del 
fuo foccorfo, ed-impieg'ancora il fuo cre- 
dito per allontanar la tempefta da co- 
loro 5 che ne fon minacciati • Loda in 
prefenza di un uomo i Tuoi amici 3 e non 
gli parla de' Tuoi nemici ; e s v egli offende 
alcuno» l'offende fenza avvederfene . 

L'Invidia è di tutti i vizj la fola , ch'c 
la più incompatibile colla compitezza * e 
più ancora della medefima brutalità. A 
forza di dolcezza > c moderazione fi può 
rimuovere un uomo brutale ; ma a forza 
di generofità , non fi farà , che inafprirc 
Tinvidiofo. Rufino vi fi dimoftrarà fem- 
pre freddo > benché parliate fempre di 
luiconelogjs benché non manchiate di 
prevenirlo in tutto ciò , che potete cono- 
scer d'effere di fuo gradimento s che in 
qualunque luogo vi troviate inficme , 
gli diate fempre la mano diritta , per folo 
dimoio di una compiacenza gratuita* che 

voglia- 
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vogliate tifargli,* giacché quefta ftefliu, 
freddézza è cagionata da quelle tali fi- 
nezze , che gli dimoftrate . Rufim voreb- 
be, che tutto ciò gli fi doveffe , fenz'ef- 
fervi punto tenuto . 

Se l'uomo di garbo opra fempre colla 
mira di far del bene , Tinvido per lo con- 
trario altra mira non à , che quella di far 
del male . Una finezza > benché piccola > 
fe farà fatta con buona grazia , potrà 
qualche volta far maggiore impreflionc 
in un cuore ben difpofto 5 che alcuni fer- 









1 



voglia . L'intenzione di far bene é il 
damento della compitezza » e Tefccuaùo- 
nc di quefta ftefla volontà é la compitez- 
za medefima. . , . 

Il naturai compiacente fà gran parte 
di quefta intenzione > fenza cui non fi po- 
trà mai piacere ; non vi e cofa > che mo- 
ftri più la noftra compiacenza > che certe 
piccole attenzioni rendute a tempo . Una 
cofa ci piacerà in quello momento 5 che 
ci difpiacerà in un altro . L'accortezza > 
e la prudenza devono condurci a quefte 
occafioni 5 e farci fcanfare alcune impro- 
prie- 
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prietà molto pericolo^ , c danneVoli * 
Leandro fi rifolve di fare una ferenat'alla 
fu a Dama nel tempo 3 che la di lei madre 
ftà moribonda . Menalco và a compii- 
metare l'Oratore Teofilo , che fi è fmar- 
r i to nel Tuo difeorfo innanzi al Rè . 

Il vero carattere delle perfone prezio- 
fe , ed affettate , e quello di prendere^* 
alcune maniere non naturali 9 coll'in ten - 
zione di piacere colle medefime, e di 
rendere particolari fc ftefli . Filomene non 
penfa , non opra , non parla , e noaj 
ifcrive mai 5 come gli altri > morrebbe 
piuttofto, ch'efprimerfi come le perfo- 
ne fenfate ; vuol dfftinguerfi , e vi rie* 
fee : i in penderò di non iarfi capite fe 
noti da quei , che il fomiglteno > I fuot 
ferini non fon capiti neppur aa lui > on- 
de non fono letti , che dalli; Sciocchi « 
A* Scoperte nuove ftradc per giunger m 
prefto 9 e iènza pena a ciò 5 ch'egli cre- 
de eflerc ri punto della perfezione > ma 
ignor' affatto , che quefte non ordina- 
rie vie 5 lungi dal condurre al termine 
di renderlo gradito, fogliono fempre 
portare al precipizio , e far divenire og- 
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getti di rifo quei, che vogliono tanto az* 
zardarfi. A dì noftri vi fono molti di que- 
fti Aucori > che a forza di volere raf- 
finare la propria Lingua renderanno Te* 
defeh* i Franccs* in mezzo a Parigi . 



Segreto , e Confidenza . 

f\ Ual vi poò efserc imprudenza mag* 
a^/ gtor di quella > di dire una cofa , 
^^chc divulgatali può ridondare io* 
noftro fvantaggio! Giovenale dice nella 
Satira 111. 53* Quello farà caro a Ver- 
re , il quale potrà accufar Verte , quan* 
do a fai parerà : 

Carus erit Fèrri , qui ferrei* tempore * 

quovult, 

Auufare potefi . 
E iwm è qucfto un farli fchiavo di una 
Per fona , quando fe gli confida un fegrc* 
to di tal natura? Qùalt compiacenze-* 
ferviti non farà neceflità di ufargli per 
impegnarlo ad efser fedele ? In vedere 
Lif andrò , che fempre accarezza Crate } 
lo ricolma ogni giorno di nuovi regali ; 

lo fa- 
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10 fa padrone di cafa fua; l' invita a tutt i 
i fuoi divertimenti j gì' imprefla il fuo 
danaro, la Aia carrozza , la ina cafa di 
città , e quella di campagna : voi dirette 
forfè , che quello è il migliore amico , 
eh* egli abbia > e pur non è vero : Solo i 
avuto T imprudenza di confidargli un 
fegreto , d* onde dipende la fua rovina , 
e quella di tutta la fua famiglia • E* ve- 
ro 9 che quella tal perfona farà interna- 
mente tutta fedeltà > e difcre2ione ; eh' e 
la cofa migliore , che aver pofsan gli 
amici • Mille accidenti ; una malattia > 
un' ubriachezza , una ragion d' interef. 
fe , una controversa amorofa , una nimi- 
cizia 9 un raffreddamento , non fo vr ab- 
bondano per iflrappargli un tal fegreto ? 
Perché voler efigger dagli altri difere- 
zione maggior di quella , che noi mede- 
fimi potremmo avere in fimili circoflan* 
ze? Confidare un fegreto, che deve tacer- 
fi, è una grandiffima infedeltà, il divul- 
garlo dopo che ci e flato confidato , è 

11 maggiore di tutt' i tradimenti . Noi 
non offendiamo folamente noi fleffi col 
divulgare un noftro fegreto > ma profti 

tuen- 
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tucndo il fagro dcpofito , che ci è flato 
cofidato , rompiamo nel tempo ftefso il 
vincolo delP amicizia 3 e facciamo al no- 
ftro amico il più fenfibilc , ed il più irre- 
parabile oltraggio . 

Più l'uomo à confidenti, più & /og- 
getti da temere . Panfilo fi maraviglia , 
che in qualunque luogo vada > trovi Tem- 
pre tutt* informati di un affronto fegrc. 
to > eh* egli i ricevuto . Quefto mi palla 
il cuore 5 die* egli , io mi perdo ... Se 
una cofa detta ad un uomo folo fi divulga 
tantofto , che dovrà effere del fegreto di 
Panfilo y che a trenta de* fuoi amici F i 

confidato ? 

Dobbiamo effere così tenaci > che nè 
mira d' intereffe , nè confiderazione di 
fortuna 3 nè condifeendenza > ncdifpct- 
to , nè preghiere * nè minaccic > nè 
tormenti fiano mai valevoli a trarci di 
bocca ciò s che è flato confidato al noftro 
cuore . 

La falfa confidenza è la vera flrada più 
ficura per trovar la via del cuore altrui . 
Non dobbiam mai fidarci di coloro 3 che 
vengono a confidare a* noi de* mifterj . 
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Teodoro mi tira a parte , c dall' angofeia > 
ebe prova > mi figuro narrar mi voglia la 
vicina fventura di un qualche miniftro . 
Pur non mi dice alle orecchie , e doppo di 
avere attentamente guardato * fe alcuno 
lo afcolu > fe non che la Corte reftarà a 
Fantainebleau fino a S. Martino -, che_> 
Celimene a perduto due cento doppie al 
giuoco s e che Che è venuta in rotta con 
un Gabellier fubaherno > dal quale era 
eflfa mantenuta . 

Il vino 3 il giuoco i e l' amore fono ca- 
gione, che vengafi a fcuoprire T altrui 
fegrcto ì le donne ancora fono fiate fpe- 
cialmente fempre foggette a fcuoprire , q 
rivelare alcuni fegreti , per cui molti af- 
fari di gran confequenza fono andati 
terra tenza rimedio . La favorita di un 
gran Principe cercò d' indurlo a rivelar- 
gli un fegreto di grande importanza in un 
momento per lei a propofito . Voi fiete 
fatta peri amore > rifpos* egli > e non per 
gli affari di fiato . Ed ecco come i gran 
Principi devono amare . V artificiofa_/ 
Regina Caterina Medici ne' tempi difa- 
ftrofi della Lega profittò talmente della 
* l rila- 
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rilafciatezza y che regnava nella Corte 3 
e sì deftramente fi fervi dell' opra delle 
Damigelle d* onore > che arrivò a pene- 
trare 1 ? intimo del cuore de* principali ca- 
pi delle due Parti . Cofa può mai tacerfi 
ad una Donna , a cui fi è dato in dono il 
proprio cuore ? Non avrebbe Meandro 
col più nero tradimento foverchiato 
T emulo fuo * fé non ne aveffe fatta la 
confidenza a Dori > colla quale i egli 
avuta di poi ancor V imprudenza di 
nimicarli ? Giacche abbiamo la debolez- 
za di amare , non abbiamo almen quella 
di confidare le cofe ad una Donna > che 
può tradirci , o per indiferetezza % 9 per 
interefse 5 o per difgufti ^ o per ven- 
detta . 

Il vino ancora è un mezzo molto ficu-. 
ro per ifcuoprire i fegreti . V amore fa y 
che fi apra folamente il cuore alla perfo- 
na amata ; ma il vino fa 5 che uno tradif- 
eba qualche volta fe fteffo in prefenza di 
una convenzione numerofa , e in quel- 
la de* fuor maggiori nemici • La menfa 
s al pjjrer di un Antico , è V eccellente 
Crogiuolo per far V adagio di un vero 

ami- 
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amico . Il vino entra con piacere ; ma to- 
rto eh' è entrato > e un ferpe , che mor- 
de , e và fpargendo il fuo veleno . 11 (e- 
greto e del tutto incompatibile con que- 
fio liquore • 

Il giuoco ancora fe gli avvicina . E* 
fommamente difficile , che un' uomo 
pofla confervarvi la Aia indifferenza ; 
T avarizia , o liberalità , il Aio buono » 
o cattivo umore fi manifefta col giuoco. 
Egli è la pietra di paragone • Senza il 
giuoco non fi farebbe mai feoperta V ava- 
mia, l'empietà, el'irreligion di TV. 
mandro ,faviocircofpetto è quando non 
giuoca , o pure quando vince ; divien , 
fe perde, un Tifto* la di cui bocca vomita 
beftem mie contro il Cielo , e la terra , c 
delle imprecazioni contro fe fteffo *, dice 
quello , che sà , ed anche quel , che non 
sà . Guai a quelli, che fono flati tanto 
imprudenti di confidargli qualche cofa_» 
importante ! Egli fvelarebbe fe fteffo . 

Non e' è virtù , che fia più cfscnzial- 
mente nccefsaria a un vero amico , quan- 
to la fedeltà nel fegreto j e non c' ó vizio 
più vituperofo per un uomo, che vuole 

dar 
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dar faggio dell' integrità fua , quanto 
quello di non poterne con fer vare alcuno» 
c il più fagro depofito 3 che ci fi pofsa^i 
mai confegnare , e che dobbiam confer- 
vare colla maggior' efattezza . Il fegrc* 
to è T anima degli affari j fenza il fegreto 
non pofsono mai riufeire • 

Gli Antichi ànn* avuto una sì grande 
venerazione per il filenzio , che fe ne fon 
fatta una Deità 3 eh' è rapprefentata con 
un dito fulla bocca per raccomandare il 
fegreto > e per intimorir quei , che coro 
maniera indifereta > e vile fcuoprono 
ciò > che ad elfi è flato confidato . Chi 
sà , che quel dito non avvertifse ogniu- 
no a non cofidare temerariamente mla 
Segreto ? 

Nelle cofe , che taluno può efeguir da 
fc folo j a che implorare V ajuto altrui ? 
Sarà un altro forfè più fedele diquel, che 
noi lofiamo a noi fteflì ? E confidammo 
noi a qualunque fiafi amico le cofe fpet- 
tanti al noftr* onore > de* noftri Parenti * 
e de' noftri congiunti? E farem noi > co- 
me à fatto Damone^ che a rivelato ad 
r una folla di amici il fegreto difonore di 

E fu* 
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Aia famiglia, che l'è flato poi cagione 
del publico divertimento ? Quello è uiui 
fatto di gran confequenza • 

Se qualora riveliamo un Segreto , cre- 
diamo di reflar contenti , pregando rami- 
co ad eflerci fedele : non può egli pren- 
derti la licenza iftefsa ? E non fcuopri- 
raffi in quefta foggia il fegreto , fenza che 
fi pofsa dar la colpa ad alcuno ì 

Non fi confidi mai un Segreto > fc al* 
meno una tal confidenza non fia afsoluta- 
iriente necefsaria perefeguire una gran- 
de imprefa ; o che ferv' ad impedire uiv> 
gran male . Uno de* complici di CxtìlincL 
perde fe ftefso per aver rivelato fen?;a_» 
neceffità i fuoi difegnj alla donn' amata ♦ 
Vi fon de'fegrcti, che confidar non fi 



fcione > e folamente a quelli 5 che fono di 
fperimentata fedeltà : della virtù non me* 
no 5 che de* vi^j può farfi la fperienza per ^ 
gradi : Catilint premife piccoli misfatti 
pria diefeguirc il maggiore di ogni al- 
tro f Per aflicurarfi di un' Uomo nei fe- 
greti di onore , farebb* egli forfè da di- 
fapprovarfi farne la pruova colle cofe di 
minor confeguensa ? Bene 



Digitized by Google 



Parte Prima. 6y 

Bene fpefso > c quafi fempre , ci pen- 
tiamo di aver troppo parlato ; rare volte 
di aver troppo taciuto . Più la lingua c 
un preziofo teforo 5 più 1 5 abbufo di que- 
llo teforo è perniziofo a colui 3 che n* afa 
male. Non può farfene maggiore ab b u fo, 
che divulgare ciò > che dovrebbe reftar 
fepolto in un religiofo filenzio • Una del- 
le più grandi virtù * che pofsa rendere 
un' uomo (limabile > è quella di efser pa- 
dron di fua Lingua , c di faperne fifsar 
Tinconftanza col freno della ragione % 
Ufcito di bocca un fegreto , più non ri- 
torna • K 

Per quanta fedeltà ofserviamo in un* 
uomo » non fe gli dee giammai rivelare 
un' altrui fegreto . Teamwc vuol confi- 
darmi una cofa importante > quale die' 
egli averla faputa da Faufiino , che gli i 
fatto promettere con giuramento folen- 
ne di non parlarne con chicchcfia . Ei me 
lo fvela colle medefime condizioni . Qua! 
prefontuofa temerità fà fperare a Teatro- 
ne 5 che io fia per avere fedeltà maggiore 
di quella , eh* egli abbia di fe medefimo ? 
Si rompe la fede di un fegreto per tradi- 

£ 2 mento. 
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mento 3 per debbolezza 3 per indiferezio- 
ne • Vi fono alcuni fegreti 3 che fiamo te- 
nuti a rivelare • Tali fon quelli , che ri- 
guardano lo ftato , e la perfona del Prin- 
cipcs ben lungi dal credere, che quefta fia 
una perfidia, che anzi per lo contrario,fa. 
rebbe grave delitto il tacerli . Nel fccolo 
pafTaco Monfieur de Thou ce ne à fom- 
miniftrato un tragico efempio: tradì lo 
Stato , per non tradir punto l' Amico , c 
per portar V Eroifmo troppo lontano • 
Siamo uniti con più forte legame allo 
Stato>ed al Principe di quel > che lo fiamo 
ad un privato dello Stato medefimo . La 
publica falute è la legge fuprema , a cui 
debbon ceder le altre . Fuori di quefta^ 
circofìanza non faprei imaginarmi de- 
litto più nero , perfidia più efecrabilc di 
quella 3 di rivelare con determinata ma- 
lizia di un Amico ilfegreto, Queftocil 
carattere di alcuni , che voglion fapcre 
ciò che voi racchiudete nel più profondo 
del voftro fpirito 3 per farvi poi compra- 
re a caro prezzo la loro diferezione > co- 
me ben dille Giovenale Satir. 3. veri* 113 ♦ 
Sci re volunt J ecreta, domus , atquc^ 
inde timeri . Bifo» 
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Bifogna finalmente oflcrvarc , che tro- 
vanfi alcuni fpiriti deboli , e facili > i 
quali non ifcuoprono per un principio di 
malizia il fegreto confidatogli b ma folo 
per mancanza di faperfi difendere da_> 
qualche curiofo importuno : fimili alle 
botti delle Danaidi, nelle quali tutto 
ciò 5 che vi fi mette , efee da ogni parte : 
fimili anche a quello fchiavo , di cui par- 
la Terenzio , il quale è come un crivello* 
acuife fi confida un fegreto* tofto fca 
fugge • 

Oronte è giufto j retto, libero 5 e fince* 
ro ; ma non gli confidate un fegreto , fe 
non volete ò che il fappian tutti . Qucfto > 
per vero dire > è il fol difetto , che ab- 
bia \ ma qucfto folo 3 è quello > che rendei 
inutili tutte le fuc virtù nel pollo , che 
occupa . 

* * * 
* * 

■ 
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DiJJtmulaz}one 5 e come fa 
permej/a . 

LA diflimulazione è cflènziale nel 
commercio del Mondo $ ella forma 
una parte principale della compitezza • 
Chi non fa diflimulare a nulla c buono > 
ed ignora co fa (la il faper vivere . Non fi 
parla qui della diflimulazione de' furbi * 
e degl 9 Impocriti • Quefta la lafciaremo 
fòlo a coloro * che raflbmigliano in pu- 
bJico ai Curj , ed in privato ai Clodj . 
g)ui Curio: Jimulant > & Baccanali* 
vivunt : Giov. Sau ll.v.$. 
Quefta forta di diflimulazione è propria 
di un cuor corrotto > V altra di uno fpi- 
rito ben regolato . 

L' eccelfiva ingenuità degenera itLj 
fciocchczza > e la troppa diflimulazione 
in furberia . Ridolfo dice liberamente—* 
quel 3 che penfa , e con ciò fi procura 
grandi/fimi pregiudizj ; il fuo cuore è 
diafano > e i meno accorti vi penetrano 

franca* 
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francamente . Si maraviglia 5 e fi lamen- 
ta, che tutti r ingannino; c tolto che 
gli parlate , vi fcuopre il fuo debole j c 
v' indica egli medefimo i mezzi coi quali 
polliate prender la piazza* Dice > che 
non è fatto per il fccolo prefente 5 ma 
dovrebbe anche aggiungere , che non e 
fatto per alcun'altro in avvenire . S'ima- 
gina di effere ingenuo > ed e da tutti bur- 
lato . Ruflico vi dice delle verità , che vi 
mortificano , e offendono > critica coti 
gran temerità i difetti di coloro , che 
dovrebbe rifpettare > e non la perdon' ad 
alcuno > non v* c confidcrazione > che 
polla trattenerlo 3 che non gli efea di 
bocca un ^bel motto 5 non diftingue età > 
feffo s condizione > amici , nemici 9 pa- 
renti 5 eftranei; tutti a lui fono eguali * 
Nè & il rifleffo , fe taluno fiavi , che gli 
creda , che odj 1' adulazione > e che fia 
nemico della diffimulazionc • Tutti lo 
tengono per uomo ruftico , e villano 3 e 
lo fuggono , come un toro fuggiafeo. 
Arnolfo è impetrabile : fua moglie , i 
fuoi amici , o per meglio dire , quei > che 
paffan per tali 9 c che i' avranno trattata 

E 4 da 
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da trenta , e più anni , non ne fanno più 
di quelli , che lo àn trattato un fol gior- 
no • Altrettanto è curiofo di faper gli 
affari altrui , quanto egli e fegreto per 
ifuoi s Tempre parla degli altri , e mai 
di fe ftcffo . Le fue virtù , come i fuoi 
difetti 5 comparifcono al Mondo in un_> 
certo modo 5 che fi rendono anch' eflì 
dubbiofi . Non à debolezz alcuna 9 colla 
quale fi faccia a chicchefia conofcerc . E 
chi potrà mai dire con verità quel che—» . 
penfa , quel che ama , quel che odia , e 
quel che teme ? Si contenta di udire , e 
lafcia agli altri il pender di decidere . 

Arnolfo crede di effer prudente 

NeiTuno fe ne fida. 

Ranuzjo dà fempre due fenfi al fuo di- 
feorfo, affin di falvarfi , quando fia d'uo- 
po . Dice nel tempo fteflo c del bene , c 
del male della medefima perfona . Af- 
ferm' alTeverantementc , che Elianto, è 
una Civettina galante, e poco dopo, che 
T è virtuofa , c febbene fcherzi , rida , c 
burli j pure non flavi male alcuno ; c fi- 
nalmente , che Pafquino è flato convinto 
di molte reità ; e poi , eh* c un* uom d'o- 
nore, di cui uno fi può fidare . La pa- 
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La parola è il velo della diflimulazio- 
ne 3 e la di/Emulazione e la regola della 
parola . Per mezzo della parola fi man- 
tiene la focietà fra gli uomini 3 e può 
chiamarti la pittura dell' anima 9 ed il le* 
game de* cuori . Con quefta fi fanno gli 
amici ^ ed i nemici , e per confeguenza 
ferve ad inalzare , o a diftruggerc la no- 
ftra fortuna . Ella e l' interpetre della 
fincerità , e lo fpecchio della perfidia 3 c 
della mala fede . 

Parlare a propofito > e tacere a tempo 
fono i punti principali da oflfervarfi nel 
commercio del mondo . L* arte del ta- 
cere c altrettanto difficile 5 quanto quel- 
la di parlar bene . Gli uomini infegnano 
la parola , i Dei il filenzio 3 chi non è 
pattato ad eiTere Maeftro nell' arte di ta- 
cere » non può eflcr proprio a i grandi af- 
fari ; i più piccoli prenderanno cattiva 
piega nelle fue mani . Quefta è la ragio- 
ne , per cui i faggi Veneziani fanno of- 
fervare il filenzio per molto tempo a i 
loro giovani Afcoltauri : Dite quanto 
batta 5 e nulla più s la prudenza deve de- 
cidere del più y c del meno . Erajlo ave- 
va 
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va detto abbaftanza per far credere , che 
averte mente ; due parole di più lo ànna 
Scoperto uno feiocco • 

Lieo, biafima gli amici di un* uomo in 
Tua prefenza , e loda i Tuoi nemici s par- 
la male delle Dame in una convenzio- 
ne > e pretende di piacere . Non sà cofa 
fi a Toffervare lecircoftanze del luogo > 
del tempo » e delle perfonc . Non parte 
da ver un' aflèmblea > fenza efserfi fatta 
un nemico irreconciliabile . Dice di ef- 
fcre ftato offefo da dito > ed in vece di 
diffimularc 3 prorompe in minacce , di- 
cendo tutto ciò y che farà , e non farà • 
Ne refta awifato , e prende così bene le 
Aie mifure , che fa temerti da Lica iftcf- 
fo • Lica o vuole 5 o non vuole vendi- 
carli i fe vuole ^ rovina i fuoi progetti 
colle fuc minacce ; fe non vuole , quelle 
minacce non fervono , che a fomentare 
una ridicola vanità . 

La diflim illazione , che deriva dalla 
prudenza è di una indifpenfabile necefli- 
tà per il commercio del Mondo , ed é ap- 
punto , come il cardine > fovra cui fi ag- 
girano, le porte del Tempio della Fortu- 
na . 
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na . Adrajlo 4 le fuc ragioni per dover 
alcune volte comparire diverfo da quel » 
eh' egli è . Sà beniflimo , che i Cortig- 
giani rafsomigliano ai Giuocatori • Chi 
non nafeonde il Tuo giuoco fomminiftra 
anfa > e vantaggio al proprio avverfa- 
r io ; chi poi lo nafeonde y guadagna be- 
ne fpcfso la partita 5 quantunque abbia 
di minor pefo le carte . 

La diffimulazionc è di tutte le virtù 
della Corte la più efsenziale • Tutti l ap- 
prendono per mafeherarfene . La collera 
vi comparifee tranquilla ; la gioja pren- 
de un aria raccolta > la triftezza un viCo 
ridente } V odio medefimo non ifdegna 
gli abbracciamenti . L' orgoglio vi cam- 
mina cogli occhj baffi, e con paffi tre- 
manti; i defider/ vengono nafeofti nei 
più profondo del cuore . Bifogna avere 
o buon occhio per diftingucrc l'amico 
dal nemico 3 o gli effetti ne fono la pic«* 
tra del paragone . 

Non v'e virtù , che richiegga maggior 
condotta , e prefenza di fpirito , quan« 
to la diffimulazionc . Ella è come alcuni, 
veleni utili > i quali fi fauno entrare in- 
certe 
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certe medicine, ladicuidofa dev'efìTe- 
re maneggiata con maggior giudizio ; 
perchè mischiati a dovere, rifanano , lad- 
dove uccidono , fe fono ufati con indi- 
fcrctezza . Se la diffimulazione acuta > 
c fpiritofa procura vantaggi maraviglio- 
fi \ T ecccfllva rovina un* uomo per la dif- 
fidenza univcrfale , che àtii in lui . Er<i~ 
Jlo a forza di voler' eflère , e comparire 
attuto , e caduto nelle fue proprie reti , c 
così è divenuto V oggetto della derifio* 
ne anche de* fpiriti più deboli . 

Poco mancò , che la troppa diffimula- 
zione di Tiberio non lo facefse foccom- 
berc fotto gli Artifizj di Sejano . Quefto 
favorito non meno fcaltro , che ambi- 
ziofo , fcuoprì il debole del fuo Padro- 
ne , e lo fece cadere deliramente in tutti 
gli agguati , che gli avea tefi . 

Luigi XI, Principe pieno di diffimula- 
zione , durò gran pena per liberarfi da un 
palio falfo , che la fu a troppa diffimula- 
zione gli aveva fatto fare a Perona . 
- Filippo IL a forza di nafeonder trop- 
po la diffidenza , che avea di alcuni Si- 
gnori Fiamminghi , andò finalmente a 
perdere le Provincie unite . Alef- 



Digitized by Google 



Parte Prima. 77 

Alcflandro VI. 3 c Cefare Borgia fuo 
figlio erano gli uomini più artifiziofi del 
loro Secolo . Uno non fece mai quel, che 
diceva •> e l'atro non diffe mai quel , che 
aveva in mente di fare . Con tutto ciò 
amendue fi perdettero per voler portar 
troppo innanzi la loro eccelli va diffimu* 
lazione . 

Può metterfi in prattica la diflimula- 
zione in tre maniere : col filenzio , colle 
parole 3 e colle dimoftrazioni efteriori . 

Quella , che fi efeguifee col filenzio 
è la più innocente di tutte} ma è anche 
la più facile a fcuoprirfi \ mentre dall'of- 
fervar , che facciamo il filenzio in qual- 
che cofa , che deve intere(Tarci 3 fa pre- 
fumere , che febbene fiam punti , ab- 
biamo non di meno le noftre ragioni per 
diffimulare 5 ed allora neffun più fi fida . 
Il troppo filenzio nuoce piuttofto a no- 
ftri fini di quel che polla giovarne • Quan- 
do il noftro interefle non porti il dover 
tacere 3 farà forfè male il far travedere 
con parole ftudiate , che abbiamo un di- 
fengno diverfo da quello y che ci fiamo 
propofto ? 
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Si può far ufo della diflimulazione fct£ 
Za il raggiro . Furbo è colui , che finge 
di voler far del bene con difegno di far 
del male s il di (fi mula tore all' incontro > 
non i altro fine , che impedire il male * 
che far fe gli vorrebbe . 

La più fina diflimulazione c quella > 
che fi nafeonde fotto il velo di una gran 
femplieità y c franchezza . Cratippo com- 
parifee preflb tutti l'uomo il più fempli^ 
ce , ed il più credulo s ciafeuno lo pren- 
de per tale . Tutti gli credono * nelfun fp 
ne guarda > gli fan delle beffe > e lo com* 
patifeono. Non è quefta una bella ma- 
niera per ingannare? Oh quanti retta, 
ranno un giorno maravigliati feorgendo > 
eh' egli c tutto diverfo da quello , che_> 
compariva ! 




CorrverfaTjoni . 



LE convenzioni mantengono lietajla 
focietà > qualora fi olTervino tré 
cpfe s la Modeftia , la Convenienza , e 
la Brevità . Bifogna nel tempo fteffo pro- 

, curar 
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curar di evitare Tei difetti molto commu- 
ni i cioè la vanità , la maldicenza , la 
bugiai l'importunità > il libertinaggio $ 
c l'indifcretezza . 

La differenza , che pafTa trà la vanità > 
c l'orgoglio è la ftefla , che trovafi trà la 
caufa i e l'effetto • 

L'orgoglio é un vizio dell'Animo , che 
fìl prefumere di fe ftefTo più di quel , che 
vaglia . Lofpirit'orgogliofo ingrandifee 
a se medefimo l'idea del proprio merito • 
Se vogliamo dar fede a quel , che dice 
geli fa 3 ella è dotata delle più eccellenti 
virtù > i fuoi difetti non fono > che mol- 
to piccoli . Che peccato ! Un grado di 
perfezione maggiore > che avefle > Beli fa. 
farebbe irreprenfibilc ! 

La vanità è refpreffione di queft' orgo- 
glio j fia nella parola * fia nel gefto > ed 
in tutto ciò) che l'accompagna .Coro 
quefta cattiva qualità uno è (icuro di 
effere odiato ♦ Beli/a % perchè i il do- 
no particolare di difpiacere a tutti ? 
Perchè piace troppo a fe fteffa ; e chi 
piace a fe ftefTo , piace ad un perfonag- 
gio molto feiocco . Beli/a femprc or- 
nata! 
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nata , come un Tempio , non caminaj 
fulla terra , fe non è coperta con un 
tappeto s Tempre fiera, e fuperba, ne 
raflerena il vifo , fe non quando fi mira 
allo fpecchio s piena , ed ubbriaca di fc 
fletta : non difprezza altro > fe non quel-* 
lo, che In fe non trova. Solo nell'ore % 
perdute 3 e quali per traftullo fi degna 
qualche volta volgere i fuoi fguardi fo- 

pra la vile umanità 

E* così impoflìbile , che Bài fa fi correg- 
ga, e che piaccia, quanto è impoflibile 
poterla perfuadere » che in fatti non è 
quella Signora compita 3 che crede di 
efTere -, ma Tè tutta diverfa da quel , che 
penfa \ cioè una donna fuperba , feiocca > 
ed affettata • 

La Vanità è il primo, e l'ultimo di 
tìnti vizj ; il primo , perchè nafee con 
noi, r ultimo, perchè non ci lafcia fe non 
fc doppo morte s a gran parte dell'effcn- 
za dell'uomo ; non v'è alcuno , che non 
abbia l'amor proprio , cioè una certa 
opinione , che lo lufinghi in maniera , 
di farlo comparire agli occhj fuoi più 
perfetto , o meno diffettofo di quel , eh' 

egli 
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egli è . Trajtìnondo , benché non abbia 
giudizio a fia piccolo , c malfatto al par 
di un Satiro 3 e di fiato putrido > pure 
pretende, piacére ; anzi fe ne perfuade s 
mentre fi mette in politura con tanta fie- 
rezza > che fe gli feorge la fuperbia fui 
vifo . S* introduce da per tutto colla_» 
maggior franchezza del Mondo 3 e fpe- 
cialmente frà le Dame è molto delicato «. 
Ama folo le più giovani > e le più belle . 
Perchè nò ? Non và egli forfè al par de- > 
gli altri > Non è egli ricco al par degli 
altri 3 e riccamente veftito ? 

La vanità fi divide in due parti ò in 
oftentazione, ed in prefunzione . I/often- 
tazione è un vizio 3 che procede dall'amor 
proprio ì per cui un' uomo pieno di buo- 
na opinione di fe ftcflb 5 credendo fard 
merito , parla di fe più vantaggiofamen* 
te di quel > che deve 3 e di quel > che con- 
viene ; e fi gloria delle cofe * che non a 
fatte , e che non è capace di fare . Cìear- 
co è appunto come la mofea > di cui par- 
la la Fontiine in una delle fue Favole > 
che credeva far caminarc un cocchio, 
perchè fi affaticava a tormentare i Ca- 

F valli. 
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valli 5 che lo tiravano 5 dice di aver fatti 
prodigj di valore nelP ultima campagna ; 
c che lo Stato gli è debitore per lo meno 
di una gran parte del fucceffo della Guer- 
ra • Senza di lui il tale , ed il tal Batta* 
gliorie farebbe flato tagliato a pezzi s 
quefta , c quella Piazza fi farebbe ref* 
vergognofamente . Dice , che una dif- 
jmta fui punto d'onore gli a fatto met- 
ter mano alla Spada ; che la fu a in tre pi- 
flezza, come la fua deftrem , gli ànnp 
fatto avere tutto il vantaggio ; che à di- 
farmato , ed abbattute* il nemico > co? 
(fingendolo a chiedergli vita > che (i 
É compiaciuto di concedergli : Dice di 
?ver giuocato con Arifto^ e Damane , 
i qu^li per verità non fono ricchi > e che 
gli 4 vinta una fomm* molto confidera- 
bile 5 della quale gle ne i fatto gcnerofg- 
mentc un dono . Clearco gode egli folq 
la buon* grazia di Dorimene 3 e di Eu- 
frofina > anzi ne riceve lettere , che ve- 
ramente non porta addotto ; ma che v| 
farà vedere , fe un giorno > ( che noru» 
verrà mai) , andarete a trovarlo in fu$ 

• « 

1 
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Ecco veramente quel , che coftituiicc 
Peflenza dell* oftentazione » 

JVearco non a fan' alcuna di quefte co* 
fe i ma dice » che è uomo da farle > folo 
gli manca T occafione . Se per fortuna 
dello Scaco poteflc cflèr meflb alla tcfU 
di alcuni affari , tutto cangiarebbe d* af- 
pctto • Non v f é cofa fuperiore alla fu* 
mente ♦ Pondera > efamina > decide 5 c 
mai non s' inganna ♦ Il più delle voice vi 
dirà: non m'interrompete : non avete 
ancora capito : afcoltatc 
Ed ecco il vero carattere dell' uomo prc* 
fontuofo > che confitte in un tal quale fa- 
vorevole pregiudizio , che abbiamo di 
noftra capacità > che ci fa difprezzarc il 
fentimento altrui 5 e ci perfuade * che 
fiamo atti a tutto > c ci rendiamo per 
quefta ragione oftinati nella noftra opi- 
nione s e per confeguenza crediamo > 
pofla effere migliore di ogni altra . 

Si può 3 e fi dee parlare in diverfa ma* 
niera 5 tanto delle cofe feguite , chc__* 
delle non feguite ancora . Nel primo 
cafo (blamente V eccelfo può e(Tere biafi- 
mcvolc > poiché 1' uomo onelto può » 
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fenza offender la fua modeftia > parlare 
4el bene , che à fatto \ il che Orazio 
chiama : un" elevazione di animo sfonda- 
ta /opra un merito folido : Superbiam qu&- 
jitam meritis : Bifogna tuttavolta offer- 
vare molta circofpezzione • Gargiìiam 
reca maggior confufione nel favorir le 
perfone di quel 3 che po(Ta renderle fer- 
vite 3 il ricever da lui un buon uffizio è 
lo ftefTo, che riceverne una umiliazio- 
ne . Polidoro y dic'egli 3 in alcune conver- 
fazioni é un giovane di garbo 3 del quale 
voglio prenderne tutta la cura s mentre 
6 molto riguardo per la fua cafa 3 e per 
lui medefimo in particolare . Gli ó con- 
dotto a fine un'affare , che avrebbe avuto 
delle perniziofe confeguenze '> in cui egli 
s* era imprudentemente impegnato 3 e 
per cui farebbe mancato poco 3 che 
Io Pò fervito con calore , e da buono 
amico; mentre 1*6 rimediata con quat- 
tro mila doppie . Bada pregar Flaviano 
di rendervi un buon uffizio , acciocché 
tutti fieno informati de* voftri affari 5 ed 
acciocché diventiate fuo fchiavo a moti- 
vo * che efiggerà da voi una vile condi- 

feep* 
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fccndenza > c giungerà a chiamarvi anco- 
ra ingrato 5 benché gli dimoftriate una 
grattiudine doverofa > ed onelta . 

Il colmo della vanità confitte in van- 
tarti di un* azzione fuppofta * ed ideale ; 
fciocchezza 3 che fpeflb c accompagnata 
dal difprezzo 3 e dalle umiliazioni . La_i 
vanità è quel , che chiamali coramune- 
mentc viltà > e poltronerìa 5 poflono con 
verità dirfi forclle germane 3 che non Co- 
gliono mai fepararfi . Un uomo 5 che ve- 
ramente a fatto qualche cofa di buono , 
non ne dee mai parlare , fe non è coftret- 
to dalla neceffità , e fenza oftentazione '> 
lafciando agli altri la cura di lodarlo > 
che è il miglior partito , che dar fi poffa . 

La prefunzione nel difeorfo fi da a co- 
noscere per mezzo di due difetti egual- 
mente biafimevoli ; uno c quello di voler 
con impero forzar gli altri a condifecn- 
derc al noftro fentimento ; e V altro di 
non voler mai con orgogliofaoftinaiione 
piegarci al fentimento altrui . Il primo 
nafee dalla troppa ftima , che faccia- 
mo di noi medefimi *, ed il fecondo è fem- 
pre effetto di quel difprezzo , che faccia- 

F 3 ino 
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mo degli altri . Bifognarebb* evitare tré 
cofe nelle difpute , che poflbno fuccede- 
re ; 1' ardire , V oftinazione , c T afprez- 
za: Il partito piùfano celi tifar Tempre 
parole mifurate , termini convenienti , 
c cedere piuttofto con dolcezza > che ioafc 
prirfi ton troppa oftinazione • Ramiro * 
ed Ippolito nelP incontrarli > che fanno , 
fi abbracciano » come due veri Amici , 
che fi riveggono 3 e che ónno piacere di 
ritrovars* infieme nella medefima con- 
venzione 5 perciò fiede l'uno accanto 
all' altro s e prendonfi per le mani . Il 
difeorfo porterà di parlare di Fulvia j 
Ramiro ne fà un grand 1 elogio, rile- 
vando i fuoi talenti 3 la fua bellezza > e 
la (iia buona grazia . lppolit* all' incon- 
tro non è di quefto fentimento * anzi dice 
apertamente > che non la può vedere , 
oflervando in Lei tutte diverfe le qualità» 
di quelle da Ramiro decantate $ patta a_> 
parlarne con difprezzo : e refta confufo 
in vederne far tanto cafo da Ramiro • I 
due Amici firifcaldano, né l' uno vuol 
cedere air altro . Padano ai motti pun- 
genti ; da quelli alle ingiurie > e mali 

trai- 
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trattamenti : fioche alla fine fi pongono 
in cimento di metter mano alla fpadajCon 
fifehio di ucciderli per una vile Come- 
diante . 

Sonovi due forti di perfone , a cui non 
bifogfla mai contradire i ai noftri Supe- 
riori > ed agi' inferiori i ai primi perrif- 
pctto , e per timore di non trarci l'odio 
di loro , e il di loro fdegno ; meglio al- 
cune volt* é aver del torto , che ragione 
coi perfonnaggi potenti > quelli gradi- 
feono la convenienza, che fe gli ufa al* 
lorchè cediamo , benché la ragione fiaJ 
«olirà . Ai fecondi; perché , ficcome colla 
noftra contradizionc per una parte venia- 
mo ad offendere i noftri fuperiori i così 
dall' altra ci abballiamo troppo difpu- 
tando cogl' inferiori ; perché la difputa , 
e la contradizzione fuppongono una fpe* 
eie di eguaglianza tra quei , che contra* 
ilanO » In quello mondo fi cadrà nel difet- 
to , che fi rimprovera a leandr?, , che li- 
tigando fempre co' fuoi domeftict f dai 
medefimi nel calor della difputa ode infi.% 
. nite verità non meno vergognofe } che-» 
indegne di efferc proferite * 

1 
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Si cade nel mondo in un errore anchcr 
più pregiudiziale , ed è quello di perfua- 
derfi 5 che la maldicenza fia il fale della 
converfazione 3 che fe non è condita da 
quefto è infipida > e languifce . Che la 
maldicenza fia un fale 3 io non lo niego s 
ma T è un fale guafto , ed avvelenato y 
che non può non corrompere tutto quel- 
lo che tocca 3 non effendovi chi pofla fai- 
varfi da veleno così fottile 3 che fparge 
. la maldicenza . E' così grande l' inclina* 
2Ìone 3 che inno gli uomini a quefto vi- 
zio > che c quafi imponibile 3 che 1' ab- 
bandonino . Sin tanto che la converfa- 
zione fi aggira filile cofe generali > non 
v* è da temere s ma fe poi pafla al parti- 
colare 3 la maldicenza è quafi inevitabi- 
le > ed allora guai agli afTenti . 

Laprima, e vera cagione della mal- 
dicenza è quella di aver fempre altret- 
tanta cattiva opinione degli altri, quan- 
ta fe n' a ordinariamente buona di fe_j 
medefimo . Alle volte > e forfè anche 
fpeflb, noi ci figuriamo , che fcuopren- 
do gli altrui difetti , nafeonderemo 3 o 

almeno feufaremo i noftri . Elmira £ 

faputo 
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faputo da una fua amica cofe molto par- 
ticolari , c piacevoli di Stratonìce : fi fa- 
rebb' ella guardata di mai fcuoprirle , fe 
non aveffe preveduto , che quanto pri- 
ma , fi farebbono da tutti fapute . Str&- 
tanice , la di cui virtù , fegue a dire , pro- 
ponevafi per modello a tutti , è ftata_> 
da gran tempo fegreta Amica del ricco 
Crajfo . Ora fi capifee , foggiungc ella 
ridendo , come potefle avere quelle gran 
fomme di danaro, che azzardava al giuo- 
co delle carte, c con qual vincita fiafi 
fatta tanti abiti magnifici , che inno ca- 
gionato ftupore , e maraviglia a tutte.-* 
quelle, che la conofeono • Suo Marito 
uomo dabbene , c che a nulla bada , pu- 
re 4 feoperta una fi mile tre fc a ; ed un fa* 
tale biglietto , trovato non sò come , i 
meffe tre perfone in grandiflime angu- 
ille . L* Amante vuole ucciderfi ; il Mari- 
to , benché feiocco , pure e divenuto 
gelofo dell' onor fuo ., e dà nelle fmanie » 
e la Donna , che farà racchiufa in un 
Monaftero , fembra una difpcrata . Vi af- 
ficuro , dice Elmira , che imaginavo già 
qualche cofa di quel, che fi e faputo s 

c I* aria 
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c r aria compofta , eh' eli' affettava , noi! 
gli à fatta mai mutare la Aia vera fem- 
bianza . Sa di ciò, comincia a fare le fuc 
ofTervazioni j rammenta quello , che in 
effa notava di particolare ; e moftra al- 
trettanta imprudenza, e mal' animo con- 
tro di Stratonìce , quanto amore , e con* 
dipendenza per fe medefima ; mentr' ci* 
la non parla mai de* fuoi difetti , creden* 
do y che quefti fiano da tutti ignorati 4 

La ferita di un colpo di lingua c fen- 
2a rimedio \ perche uccide nel tempo ftef- 
fo , che offende . La lingua , che mor- 
mora, é come un dardo avvelenato, anche 
più di quei de* Spartani : è come una fpa- 
da, che taglia, e punge nel tempo ftef- 
li b é E* un fuoco divoratore , che conto- 
rna tutto quel y che tocca * Un forrifo , 
uno fguardo, un fofpiro , un muovi- 
mento di capo, un filenzio affettato , un 
afpctto mifteriofo battano y e più delle 
volte , dicono molto più di quello , chd 
dir fi potrebbe in un longo difeorfo \ e 
quefta è quella, che chiamafi la più de- 
licata > c più fina maldicenza ♦ 

Per cotteggerfi da quefta palone tan- 
ta 
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co contraria alla focictà , ed al commer- 
cio > bifogna avvezzarfi a guardar Tem- 
pre le buone qualità delle perfone , o 
mai le cattive , e fpprattutto conofeer 
bene fe fteffo • Ci c venuto dal Qelo il 
favio precetto, che dice: E calo defeenditx 

yuvenal. Sat. Xh 27. 
Cono/ci tèjlejfo, Jludiati bene>cjferva i tuoi 
proprj di/etti , correggi te Jlejfo , e fa/eia 
gli altri per quel , che fono • Un uomo fa- 
vio non porge mai le orecchie alla mal- 
dicenza , e non applaude giammai ai di 
lei motti perniciofi . 

Non v' c cos* ancora più indegna di 
un Uomo) che la menzogna. Quefta ro- 
vina la bafe del commercio , e della fede 
reciproca , che gli uomini fi devono gli 
uni agli altri $ oltre a ciò la menzogna 
non c ftata mai di alcun utile vero , e du- 
revole . Il tempo , che diftrugge il tut- 
co , ftabilifce la verità , ed atterra 
menzogna, che fi era {labilità fullc di 
lei rovine . Qualora uno è un mentitore, 
c riconosciuto per cale, perde affatto U 
credito 3 e per confeguenza fi chiude— > 

ogni ftrada > che può condurlo alla fortu- 
na • 
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na . Forfè ditone dice qualche volta la 
verità , mà e talmente cognito per men- 
zognero > che bafta 5 ch'egli affermi affe- 
yerantemente una cpfa > acciò fe ne cre- 
da il contrario . Parlando di Ranuzjo afc 
ficura , che tutto ciò , che dice, è falfo* c 
che non dice mai cos* alcuna di vero ; 
perchè Ranuzjo è il fuo rivale nell* arte 
di ben mentire ; con tutto ciò nell* arri- 
var j che fa quefti > tutti gli fanno luogo 
c poftofi appen* a federe 3 incominci* a_, 
fpacciar nuove le più temerarie , le più 
ridicole > e le più lontane ancora dal ve- 
rifimilc . ditone moftr*ad evidenza la fal- 
lita i e T impoffibilità di ciò > che il fuo 
collega osa avanzare , e rapporta i fatti 
ftefli con altr' ordine > e con circoftanze 
tali 3 che debban effer creduti; ma per 
fatalità della fua ftella inferiore a quella 
di Ranuzjo 3 nefTufto gli pretta fede ; tut- 
t' i voti fi unifeono a favore del fuo An- 
tagonifta, i di cui racconti fono ftati del 
tutto veri • ditone fi rifcalda , và in col- 
lera , c rimprovera a Ranuzjo il vizio , 
cheàdifpeflb mentire; quefti replica^ 
col medefimo tcnor di voce a quegli lo 
.1 • ftelfoi 
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fteffb ; e quefta e la fola verità > che ab- 
biano detta sì T uno , che V alerò . 

Non v' i dubbio 3 che vi fiano diverfe 
fpecie di bugìe ; alcune fono perni- 
ciofe, e dannevoli , altre indifferenti . 
Il mentire per dir del male di un galant* 
uomo è una grave calunnia > che merita 
un cfemplarc caftigo $ il mentire per lo- 
dar fe fteffo e il colmo della vanità ; ed 
il mentire per una certa pienezza di cuo- 
re 3 e per ifchcrzo in cofe indifferenti , è 
più proprio di un buffóne , e di un para- 
li to , che di un uomo di ohore . 

Pare , eh' ella fia in qualche maniera^ 
tollerabile , quando trattati di procura- 
re un bene 3 od' impedire un male fenza 
offefa di alcuno , a cagione del buon fi- 
ne , che impegna ad impiegarla in tali 
congiunture . 

Rimangono cinque forti d' importuni- 
tà, ch'evitar fi debbono , quanto fia 
potàbile , nelle converfazioni . lun- 
ghezza nel difeorfo 3 continue ripetizio- 
ni , confufion di parole, raggionamenti 
frivoli , e fuor di propofito , e difeor- 
ft fpiaccvoli , Le vifite fono fiate (labili - 

te a 
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te a Colo fine di unire , e trattenere una 
onefta focietà s però non bifogna mai 
abufar di coloro > che andiamo a vifita- 
rc . ditone viene un doppo pranzo da 
voi per terminare la digeftione ; fi met- 
te a pie fermo a federe in una fedia d' ap- 
poggio ; vuol mifchiarfi in tutto quel * 
che fi dice } c dopo aver dette parole of- 
fenfive a tutti quei , che non an voluto 
condifeendere al fuo fentimento 3 fen** 
*ver menomo rigurdo al padrone , ed al- 
la padrona di cafa 5 fi addormenta > c fi 
mette aronfare. La compagnia fifeio- 
glie 5 e il lafcia folo . I fervitori , che 
vanno 3 e vengono* ridono a più non pof- 
fo nel vederlo dormire con tanta pace a 
come fe fo(Te in cafa fua . Finalmente 
unoftrano fogno air improvifo il fà de* 
ftare * fi maraviglia 5 che fiafi fatta not* 
te sì predo ; dimanda , che ora c , ed un 
fervitorc colla torcia in mano gli rifpoo, 
de , che la mezza notte è vicina > e che 
però è tempo di ritirarti . 

Non v* c cofa * che rechi maggior dif* 
gufto di una vifita troppo longa ; c nep* 
pare v* è cofg 3 che rechi minor piacere 

di 
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di un , che fi fa veder troppo fpeffb » 
Vorrei piuttofto cfler vifitato di rado 
dalla medefima perfona , ma con piace- 
re > che di riceverne longhe vifite * che 
giungefscro ad annojare . Lafciam le 
Perfone coir appetito , e non afpettia- 
mo 3 che la converfazione languifca . 

Una vivanda rifcaldata ben rare voU 
te <: vivanda piacevole ; e la ripetizione 
della miglior cofa del mondo rimane in- 
(ipida > perché fe gli toglie quella nuo- 
vità 5 che forma il più bel pregio di lei . 
fihnto racconta una bella Iftoria in una 
convenzione 3 e con tanta grazia , che 
tutti lo pregano a ripeterla più volte , e 
ridirla a tutte le perfone , che vengono s 
gli ultimi , che J' afcoltano > ne provano 
tutto il piacere 7 e diletto ; gli altri ci 
fi addormentano * oppure sbadigliano . 

Ed è quefta la maniera di faper vive* 
re , il fare della Converfazione una Mu* 
Jica di Caldaje 3 vale a dire , parlare in 
tanto 5 che gli altri parlano ? Quefta 4 
la più intolerabile di tutte le altre im* 
portunità . La natura ci i dato due oc- 
chj , e due orecchie > ma una fola lin. 
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gua » acciò apprendiamo , che fi dee parJ 
lar meno di quel > che fi debba guarda- 
re y ed afcoltare ♦ Vedendo > ed afcol- 
tando poflìamo iftruirci ; ma parlando 
diam qualche volta a fcuoprire i difetti , 
che il filenzio avrebbe mascherati . Ali- 
dori è ben fatto 5 verte con gran magni- 
ficenza; la fua prefenza 9 eia Aia ftfo- 
nomìa fono così vantaggiofe per lui > 
che non vi farebbe alcuno y che non lo 
credefse fpiritofo 3 e pieno di buona gra- 
zia 5 fe fapcfse tacere : ma vuol parlare • 
I difeorfi fuor di propofito non fona 
men biafime voli . Parlar dobbiamo con 
giuftizia del foggetto 5 di cui fi tratta; ma 
non dobbiamo trarre ilnoftro difeorfo 
all'infinito sù del foggetto medefimo; In- 
fogna , che una cofa fia concatenata coli* 
altra per variare così , quanto è poflìbi- 
le 3 la converfazione con buona manie- 
ra 3 fecondo i cafi , e gli infegnamenti 
della prudenza . Timandrc > ci dà notizia 
della morte di un Miniftro 5 c della per- 
dita di una Battaglia » ed in apprefso 
continua a dire 3 che una nuova Reci- 
tante di teatro a fatto acquifto di un 
ricco Forafticrc • Uo- 
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Un uomo di buon fcono non dovreb- 
be mai parlare di ciò 3 che può cagionai: 
difpiacere ad alcuno della converfazio* 
ne . Il medefimo Timandro fa elogj alla 
beltà > e buona grazia di una Signora 
innanzi alla Padrona di cafa 3 che gli ftà 
accanto , e che non à alcuna di quefte 
prerogative : dice > che non ama punto 
le bionde , e non fi avvede * che la Si- 
gnora ) di cui i decantata la bellezza 5 è 
di quel colore. Parla de* giudifcj iniqui 
in cafa di perfone togate 3 le quali ne 
fono in qualche maniera fofpette i di 
efazzioni in cafa d'un Pareggiano > che 
non fi è potuto falvare * fe non fe con 
gran fomma di danaro . Ogniuno può 
imaginare quante agitazioni 3 e mot* in- 
terni vada cagionando la Aia impruden- 
za in quei y che l'alcol tano * 

Il libertinaggio è il più pericolofo , e 
più biafimevole di tutt* i difetti , e nel 
tempo fteffo è il più alla moda di ogni 
altro . E' uno Scoglio 5 in Cui chi urta 
bifogna, che aflblutamente perifea. Que* 
fto per l'ordinario porta feco una gran 
libertà di parlare ; primieramente della 

G 



p8 L'Aristippo Moderno 

Religione ; in fecondo luogo de'Sovra- 
ni, c finalmente deturpa la conven- 
zione con tali ofeenità, che offendon 
le orecchie , e muovono a ftomaco la 
gente onefta . Non fi veggono , che de' 
Teologi , e de'Medici , diceami un gior» 
no un Uomo di fpiritos aggiunger do» 
vea , e dè Miniftri di Stato . Se fiete in» 
fermo , di cento perfone , che vi ren- 
don la vifita , non vj farà forfè , chi non 
fi metta a filofofare full* cagione dei 
voftro male , e non vi preferiva ira ri» 
medio , ed una nuova regola di vivere , 
Se avete qualche dubbio in materia di 
f Religione, non dubitate : troyaretc Dot* 
«ori , che fi affaticheranno in pervader* 
vi^ che ponghiate in efecuzione il di 
loro fiftema, come il migliore, ed il 
più uniforme alla ragione . L'uomo di 
Spada parla, e decide come il Laurea- 
to . In riguardo agli Uomini di Stato * 
ed ai Politici profondi , i Giardini , 
ed il Pthz&o Reale ne fono ripieni , 
quando il tempo è buono. > $d i Caffi , 
quando piove, ed c freddo. Perfonaggi 
nojofi , c ridicpli parlari \ JJ parlar 

male- 
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male della Religione e* il perniciofo di', 
fetto di certi fpiriti deboli , quali ben- 
che ne avellerò , pure avrebbon timore 
di paflare per quel , che fono in effetti. 
Alidore è* uno di quelli de* quali pari» 
Giovenale nella Sat: 88. 

$unt infortuna. 3 qui cafibus omnia 
. panunti 

Et nullo credunt Afynàum Reftore 

mDcri » 
Matura solventi vices , & ìucis , 

Ì3f anni » 
' Atque ideò intrepidi quxeumque Ah 
turia tangunt » 
Egli non faprchbe comprendere , come 
fi pofla effere uomo di fpirito 3 e credere» 
che ci è un Dio . 1/ irreligione , fecondo 
lui , c una qualità , fetta cui non fi può 
far buona figura fra coloro , che chia- 
manfi da lui galant'uomini . Pretura di 
evitar quanto può non folamente quei , 
che anno della pietà j ma quelli anco- 
ra , che anno qualche principio di Re- 
ligione . Ma direte voi , quello Alido- 
fo i egli principiò di ragione » e di feien* 
Zi ì Conofce egli Religione ? Sa , che 

G % ve 
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ve ne fia una fola ? A egli principio di 
Filofofia ? a lettura di buoni libri ? A' 
viaggiato ? che razza d'uomo egli è mai ? 
Poffo dirvi ficuramente 5 eh* egli non a 
veruna di quefte cofe s anzi è uno (cioc- 
co ; e la fuperbia è la prima di lui prc* 
rogativa. Egli non a letto > che Ro- 
manzi , e Commedie . Del refto non sà 
punto la differenza , che pafla tra la Fede 
profeffata dà Criftiani , da quella dei 
/Jervis > c de Bonzi . Chiama Religio- 
ne quel 9 che noi chiamamo Amorfia , e 
prende da ciò motivo di deridere la_> 
pietà . Ignora il nome di Filofofìa \ fe 
ben conofea per eccellenza i liquori > c 
falfc. Ifuoi più longhi viaggi fi ridu- 
cono a quello di andare al Tuo Cafino 
di Campagna, quando cominci' a fpi- 
rare il dolce zeffiro , che fuole annun- 
ziare la bella ftaggione dellAutunno % 
ed a quel di tornarfene in Città , (odo 
che cominciano a foflìar gli Aquiloni ♦ 
Stando poi in Città non lafcia mai di 
andare à tutti e tre i Teatri , ed anche 
qualche volta K per traftullarfi , al Tem- 
pio y ove ride , ciarla , e giuoca > come 
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£c foffc in un Palchetto , ò filila Scena . 
Non tratta fe non colle perfone del fuo 
naturale. L'c un poltrone^un vilcj un mor- 
bido , un fuperbo vantator di fefteffo • . . 
Ecco colui , che vuol pervaderei , che la 
Divinità fia una chimera . 

Lucilio batte una ftrada del tutto 
oppofta . E* favio > ftudiofo 3 filofofo , 
prudente , fobrio , faticatore , auftero . 
Voi dirette , eh' egli è dotato d' ogni 
virtù > ma non i punto di Religione . 
Ama però la fegreteZza, e none tale, 
che cogli Amici} in ogni altro luogo e 
Criftiano . Non niega l'efiftenza di un 
Dio '<> ma tutte le Religioni gli fono 
eguali. Non fà veruna diftinzione fra 
il Certofino, ed il Parafito. La Poli- 
tica , ci direbbe nel fuo Gabinetto , è 
ftata quella , che i inventate le Reli- 
gioni > e che T IntereflTe le mantiene . 
Ne ammette la neceflltà : ma folo per 
quei, che non fono Filofofi, come egli e . 
Non conofee altro bene,, o altro ma- 
le 3 fe non fe quello, che può mante- 
nere 3 o intorbidare T órdine politico 
dello flato, e nulla più. 
^ G 3 Co- 
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Codili almeno, mi direte voi, ile 
lue ragioni 5 à fatta fenza dubbio qual- 
che nuova feoperta s parliamoci , e— > 
Tappiamo* come fiafi potuto perfuaderc 
dell' abbufo delle Religioni • Addurrà 1 
fenza meno qualche argomento invin- 
cibile . Nò certamente • Poiché non fi 
fentiran dal medefimo , fe non fc rcpe- 
tizion' inutili 9 e continue delle Sette 
de'Filofofi , che in preceduto . Vi dirà > 
che la Religione non fi accorda cò (en- 
fi: che diftrugge tutte le notizie natu- 
ral|, e roverfeia i principi della Filo- 
fefia: in una parola, che non fi può 
provare , come due fanno quattro ; e 
quefto è quel tanto » che potrà dirvi » 

L'irreligione conduce alla ftravagan. • 
za . Non v'è cofa più communc , quan* 
to udire quefti Atei prorompere in or- 
rende beftemmie contro Dio , quando le 
cofe non vanno a feconda dà lor pende- 
ri : Valerio , che a perdut* una fomm* 
confi derabile al giuoco, fi apparta per f 
vomitar beftemmie a fuo bell'aggio. Tco. ■:) 
timo fuo Amico , uomo di fenno gli 
corre dietro , e dopo averlo loogapez- fj 



Digitized by Google 



Parte Prima. 103 

za udito , interrompendolo , gli doman- 
da : Credete yoì , che vi fia un Dio ? 
Nó , gli rifponde Valerio , con furore . • 
Siete dunque un pazzo , gli replica Teo- 
timo , d'irritarvi contro un effere chi- \ 
mcrico > dandovi a credere , eh* egli fia 
quello 3 che vi abbia fatto perdere . Se 
poi dall' altra parte credete , come non 
può negarli > che vi fia un effere fuprc- 
mo } che poffa difporre affolutamente 
di noftra forte: Siete un temerario in 
volervi provocare il fulmine , che gif 
balena in mano per incenerirvi • 

Contro Dio non v y è prudenza non 
v*è configlio 9 c tutto ciò 3 che può in- 
citarlo y deve chiamarli empietà , stra- 
vaganza , e pazzìa • Un uomo deve atte- 
nerli da tutto ciò , che può dinotare 
in lui mancanza di rifpetto per ciò > che 
riguarda Dio 3 e la Religione . Anzi non 
c da uomo di onore , preffo il Mondo mc- 
defimo j il mettere in ridicolo il culto » 
e le cerimonie di un' altra Religione , 
benché diverfa dalla fua : Poffiam com* 
piangere quei , che fon* ncll' errore i ma 
non dobbiamo fcherzare fopra quelle 

G 4 . cpfc > 
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cofe , che da loro fi confiderano per le 
più ferie. Non v'ecofa, che più ci tu 
ri addotto l'odio 3 e la nimicizia delle 
perfonc onefte 3 dell' irreligione . In fat- 
ti qual conto può farfi di un uomo , 
che non a legge 3 che non à fede . Qual 
fegreto mai può a lui confidarti 3 fe noti 
c proprio per alcuno ? 

Dalla irreligione 5 e dalla empietà na- 
fte la difubbidienza , e la mancanza di 
rifpctto ai Sovrani . Il Principe è l'Im- 
magine di Dio y ed à impreflb nel cuore il 
fuo carattere . I Sudditi devono ai loro 
Principi ciò j che devono a Dio . Un ve- 
«ro Galantuomo nudrifee femprc un fin* 
cero amore perla fua Patria 3 e perii 
fuoPrincipe.CA/ vuol'effere fcrtttatore del- 
la. Maejìk del SovrcvTQ > farà cpprejfodai 
raggi della fua gloria . Trifone parla de 
Principi , e de' fuoiMiniftri , come par- 
lerebbe di perfon' eguali a lui . Fa da 
uomo di Stato : sà tutt'i fegreti del Coq- 
figlio > entr* anch' egli nelle mire del 
Miniftro 5 e ne penetra tutta la politi- 
ca ; pretende correggerla , e ridurrà 
miglior fiftema. Dice, che pclla tal** 

e tale 
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c taLe occafionc fi è prcfo un cattivo in- 
dirizzo 5 c che avrebbe bifognato tene- 
re quefta , e quell'altra via ; Efclama^ 
con trafporto, che non fanno quel , che 
dicono > quel , che fanno . Gran pecca* 
to , qhc il timon dello flato non fia nel- 
le mani di un* uomo cotanto capace ; 
qual'è Trifone \ 

Lo j degno d£ Rè è mejjaggiero di morts. 
Non fi offendono impunemente . Il tra- 
gico fine di tanti famofi temerarj ce ne 
fomminiftra terribili efempj. Quei, che 
fono depofitarj dell* autorità de' > 
partecipanp fen?a dubbio del loro carat- 
tere ; bifogna dunque , che abbian per 
elfi tutto il rifpetto . Per qualunque ra- 
gione abbiamo di lagnarci de* Sovrani , 
dobbiam fempre parlarne con diferezio- 
ne , prudenza , e rifpetto , anche coru 
quegrifteflij che dicono efferc i noftri 
migliori Amici . Non fono eglino forfe 
obligati a farfi noftri fegreti accufatori , 
fe non vogliono elTer complici de* noftri 
reati ? Sono eglino certamente molto 
più atti a nuocere , che a giovarne predo 
le perfone autorevoli, fui rifletto, che 

Gj fai- 
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r altrui caduta può fervir di fgabello da 
inalzar fe ftcfli . 

Dal libertinaggio nafcc ancora Tofce- 
nità nel difcorfo ; difetto affai communi 
a coloro > che vogliono darfi aria da Ca- 
valieri ; e credono 3 che per effer tali 5 
non debban efser punto diflimili da' Staf- 
fieri , e da' Facchini • Quefto fuppone^ 
fempre un cuore corrotto . Non è mai 
uom* onefto , chi a un vizio sì grande , e 
così vergognofo . E' necefsario forfè il 
dire, che bifogna molto badare > come 
parjafi in prefenza de' Fanciulli > e de' 
Servitori ; affinchè gli uni non fi corrotti- 
pano 5 e gli alrri non ci perdano il rifpet- 
to > che ci fi deve ? E chi mai non v* è , - 
che non fappia 5 che fia indifpenfabile la 
ritqnutezza in faccia alle Donne per la 
rifpettabile di lor verecondia ; ed in fac- 
cia a coloro , che per età , e per caratte- 
re efiggon riguardo ? Filo/Irato giunge in 
una converfazione 5 bifogna 5 che tutti 
quei ? che in le donne in lor compagnia 3 
e fan profeifione eli onoratezza 5 fen par- 
tano . Filojlrato fe ne ride . Quantunque 
fia qualche volta permeilo rallegrare la 

con- 
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converfazione di perfone meno autiere > 
non è però mai permefso far ufo di una 
certa libertà troppo avanzata . 

L' indifcrezione nel parlare è una con- 
feguenza necefsaria del Libertinaggio . 
Non v' è Libertino 3 che non fia indifcre. 
to 5 e non v' è indifcreto 5 che non fi met- 
ta a' cimenti molto pcricolofi. Sommi, 
niftra egli sì grande il vantaggio fopra 
fe ftefló , che quando il voglia 3 ogni più 
fievol nemico le può recar nocumento . 
Ermagora fi lagna , che a nemici > e eh* è 
da molt* invidiato . Perchè nò ? La gente 
più onefta è nel cafo ifteffo , in cui egli it 
trova . Ma gli fcritt' i più indecenti 5 ed 
i più perniciofi alle perfone debboli 3 che 
pur ve ne fono in gran numero 3 ed i più 
contrarj alle maflìme della Religione 3 e 
dello Stato > fono parti del fuo gran ta- 
lento. Egli lidifapprova j c non li cono* 
fee per figli fuoi . Ma la natura parla *u 
di lor favore : i di loro tratti non fono > 
che una ripetizione di quelli del loro Pa- 
dre ; ciocche contengono non fon 5 che 
l'eco delle fue converfazioni . A' pale-, 
fate le fue empietà in ogni atferpblea , in 

cui 
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cui è (tato (offerto . Si è prcfo piacere di 
deprimere , di abbaffare , di avvilire^ 
ciò che la Religione a di più rifpcttabile . 
Tra la gente onefta quei, che fono di 
una fevera virtù > lo riguardano come 
una pefte ? e come un Moftro degno di ef- 
fer tolto dal Mondo ; quei , che fono più 
indulgenti y come un pazzo da tenerfi 
racchiufb y ma il Mondo intero convie- 
ne y che fia un Empio 5 un Ateo • E* flato 
avvertito d' effere alraen più difercto . 
Punto non fi corregge • jErmagora dun- 
que di chi fi lagna ? 
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PARTE SECONDA. 
Fortuna. 

Ucfti i fatta la fua Fortu- 
na 5 T i quelli perduta-» . 
Non V' è di quello più 
communo difeorfo nel 
Mondo . Efaminiamo co- 
fa è mai quefta Fortunale fe fiavi ve- 
tun arte per farla . 

La prima cofa 3 che concordar fi deve> 
è quefta * che vi fono degli uomini for- 
tunatiffimi > e degli altri nati fotto un in- 
faufta Cometa . Frontino era povero > 
poltrone 5 di mala grazia 3 ftupido , grof- 
folano > ignorante 5 feiocco > e brutale s 

egli 
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egli avea in una parola tutte le qualità . 
ncceffarie pereflere unmiferabile in tut- 
to il tempo di fua vita . Egli c divenuto 
ricco * à fatta una gran fortuna , fenza 
che fi pofla dire il perchè , ed il come . 
Lucio è entrante , fottile , polito , ateo a 
tutto 9 economo 5 nulla gli manca di 
ciò , che c neceffario ad un* uomo per . 
avanzarti} e febben' egli abbia faticato 
dai venti anni per fare la fua fortuna ; 
pure è già vecchio , e non v* è apparenza 
alcuna , che abbia a morir ricco > fenza . 
poterne dir la raggione . 

Bifogna ancor ofTervare > che frà 
quei , che inno qualche virtù > ve ne fo- > 
no alcuni , che ne fanno fare miglior ufo 
degli altri , e che colla loro induftri' ar- 
rivano felicemente , dove gli altri perii- 
cono. Succede anche talvolta, che vi 
fiano portati dal folo cafo ; allora la dif- 
ferenza, che paffa frà un* uomo nato for- 
tunato , ed un altro nato difgraziato è la 
medefima ; rifpetto alla fortuna , di queU 
la di due bravi Nuotatori , l v uno de'quali 
à la forte d' incontrare il filo dell'acqua, 
che lo porta fenza fatica , ove vuole , nel 

tempo 
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tempo fteflb > che V altro fi vede in obli- 
godi andar contr' acqua 3 e nuotare su 
forza di braccia . 

Se uno capifee di non effer nato per 
la fortuna , bifogna , che raddoppj la Aia 
prudenza 5 il fuo coraggio , e la Aia at- 
tività per prevenire cosi la Aia cattiva 
forte 3 o almeno per poterla foftenere 
con maggior coftanza > fe poi è fortuna- 
to 3 e tutto gli riefea a feconda de* fuoi 
defiderj > non deve compiacetene fmo- 
deratamente , e addormentarfi a caggìo- 
ne della facilità 3 con cui conduce a fine 
tutto quel , che intraprende . 

Un Uffiziale dell' Imperador Sigif- 
mondo , avendo fcrvito un pezzo quefto 
Principe 3 fenza averne ricevuta meno- 
ma ricompenfa 5 non potè fare a meno di 
non lagnarfcne . 1/ Imperadore per far- 
gli conofecre 3 che non ^ovea prender- 
cela contro di lui 3 ma più tofto con la 
fua cattiva forte , gli fece mettere inan- 
zi due caffè fimili , e chiufe ; una piena 
di oro 5 e P altra di piombo ; diffe ali* 
Ufficiale , che fceglieffe, e per la fcel- 
ta p che avrebbe fatta > avrebbe potuto 

tro* 
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trovare il modo di rimediare alle fue^» 
difgrazic > oppure avrebbe conofeiuto 
T oftinazione di fua cattiva forte . L' Uf- 
fizialedopo avere attentamente mirate 
quelle due caffè , e rimafto dubbiofo 
per qualche tempo, prefe per V appun- 
to quella 3 eh' era piena di piombo . 

Può farfi fortuna proporzionatamente 
in qualunque condizione uno fi trovi . 
E* anche però vero > che fi riefee fempre 
più in una profetinone > che fi abbraccia 
con genio , che in quella prefa con qual- 
che ripugnanza 3 e folo per condifeen- 
dere alle perfuafive degli altri . NelLa 
prima tutto fi fa con piacere s nella fe- 
conda tutto con antigenio , 
. La Natura è ordinariamente quella > 
che ci dà de* (limoli interni, che fanno si, 
che fiamo fempre portati per quella^ 
profefllonc , che più, ci conviene } que- 
fto è vero in generale > ma nel partico- 
lare avviene tal volta il contrario . Ge- 
ronte i due figliuoli 3 uno de' quali à vo- 
luto 3 che s' indirizzaffe per P Écclefiafti- 
co 3 T altro , che feguiffe la Milizia 
amendue anno abbracciato le duecon- 

tra- 



« 



Digitized by Google 



Parte Seconda» 113 

trarle profeflioni , fecondo idefidcrj del 
Padre fenza contratto . Il Militare però 
è pieno di dolcezza , di modeftia, e di 
moderazione > tutta propria dell* Eccle* 
fiaftica; e P altro à il tratto fciolto > la 
fierezza > e P audacia di un* uomo da-> 
guerra ; di modo che ogniuno di que- 
lli i il naturale contrario allo flato ii^ 
traprefo • 

Rabefois veramente Angolare ne' fuoi 
paragoni dice 5 che la fortuna è un al* 
bero , che produce ogni forta di uten- 
filj , e di lame , e che lo fpazio di terra » 
che lo circonda , germoglia de' manichi 
di tutte le fpecie . Quando quefti frutti 
dell Albero fon maturi cadono; e fuc- 
cede accidente bizzarro > che la lama di 
una Spada entra nel manico di una ftri. 
glia ; e quefta cade da fe medefima in nna 
guardia di Spada . Non vorrà egli dire 
con ciò , che fono vi de molti palafrenie- 
ri y che meriterebbono di effere gran 
Signori , e molti di quefti alP incontro , 
che farebbono più atti a maneggiare U 
Striglia , che la Spada ? 

Noq tempre b^fta per aver* eroiche in* 

H eli- 
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direzioni 1* e(Terc nato da fangue illu* 
ftre , c fecondo di Semidei . Non fi veg- 
gono 3 che de* molti contrarj efempj . 
Àleflandrp generò un figlio poco meno , 
che a' poftejri feonofeiuto . Àugufto eb^- 
be una fola figlia , e quefta giunfe a dir 
fonorarlo . Quefta però é una maflima 
ricevuta * che la virtù de' padri fi com- 
munica a quei 3 che nafeon da loro. Quc* 
ilo almeno è il penderò di Orazio ? allor- 
ché dice, che: L 'Aquila genero/a non 
può generare una debole colomba • Ma__* 
quelle anime deboli , che adombran la 
gloria del di loro Cafato : quefti figli / * 
che non ritengono de* grandi Avi loro , 
fc non i titoli y non debbon c/fi lafciare 
del gran fofpctto , che flati fiano rubba» 
ti a' Padri molto diverfi da quelli ? da' 
quali fi credono generati ? 
Scaurorum nomina fai/o corpor e gerente* } 
dice il Satirica Giovenale Sat. 6. ver. 
Jtc. 604. 

Ma per tornare al noftro propofito i 
Doppo che un Padre a rapprefentato 
con buona maniera a' fuoi figli i vantag- 
gi , e gì* inconvenienti ? che s' incontra- 
no 



Digitized by Google 



Parti Second a . ijf 

no in ogni qualunque profeffionc , deve 
lafciarne ad elfi la fcelta 5 e non ufargli 
violenza . Lucinda racchiufa fra le Ve- 
dali languifcc 3 e fi annoja : Elvira , che 
ftà or* alla Corte , ora in Villa , ed ora 
in Città » moftra Tempre una falfa gioja s 
ne r una , nè V altra ftanno 3 ov' effer 
dovrebbono collocate , 

A parlare in generale > ogni fortuna 
originata da' misfatti , è poco durevole , 
e femprc finifee in una orrenda cataftro* 
fc . Tutte le regole communi an però la 
Joro eccezione . /frontino fi é arricchi- 
to col furto > colla rapina 5 col dolo » 
colla frode 3 e coli' inumanità h e pure è 
morto ricco , Eudojfo i fatto acquifto di 
molti beni per mezzo di una grand* Eco- 
nomia 3 ed è morto povero . 

Gli nomini cattivi fanno fortuna con 
maggior facilità de* buoni * perchè pren- 
dono fempre ftrade oblique > per cui 
giungono ai termine prima » che gli al- 
tri fiano giunti alla metà del camino ; 
ma o fia effetto della giustizia del Cic- 
lo 3 o pure delle umane vicende 5 qu«* 
fte ricchezze fono femprc immature > 

H 2 odi 
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o di rado almeno fono lungo tempo 
durevoli • 

Noi non ftabiliamo , nè conferviamo 
la noftra fortuna , fe non col mezzo de* 
noftri Amici , e del noftro credito ; ma è 
impoflibir effere fortunato per mezzo 
del delitto , e di confervarc nel tempo 
fkffo T una , e gli altri -, o almeno ciò 
non fuole per 1* ordinario accadere . 
. Se avviene , che la fortuna di un* uo- 
mo per fua virtude inalzato , ve # ng' a de- 
cadere dal Aio ftato per la violenza , e 
per r artifizio degli e mpj , quefto non_> 
fuccede fe non per riforgerc con maggior 
gloria • Era quafi neceffario quefto rovcr 
feio alla probità di Arifio , eh' era fo- 
fpetto , per effere ftato troppo inalzato , 
e mc(fo in gran lume . Per qualunque 
difgrazia, che accada ad. un* uomo dab- 
bene , vendicarafll abbaftanza de* fuoi 
nemici colla certezza della fua innocen- 
za . Se poi avviene , che riforga , la glo* 
jia,che lo circonda, e giuftamente mc^ 
ritata, riempie i fuoi perfecutori di op- 
probrio , ed infamia . 

, 1/ empio all' incontro , giunto al più 

i de. 
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elevato grado della fortuna > viene pre- 
cipitato dagli artifizj medefimi 3 con cui 
fi era inalzato , oltre alla pena del cafti- 
go 3 che il folo motivo rende affai ver- 
gognofo; c l'orrore di fua memoria for- 
ma il colmo di fua difgrazia : Cicerone $ 
difeacciato da Roma per le violenze di 
Clodio 5 è defiderato 9 e compianto dalle 
perfone dabbene . Quefta Republica Si- 
gnora del Mondo , non ifdegna dimo- 
Ararne il rammarico ; ma diffipato uru 
tal nembo 3 la verità prende il fuo luo- 
go . Egli ritorna con gloria maggiore di 
quella 5 che n' è partito . Tutti fe gli 
fanno incontro . Il Popolo lo acclama 
col titolo di Padre della Patria 3 e Io 
porta > per così dir * fulle braccia; do- 
vendo egli in qualche manier* alle perfe- 
ciuioni de* fuoi nemici quefti onorile 
quelli contrafegni di tenerezza 3 che ri- 
ceve da* fuoi Concittadini. Finché *&• 
jano godè della buona grazia > e fu affo- 
luto depofitario della confidenza 5 
della volontà del fuo Padrone , Roma lo 
adoro con un filenzio pieti di timore * c 
di fpavento s ma tofto che cadde quella 

Hj fubli- 
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fublime Coloffo * e fù rovcrfciato con un 
colpo di fulmine , la fteffa fortuna 3 che 
loavea foftenuto fin' ora , ritirò lafua 
mano * lo fé cadere > precipitollo 5 e fù 
il ludibrio 5 e lo fchcrno della più vi- 
le plebbàglia , come il vecchio Lìoil^ 
della Favola > the divenne lo fchèrno 
dell* Afino ifteflb , che tirogli de* cal- 
ci . Crudele , e terribile lezzione 5 di 
cui gli ambiziofi fonofi tanto poco ap- 
profittati ! 

Qualunque profeflìone fi abbracci > 
non fi può mai cercar fortuna , fe non fe 
col mezzo degli amici , e del proprio 
credito ; quali acquiftar non fi poffo- 
no i fe non per mezzo della probità > e 
della onoratezza . Quefta può chiamarli 
la maggiore di tutte le virtù nel com- 
mercio del Mondo. Ella comprende la 
buona fede > la fincerità > e fchiettezza 
delle parole , e delle azioni s di modo 
che può definirli s un' abito , che ci con- 
duce ad oprar fempre bene , fecondo le 
leggi della giuftizia , e della verità . 
Tutte le virtù fono talmente concatena* 
te frà loro , che uno non potrà mai van- 
tarti 
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tarfi di efTere perfettamente onefto , 
cioè * di avere la probità , fe non abbia 
nel tempo fteffo tutte le altre virtù , che 
fono quelle > e' inalzano alla fortu- 
na > qualora fono appoggiate dalla ono- 
ratezza è Quella le ftabilifcc con qual- 
che folidità ; e fenza quella tutto quel % 
che fi fà > è fimile a queir edifizio fon- 
dato full 1 arena > che ad ogni feoffa^ 
vacilla. 

Ogni profeflione a il fuo carattere di 
probità particolari . Un Mercante deve 
avere la buona fede > un* uomo di Guer- 
ra il coraggio $ un uomo di Chiefa la 
pietà ; un Cortiggiano la femmiffionc s 
un Giudice la giuftizia } ed un Gabellicr 
l'cfattezza. 

Frà tutte le qualità , che conducono 
alla fortuna * una delle più necelfarie c 
la vigilanza > che comprende la pruden- 
za , e l'attività* una efeguifee lecofe 
ncceflarie 9 che conducono al fine > T al* 
tra le prevede. La prudenza è la teori- 
ca della vigilanza * e V attività la pratti- 
ca • Non v' c cofa , che più slontani un* 
uomo dal fentiero della fortuna > quanto 

H 4 la pigri- 
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la pigrizia > ed indolenza y le quali trag-' 
goni bene fpeflb la loro origine dall' or- 
goglio . Cajfandro s'imagina, che ficcome 
i dello fpirito , e del talento , debba 
perciò effer cercato dagl' altri . Dice 9 
che i grand' uomini non fono buoni cor- 
tiggiani > che le fommiflioni non fon per 
elfi ? che non convengono , fe non a quei> 
che non in ver un merito ; che a quefti 
ftà bene V affaticarli > e il cercar la pro- 
tezione di un qualche illuftre Facchino 3 
ed il domandar degl* impieghi . Per me 
non farebbe quefto un avvilirmi ? Bi fo- 
gna , che a forza mi traggan di Cafa s la 
gloria dello flato deve intcreffarvifi -, c 
non farà piccola marca d' infamia quel- 
la , avrà quefto Regno > quando fapraf- 
fi 3 che Cajfandro è morto mendico • Che 
accade doppo tutti quefti belli raggio- 
namenti ? Quelli > che fono da lui chia-- 
inati ignoranti * ed idioti , fi avanza- 
no , e giungono a fegno da far vergo- 
gna a Cajfandro medefimo , elTendo am- 
meflì con diftinzione in quei luoghi , 
dov'egli non è ricevuto ì ed all' incon- 
trò continua ad elfer povero , mife- 
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ro 3 e bifognofo delle cofe ancora più 
neceffarie . Finalmente fen muore 5 c 
conofee 5 ma trppo tardi , che non tro- 
vali cofa più difpregievole > epiùfcioc- 
ca di un povero fuperbo . Se non poffia- 
mo inalzarci , che a forza di fommiflìo- 
ni i non dovrà il fuperbo lagnarti di ina 
bafle zza? - * 

- La prudenza confiderata per rappor- 
to alla fortuna > è una capacità di men- 
te 5 che diftingucrà ciò y che gli e van- 
taggiofo da quello 5 che non lo è . Si 
pecca contro di quefta 5 quando pren- 
defi per certo ciò 3 che è del tutto incer- 
to y e fi trafeura il neceffario per correr 
dietro all' inutile 3 ed al fuperfluo • 

L' attività in ciò , che concerne la for- 
tuna è un calore del noftro fpirito , che 
ci muove ad oprar con prudenza per uti- 
le noftro 3 fecondo le differenti congion- 
ture . Può quefta peccar per difetto , e 
qucfto chiamafi indolenza y o per eccef- 
fo , e dicefi fpirito inquieto , c follecito. 

E* ficuro > che la perfetta economìa è 
neceffaria in tutte le profeffiom 3 chi la 
trafeura non arriva > che troppo difficil- 
mente 
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mente alla Fortuna . L' avarizia , e la 
prodigalità fono due eftremi viziofi > ed 
ugualmente nocivi alla fortuna 3 V una 
ci rende odiofi , V altra ci fa degni del 
difprczzo di ogniuno . 

La vera economia non confitte fola- 
mente nel rifparmio de* beni fuperflui , 
che fi aquiftano » ma anche pel regolare 
una famiglia in modo , che nulla poffa 
Vare oftacolo al corfo della fortuna . 

Tré cofe foprattutto poflfono royc- 
feiar la fortuna di una famiglia , ancor- 
ché bene (labilità . I fervitori , la mo- 
glie > ed i figlj . Pofliam noi perdere la 
fortuna per i fervitori, allorché coo-> 
troppa trafeuraggine per parte noftra * 
c troppa libertà per parte loro , gli dia- 
mo il maneggio de' noftri beni . Mdita 
era abbaftanza ricca per abitare in buo- 
na cafa > e mantener carrozza ; un' onc- 
fio foprain tendente , a cui avea confi- 
dato tutto 9 V i ridotta in due piccole 
camere , a piap terreno 3 con una ferva , 
e ad ufeir con carozza a vittura per ren- 
der le vifite . 

Pcrdefi la fortuna a cagione de' figlj > 

qua- 
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qualora fi permette , che la di loro am- 
biziofa prodigalità diflìpi tutto ciò, che 
un favio economo i con diligenza am- 
maflato s come fuccede a Pandoìfo , che 
vive molto ritirato in piccola villa per 
fomminiftrar mezzi a* fuoi figlj per man- 
tener carrozza 5 e l'amante; per giuo- 
car groffe fomme > e per aver fempre i 
primi Palchi in Teatro * ecTin Comedia . 

La moglie finalmente ci abbiffa , e ci 
rovina , fe vogliamo fomentare il di lei 
orgoglio , con (òmminiftrargli de* mezzi 
per contentare ilfuo luffo > e le fuc va- 
nità . NicaJIroè creduto fervitor di fua 
moglie 3 quando ardifee comparire con 
effa , effendo egli fempre rozzamente vc- 
ftito per procurare degl* innocenti piace- 
ri allamedefima, che fi diletta di buo- 
na menfa } di ufar belle ftoffe , e ridili 
diamanti s di giuocare 5 di andare ai fpet- 
tacoli * di mantenere un Venturierc di 
miglior grazia di lui, meglio abbigliato > 
e eh' effa à fatto fuo Cavalier d' onore , 

Un tal pregiudizio c commune frà i 
Cittadini di baffo rango , e gli Arteggia- 
ni • Sì gli uni , che gli altri fi rovinano * 

vcfto- 
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vedono malamente , e vivono con gran 
parsimonia per donare alle loro moglj ( e 
quali moglj ! ) abiti 3 ed ornamenti tali > 
che le Regine ftefle non portarono nel 
principio del Secolo pattato • 

Se mai credono di farfi amare per que* 
fto mezzo 3 io li avverto 3 che s' inganna» 
no a partito ; effe anzi li fprezzano , e li 
fdegnano * ne v' è Cittadina > o Artigia- 
na , che veftita coll'abito fuo delle Fede* 
non ambile' almeno di far la conquida di 
un Giovane di primo pelo. Avvertono 
forfè queft' Idioti 5 che alle di loro moglj 
fomminiftran' le Armi contro fe fteffi ? 
Giorgio. farebbe. egli divenuto la favola 
del fuo vicinato > fe non aveflè avuta la_> 
pazzia di far portare alla Serva > eh' egli 
i fpofato > una collana di perle y ed un 
bel giro di diamanti ? 

. La maggior parte > e poco meno * che 
tutti gli uomini s' imaginano , che il 
mezzo più facile per fare la fua fortuna 9 
fia quello di trovare un buon partito , 
vale a dire , di fpofare una donna ricca . 
Infegna non di meno V efperienza 5 che 
fanno maggiore * e affai più ftabile la for- 
tuna 
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cuna quei , che fi maritano a lor piacere 
lenza riguardo all' interreffe , di quel che 
fiano gli altri , che fi lafciano abbagliare 
dallo fplendore di ricca Dote . Di rado 
avviene 5 che una ricca moglie piaccia^ 
longo tempo , poiché fi perfuade , che_j 
Aio marito gli debba la fua fortuna , e 
concepifee entro fe fteffa un tale orgo- 
glio 3 che la porta ad efiggere da fuo ma- 
rito un ingiufto , e vile fervaggio . Una 
moglie ricca c un male intolerabile , //;- 
tollerabilius nihil eli , quam fantina diva 
Juvenl. Sat. VI. v. 4^0. Si riducono a 
poche quelle, che non vogliono domina- 
re , quando il marito tutto ciò , che pof- 
fiede 3 riconofee da loro . Che Te alcuna 
di quelle vuol dominare è inevitabile , 
che odiola divenga . Fabrizio doppo cin- 
que anni di corteggio , e di cure è rima- 
ilo padron del campo . A ' difingannati 
tutt'i fuoi Rivali , e doppo fei mefi a fpo- 
fata I/mene , quella ricca ereditiera, che 
gli a portate in Dote cinquanta mila lire 
d' entrata . Mà Fabrizio penfa di fepa- 
rarfi , e ne parla ; egli non può vivere 
colla medefima • Me ne dirette voi la_> 

rag- 
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raggione ? Perche gli è debitore di fua 
fortuna. 

Se fpofiamo una Donna fenza Dote , 
e la mettiamo in buona figura , diviene 
bene fpefTo ardita , ed infoiente , or 
quanto più farà fuperba , arrogante , ed 
altera colei, che i recato vantaggio a_, 
fuo marito ? 

Una moglie di fpirito docile , quieto, 
e piacevole, con poca Dote è preferibile 
ad ogn* altra che ricca fia ì ma che farà 
confeguentementc fuperba , La fcambic- 
volc corrifpondenza è quella , che forma 
la vera felicità del matrimonio > e che 
porta feco una quafi neceflaria elevazio- 
ne alla fortuna . Un'uomo trafitto da in- 
terni rammarichi non potrà mai avanfar*. 
fi • JE quefto è quello , che flauto & fatto 
dire ad uno de* fuoi Comici : 0 % cangiata, 
la mia Libertà con una Dote . E dovranfi 
efaminare prima di ogn'altra cofai beni, 
che la Donna feep porta in Dote, e non 
piuttofto il carattere del Aio fpirito , e 
de* fuoi coftnmi ? E non dovrafli ai di lei 
beni preferir la dolcezza, e I* avvenenza 
della medefima qualunque ella fiafi ? Con 

quefte 
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quelle nobili qualità feppe Lavinia in- 
nam inorare Augufto > foggiogare il Pa- 
drone d^l mondo * in vece della fuperba 
Se riboni a da effo ripudiata . 

Dicono ? che gli Africani > quando 
voglion comprare un Cavallo , il fanno 
cuoprire in maniera , che fe gli afeond* 
la teda , ed il corpo , non lafciando ve- 
der , che le gambe , per tema > che uoj 
corpo ben fatto non impedifea di fcuo- 
prirc un qualche difetto . Sembrami , 
che fi dovrebbe ufarc la ftefs* avvertenza 
nel maritarti . Bifognarebbe mettere un 
velo alle ricchezze della donna > con cui 
uno vuole accattarli , e non cfaminarc ? 
che il fuo carattere , ed il fuo cuore 3 
per timore, che le loro ricchezze non 
ci offufchino la mente , e non ci faccian 
cadere in una profonda malinconia . 

La pazienza , ed il coraggio fono an* 
Cora di una ncceflhà indifpenfabile per 
avanzarti nel camino della Fortuna h ma 
foprattuto la pazienza , per non iftan- 
carfi di afpcttare il favorcvol momento \ 
ed il coraggio , acciocché la noftra pufil- 
lanimità non c' impedifea di profittarne, 
quando egli ci fi prefenti . Qticl> 
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Quel , che rovina la maggior parte di 
coloro , che afpirano alla fortuna 5 è 
l'impaziente avidità , che anno di farla 
con troppa preftezza . Colui , che vuole 
divenire ricco * lo vuol divenire in un 
tratto . Ed ecco l' ordinaria cagione del- 
la loro ruina . La ftrada % che conduce 
al Palaggio della fortuna è declive . . . 
quelli > che vi caminano con troppa fret- 
ta non pofsono far' a meno di non cade- 
re . Ne mai fi a troppo favorevole opi- 
nione di quéi j che divengono ricchi in 
un punto . Fabiano nello flato mediocre 
è flato tenuto > come un modello di pro- 
bità ^ ognuno efaltava la Aia oneftà > la 
Tua giuflizia > ed il fuo candore • E' di- 
venuto fofpetto : la fua fortuna è ftata 
troppo follecita . 

La pazienza confitte non folo in tene* 
re a freno i noftri defiderj ma eziandio 
iti foffrirc le ingiurie a fegno di doverne 
ringraziar quegli ftefli > che ce le in fat- 
te . Per l'ordinario è molto più van- 
taggiofo non farne cafo , e paffarlc in fi- . j 
lenzio ^ che farne rifentimento . Non vi 
è cofa 3 che faccia maggiore oftacolo al , 

noftro i 
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noftro avanzamento > che il difpiaccrc a 
coloro 5 che fono accreditati : Cofa non 
v'è 3 che più ci renda odiofi a* medefimi, 
che il volerci fare cenfori delle loro az- 
zioni . Marcello doppo molti anni di af- 
fidilo corteggio al Aio Protettore > fe 
lo c refo nemico nel tempo appunto > eh* 
era per confeguire un ragguardevole im- 
piego ? E' ftato fimile a quei fcrvi a che fi 
fanno licenziare prima di rifeuoter le 
mancie • 

Quando afpettiamo un favore impor- 
tante 5 vuole la prudenza , che difimulia- 
mo dcftramentc ogni difetto della per* 
fona j che ce 1 difpenfa. Bifogna (tar- 
li d' apprcfTo 3 c non perderfi di corag- 
gio 3 benché vegghiamo diminuirti la-r 
buona difpofizione 3 alcune volte affetta- 
ta per far pruova di noi . Quella frequen- 
za elfcr deve fondata su tre raggioni • La 
prima per dimoiargli femprc più il no- 
ftro zelo 3 T altra per impedire 5 che i 
noftri nemici non profittino di noftr* af- 
fenza ;e l'ultima per efler fempre a_> 
portata di fapere le occafioni , che fi pre- 
fentano . 

I L'ar. 
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L' ardire è una libertà di produrre fc 
tnedefimo appreflo quei , che poflono 
giovare ai noftri avanzamenti . Gli eftre- 
mi <Ji quefto fono il troppo roflore > o 
la troppa sfacciatagine air importuniti 
congionta • Erajlo , e Valerio corteg- 
giavano un ifteiTo Miniftro » il primo ti* 
jpido, vergognofo , e caricato, non», 
*ndavaci 3 che di rado ; però è flato 
mandato in oblìo > il fecondo fuper- 
bo y profontuofo , libero , e sfronta- 
to > vi andava foyentc , però c flato 
bandito , 

L'qnefta franchezza mantiene la pa- 
zienza > e ci dà coraggio , acciò non ci 
perdiamo d ? animo per i primi rifiuti > 
che ci fi facciano . Ella a fecq unita U 
perfevcranza 3 che ci procura pretto , q 
tardi tutto quel , che domandiamo . Dee 
però quefta franchezza effere prudente , 
ed accompagnata da gran modefti* j la 
di cui proprietà , è V impedire , che un 
vii timore non renda inutili 1$ favore- 
voli congionture , 

V Arte di amare , e quella di far for- 
tuna 4 «juafi la ftefla . Qli amanti , c. 

quei 3 
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quei , che afpirano agli avanzamenti 
anno quefto di commune fra loro , che 
gli uni , e gli altri fono per l'ordinario 
molto costernati , qualora il fucceflo 
non corrifponda alle ^fpettative ; i quali 
poi diventano fieri , ed infoienti , quan- 
do le cofe vanno a feconda de' loro 
defiderj . 

■ 

I ! - - » 

fortuna, nelle perfine Militari , 

» 

LA gloria 3 che fi acquifta col mez* 
20 delle armi è quella , che fa gli 
Eroi . Ella è infinitamente fupejriore ad 
ogni altra ; perchè non fi ottiene , fc 
non a prezzo di fangue , e di una vita 
mille volte efpofta per acquiftarla • 

Quei , che veramente vogliono riufei- 
re in quefta profeffione bifogna , che vi 
fiano portati dal proprio naturai corag- 
gio 3 non isdegnando di fervire > tofto 
che fiano a portata di montare a caval- 
lo . Siccome ordinariamente qucfti fi 
avanzano di grado in grado > così chi 
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pretto comincia 3 predo ancora giunge 
al fuo termine . Quei x che afpettano 
metterli in camino al declinar del gior- 
no ) li forpende per iftrada la notte . 

La vocazione allo ftato militare , che 
io chiamo la via del coraggio, èia vera 
bravura • Ella confitte in una intrepi- 
dezza d* animo > che fà sì , che febbe- 
ne vediamo 5 e conofeiamo il periglio , 
ci determiniamo nondimeno ad efporci 
al medefimo con prudenza > e per un 
principio di onore . Quello s che s* im- 
pegna con difeernimento > e per fodisfa- 
re al fuo dovere > vi conferva fempre 
tutta la prefenza di fpirito . Quefto è 
un vantaggio però , che non poffono 
avere uè generi di perfone , cioè il te- 
merario , il poltrone 5 ed il falfo bravo • 
Il temerario è quello , che fi abban- 
dona al pericolo lenza conofcerlo > c 
fenza eifervi guidato dalla prudenza > 
che confitte nel mifurare giuftamente le 
forze fue con quelle de'fuoi nemici s 
non è però , che la temerità debba fem- 
pre , ed in tutte le occafioni difprezzar- 
fi > poiché fermamente penfando è me- 
glio, 
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glio 5 che un foldato pecchi per eccedo * 
che per difetto . Di un Leandro 3 di un 
temerario potrebbe farfi un vero bravo , 
togliendogli ciò , che a di troppo 5 ma 
di un Cratino 5 di un Poltrone 5 non po- 
trà giammai farfi un coraggioso. L'è 
molto più facile il diminuire 3 che V ac- 
crefeere . 

Cretino adunque è vile > e poltrone in 
ciò y che la cognizione del rifehio lo fti- 
mola internamente a fchivarlo . La fua 
mente , e la Aia imaginazione preoccu- 
pata dal timore , glie lo ingrandire a 
mifura 5 che fe gli avvicina > c gli fom- 
miniftra un intiera diffidenza delle fue 
forze • Egli non dice già 3 che quello 
fia effeto in lui del timore * ma che riti* 
rafi a motivo fol di prudenza > eh' egli 
inalza fovente , e gli fà degli clogj . 
Una onorevole ritirata non e 5 dice egli, 
alcune volte molto più vantaggiofa di 
una vittoria ? Bene fpeflb coli 1 avanzarfi 
tutto fi perde . Quale temerità non c 
mai quella di ofar di attaccare il nemi- 
co con forze tanto ineguali ? Quello al- 
tro none* che andare in traccia > che 

I 3 *s !i 
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egli ottenga una compiuta vittoria . . • ì 
Rimira l'armata nemica ; la tema gli rad- 
doppia 5 e gli triplica gli oggetti s dicci 
mila Uomini gli comparirono trenta 
mila 5 e noi 3 foggiunge , non ne abbia- 
mo 9 che quindici mila * e foldati ancora 
tutti Novizj : Scuopre in un luogo una 
mandra di Bovi $ o di Agnelli , che arri- 
vano al campo > la Tua imaginazione glie 
li fa comparir torto uomini da guerra; di- 
fiingue la Cavalleria dalla Fanteria, anzi 
vede le bandiere mede (ime < Si avvicina » 
c fentc già il rimbombo de' Tamburri , c 
di Trombe > quello non e $ che un rinfor* 
zo , che giunge al nemico; convicn peri- 
re 3 le fi affretta $ fi fai vi * chi può 

ed allora lenza curar punto la vergogna » 
e T infamia > prende la fuga ; febbene fia 
lungi dieci leghe dal luogo , pure tre- 
ma , e paventa # 

Un Trafone % un falfo bravo 5 un Ipo» 
crita in materia di coraggio , è di una-* 
fpecie molto diverfa * almeno in appa- 
renza . Egli è Cratino , vale a dire > pol- 
trone nel fondo del cuore J non teme pc« 
tò, come quello i anzi piuctofto credq 

di non 
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di non dover* cfporre all' evidenza Isu 
propria debolezza . Parla da intrepido , 
c la bella gloria il trafpórca * Te un tuo- 
no , Té un fulmine : c la vita nulla gli 
cale . Incóragifce i vili 3 quali per altro 
non anno timor' eguale al fuo • Taccia di 
debolezza la di loro prudenza * e fe ne 
ride . Qua! cofa > die' egli > reca gloria 
maggiore, d'efsere trovato fra* morti, c 
reftare gcnerofamente fui Campo di bat- 
taglia ) oppure ritornare alla Patria co- 
ronato di allori , di palme 5 c d' illuftri 
ferite ? La vittoria é certa s il nemico è 
molto più debole 5 men coraggiofo , e 
mal fituato \ Trema 3 piega * fi ritira , fi 
diffipa da fe ftefso > fenza darci la pena di 
venire alle mani • Oh quafttó volentieri 
bramarebbes che fi prendefse qiicft' ulti- 
mo partito ! Chi noi conofee * prende 
Trajbnc per un Bajardo prima dell' se- 
zione \ tanto 1* e perfuafo > e da fe (tefso 
sì bene convinto , che nulla tema ; V c 
un Tancredi s un Rokndo > che non può 
moderar l'ardor bollente , e marziale } 
e porta la Aia prctefa bravura fino al fu- 
rore, ed alla frenesia . Niente dimeno 

I 4 il ne* 
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il nemico lì avanza in buon* ordincs fem* 
bra , che voglia dare un' attacco : bifo- 
gn' avanzarli, e venir feco alle mani. 
TraJone è comandato , acciò vada ad af- , 
falire un diftaccamento ; riman fofpefo y 
trema , palpita , impallidisce , gli cade 
la mafchera,e fi fà vedere /copertamente* 

fratino <$>ucp Jlefo Trafone è un 

uomo formidabile in una Città prefa_> 
d'aflalto; in tempo di pace, e quando 
ftaflì a quartier d* Inverno , nei paflfaggi , 
che fa per le Città , e Borghi è il flagel- 
lo del Cittadino , del Pacfano , ed il 
terrore di quelli , a* quali comanda . E* 
indifereto, crudele, fenza pietà , inu- 
mano , barbaro ,• calpcfta , ed opprime 
li debboli, fe incontrafi con perfona, 
che lo fomigli , che lo creda più vile di- 
venta fiero, infoiente , intrattabile s 
ma fe trovafi a fronte di perfona , che non 
lo tema , e conofea , che fia veramente 
coraggiofo , Tr afone divicn trattabile , 
«mano , c conveniente, fi fottomette 
a tutti s anzi foffre vilmente quel mc- 
defimo , che fà egli foffrire a quei , che 
Anno U debbolczza di temerlo . E'ap-, 

pun- 
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punto come il Difco di una Bilancia • 
Benché Clitandro 3 o il vero bravo > fi 
cfponga al pericolo con tutta la cogni- 
zione 9 giudizio j e prudenza ? non può 
fare però a meno di non provare qualche 
interno moto dell' animo Aio . Ogni Uo- 
mo qualunque fiafi 5 pur che pazzo non 
fia 3 fente commuoverò alla vifla dell'im- 
minente pericolo . Tutti gli Uomini an- 
no in fe ftcfs* innato il defidcrio dclla^ 
propria confcrvazione impresogli dalla 
natura medefima 5 che non può reprimer- 
li da qualunque ragionamento 5 o riguar- 
do imaginabile . Clitandro dunque fente 
quefta fegreta mozione , ma V onore > di 
cui e pieno > le proprie forze > fullc qua. 
li ragionevolmente confida ^ il defiderio 
di vincere > la mira > che idi volerei 
adempire al fuo dovere , c tutto ciò uni- 
to infieme , fa eh' egli trionfi di quefto 
fuo interno muovimcnto . Non pruova 
quefto fegreto fuo moto , fe non qualora 
fi avanz' ad una qualche azione 3 ne più 
lo conofee , fe fi trova in efTa impegnato • 
Tutto al contrario del* uomo vile , e pol- 
trone > che fentefi piò cotonato nella_> 

icn- 
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tenzone , di quel che lo foflc pria , che 
v' entraflè . 11 falfo bravo a una lingua 
piena di vento , ed i piedi femprc pronti 
alla fuga. Il poltrone fente afsai più la 
mozione , perchè il mal , che apprende , 
gli comparifee Tempre maggiore; mal' 
uno s e l'altro diviene ardito } quando al- 
la tempefta è fucceduta la calma . 

Per poterli avanzare per mezzo del ve* 
ro merito più torto , che per un miracolo 
di un cicco favore , è aftolutamente ne- 
cessario , che fe alcuno vuol fare la fua 
fortuna nella fpada , fia foprattutto do- 
tato di uno fperimentato valore . Quello 
non fi acquifta , ma nafee con noi . Si è 
dato il nome di valore al coraggio , ed 
alla bravura, per dinotare , che da quello 
fi può determinare quanto vaglia un Uo- 
mo di guerra . Il valor* è 1' efsenzialc at- 
tributo del militare ; madev'efsere ac- 
compagnato dalla prudenza , e dalla mo- 
derazione . Le occafioni di prendere ab- 
bagli , e commettere delle debolezze , 
fono afsai più frequenti in quello , che in 
qualunque altro flato . 
Gli amori , I» crapola , il giuoco , il 
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puntiglio d' onore ( di cui ordinariamen- 
te fuol formarti un idea molto falfa 5 c 
molto feiocca ) > e il defiderio fmoderato 
di voler pafsare per valorofo 3 fono al- 
trettanti fcogli 3 ove urtano la fortuna > 
ed i vantaggi delle perfone di guerra . 

Il vero punto di onore non confifte in 
metterti a rifehio di farti uccidere per utt 
qualche fievole motivo , e qualche volt* 
ancora vergognofo \ ma nello fpargere il 
proprio fangue apro dello (tato; fenza 
lafciarfi trafportare da un reo furore , ed 
irragionevole > che lo fa molte volte vcr- 
fare inutilmente per una qualche difpu- 
ta particolare . La patitone di sfidarti 
duello c fiat* affatto incognita air antica 
Rcpublica Romana , o almeno non fc ne 
trova efempio alcuno fra due Romani in 
cinta la loro Storia . L* unico apparente- 
mente * che fe ne trovi è quello 9 che leg- 
gerti di due Uffiziali > uno de* quali cre- 
dendo di efsere fiato offefo dall' altro $ 
volle nel punto di entrare in battaglia * 
obligare il fuo nemico a combatter (eco $ 
ma il faggio Romano rifpofegli : E' no- 
ftro carico adefso batterci co' nemici 

com- 
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communi ; andiamo , andiamo 5 in vece 
di ucciderci V un V altro , fenza vantag. 
gio di alcuno • 

Quefto furore non fi dié a conofeerc 
all' Impero Romano , fe non doppo 
T inondazione de' Goti, ed altri Barbari, 
che vi portarono quefta frenesia unita_, 
coir ignoranza , e difprezzo delle arti , # 
c delle feienze . 

Il primo , e vero punto di onore con- 
fitte in non violare colle leggi dello fla- 
to gli ordini del Sovrano . La trafgref- 
fione di quefta Legge ci rende colpevoli , 
ed offufea il noftro onore affai più di 
qualunque offefa , che potremmo aver 
ricevuta da Perfona privata . 

L* ingiuria può effere rifarcita ; ma la 
trjafgreffionc della legge non può efferla > 
fe non colla pena da effa importa . 

La circofpezzione nelle parole è fom- 
mamente neceffaria in ciò , che riguarda 
coloro , che 1* autorità à collocati fopra 
dinoi . Nello flato militare fpecialmentc 
fi deve offervarc con tutto il rigore pof- 
fibile la regola de' Monaci : Semper be~ 
Mediocre de Domino nojlro Priore ; poi* 

che 
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che bafta una fola parala detta con poco 
riguardo) per rovefeiare qualunque for- 
tuna 3 anche bene {labilità . Vi fono 
molti efempj che ci dimoftrano la veri- 
tà di quefta maflìma . 

L'Uomo di Spada non dee punto di- 
menticarli de* proprj efercizj per rendere 
il fuo corpo agile 3 fvelto 3 e pieghevo- 
le y come la Scherma > c la Cavalleriz- 
za . Quelli efercizj fono il noviziato del 
militare • Egli dee doppo di quelle an- 
che applicarli all' acquiflo della notizia 
di quattro cofe preliminari , che poffon 
di poi molto giovare al proprio avanza- 
mento , della Geografia 3 Storia, Ma- 
tematiche 3 delle quali le fortificazioni 
fanno la parte principale , e lingue con- 
finanti 3 particolarmente la Tedefca . La 
Geografia c la Buflfola della Storia . Non 
fi può prendere piacere dell' una 3 fenza 
la cognizione dell' altra . 11 miglior me- 
todo per bene apprendere la Geografia 
c quello d' incominciare dall' Idrografia . 

Egli è vero 3 che della Storia può un' 
uomo di Spada trarre de' fentimenti pro- 
prj a foftenerc il fuo Carattere con ono- 
re • 
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re . Troverà fra gli uomini grandi mo^ 
delli 9 che immortalarono il loro nome > 
e le loro azioni . Qucfta è quella , che 
nudrifee lo fpirito di un alimento molto 
piacevole 5 ed utile; fortifica il corag- 
gio ; f forma il giudizio ; fveglia il ge- 
nio ; anima l' emulazione ? e conferma 
in un abito felice di tutte quelle virtù > 
che fanno un gran Capitano . Cìitandrq 
unifee un coraggio diftinto ad una feicn- 
za non inferiore ; difficile cofa farebbp 
il ridire 3 fe egli maneggi meglio la Pen- 
na y ola Spada ; e fe faccia pompa mag- 
giore del fuo coraggio in Campo ? che 
del fuo talento nel Gabinetto. Qui l'è un 
Savio 3 colà T è un Eroe • Clitandro non 
per altro fembra , che nato fia , che pel 
comando • Leandro valorofo intrepido » 
pieno di onore , ma ignorante * non può 
elFcrc 3 fe non Soldato . 

Le guerre fono V anima della Storia? 
Aleflandro avea tempre fotto del capez- 
zale la Iliade di Omero. Nella lettura 
de' combattimenti di Achille 3 e di altri 
valorofi Greci > trovò il modello dell* 
fua intrepidezta . Scipione fece queir 

ufo 
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ufo della Storia d'Aleffandro > eh' egli 
aveva fatto di quella di Achille . Cefarc 
pianfe di gelosia 5 confiderando* ch'egli 
nulla avea fatto in quella età 9 in cut 
Aleflandro avea cooquiftata la metà del 
Mondo . Le azzioni di quefto Cefare— > 
ifteflb, che fcrifle da fe medefimo con 
una nobile femplicità , fon fervite di 
vantaggiofa lezzione agli uomini gran- 
di , che fon vifluti doppo di lui . 

Qualora uno , eh' entra nello fiato 
militare D fi lente bafiantemente forte , 
ed inclinato allo ftudio delle Matema- 
tiche 3 e fpecialmente delle Fortificazio- 
ni 5 non deve tralafciare di farlo diveni- 
re principale iftromento di fua fortuna • 
Quefta ftrada in vero è la più perigliofa 
delle altre > ma è vero ancora , che ac* 
corcia di molto il camino > purché il Mo» 
fchetto , o il Cannone pofiano dare agio 
all' Ingegnere , fi vederà tantofto avan* 
2ato, 

La lingua Tedefcha è molto utile a4 
un Militare i ella è capita poco mcn, 
che da tutti ; e la moltiplicità degli Sta- 
ti j che la parlano 5 danno ad un uomo , 

che 
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che perfettamente la fappia > maniera 
da traveftirfi nelle occafioni . Colla lin- 
gua Francefe , e colla Tcdefca fi può 
viaggiare francamente per tutta V Euro- 
pa h fenza quefta non può divenirti buon* 
oflèrvatorc , e fenza quella Uom di ne* 
gozio . 

Un giovane > eh* entri fra le Milizie , 
che vogli* avanzarli non dee muover paf. 
fo 3 fenza aprir gli ocebj per iftruirfi . 
Dovrà ftudiar lèriamente le azzioni de' 
Capi 3 non per criticarle, come per T or- 
dinario avviene ; ma per profittarne • Ne 
penetrerà , fe può la raggione : e ne 
trarrà i motivi de* vantaggi , e degP in- 
convenienti 3 che ne fon derivati . 

Tra i grandi Uffiziali fi proporrà la 
condotta di uno 9 che gli ferahrarà la più 
degna da effere imitata , anche per rap- 
porto al fuo genio > per quindi farfene 
un modello . Teamonc a ftudiato sù gli 
andamenti di CU t andrò con tanta cura , e 
corretto i Tuoi proprj difetti fulle orme 
di quello grand* uomo y che non più fi 
diftingue dall' Originale la Copia > ne 
la Copia dall' Originale medefimo • 

Le 



Digitized by GoOgL 



Parte Seconda, 14^ 

Le prerogative cfsenziali di un* uo- 
mo di Spada poffono ridurli a cinque . 
Mantenere il Soldato nella difciplina^ 
con una fe verità talmente moderata, che 
tenga un mezzo fra 1 rigore , e l' indul- 
genza* fonovi delle occafioni > nelle qua- 
li bifogn' affettare la durezza 5 nelle al- 
tre il rigore 5 e la coftan^a : in alcune 
finalmenre la facilità , e condifeenden- 
za . La neceflità è quella , che dee pre- 
fcrivere le Regole alla prudenza* Ltu 
buona difciplina fra Soldati è il fonda- 
mento di tutte le cofe . Il Soldato indi- 
fciplinato rovina l'Uffiziale per la fu a 
difsubidienza , e diferzione * fenza che 
pofs' appellarli . E' nccefsario , che V Uf- 
fiziale fi facci* amare , e temere nel tem- 
po ftefso dal Soldato . Sia buono * ma 
fiero ancora > e rigorofo col medefimo . 
Il compatita quando patifee s il gaftighi 
quando pecca . Il tenga in continuo la- 
voro 3 acciò non marcifea nell'ozio ; ma 
invigili , che fia femprc veftito con ogni- 
maggior pulizia 3 e ben trattato . 

Un buon* Uffizialc non mancarà cer- 
tamente di ofservare con attenzione la 

K mar- 
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marcia generale di un* armata s di efami* 
pare quali mifurc prendano i Generali > 
fecondo la fprza , o debolezza dell' Ai> 
ipata medefima > e fecondo il porto , eh* 
$(Ta occupa s c pflerverà con diligenza 
J' ordine di una tal marcia, la ficurez- 
?a 3 e la commpdità dell' accampamento » 

Per acquiftare capacità in materia di 
Battaglie ? non bada ftudiarc con una 
ftraordinaria attenzione > qua! fia l^o 
Condotta de'gran Capitani, non folo nel- 
le azzioni illuftri > ma anche ne* minim* 
incontri , che fono in poco imagini fé* 
deli delle battaglie compite ♦ 

Tutti fanno , che una tal capacità fi 
divide in tre tempi s in quello > che pre* 
Cede V azzione , in quello , che V accorri* 
pagna p ed in quello ? che la feguc ♦ 
Quello 5 che la precede confitte in ben 
conofeerc le fue forze > e quelle del ne* 
mico s a Scegliere un pofto vantaggiofo > 
a difporrc la fua gente con giudizio 7 
a mantenere gli animi in una ficurezza 
quali certa della vittoria j cui finalmen- 
te fi pviote aggiungere > V aflicurarfi una 

buona ritirata > qualor' avvenga > che fi 
riceva una rotta t I-a 
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La capacità nell* azzione può ridurli a 
faper caricare a propofito > a fqftener 
con fermezza, a /occorrer quei, che^f 
poflbno piegare , a riunire i difperfi 3 z 
refpingere il nemico 5 a profittare del 
fuo difordine, c riftabilire i fuoi coli 
prontezza . 

Per quel > che riguarda ciò > che fe- 
gue T azzione fecondo le circoftanze , 
riducefi a due foli punti, a continuare 
la fua vittoria > ad aflicurare la fua riti* 
rata * la prudenza , e la neceflìtà fono 
quelle, che debbono decidere in fimiU 
contingente < 

Non bifogna mai difperarfi per la per- 
dita di una battaglia . Quel tale , che 
oggi è ftato battuto può eflere il vincito- 
re domani • I Romani doppo la funefta 
battaglia di Canne , complimentarono il 
Confole per quefto appunto , perchè fep. 
pe gloriofamcnte ritirar/! cogl* infelici 
avanci dell' Armata disfatta ♦ E* molto 
più gloriofa, ed utile una ritirata fatt'a 
fuo tempo , di quello, fia una vittoria 
mai confervata . Capua fu lo fcoglio 
delle felicità di Annibale « , 

K 2 > P« 
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Per r attacco > o difefa di una Piale* 
sta bifogna * che un Uffizialc fia iftrutto 
in tre cofe . Dee fapere quante truppe 
gli fiano neceflarie per attaccare , o di- 
fendere s quanta monizione di bocca > 
e da guerra gli fia d* uopo > e d'onde trar- 
re le poffa . 

Un* Ufficiale 3 che vogli* avanzarfi , 
dee farfi de* Protettori > che lo proteg- 
gano y e che facciano valere i fuoi fer- 
vigj. E' neceflariffimo 3 che facciafi co- 
nofeere da quei , che poflbno avanzar- 
lo, e che anno ladirezzion della Guer- 
ra . Licandto patta per un maravigliofo 
Soldato : non ha menoma capacità * ed 
c più tofto alla fua buona forte > che alla 
fua capacità , debitore del felice fucceflb 
di qualche imprefa . Egli x ciò non ottan- 
te > fi avanza > e fi vede in iftato di por- 
tar le fuc mire a'pofti maggiori , L' opre 
di lui pofte fulla bilancia fono di pefa 
minore del nulla. E pure egli à faputo 
farlo preponderare « Vi è (lato , chi gli 
a procacciata la (lima , e che lo a fatto 
comparire magnanimo agi'occhj di co- 
loro, che fono gli Arbitri della for tu- 

pa , 
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na 5 e difìributori delle Grazie . Arga- 
jlo è valorofo 5 capace 3 prudente : à tut- 
to ciò > che mane' a Licanàto s ma ficco- 
me egli è pago dell' opre fue : non v' è 
chi il muova di pofto s c non ottiene 
ciò y che dalli a Licanàro • 

Bifogna j che un' Uffiziale non fi mo- 
ftri giammai offefo > e difguftato 3 qualo- 
ra fe gli preferirono gì* inferiori ; quan- 
tunque vegga i Terjiti paffargl' innanzi . 
Zicafto , febbene attento vegliaffe a* fuoi 
avanzamenti , a perduta la pazienza ; 
ora fi lagna forte 3 che ogni opra da lui 
ben fatta fia fiata obliata . Vanta i fer- 
vigj , e le fue fatiche . Un giorno di 
più , e minore indiferetezza , avrebbon 
dato a Licandro ciò , ch'ei domandava • 

Le grazie del Principe fono gratuite , 
come quelle del Cielo ; e qualora il So- 
vrano diftingue taluno > e il fa camina- 
re a gran paffi per V erta della fortuna > 
egli a fenza dubbio le fue ragioni , e que- 
lle qualunque fianfi , a noi non lice di pe- 
netrare . Che à fatto mai Cleante , che 
gli abbia potuto meritare una così glo- 
riofa divifa ? Egli a dato un fegr eto > ed 

K 3 im " 
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importante avvifo ; egli à adempito con 
tanta prudenza 3 e con non minore van- 
taggio ai doveri di un impiego non mai 
fotto gli occhj voftri caduto j a fatto af- 
fai più di voi ♦ 

Devefi forfè efiggere pergiuftizia dal 
fuo Sovrano ciò * che non è > che un pu- 
ro dono di fua clemenza ? Non fiamo già 
più noi in que' temp* infelici , ne* qual' i 
Capitani racchiudevanfi in una Piazza 
per capitolare co'proprj Sovrani . La 
giufta potenza de'Monarchi a ftabilito un 
sì beli* Ordine ne* Stati > un* Armonìa^ 
perfetta di fubòrdinazione 3 che non fi 
può concepire l' idea di porla in difordi. 
ne , fenza tema di non doverne foffrire 
il meritato gatìigò • 

Ogni foggetto può rendere utile fervig- 
gio* Ciafcun* Ufliziale può col fuo brac- 
cio foflenere la gloria del fuo Monarca ; 
ma notìv'é Suddito > non v'é Ufliziale 
particolare * che pofs'avere ardire di ere. 
derfi neceflario di tal maniera > che lo 
Stato noìi pofTa farne a meno * Dorante fi 
i ritirato, Còme poco Contento-, mille al- 
tri coraggiofi al paf di lui > fi fon prefen- 

tati 
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tati per riempire il fuo pollo , e fon rima- 
fti eftlufi . Il difgufto non cagiona del ma- 
le, fe non a quel folo, che il concepifcc • 

Una finalmente delle principali pre- 
rogative , che deve avere un' Uffizialc è 
quella , che nulla manchi alle truppe . Il 
gran Gufavo , che fù il terror dell' Impe- 
ro, diceva, che un'Armata era un moftro* 
il dicui ventre era di fmifurata grandez- 
za , e formava la principal patte del Cor- 
po j cui non Tempre bifognavan le brac- 
cia y ma che gli era d* uopo il mangiare 
ogni giorno « 

1/ ultima maflìma di un* Uffizialc fiaJ 
quefta , di rare Volte impiegare il fuo 
favore, ed il fuo Credito per un Sud- 
dito, che non abbia infe fteffo qualità 
tali da fperarc , che avanzato , c folleva- 
to da lui , poffa rendergli il cambio nel- 
le occafioni . Tutto ciò , che fi domand* 
alla Corte è Tempre notato • Sovente ac- 
cade, che non s'abbia troppo credito pref» 
fo i padroni per cagion di fe fteffo. Non fi 
deve però giammai avere difficoltà d* im- 
piegarti a favore de* meritevoli* il bene, 
che fi procura ad un' Uomo , le di cui 

K4 
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qualità lo rendono degno > fà onore ; e 
la riconofeenza > eh* egli ne conferva fà 
sì , che paghi poi con ufura il ferviggio > 
che fe gli è fatto. 



Fortuna nella Toga ,oJìa 
MagiBrato . 

LA Toga e piuttofto il Letto di ripoi 
fo della fortuna già fatta , che la 
Porta per giungervi : Ogni Uomo , che 
abbraccia la profeflione della Toga , 
non à nella Aia Cafa quel tantoché balli 
ad impiegare per avanzarli a più alto 
grado y deve metterli fotto a pie l' ambi- 
zione j e non deve ad altro penfare , che 
a confcrvarc con oneftà quella fortuna > 
che gode tranquillamente nel pollo 5 in 
cui fi trova. Qualunque carica > che li 
compra > o fi vende , non fa mai la fortu- 
na di un' Uomo 5 pofeia che pria di com- 
prarla he polfiede il prezzo * che più del- 
le volte il fa più ricco di quel , che lo fa- 
rebbe colla carica iftefo • 
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Quattro flati nella Toga vi fono diffe- 
renti T uno dall' altro . Il primo è di quei 
che fatti Schiavi della propria ambizio- 
ne afpirano a fortuna fublimc . Il fecon- 
do è di quei, chefenza menoma ambi- 
zione non penfano , che a pafsare tran- 
quillamente i fuoi giorni nelle Cariche , 
che inno , ed a confervar con decoro la^> 
fortuna > che godono, fenza cercar di 
vantaggio . Il Terzo è di coloro , che_* 
non potendo , o non volendo comprare 
^alcuna carica * fi sforzano di procurarti 
miglior fortuna col proprio fpirito 3 c 
talento s V ultima è di quelli 3 che com- 
prato avendo con danaro V impiego , al- 
tra mira non anno, che quella dell'in- 

cerefse. .-•'/" 
Chi entra in Toga con qualche ambi- 
zione bifogna , che fi proponga di met- 
ter fi in uno flato da ottenere il pofto più 
eminente . Siccome in Roma il Sagro 
Collegio è la porta più vicina per arri- 
vare al Pontificato; così il Conciftoro 
del Principe é il paffo più vicino per 
giungere a ciò , che v' a di più fublime . 
JFauJlo , che per il fuo merito > e la fua^ 
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probità invariabile 3 a ottenuta la fovra- 
intendenza di una Provincia, vi fi man- 
tiene con tanta riputazione , e virtù, che 
non fe gli può giammai contrattare • Egli 
a trovato un fegteto incognito alla mag- 
gior parte degli altri , di nulla omettere 
di ciò , che riguarda il Aio Principe, fen- 
za renderfi odiofo a' Sudditi . Fattflo £ 
una perfetta cognizione della Provincia* 
a cui prefiede : Sa quanto può j e quanto 
non può: quale fia il Commercio , che 
T arricchire , e quello * che V impoveri- 
ice; facilita l'uno, ed impedifee l'al- 
tro . Penetra il genio , e V inclinazione 
de' Popoli ; diftingue quelli , che anno 
maggior credito nelle Città della Pro- 
vincia a fin di conofeere quai fervigj 
trarre ne pofla il Principe nelle occafio- 
ni ri Rende loro alla Corte i buoni ufózj, 
che lo zelo , e la fedeltà de* medefimi in 
diritto di efiggere . Faujlo ufa una gran 
diligenza per la follecita fpedizion degli 
affari, e ne rende minuto ,e fedcl conto 
al Miniftro . Adempie gli oblighi della 
Aia Carica con una coftanza indicibile • 
La Aia vigilanza previene tuttociò , che 

po- 
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potrebbe intorbidare , o ritardare il ben 
del publico , e la Aia gran mente vi tro- 
va fempre rimed) proprj , e adattati . 
E' affatto infenfibile alle attrattive dell* 
oro 5 l'interefle dello Stato e l'anima 
delle fue azzioni . Softiene la fua digni- 
tà 5 non folo fenz' avarizia, ma con 
fplendore y e quefto fteffo c tutto conte* 
gno , e nulla i di orgoglio , e di fafto . 
E' facile all'accelTo , afcolta con pazien- 
za , ed accoglie ogniuno con dolcezza , 
e buona grazia . Pronto a giovare, pur- 
ché il fuo dovere non ci fia intere(Tato,di 
tal maniera , che giunto il tempo, in cui 
debbano efferc compenfat* i fuoifervig- 
gi , con cariche le più diftinte , la Prò* 
vincia non lo vedrà partire , fe non con 
difpiacere ; e gì' increfeerà maggiormen- 
te , fe il di lui fucceffore non lo forni* 
glia* 

Il Rè non può fare maggiore onore ad 
un Suddito ,che dargli un carattere rap- 
prefentativo di fua Perfona , confidan- 
dogli il fuo fegreto, è mettendo nelle fue 
mani l' intereffe generale dello Stato } lo 
che faffi nel dichiarare alcuno Ambafcia* 
dote ♦ Q» c ' 
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Quefti fon di due forti } una riguarda 
il fempliee onore , oil puro cerimonia- 
le ; T altra il negozio 3 e gli affari . La^> 
prima richiede folamente perfone feco- 
lari j o Ecclefiaftiche > la feconda fuol 
darfi ordinariamente a perfone di toga . 
Felice, elfendo flato veftito del caratte- 
re di Ambafciadore 3 à infieme unita una 
gran mente ad una perfetta imaginati- 
va , che fcuoprendo le infidie , che fe gli 
- tendevano , i faputo trovare degli efpe- 
dienti per ajutare 5 e facilitare il fuo ne- 
gozio s ed altresì à diftinto con graiu* 
prudenza ciò , che potéa contribuire al 
vantaggio del fuo Padrone nelle più mi- 
nute circoftanze . Altrettanto è flato per 
fe fteflb fegreto > e circofpetto 3 quanto è 
flato fcaltro , e fottile per penetrare— > 
quello degli altri , fcuoprendo ciò , che 
fe gli volea nafeondere . A* profonda 
cognizione non folo degl* interefli dello 
Stato y dove fu inviato, ma generalmente 
di tutt* i Principi . A' il naturale umile > 
ma accompagnato da gran prudenza 3 af- 
fine di evitare tutte le occafìoni di met- 
tere a ripentaglio il fuo carattere ; eh* e- 
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gli a foftenuto con rigorofa coftanza i né 
a mai rallentata la mano all' onore > che 
gli era dovuto . Sà ben* egli > che la mol- 
lezza di un Ambafciadore produce fo- 
vente delle perniciofe confeguenze . Ad 
oggetto di far onore alla fu a dignità , 
e per dimoftrare nel tempo fteffo ai Po- 
poli 9 prelibi quali rifiedc * ch'egli a un 
animo grande > generofo 3 e liberale s 
fpande > ma fenza profufionc > le fue ric- 
chezze . Egli e vero ancora 3 che non i 
fparambiato danaro > a folo fine di avere 
al Aio fianco peribne 3 che non lo in gan- 
nii (Ter o s non ignorando 3 che oro non_> 
v* è 3 che paghi la fedeltà . Felice torna- 
to dalla fua Ambafciaria felicemente— > 
compiuta 5 à ricevuto dal fuo Monarca 
compenfo proporzionato al ben renduto- 
gli fcrviggio . 

Non v' è cofa più limitata, che la for- 
tuna dell' uomo di toga del fecondo (ta- 
to . Tutto ciò a che può fare*, c procu- 
rarli una Carica a proporzione di ciò , 
che poffiede 3 e prendere giufte mifure 
per non rovinarfi >con fervire il Publico 
in un impiego 5 che fia del lutto infrut- 

tuo- 
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tuofo , Bifogna , che fi acquifti una gran* 
de 5 e buona riputazione ; l'onoratezza » 
eia probità fono le qualità effcnziali di 
una perfona togata • E(Ta lafcia a* Finan- 
zieri > ed a' Mercadsinti T intereffc> com? 
cofa indegna di lei . 

Se T uomo di Toga non hà baftevoli 
entrate perfoftenere la dignità della fua 
carica , uop' è , che fi rovini * o che la^ 
vend^ per pagare i fuoi debiti , o chc^ 
prenda delle ftradc oblique per arricchir- 
ci y locchè deve a tutto coft(*cvitare . La 
prima difpofizione a ben fare e quella di 
non aver bifogno di far del male . Soven- 
te /' cjlremt giuftizja degenera in ejlremd 
ingiujlizja . Se la prudenza 3 il buon fen- 
no , efatte^za , e 1* animo retto non mcn 
deraffe qualche volta il rigore della giu- 
ftizia j per voler* eflere troppo giufto » di- 
ventar^bbes' inguifto . La giuftizia fi di- 
pinge ordinariamente fenz' occhi > aftin- 
ché la confiderazione delle perfone noru» 
poflfa fraftoriwla dal fuo retto camino ♦ 

Sopovi delle circoftan^e, nelle quali il 
Magiftrato può> e deve diftinguere il me- 
dito, e le buone qualità > acciò non con- 

fon- 
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fonda con un giudizio iftcflb V uom* onc- 
fio con quello > che non è tale . La pre- 
venzione è unofcoglio molto pericolofo, 
che bifogna evitare . Ella nafee da tre 
cofe > dalla prefunzione , che a il Giudi* 
ce , che nefluno pofla imporgli a cagion 
del riguardo , e rifpetto , che fc gli deve; 
dalla naturale inclinazione , che fi i di 
credere piuttofto il male , che il bene ; e 
finalmente dall a vana gloria > o piuttofto 
dal roflbre 9 che abbiamo di condannare 
una opinione, che abbiamo una volta^ 
fpofata * 

Se al primo racconto concepiamo una 
forte impreflìonc , non darem luogo 
giammai alla verità \ efebbene appog* 
giata ella fia a molte prove s pure trovar*, 
chius* ogn' ingreflb , 

P — ■ i— — — m 

Fortuna nel Commercio f 

LA ricchezza del Mercante formai 
quella della Monarchia > più fiori- 
fee il commercio in imo Stato, più quefto 

Stato 
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Stato mcdefimo c ricco > potente , ed in- 
vincibile . 

Il Rè di Perfia conofeendo qttefta ve- 
rità a eretta una carica col titolo di Di- 
rettor generale del Commercio 5 dando- 
gli la qualità di Configlicre di Stato > ac- 
ciò pofs' avere ingreflb nel Configlio > e 
può chiamarfi il Miniftro de* Negozj . Si 
feieglie per quefta carica un uomo , il 
quale doppo eflere paffato per tutt* i gra- 
di j ed onori > che può dare il Commer- 
cio y abbia acquiftato lumi , e capacità 
tale * chcpoflbno renderlo proprio afo- 
disfare con felice fucceflb gli obblighi 
di un impiego così importante . Egli è 
capo di una Compagnia comporta di ven- 
tiquattro perfone > che fono 5 come fuoi 
Configlieri > fcclti fra' più anziani Mer- 
canti 3 più capaci , e di maggior probi- 
tà, ed onoratezza ; in età per lo meno 
di cinquant* anni > che ne abbiano im- 
piegati venticinque ne' negozj 5 e che fia- 
no divenuti già ricchi per quefto mezzo « 
Si fcclgono da tutte le Provincie 5 e da 
diverfe Piazze di negozio . Ciafcuno a 
un affinamento di mille Zecchini P an- 

* 

no. 
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no . Il fopraintendentc ne a fci mila , 
qualfomma arri v* a feffantamila feudi, 
che fono pagati dal corpo de' Mercanti 
d' Ifpaham , avendo per tal' effetto un 
fondo già ftabilito . Si adunano infieme 
ogni due giorni , ed alcune volte più 
fpeffo > fecondo porta la neceffità , per 
efaminarc tuttociò, che poffa cfsere_» 
vantaggiofo, o pregiudiziale al pubblico, 
ed a particolari in ogni forta di negozj . 

I Mercanti pofsono dargli de memo- 
riali con avvili , e propofizioni 3 che 
tendono a ftabilirc 3 o fopprimcre alcu- 
ni negozj . Il Configlicre , che viene in- 
caricato di un tal memoriale > fecondo 
la fua porzione di Provincia , o di ne- 
gozio 5 ne fa l'informazione alla Ca- 
mera % che doppo aver deliberato 3 il fo« 
pra intendente del Commercio 3 cfsen- 
do bene iftruito di tutto 3 entra in con- 
figlio, ed avendo intefo il fentimento 
di tutta la compagnia , lo riferifee al 
Rèo c ^e nel fuo Configlio particolare 
prende quella rifoluzionc , che giudica 
più confacevole . 

La prima , e principale Virtù di un nc- 

L go- 
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goziantc è la buona fede . Quefta è quel- 
la , che dà tutto il credito , ed il credi- 
to la Fortuna . Tofto che un Mercante 
fi qualche pafso falfo > tofto che moftr% 
di aver mancato alla buona fede > tutta 
la fua riputazione vacilla > e con cfsa 
tutto il fuo Credito • 

Il merito produce ne* Mercanti due 
maravigliofi effetti s Y invidia , ed il ti* 
more • V invidia in quei 3 che non fono 
capaci di arrivare ad un tal merito ; ed 
il timore in quei » eh' effóndo già ftabi- 
liti , temono > che avanzandoli un* uo- 
mo di fpirito fupcriore 3 e di merito mag- 
gior del proprio , non abbia un giorno a 
foverchiarli . Giordano avea tutto ciò * 
che baftava per formare un perfetto ne- 
goziante : era elettro , capace y attivo * 
economo , e di buona maniera . Gli man- 
cava folo un pò di danaro per impiegarlo} 
quefto ancor* avrebb' egli trovato ; ma 
la fcarfezza del fuo talento , gli à refe 
inutili tutte le qualità » che poffedeva « 

Per V ordinario fogliono trafficarti a 
le cofe aflblutamcnte nececefTarie > ole 
cofe affatto fuperflue > o altre * che ten- 
gono 
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gono un mezzo fra quefte due . Il traffi- 
co di cofe affolutamente neceffaric pro- 
duce una fortuna più ficura , ma non-* 
molto grande 3 e con minor preftezza 
degl'altri . Quello all'incontro di co- 
fe fupcrftue produce un guadagno più 
grande * e più follecito > mapiùazzar- 
dofo ; poiché non è fondato 5 che fulla 
moda , il capriccio , eh fantasìa . ÀV- 
letto fi e rovinato in poco tempo , per- 
che i voluto diventar ricco in un punto . 
Si c imaginato 3 che la moda avrebbe 
fiffata la naturale fua incoftanza a fuo 
riguardo . 

Un Mercante deve molto affaticarti, 
acciò fia riputato uom onefto , e maneg- 
gevole ne* nego z j . Senza quefte due cofe 
il fuo credito va ficuramente a cadere • 
Paolo , benché fia ricco 3 potente > e bene 
ftabilito y pur' alcuno non v* è > (jfjie vo- 
glia trattar , con lui , la fua avidità non 
avrà recato nocumento alla fua avari- 
zia ? Giacchino è uom* onefto * ogni uno 
lo conofee per tale > ma egli non à fon- 
do ballante. La fua probità gli riefee 
inumile a e di nelfun giovamento . 

La La 
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- La vera riputazione dell* uom' onefto 
è fondata fopra la buona fede . Quella 
di un* uomo facile ne' fuoi negozj è (la- 
bilità fopra una gran puntualità nel pa- 
gare . Un Mercante di mala fede * non 
potrà mai avanzarti ; mentre prefto 3 o 
tardi fi fcuopre , e perde in un giorno 
folo quel > che la frode gli à fatto acqui- 
ftare in più anni . Girolamo e affacciato 
da venti anni con un* uomo furbo , e di 
mala fede i al par di lui era giunto al 
Tempio della fortuna per illecite vie . 
Effendo così ricco fcmbravagli * che non 
poteffe divenire mai povero > ma il fuo 
fedele Compagno gli a portata via la 
maggior parte de' beni , fenza che alcu- 
no 3 ne abbia provato compatimento 3 
o difpiacerc . 

La buona fede 3 e la puntualità fono » 
per <jpsì dire > i due cardini 3 fopra i 
quali fi aggira il credito del Mercante . 
Altre quattro qualità fonogli ancor nc- 
ceffarie 5 perfetta cognizione delle Mer- 
canaìe 5 una gran prudenza in tutt'i nego- 
zj 3 che intraprende ; molta economia : 
la pace dimeftica 5 ed il buon ordine in 

tutta 
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tutta la fua famiglia i Crijlofaro fa gran 
guadagni in pochi giorni * Aia moglie 
fpcnde molto in poche ore ; uno tom- 
penfa V altro • 

Torniamo alla buona fede > perchè 
quefta e la ruota principale del Commer- 
cio , che muove , e fà girare tutte le 
altre > e che più delle volte mane' a Mer- 
canti . Sopra di quefta è fondata la pron- 
ta giuftizia 3 inabilita per terminare tute* 
i contratti , che nafeono tra* Negozi anti 
in materia di commercio • Ella dev* ef- 
ferc la fola regola de' loro giudizj ; ella 
bandifee le difpute , e le formalità , che 
la mala fede a introdotte negli altri tri- 
bunali 9 nei quali fi cerca folamente di 
affafeinar gli occhi de* Giudici per op- 
primere le Leggi con formalità del tutto 
inutili . Ella è caufa , che il più delle 
volte le due parti efeano contente dalla 
giurifdizione de Confoli > ed amenduc 
mal contente degli altri tribunali > poi- 
ché la buona fede porta fcco un lume sì 
vivo > che fà sì , che colui * che i foc- 
combito nel Tribunale del Confole—. > 
giudichi fe medefimo , e per lo meno co- 
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nofca , che internamente egli à torto . 

Fra' Turchi il folo buon fenno , e buo- 
na fede rifolvono tutte le difpute . 

Vi fono alcuni popoli > che fi odiano a 
morte , e che fenz' alcuna communica- 
zione maneggiano i negozi colla mag- 
gior buona fede del mondo . L' uno di 
quefti popoli carica i fuoi Vafcelli di 
quelle mercanzìe > che vuol vendere ali* 
altro . Giunto appena > feende fenza in- 
contrare alcuno -, ftende le mercanzìe 
fulla riva h poi fi ritira in Mare per qual- 
che giorno • I nazionali vengono 5 efami, 
nano le mercanzìe ; ciafeuno mette da_, 
una parte ciò che vuol comprare 3 poi 
mette dall' altra ciò > che vuol dare irò 
cambio j oppure il danaro > che offre per 
il prezzo . Difpofto tutto in quella fog- 
gia danno loro un fegno i e fi ritirano • 
Gli altri ritornano* ogni uno và a vedere 
quel* che gli è ftat* offerto ppr la fua_, 
mercanzìa , o in danaro , o in cambio j 
fe n' è contento lo prende , e lafciavi 
quel 3 che vi avea portato > fe alt incon- 
tro quel > che fe gli propone non gli fem- 
bu battante* lo lafcìa ftnza toccare , nel 

mede* 
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medefimo luogo , c riprcndes' il Aio . Se 
quefti due popoli > che efsendo fra loro 
nemici , fanno ufo di così buona fede > 
vedeflero quel 3 che fi pratica fra perfona 
della medefima nazione , della profeflio- 
nc medefima , frà gì* iftefli parenti , ed 
amici > cofa potrebbono eglino mai pea- 
farc è 




L 4 L'ARI- 




L* ARISTIPPO 

M O DE R N O 

PARTE TERZA. 

IMPEGNI. 

Amore . 

.' • 

Chi mai non è nota quefta 
paflionc 5 che da noi Amore 
fi chiama ? E' forfè ignota 
ad alcuno ? Tutti ne par- 
lano , tutti la ignorano: 
ogniuno la prova in fe ftelfo ; c pure non 
v'e, chi dar gli porta una giuda defini- 
zione} perche non a tutti, né da tutti fi fi 
provare nella ftefTa maniera . Ogni uomo 
& una foggia di amare, che gli è propria , 
e che non può trovars' in un' altro. 
La differenza de* temperamenti» de'ca- 

ratteri* 
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rattcri , de' Itaci , delie condizioni , dell' 
' età > coftituifeono le differenze degli A- 
mori . Un* uomo tardo a e freddo non_> 
ama certo , come ama un* uomo fervido > 
ed impetuofo j l* uomo franco , e di cuore 
aperto 3 come il mifteriofo> e ricercato ; 
r uomo di Corte non ama 3 come il toga- 
to i ne quefto , come l'uomo di Spada ì 
il Mercante non fomiglia , nè all' uno , 
né all' altro » e V Arieggiano finalmente 
a nelTun di coftoro . 

L* uomo medefimo non e più lo ftcflb 
amando indivers'età ; i periodi climate- 
rici gli recano fenfibili cangiamenti . In 
fatti quindici Anni fono Cleante ardeva 
di amor per Clarice . Non poteva egli 
ftare un fol giorno fenza vederla ; gli an- 
ni àn' fatto 3 che vada or* appena a vifi- 
tarla ; e quanto prima non vi anderà for- 
fè più . Non fi potrà però da ciò dedur* 
re 3 che Cleante ne ami un'altra; oche 
non ritrovi tutta via in Clarice le medefi- 
me perfezzioni ; ella è fempre la fte(Ta . 

Quattro fono le maniere > colle quali 
fi puote amare . O fi ama la fola bellez- 
za 5 o fi ricerca la perfona folamentc 5 o 

ricer- 
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ricercati T una accoppiata coli' altra 5 o 
finalmente non fi ricerca ne 1' una 3 ne_* 
r altra . Sifone è di un naturale molto 
» facile a contentarli \ chi credete voi > eh* 
egli brami ? una giovane ? s una vec- 
chia ? una bella ? una brutta ? una fred- 
da ? una fpiritofa ? una bionda ? una^ 
bruna ? una grande ? una piccola ? una 
galante £ una Donzella ? No certameh. 
te . E chi dunque , voi mi direte ? una 
Donna > e nulla più • 

Clitofone nclP amar Tamiri non ebbe 
altra mira* che di amare Tamiri medefi- 
ma . Procurava di pervadergli il Tuo 
amore non folo con parole > ma con at- 
tenzioni ancora molto diftinte > e repli- 
cate. Tamiri era bella ; un accidente 
gli à rapita la fua bellezza ; non è più 
foffribilc . Clitofone non i tralafciato di 
andare , a vifitarla 3 e con lei trattenerli, 
ve ne maravigliate ? Non è la bellezza > 
che Clitofone cerca in Tamiri » ma Ta~ 
miri in Tamiri • > 

Lif andrò ama in C*/j/f* là beltà, la gio- 
ventù > lo fpirito , ed il brio fc viene a 

perdere le due prime , credete voi , che 

batte* 
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bafteran le altre due per contentare Li- 

J andrò ? 

Valerio ama egualmente ÌJabtlla > che 
qualunque altra donna , eh 1 c quanto di» 
re non l'ama punto ; é incapace di ama- 
re 9 finge di amarla . Valerio fi é accor- 
to 3 che JJ abella è fiata ricercata da mol- 
ti 5 ed egli vuole avere la gloria della_* 
conquifta . Il piacer figuratofi di trion- 
far di molti Rivali 3 la vanità di far dire > 
che egli i un' amante bramata da ogni 
uno D lo rende afliduo preffo Ifabella. 
Può efsere * che non 1' abbandoni , fe 
non quando è in iftato da non temer più 
Rivali • 

L' amore c per P ordinario la prima»* 
paflione » che occupa il cuore di un Gio- 
vane , che comparifee nel mondo. Pal- 
lade in vano il difende coli 1 Afta fua > fe 
avrà un temperamento affatto contra- 
rio , 1 o Audio di quefia faggia Dea non 
farà mai di una tempra così fina da po- 
ter refiftere agli afsalti di una bellezza 
lufinghiera , e foftenuta da tutta V arte. 
La Morale 3 ed i precetti poflbno per 
qualche tempo trattenerlo) ma finalmen- 
te 
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te quel timore, che una longa fogge zzio- 
ne avea refo naturale in un Giovane, fva- 
nifee, cangiati infenfibilmente in libertà, 
quefta in ardire, e V ardire in temerità . 

Ila ufeito di Collegio , fi e trovato in 
mezzo alle Donne appunto come una far- 
falla ih mezzo a più lumi \ teme fui bel 
principio: poi fi avvicina; finalmente fi 
accende . Benché vi rcfti bruciata Teftre. 
mità di una delle fuc ale, pure non fi per- 
de di coraggio 5 anzi vola per ogn' intor- 
no fenza timore : e tanto fi aggira vicino 
a quel fuoco , finché vi refìa incenerito : 
e rimane così miferamente fpogliato di 
tutto ciò , che gli ferviva di ornamento , 
e di pregio per procurargli la ftima . 

Se v' é qualche mezzo per evitare la 
fventura à lla : é quello di non cfporfi in 
vcrun modo al periglio. Cade fempre 
nel precipizio , chi troppo francamente 
camina fulP orlo . Non v' c occafione * 
che la perfuafionc non renda fempre più 
perigliofa • 'E così debole il cuor di un 
Giovane , fon così forti gli aflalti, eh' è 
moralmente imponibile il fuperarli . La 
fteffa età canuta refta prefa da' lacci di 

amo- 
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amore 3 fe fi lafcia fedurrc dalla fran- 
chezza del tratto . 

Ferrino poco men che feffagenario 
non era pur anche flato ferito da* Arali 
dilufinghiera bellezza. Tutt'il crede- 
vano infenfibile ai colpi di amore ; fe lo 
pervadeva egli fteflb a tal fegno 3 eh* 
efponevafi a qualunque incontro fénza 
timore , e fi rideva degli altri . Una Gio- 
vane galante 5 di poco fpirito > di fcarfa 
bellezza 3 lo i refo la favola di tutti 
quelli 3 a cui egli faceva delle beffe . 

Sembra > che V età 5 in vece di aflb- 
dare il cuore di alcuni 3 piuttofto lo am- 
mollifca * e lo renda più agevole . An- 
gelica dai venti fino ai trentanni non 
trovava 3 chi gli piaceffe . Molti amanti 
venivano da ogni parte a ricercarla \ ed 
ella congedava gli uni 3 e rigettava gli 
altri .... l'Amore , ma che dico mai ? 
Angelica ftelTa li i vendicati , ed a accet- 
tato in età di quarantanni per amante 5 e 
padrone quel deffo , che non avrebbe vo- 
luto per fervo in età di trentacinque . * 
Di rado avviene* anzi quafi mai non fuc- 
cede , che un giovane ch'entra nel Com- 

mer- 
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mcrcio non fi contamini alquanto . La 
prudenza infegna ad applicarfi a cono- 
scere la propria inclinazione , e preve- 
nirla > evitando d' incontrarfi troppo 
(peflò coir oggetto s che piace 5 vale a 
dire bifogna cftingucre una favilla > ac- 
ciò non abbia col tempo a divenire un 
gran fuoco, e quefto fuoco ad eccitare un 
incendio . Per potervi riufeire bifogne- 
rebbe > che la gioventù riflettette prima 
di entrar nell* impegno , ma ordinaria- 
mente fuccede > che vi rifletta , quando 
non c più luogo al rimedio . Bifogna 
frenare le fue inclinazioni prima, che 
degenerino in abito > e V abito in ne cef- 
fi tà aflbluta . 

I primi moti di amore fono ordinaria- 
mente deboli 9 ed il primo dardo » che ci 
vibra nel cuore > fenza dolore può trar- 
fi • L' amore qualora ci fi prefenta in- 
nanzi 3 fomiglia un Nano > ma non sì 



cuore 3 che diventa un Gigante , che 
comanda con autorità 3 ed infolenza . 

Che dovrà dunque farfi , mi doman-. 
dercte voi, per non efsere prefo nelle 

reu 
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reti di qucfto Cacciatore ? Bifogna pri. 
fieramente non andare in traccia di oc* 
cafioni • Elleno s § incontrano pur trop- 
po frequentemente , fenza che talun fi 
affatichi di andarle cercando , o di farle 
nafeerc . Secondariamente fuggirle, qua- 
lora fi prefentano ; ma fuggirle fenza de- 
liberare , e fenza volger** indietro . Prc- 
cipitiamei nell'acqua, fe ci perfeguita- 
no , come fece Mentore con Telemaco . 
Evitare finalmente di trattare con quei , 
che fono infetti di qucfto mal contag- 
giofo . 

Giacinto i bramato di veder Clizia , di 
cui fi lodava la grazia, lo fpirito , eia 
bellezza. Non era facile f accoftarfi ad 
elTa 'y di trenta viaggi , ventinove fono 
flati del tutto inutili. *A veduto final- 
mente Clizia , ma il veder Clizia , 
l'amarla, e l'amore diventare una fre- 
nesia 3 e fiata la.ftefTa cofa per Giacinto . 
A* formato il difegno di parlargli ; pare 
imponibile V efcguirlo . Ma quali ofta- 
coli non fa fuperare V amore ! Gli & par- 
lato : i trovato fino il momento favore- 
vole da palcfargli U violenta fua paffio- 
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ne. Clizia col cuore di già preoccupato J 
i licenziato con ifdegno Giacinto , lo a 
lafciato in preda alla difperazione . 

Le attrattive di Elianto, non fecero, 
che una leggiera impreffione nel cuore di 
Aìfonfo la prima volta eh' egli lavid- 
de y egli medefimo ne reftò maravigliato* 
mentre ad Elianti nulla mancava per ec- 
citar T amore a chicchera . Gli anda- 
va a far delle vifite , dalle quali egli tor- 
nava Tempre colla Aia libertà . Se ne lo- 
dava con tutti,e ne trionfava, quando un 
giorno la bella lanciandogli uno fguar* 
do > che teneva riferbato , come colpo 
macjtfo , gli £ talmente ferirò il cuore , 
anche nel tempo fteffo , che ftavafene 
fulla riparata, che lo àrefo l'uomo il 
più infelice del mondo . Elianta , che è 
una Giovane incoftantc , ed un amabile 
civetta , non ne à più richiefto , fi e con- 
tentata di Aia vittoria , ed a abbandona- 
to il frutto a chi lo a voluto • 

Eli/a era infenfibile all'amore, non po- 
teva capire,comc fi poteffe amarc.La Aia 
amica Cloe effendo di un naturale tutto 
diverfo, non fapeva comprendere , come 

le 
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potefle farfene di meno . Ella rimpro- 
vera Tempre alla Tua Amica la di lei fred- 
dezza , dipinge le attrattive dell'amore 
con i colori più vivi, e più ridenti : Eli* 
fa più curiofa, che fenfibile, a voluto far- 
ne la fperienza col bello Cerinto . Furono 
avventurati , ella n' era contenta , e bia- 
fimava la Aia indifferenza . Cerinto ama 
troppo fe fteffo , per amar molto , e per 
amar lungo tempo} però Eli/a è convinta 
della di lui perfidia, e torna a bramare 
la paffata Aia indifferenza . 

L'ozio può dirfi con verità il Padre 
dell' Amore j però bifogna fuggir quefto 
per evi care , che i fuoi frutti non abbia- 
no un giorno a maturare . Bifognarebbe 
per tanto dare allo fpirito alcune occu- 
pazioni regolate , e ferie , che fofTe util- 
mente impiegato . La noftra mente è co- 
me un fuoco, che vuò ftar fempre in az- 
2Ìone s fe noi non ci prendiam la cura di 
dargli delle occupazioni, che tendano 
alla virtù , ccrcarà da fe fletta di quelle , 
che tendano al vizio . Applichiamoci al- 
la lettura di alcuni libri, i quali nel tem- 
po fteffo , che ci divertono graziofamen- 

M te, 
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te, poflbno anche iftruirci, c ifpirarci l'a? 
more per la virtù . Tutti gli altri libri , 
che non conducono a qucfto fine, devono 
efsere rigettati, come opere inutili, anzi 
come un veleno , che addormenta l'ani- 
mo noftro , e Io fa cadere in una fpecie 
fli letargo . I Romanzi inno formati più 
ppmini yiziofi di quel, che i buoni libri 
abbiano fatti yirtuofi . Rare volte acca- 
de , che l'uomo amante dell'applicazione 
fiafregolato. Dobbiamo ancora farci la 
(celta di Amici favj , e difereti . Un gio- 
vane quantunque yirtuofo , fe fa lega con 
perfone di pervertì coftumi , bifogna aflb- 
lutamente, o che il buono tiri al fuo par- 
tito il cattivo y lo che non fuolc molto 
fpeffo accadere , o il cattivo corrompa il 
buono i lo che pur troppo, anzi giornal- 
mente fuccede . 

• * * • • 

Gnatone era dotato di molte buone 
qualità: La Aia dolcezza, lafua pru- 
denza , e la Aia moderazione non erano 
certament'effetti dell'arte , pe'de'prccct- 
ti. Era da fe medefimo portato alla virtùj 
quefta era il fuo unico elemento . Il cafo 
i portato > jhe fiafi flrctto in amicizia.» 

col 
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col fuo vicino Afcilto giovane di derduti 
coftumi j che fotto le falfe apparenze di 
faviezza , fi c infinuato deftr amente ncll* 
animo di Gnatone 5 e gli à talmente in- 
fettato il cuore 3 e la mente con maflimc 
di libertà , e diflblutez2a 3 che ora non 
(1 può inconto alcuno diftinguere » qual 
ide due fia il più corrotto ? e traviato . , 

Son quefti 5 mi direte , i precetti per 
prevenire il male j ma non vi Tono i ri- 
medj ? Sì j ma fon pochi ? e fono > come 
appunto il ramo d' oro * i rimedj fpeci- 
fici di quefto male . Non fi guarifee gianv 
mai 3 fe prima non abbi* avuto tutto il 
fuo corfo ; ed è come il fuoco > che non 
fi eftingue fino a tanto, che nulla gli rcfti 
da confumare » Molti fon morti fcnza-i 
poterne guarire > e 1* an portato fino alla 
Tomba, accompagnato dalla rabbia > c 
dalla difperazionc . Ovidio ? che a trat- 
tato dell'Arte diamgre, e del rimedio 
dell' amore 5 quanto è fiato cattivo men- 
dico nell 1 uno > è fiato altrettanto bravo 
feduttore nell' altro . Bafta un folo mo- 
inento y bafta uno fguardo folo per ferir, 
fi il cuore j ma non battano Anni interi 
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per guarire da fimil ferita ; c tutto il fa- 
per dc'Chirurghi non può fovente impe- 
dire , che non moriamo 3 o per Io meno > 
che non reftiam' offefi per tutt' i giorni 
di noftra vita . 

Con tutto ciò a fine di non incorrere 
nel difetto , di cui la Fontaine rimprove- 
ra il fuo Mae flro di fcuola , vediamo , fc 
polliamo dar la mano a coloro > che nuo- 
tano in quefto Mar procelloso . 

Quello j che o per debbolezza , o per 
qualunque (iati altra ragione è caduto 
ne* lacci di amore 3 c che vuole (incera- 
niente ufeirne 3 trova fempre de* rimedj 
in feftefso (dico finceramente , poiché 
lafincerità non così facilmente trovafi 
nel cuor degli Amanti* ) Leandro è gitine 
to all' eftremo , che non vedrà più Celi- 
mene \ fc n' è affatto fiaccato 5 non v f è 
più rimedio • I fuoi rigori 5 la fua fierez- 
za > ed i fuoi capricci ànno cagionata in.* 
lui maggiore avverfione di quel , che le 
fue attrattive abbiano potuto ifpirargli 
amore; ma dov'è il mezzo per ottenere 
P intento ? Son già più anni , che la fre- 
quenta 5 e non $à per anche d'efserc ama, 

' to t 
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co • Ella di me fi ride , dice Zeanàro , mi 
fa le beffe ; ed è molco probabile p eh' 
ei non s'inganni. Checchefiane però, 
ficcome T e eonfueto coftumc degli A- 
manti andare in traccia di amici , quan- 
do ardon di amore , lo conduflfe un gior- 
no il deftino in mia cafa 3 mi fi fé d' avan- 
ti con un vifo così turbato, comete—* 
commefso avefse un qualche gran mif- 
fatto j fi affide , e tofto fi leva 3 e<l ab- 
bracciandomi ,difse : deh non volere ab- 
bandonare il migliore de'tuoi amici 3 ma 
eh' è il più fventtirato fra tutti gli A* 
manti ! 'O abbandonata Celimene , dop- 
po di avere finalmente feoperta la di lei 
perfidia- Non vuò più vederla > voglio 
obliarla 3 non vuò più parlare della me* 
defima * ne vuò , che alcuno più me ne 
parli : farei bene uno feiocco 5 fe doppo 
di averla feoper c' a fondo 3 tornaffi da_, 
lei y e le dalli motivo di nuovamente de- 
ridermi . Nò > nò per quella volta * * . . * 
Rendimi , amico , forte nella mia rifolu* 
fcione , dammi de* configli 3 dipingimi 
le donne coi più neri colori , che mai Ci 
pofsano > febbene alcuno non ve ne fia , 
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che pofsa ritrarle al vivo « Io credo , che 
Leandro parli col cuor (incero y lo confo- 
lo } gli dico quel tanto , che può confer- 
marlo nel Aio generofo difegno ,e gli 
agevolo lo ftefso camino , che la di lui 
avventurofa difgrazia gli à aperto per ri- 
cuperare la libertà perduta . Egli mi af- 
colta y mi ringrazia > e mi protetta coi 
più (blenni giuramenti, che non vedrà 
più Celimene. E pure , eh* Scredereb- 
be ? Il di feguente andarono unitamen- 
te ai Giardini , e furon veduti lo ftefso 
giorno all' opera > c nel medefimo palco . 

Il dire di non volere amare più alcu- 
na, non c fovente lo fte(To > che amar 
più di prima ? Bramar la guarigione , c 
bramarla davvero , fono due cofe total* 
mente diverfe > Quei che vorrebbono > 
ma non inno ancora la forza di voler ve- 
tamente , devono oflfervarc tré cofe . La 
prima è di fare una feria rifleifionc fopra 
la loro fortuna , in cui la gelosia non può 
foffrire alcun rivale . E(Ta vuole un cuo- 
re interamente a lei confacrato > e s* ella 
fcuopre > che diamo V incenfo a due og- 
getti , torto ritirafi , ed avara diviene nei 
difpenfare i fuoi favori f La 
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Là feconda è di procurarci delle oc- 
cupazioni , e divertimenti > che diftrag- 
gano, e dillipino affatto lanoftra paf- 
fione . f 

La Favola non per altra ragione ci a 
finta cafta Diana , e Cacciatrice , Ippo- 
lito Cacciatore , ed infenfibilc ai trop- 
po violenti , c pcricolofi Amori di Fc* 
dra 3 fe non fe, perchè noi apprendiamo , 
che lo Spirito non può effer egualmente 
fenfibile a due paflioni nel tempo fteffo , 
dovendo Tuna effere neceffariamentc op- 
preffa dall' altra . * 

La terza c procurare di formarci una 
fedele pittura dei difetti, che per l'or- 
dinario non mancano ne ir oggetto, che 
*' ama . 

Il primo mezzo non è egli certamente 
meno efficace degli altri * E' ficuriffimo , 
che non fi può amare affai 3 e fare nel 
tempo fteffo tutta la fua fortuna > Uno 
è di oftacolo inoperabile all' altra * Che 
fe una (labile forcuna è qualche volta 
dall' amore diftrutta : che diremo di 
quella , che or* appena incomincia ? 

Panfilo à lafciatò tutto in abbandono 
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per guadagnare il cuore di Dorimene s 
gli è riufeito ; & perduta però la benevo- 
lenza de (noi più efficaci Protettori 5 c 
non è tutto ancora . Dorimene > che à 
(offerta la di lui frequenza per la fola 
fperanza , che avea di fare la fua fortuna 
fpofandolo , vedendo , ch'egli manca 
alla fua parola > e che altro in ogn'in- ' 
contro non gli offre 3 che fofpiri , e prò. 
tefte i à creduto di non e(Tcre più in obli- 
go di mantenergli la fua , ed à congeda- 
to 1' amante . Panfilo a perduta la fua 
fortuna , e i*>n i guadagnata Dorimene . 

Il fecondo mezzo può effere anche mol- 
to utile y e vantaggiofo * Il variare oc- . 
cupazioni, luoghi, ed oggetti cagiona- 
no nccefTariamente mutazione nel noftto 
cuore . 1/ uomo di Gabinetto , il Gio- 
catore , ed il Cacciatore , non fon' ordi- 
nariamente molto portati air amore . E* 
vero però dall' altra parte , che bifogna 
badar bene a non fuggire un* cftremo per 
andar poi a cadere nell'altro . Era/lo non 
avea diflipata , che una piccola porzione 
de' fuoi beni con Gliceria , quando la- 
fciolla in abbandono > A ^voluto divenir 

Giuo- 
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Giuocatore per feordarfene affatto . Era.- 
fio come tale £ perduto tutto quello 3 che 
gli reftava in tre colpi di dadi . 

La lontananza 3 V aflfenza 3 ed i viaggi 
fono i rimedj poco mcn , che infallibili . 
Ma come affentarfi, dirà talamo, lo slon- 
tanarfi come, come mai fepararfi dall'og- 
getto , che s'ama ? Difponetevici a poco 
a poco : tralafciate vederlo per qualche 
tempo 3 e vi riufeirà ficuramente . Se po- 
trete 3 fenza vederlo , ftare otto giorni , 
lo potrete in appreffo fino ^quindici j c 
con qualche forza 3 che facciate a voi 
ftefTo 3 lo potrete certamente durare un 
mefe fenza timor di morire. Quello final- 
mente 3 che può tolerare V afsenza della 
fua diletta per lo fpazio di un mefe 5 può 
certamente fidarfi di mai più rivederla 3 
tanto maggiormente 3 fe avrà giufti mo- 
tivi di rammarico . 

Valerio 3 partendo per una campagna, 
malediceva MaYtt 3 e Bellona . Dividefi 
da Lucinda con tanto dolore 3 che pare 
dividafi da fe medefimo • Che lagrime 1 
che tenerezze ! che mutue protette ! che 
promelTe di fedeltà inviolabili ! era ogni 

gior- 
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giorno in procinto di montare a cavallo 9 
e darfi T ultimo addio b ina crafi feordato 
di dirgli quefta » e quella cofa > e vera- 
mente la più rimarchevole. Parte alla 
fine. . . • • • Termina la Campagna > 
Valerio ritorna i non chiede più diZtf- 
cinda i e fe alcun gle ne parla 5 domanda, 
chi ella fia . 

Il terzo punto non cede agli altri due. 
Non v* è cofa, che più ci difinganni dair 
opinione favorevole 3 che abbiam conce** 
pita di una perfona, che lo fcuoprimento 
di alcuno de* fuoi difetti > tanto più fe_ > 
quefto fia vile , fordido > ed intolerabilc. 
Quefto ferve di correttivo alla ftima fmo- 
derata 5 che ne abbiam concepita fenza 
ragione . Cento virtudi unite inficme 
fanno alle volte minore impresone di 
quel , che faccia un fol difetto . Una leg- 
giera imperfezzione 9 una cofa da nulla > 
un fentimento feiocco ufeito inavveduta- 
mente da bocca di bella Donna, un mot- 
to 5 recano maggior difpiacere di quel, 
che mille fue buone qualità abbiano po- 
tuto ifpirarne amore #* 

Il male fi è > che la maggior parte , c 

quafi 
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quafi tutti gli Amanti ingrandivano Tem- 
pre le buone maniere delle loro Amiche, 
e diminuirono i loro difetti • Rare volte 
accordano, che colei , che à faputo inna- 
morarli , gli abbia innamorati fenza ra- 
gione . Se loro fi moftra qualche difetto 
nella medefima , non lo confidcrano pun„ 
to,e dicono: non è quello ben compenfato 
con mille altre buone qualità, che in Lei 
ritrovanfi ? L'orgoglio , e l'amor proprio 
gli offufeano gli occhj'; e gPimpedifcono, 
che non veggano fui mezzo di', ciò che i 
meno accorti fcuoprono beniflimo fra 
T ombre di ofeura notte . 

Dorila avea pregato il fuo amico Cleo- 
ne di volergli dire tutto il male potàbile 
della fua cara , a fine di guarire, e difgu- 
ftarfi . Clcone lo & co ntentato , né a avu- 
to bifogno di ricorrere alla finzione * mà 
poco è mancato 5 che Dorila non ucci- 
defse il fuo medico . 

L' uomo per V ordinario non foffre fe 
non con impazienza , che fi parli male 
della perfona , che ama . Sagrifica molte 
volte fenza riguardo gli ftefli Amici -, e 
l'amore in quefta parte moftra egual giù- 
ftizia , e difeernimento - I ri- 
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I rigori , che troviamo nella perfon' 
amata , non fono certamente quelli , che 
ci diftaccano dalla medefima » anzi qualo- 
ra una donna fappia farne ufo convene* 
vole : quando fappia difenderti con buon 
garbo* quando fappia ingegnofamentc 
trovar mancanze , e pretefti , a' quali ab- 
bia il fegreto di far prendere un'apparen- 
za di vero , è certamente molto più peri- 
colofajed i rigori medefimi ferviranno 
di (limolo affai più forte all' amore , fo- 
mentandolo anche di vantaggio , benché 
internamente ci dia motivo di lagnarci , 
c mormorarne . Cefi/a a perduto in un 
giorno per una fua indulgenza troppo fa- 
cile 5 e pronta, colui, che i fuoi rigori gli 
avevano confervato per lo fpazio di mol- 
ti anni» 

La feverità foprattutto è quella , che 
fa nafecre nel cuor di un' Amante la te- 
ma di un Rivale . L* c un fale in amore * 
che ne impedifee la corruzione 3 ma uop' 
è, che una Donna fappialo maneggiare, c 
difeernere le occafioni da impiegarne più 
o meno . Poche fonovi di tal talento, ed 
è fortuna degli uomini? perchè altrimen- 
ti 
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ti giammai non ufcircbbon cT inganno. 

Finche Damone & creduto di amare in 
Minale una Dafne , il fuo amore è ftato 
tenero 5 (incero 3 e rifpettofo s farebbe 
ftato fenza dubbio collante ancora , c 
fedele , fe Minale fianca di più mafche- 
rarfi non gli a ve (Te fcoperta in fe flefla 
una Laide . 

Nel vedere Clitandro tanto appaflio* 
nato > e follccito in corteggiar Timelia 
ogni uno giurarebbe , eh' egli fia il più 
fortunato di tutti gli Amanti , e pur non 
è tale^ma fpera di efferlo un giorno* quan- 
do lo fia , non farà più contento. Teme 
dall'altra parte , che lafua negligenza 
non dia motivo a qualche rivale di fover- 
chiarlo , raccogliendo in poco tempo , 
c con poca fatica il frutto 5 che i fuoi 
longhi travagli non gli ànno ancora pro- 
dotti . Si può fare di vantaggio per ren- 
dere un Amante fedele > e coftante ? 

L' Amore è un fanciullo fommamente 
delicato > cui bafta poco nutrimento \ 
egli la maggior parte del tempo pafeefi 
di fperanza 3 di vento 5 e chimère . Un 
cibo folido * e reale lo foffoga , e V uc- 
cide , Non' 
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Noq fono pertanto i rigori quei , che 
ci poflbno ftaccare dall' Amore ì purché 
però quefti non fiano tali 3 che degene, 
rino nella feoftumatezza 3 ferocia j e bar» 
barie . Una donna bella , e rigida è mol- 
to più perigliofa ; ma una donna bella , 
^ c feroce porta feco ftelTa V Antidoto ? 
perchè fi fugga . 

L* infedeltà , la mala fede , e la trop- 
po facile dimeftichezza , non fono Tem- 
pre capaci a poterci fare rifolvere in ma- 
teria di amore; purché però non ne fiamo 
convinti con pruove troppo evidenti $ 
ma per poco , che portano efTere in qual- 
che parte dubiofe >' e per poco , che una 
Donna pofla fargli prendere qualche di- 
vers* apparenza 3 e dargli altro giro, la 
verità tofto fvanifee ; poiché venendo a 
parole , ella ii giuftifica , ci fà conofee- 
re 3 che abbiamo torto > e finiremo col- 
le promeffe , che ci lafci aremo inganna- 
re a fuo piacere . 

Era/lo non è ftato , che folamentc av- 
vertito delle infedeltà di M'itimene ,ch? 
i prefo dacoraggiofo V ultima rifoluzio- 
pe$ ma pria di lafciarl? 5 a /oluto con 

tutta 
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tutta ragione fargli de' ianguinofi rim- 
proveri 5 divifandogli , ch'egli era di 
tutto informato . Da ciò che n'o fucce- 
<duto ? Erajlo prima di quefto pafso a cre- 
duto fenza vedere . Erajlo non credereb- 
be oggi giorno quel che vedefle . 

Il difetto , che dà molto negli aechj * 
c che abbraccia tutti gli altri è l'avari- 
zia . Una Donna non ama * fe "non 
con fini fecondi . Bifogna 3 che un* uomo 
fia bello , o fpiritofo, o ricco . La bellez- 
za piace a molte donne ; lo fpirito ad 
alcune b la ricchezza generalmente a 
tutte. L'utile gli èfempre di maggior 
gradimento di qualunque altra qualità 
perfonale . 

Un'uomo ricco è un Rivale molto for- 

■ 

midabilc a chi altro non che il puro 
merito perfonale . Bifogna che la Don- 
na abbia un gran difeernimcnto 5 un gu- 
fìo molto delicato , ed lina gran nobiltà 
di fentimenti 3 acciò il fecondo non ven- 
ga foverchiato dal primo . 

A jLifandro nulla manca per incon- 
trare il genio dichicchcfias e giovane, 
alto , ben fatto > e fpiritofo s ma non 

è ricco 



i L'Artstippo Moderno 

cricco 5 ne può divenirlo : Ogni donna 
la più vile che fia , può difcacciarlo . 
Ergajlo all'incontro a delle qualità da 
meritar l'odio di tutti $ ma cricco ; e 
la virtù non può refiftergli fenza violen- 
tar fe medefima . 

Il danaro può chiamarfi un belletto 
molto proporzionato per cuoprire i di- 
fetti del corpo , e dello fpirito . Amin- 
ta trovava con tutta ragione nella per- 
fori a di Argante un oggetto di odio 5 e 
di difprezzo , ma da che à ereditato 
molti beni , che lo an fatto ricco 5 glie lo 
anno refo molto più foffribile, e gradito. 

Cleante attribuifee alla fua faviezza }, 
rigori di Elmira . Egli non gli a mai 
cofa alcuna accordata . Di che dunque 
fi maraviglia > fc gli corrifponde del 
pari ? 

Tutti fi maravigliano > come Piramo 
dotato di tutte le qualità 3 che coftitui- 
feono un Cavaliere , perda del tempo in 
torno a Dori ; ma cefsarà la maraviglia 3 
quando fapranno > che quefta Dori è ap- 
punto come la Cortiggiana di Plauto , 
che a gli occhi nelle mani . 

Beìifa , 
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Belifa è mite, vale adire , ftima egual- 
mente il merito > ed il danaro : ella (of- 
fre Crefo per l'uno , e Dorante per l'altro. 

Generalmente parlando lo fpirito , il 
merito 5 e la buona grazia fi confondo- 
no , e fanno poca figura prefso il bel 
fefso j fe non fono in iftato di comparire 
con qualche decenza > vale a dire 3 con 
qualche fpefa . Un' uomo 3 che fi propo- 
ne di volere amare , e di efsere corrifpo- 
fto , deve far voto di povertà , e tutto 
ciò > che pollicele > non confiderarlo più , 
come fuo . 

Eìieno fi è impoverito per mantenere 
Fulvia \ gli retta pochiflimo delle immen. 
fe ricchezze > che avea s fe vorrà confer- 
varle > bifergnerà , che l'abbandoni > al- 
trimenti , fe gli darà il refto 3 farà da 
lei abbandonato • 

Una Donna non ama giammai un ric- 
co 5 che nulla doni , e fdegna fempre un' 
uomo di merito , che non può fargli de' 
donativi • 

Un' uomo 5 che ami 3 c fia ricco » an- 
corché foffe il più avaro del mondo , di- 
verrà fubito liberale e farà cafo * fe non 

N daflì 
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daflì in preda alla prodigalità . L v ava- 
rizia è talmente radicata nel cuore di 
Crifanto* che ne coftituifee quafi Tef- 
fenz* , e di tal maniera > che non fi 
può concepir V una fenza V altro . Ond' 
è , che tanto e dir Crifanto > che avaro * 
tanto parlare di un famofiflimo avaro y 
che di Crifanto • Ma oh prodigio ! Celia. 
rovefeia 1" ordine di natura , e cangia^ 
l'eden za alle cofe . Ch* il crederebbe ? 
Di un Crifanto ne & formato un prodigo • 
Crifanto in effetti paga i fuoi debiti a 
grave ftento 3 anzi non paga qualora tro- 
va qualche mancanza nelle formalità de* 
fuoi contratti • Dona però confiderabili 
fomme zCelia, cui nulla deve . Mal fi 
conofee Cri/anto 3 egli è affai più portato 
al piacere , che air avarizia • 

Avviene ancora fpeffe volte , che V 
more operi maraviglie totalmente con- 
trarie ♦ Fabrizio era fplendido > rifpetto- 
fo , e liberale fin* alla prodigalità . Clo^ 
rinda è ftata quella , che lo à refo fe* 
roce 5 indifereto f ed economo, fino ad 
efferc avaro» Ciò, che altre volte fa- 
ceva per tutt' i fuoi amici , ora lo fà per 
lei fola , Mi 
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Mi fi dirà forfc , che vi è la maniera 
da contenerli . E'vcriffimo, manoniiu 
materia di amore ; poiché non v' è cofa 
di quefta più difficile a reprimere , Crifpo 
uomo favio > e moderato , non à voluto 
mai dare a Lue ietta più di quel , che gli 
bifognava per mantenerli ©nettamente ; 
ma a forza di moderazione , prudenza , 
ed economia é giunto a fegno , che non 
è più padrone di cos* alcuna : né fapreb- 
be refiftcrgli , ancorché il cacciaffe di 
cafg • 

, Evvi un'altra cofa parimente degna di 
molt- attenzione , a cui per l'ordinario 
poco > o nulla fi riflette j e quefta é il fi- 
ne, che communemente anno gli uomi- 
ni in tutti gì' impegni . Alcuni di quefti 
fi terminano colla perdita de' proprj be- 
ni 5 altri con quella dell' onore > altri 
con quella della falute>ed ahri finalmcn. 
te con quella della propria vita • Di raro 
avviene , che non fi finifea con una di 
quefte Cataftrofi . Alfonfo , ed Ippolito » 
eh' erano ambi rivali , odiavanfi a morte 
già da gran rempo j fonofi cercati l' unJ 
V altro i fònofi incontrati , ed àn dato di 

N a piglio 
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piglio alla Spada. Ippolito è rimafto uc- 
cido fui campo di battaglia . AÌfonfo è 
flato coftretto abbandonar la fua Patria 3 
la fua famiglia, i fuoi beni , c ifuoia* 
mici . Mi dirette il perchè ? Non per al- 
tro , che per amor di JLicifca . 

Quant* incontri péricolofi 3 c quante 
difgrazie porti feco l'amore, potrà chia- 
ramente vederfi nel regiftro de* Libri 
criminali . 

In riguardo poi alla perdita della fa- 
Iute , non v' è cofa 3 che fi tema meno di 
quefta. Se ben fi confiderà la condotta 
della gioventù ci farà forfè da dubitare ? 
Quefti flagelli però della vita fregolata y 
benché ora mai fianfi ixfi communi 5 pure 
non fono meno terribili e ciò > che de- 
veci confermare in quefto penfiero > è il 
vedere , che fona temuti dagli uomini di 
buon fenno e di gran cognizione s anno 
effi certamente le loro ragioni* e le ra- 
gioni di una perfona faggia non meno in 
quefta materia 3 che in.tuttc le altre, fo- 
no di pefo molto maggiore di quelle di 
un' uomo ftolido , che folo a proprie fpe-» 
fe può finalmente imparare , che la fallite 
c un* cofa , che non a prezzo . Tutti 
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Tutti quei y che vi fi cfpongono non 
poffono falvarfi da quefto contagio. I più 
faggi anno fpcrimentato , ch'erano igno- 
rantiflimi in quefto particolare . Gì' Ina- 
pcradori > e i Rè medefimi ne fono ftati 
più d* una volta la vittima infelice . I ba- 
gni particolari 5 che prendeva Augujìo : 
il ritiro di Tiberio nell' Ifola di Capri , 
ci fanno abbaftanza conofeerc 3 quanto 
poco riguardo avcfTe per le perfone an- 
che le più diftinte . Moltiflimi pafli di 
Oratjo 5 di Giovenale , di Marziale > e di 
Petronio ci fanno pur troppo compren- 
dere fotto diverfi nomi , che non fia del 
tutto nuovo 3 ma che in ogni tempo fi è 
potuto dire : Aàeo nulla eft Jimcravolu» 
ptas . Il noftro Secolo fpecialmente c così 
fornito di efempj di quefta verità 3 che 
po/fiamo fare a meno di ricorrere alla^t 
teftimonianza degli Antichi . Si veggono 
con troppa frequenza quei 5 de* quali può 
dirfi ciò , che dice Giovenale : 

Vultu morbum 5 incejjuque fatentur » 
Taluno fi maraviglia 3 per efempio > che 
Nevoh fia più debole in età di venticin» 
que anni s di quel 9 che Vmbrkio lo fia 

N 3 in 
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in quella di fettanta . Non fe ne maravi- 
gliaranno però quei * che fanno 5 che la 
condotta della vita c ftata diverfa ìil> 
amendue . , / 

Ma dall' alrro canto a qual viltade 5 a 
qual bafleiza non ci efpone la cieca paf* 
fion dell Amore ? E chi crederà mai > che 
il grande, che il faggio, che il virtuo- 
so Cdlìjlr&to fiafi lafciato dominar da_> 
O'pdjfi 3 che lo tratta da fervo , e fi , che 
i fervi medefimi fiano fuoi rivali i ' . > 
- V Amore è il folo , che fa , che fi 
fpargano fvantaggiofi difeorfi alla ripu- 
tazione , € confeguentemente alla for* 
t un a 5 e che nafeano de 9 difordini « Quel- 
lo fi è mal diportato colla fua moglie * 
ed citato perciò coftretto a fcpararfi da 
lei, quelli è ftato iarreftato* 1* altro fi è 
procacciato lo fdegno del fuo Padrone > 
in tal maniera , che non à più cuor di 
cederlo i e quegli finalmente fi è refo 
cosi abominevole preflb gli Amici * che 
ne abborrifeoao fino la compagnia • 
: Le Donne 5 che fi abbandonano a que- 
lla paffionc , fono ancora in maggior pe- 
riglio • Egli i ben vcjo però * che Tono» 
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re 5 l' ituereffe , ed il timore inno più 
<T impero fopra le medefime , che fopra 
degli uomini , e le rendono affai più 

vigorofe • 

Trovanfi delle Donne % che fono tal- 
mente portate ad effer catte , c conce- 
pirono un'idea così rigorofa della Ca- 
rità » che fono del tutto inacceffibili • 
Poffono paragonarfi ad una di quelle-* 
Città fortificat' egualmente dalla natu- 
ra t e dall' Arte } non è polfibile pren- 
derl* a forza s vi bifogna aflblutamente 
un tradimento , o per lo meno un loo- 
go , e regolare afledio 3 per cui pochi 
vi fono , che abbiano la pazienza di com- 
batterle lenza fiancarli * 

Altre poi ve ne fono > che inno una 
virtù folamente apparente 9 vale a dire * 
che fono per verità fenfibili all'onore * 
mane! tempo iteflbnon fono infcnfibili 
all' amore • Quella tal donna può aflb- 
migliarfi ad una Città fornita di buona 
guarnigione , ed abitata da un popolo 
fediziofo , e tumultuario • E' veriffimo , 
che con molta cura , e v igilanza potran- 
no quelle donne calmare qualche volta 

N 4 » tu - 
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i tumulri 3 c coir onore potran longo 
tempo tenere a freno la paflione ima v'è 
molto da temere , che le fentinclle col- 
locatevi dall' onore , non fi addormen- 
tino 3 e non vengano ad efTcre corrotte • 

Benché riguardiamo V amore , come 
un Combattente eguale air onore , c 
che pofto a fronte l' un contro !" altro in 
battaglia formale 3 in cui V uno * e V al- 
tro faccia moftra di Aie forze, l'onore 
abbia qualunque vantaggio ; pure è qiias* 
impoffibile , che nel corfo di una guerra 
civile i T amore non abbia un giorno a 
riportar vittoria ; mentr* egli à quefta 
nialvaggia forte 3 che in vece di avvi- 
lirai per la feonfitta 3 riacquifta nuove 
forze 3 ma V onore disfatto , che fu una 
volta 3 più non può riunire le fue « 
Jgual' I/ola feofeefa , e fenzj. lido 
E queW onor , in cui , chi ne uj a fuori 
Non può più entrar > come in Jìcuro Nido • 

L'onore a bifogno diunalonga con- 
catenazione di ragionamenti forti > e 
folidi prima di poterfi rimettere in buon' 
ordine di battaglia ; ma V Amore in «n 
momento è full armi . 

AI- 
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Alcune Donne anno il fegreto di con- 
ciliare inficme l'onor coli' amore , oper 
dir meglio lo coftringono a rimaner neu- 
trale Altre credono , 

che la refiftenza pofla giuftificarle , e_> 
quefta la fanno fervire , come una fpecic 
di falvo condotto per il lor* onore , e per 
la loro cofeienza. 

Quel , che ordinariamente chiamati 
onore dalla maggior parte delle donne 
non è altro , fe non V amore della ripu- 
tazione , ed alcune volte del proprio in- 
tereffe . Sin tanto , che la fortuna di 
Celiana è dipenduta dalla fua riputazio- 
ne , è ftata Tempre fuperiore all' amore , 
e donna onorata . È' cofa però molto 
facile ora il comprendere, perchè pri- 
ma di accafarfi fia ftata così faggia , c 
difereta, ed in appretto tutta diverfa di 

prima L'onore, c V interefle , 

confiderati come cuftodi della Caftità 
delle Donne, poflbno chiamarfi termini 
del tutto Sinonimi . Il folo punto di 
onore , fenza T intereffe , farebbe certa- 
mente un freno molto debole, ed inutile. 

In materia di amore vi è fempre una 

certa 
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certa Crifi fetale >a cui le Donne non 
poifono fere a meno di non e (Ter fogge t* 
te . La fola differenza 5 che trovali fri 
quelle è 3 che quelle , che ànno maggior 
virtù > fi foftengono più longo tempo 
delle altre , e non foccombono 9 fe non 
quando moke circoftanze per loro fetali 
fi unifeono inficine « 

Ciò, che dovrebbe però far rifolvere 
le donne ad abbandonare interamente—* 
r amore fi. è 9 ch'effe fono quafi fempre 
le vittime infelici, o dell' infedeltà delo- 
ro Amanti , ode rifent imcnti di coloro $ 
a' quali fono foggette . 

E* molto difficile poter determinare 
per le donne uno fiato , nel quale la lo* 
ro virtù non abbi' a temere qualche for- 
prefa • E* dotata di qualche beltà fingo- 
lare ? oh , che attacchi 1 oh > che infi- 
die ! oh che inofpite ftrade tengonfi per 
giungere al di lei pofTeflb 1 fe poi ella è 
bratta , ed à pochi amanti j vi fono degli 
«omini bizzarri , e vani , che per trarrò 
piacere dalla novità , anelano a fare una 
fimil conquida * Se maritata, la libertà 
medefima ? eh' ella gode i cfpone la Aia 

virtù- 
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virtù a* rifchi molto frequenti ; fe fan* 
ciulla 3 la Aia feraplicità , fenza veruna 
efperienza * lafcia pur troppo libero il 
campo per efsere ingannata ; fe ricca > 
l' abbondanza rende 1' amore indomabi- 
le i fe finalment' è povera > farà dificile 
il guadagnarla ? 

Checche ne fia però bifogna conchiu- 
dere > che fe gli uomini debbon fempre 
temere le forprefe di amore > le donne 
debbon temerle fempre maggiori, poiché 
alle medefime riefeono molto più fune* 
ftc s che agli uomini . 

Tutto il Mondo concorda * mi rifpon- 
derà taluno 5 che V amore fmoderato 
porta feco confeguenze infelici ; ma un 
amore ragionevole 5 un* inclinazione re- 
golata dal buon fcnno 3 non ci efponc per 
r ordinario a veruno inconveniente • Mà 
cofa egli è mai quefto amore ragionevo- 
le ? E' quello forfè, che talun fi è propo- 
fto per fine legitimo ? Io altro non ne co- 
nofeo di più legitimo 3 che il maritaggio. 
Mà quanti non ne fono rimarti delufi, che 
avendo voluto batter la ftrada di quello 
amor ragionevole > in dovuto poi farfi 

auto- 
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autorifcare dalle leggi della Chiefa , t^J 
dello flato la maggior pazzia , che abbia.* 
no mai potuta fare in tutto il tempo del- 
la lor vita? Il Matrimonio il più delle 
volte non è , che uno fpeciofo pretefto , 
che un vel* onefto , con cui fi pretende 
cuoprir la vergogna, e il difonore s che 
quantunque autorizzato dalla Chiefa, e 
dallo flato, ne V uno, né V altra però ga- 
rantir ci potranno da'funeft'incontri, che 
fpeffe fiate ci fi prefentano a cagion dell' 
impegno imprudentemente contratto . 
Tele/c non era ricco , ma fperava di 
, efferlo un giorno , come V unico Erede 
ài Gerontc hio Zio, eh* era poco meno 3 
chepreffo al morire . Voli' egli il buon' 
uomo fargli accettare un partito conve- 
niente , e molto proprio per lui . Tele/o 
era caduto ne* Ucci per altro oggetto , 
una Giovane di baffi natali , che nuli' 
avea , già poffedeva il ftio cuore s volle 
ancora dargli la mano . Che avvenne— * 
però ? Morì Geronte , e lafciò Erede 
univcrfale un fuo Cugino . Teìefo tro- 
vafi ora in gny^di ftrettezze, ed è ridotto 
a vivere inferamente fenza foftegno • 

Ma 
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Ma paflGamo a parlar di pcrfonc anche 
più illuftri 5 e di maggior riguardo . 

Quando 3 al riferir di Procopio , V Im. 
perador Giujliniano fposò Teodora > una 
Comcdiantc 3 una Cantatrice 3 una Bal- 
larina , che facevafi dar delli fchiaffi per 
vii mercede di un foldo ; chi fi trovò frà 
tanti , che non mirafle coperto d* infamia 
un tal matrimonio ? E pure era egli le- 
gitimo . 

Siane però ciò , che fen vuole b ama- 
ra 3 chi vorrà. Io non pretendo dare nè 
precetti , né leggi ad alcuno . Preten- 
do folo fare alcune oflervazioni fopra i 
pregiudizj y che può cagionare 1' amore a 
colui 3 che ci fi abbandona • Paolino a 
della nobiltà > delle ricchezze , dello 
fpirito 3 dell' avvenenza 3 della proprie- 
tà > della giovinezza : egli è ben fatto : 
Può certamente con tutte quefte qualità 
attaccare arditamente le donne per tutte 
quelle vie, per cui pofibno effere attacca- 
te s e farà de' rapidi 3 ed immenfi pro- 
greffi 5 ma farà una gran ventura , fe il 
noftro Giovane conquiftato^ , non refta- 
rà opprelTo dal pefo de fuoi proprj trofei. 
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Matrimonio ♦ 

V Ediamo > fe il matrimonio produca 
dcgP inconvenienti ; di qual natu- 
ra eglino fianfi -, fe fianvi de* rtmedj \ fc 
finalmente il maritarti poffa efferc qual- 
che volta vantaggiofo ♦ 

E' fuor di dubbio > che il matrimonio 
per fe fteffo c affolutamcntc nccelfario > 
non folamente per la propagazione dell* 
fpecie, e per procurare il modo di dare 
una buona, e faggia educazione a' Figli * 
mà ancora per confcrvare una tal difife- 
renw di gradi , c condizioni , che altri* 
menti fi trovarebbono affatto confufe 
v per le incerte fucceflioni , che le produr- 
rebbono . L* è ancora certiffimo » che 
ogni fona di Regolamento , e difTolutc*- 
ia è alTolutamente nemica 5 e contraria 
al matrimonio ; e diftrugge affatto la for. 
gente del vero amore > che deve princi- 
palmente ftringere un tal Legame • 
La maggior parte de' giovani de' noftri 

tempi 
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tempi danno uno sfogo tale alle loro paf. 
fioni y che non folamcnte ad elfi non ri- 
mane veruna inclinazione per il matri- 
monio j ma giungono a renders' incapaci 
di corrifpondere al termine prcfiffo tu 
qucfto flato • \ , 

Ve ne fono molti ancora , che fi mari* 
tano per godere folamente della commu- 
ne fodisfazione 9 che proveranno uniti 
colla perfona , che vogliono fpofare > al» 
tri diffcrifcono il matrimonio per loro 
fine particolare ,ca folo motivo di poter 
godere per più longo tempo lo flato al- 
legro della Gioventù » che è quanto di* 
re per far ufo del Libertinaggio ; 

Quando un' uomo > ed una donna pro- 
curano di fceglicrfi fra la moltitudine del 
gran Mondo > per volerli unire inficine 
col vincolo maritale * non è femprc la_> 
propagazione della loro fpecie il fine > 
che qucfti fi propongono-, anzi quefto bc* 
ne fpeffo è il minimo penfiere, che abbia- 
no # Il loro difegno c piuttofto di voler 
menare una vita ferapre nelle reciproche 
carezze , che fogliono farfi dall' uno air 
altra > di dividere fra loro tatuo i pia* 
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ceri , che le difgrazie > di contribuire £ 
quanto poflano a ftabilire la loro forte , 
ed ogni loro vantaggio . Se nafeon de' fi- 
gli, come fe nafccffero da loro fteffi , non, 
vi fi penfa punto* ed il Padre, e la Madre 
li educano nella maniera fteffa , che fono 
flati eglino educati , 

* Se poi riguardas' il Matrimonio ris- 
petto al gran Mondo , cioè a dire , per 
T abufo , che ordinariamente fe ne fuol 
fare 3 quefto può paragonarfi ad una re- 
te , in cui cadono i meno accorti : ad un 
velo , che nafeonde il difordine : e final- 
mente ad un complcffo di molti frutti il- 
legitimi , che da effo fi producono , 

Nel confidcrare con quale fpecic di fu- 
rore la maggior parte degli uomini vanno 
incontro a quefto giogo* con quale ardo- 
re quei, che non vi fono flati foggetti an- 
cora, lo defiderano, fi direbbe certamen- 
te, fe Tefperienza non c'infegnaffe il 
contrario , che quefto fia lo flato il più 
felice del Mondo . Se fi raccoglieffero 
però i voti di coloro , che fonoslmpiega- 
ti in quella Carriera , e voleffero dire 
finceramente il di loro parere , fenza^ 
• ' ■« dub* 
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dubbio convcrrebbono tutti in afferma- 
re 7 che quello fia lo ftato il più deplora- 
bile » che fi poffa imaginare • 

Ifini principali , per cui ordinaria- 
mente fi fanno i Matrimonj pofibno ri- 
durfi a tre * cioè , o per intereffe , o per 
amore , o per principio di ragione > al- 
trettanto però i due primi fogliono cfse- 
ie communi 3 quanto raro queft' ultimo 
fuol* accadere . 

La maggior parte delle Giovani fi ma- 
ritano per il folo motivo di feiocca vani- 
tà . Una fanciulla ancora innocente ve- 
dendo 3 che la fua compagna fi marita > 
gli porta invidia , quafi neir ifteflb mo* 
do che fuol portarla un ucello libero 9 
all' altro 3 che ftà racchiufo in una gab- 
bia ricca j ed adorna ; imaginandofi * che 
quefto fia un ucello il più felice del mon- 
do La pazzìa però di 

alcune altre pafla più inanzi . Lidia , per 
efempio * confiderà > e fi forma una gran, 
de idea dello ftato maritale , per le belle 
vefti P che fi portano 5 per l f apparecchiò 
delle cerimonie > per la pompa , colho 
quale farà condott' all' Altare , appunto 

O come 
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come una vittima ornata di bende , coro- 
nata di fiori , per i grandi preparativi , 
conviti, complimenti, finezze, che in 
quel giorno riceverà da tutti . In fomma 
ZiJia s' imagina , che il Matrimonio 
confitta in quefte fole cofe . 

Agnefe c di un umor così vario , che 
oggi vorrebbe maritarti , dimani , anzi 
lin momento dopo non ne vuole farai- 
• tro , trovandoti in una difpofizione to? 
talmente oppofta \ non avendo veruna 
inclinazione per il matrimonio ; facen- 
dogli anche naufea 1' af petto medefimo 
ài un uomo . Agntfe dunque farà a me- 
no di maritarfi . Ma ecco , che gli fi pro- 
pone un partito veramente vantaggiofo , 
cioè un' uomo commodo , che non a De- 
biti , an2;i molti Crediti s e però un* uo- 
mo di una certa età , cioè di cinquanta- 
cinque anni incirca. Agnefe dall'altra 
parte è povera , non a dote veruna a 
dunque fi mariterà certamente ? Riflet- 
te pertanto , che quefti è un' uomo , che 
Vuole avere il maneggio di tutto , fenza 
rulla lafciare a difpofizione della Mo* 

glie ; awftero * di «ittivo umore > e chs 

con 
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con uno di fìmil Carattere non fi può 
vivere in pace , Agnefe , benché lo fap- 
pia > benché conofca il Aio flato , pure 
non sà rifolverfi , rimanendo Tempre neU 
la naturale Tua incertezza • 

Il valorofo Ridolfo vien propofto per 
marito a Fabulla ; e ficcome s* incontra- 
no dello ftefso genio > per confeguenza 
fi amano vicendevolmente ; perciò quan- 
to prima deve conchiuderfi il matrimo- 
nio ; ma guai a lei 3 mentre quefto ftefso 
Ridolfo y che ora ^ così piacevole , e di 
buona grazia , doppo che V avrà fpofata, 
cioè doppo che Fasulla, gli avrà data la 
fua fede, e venduta la fua libertà infic- 
ine, farà tutto diverfo di prima , è di un 
naturale non meno fpiacevole , che poco 
grato alla mqdefima J perciò Fasulla non 
dovrebbe fpofarlo ; ma ficcome quefta 
à una Madre molto faftidiofa , che la_> 
tiene fotto un dominio auftéro s però 
Fabuìla vuole piuttofto foggiacere , ed 
ubbidire ad un* uomo il più violento , il 
più ftravagantc , ed il più brutale , che 
pofsa trovarfi , anzi che dipendere da fua 
Madre » vuole appunto raflbmigliarc ad 

O 2 alcu- 



t 
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alcuni giovati! libertini , e fcapcftrati ^ 
che 6* ingaggiano per fottrarfi così dall* 
giuft* autorità dè* loro parenti s volendo 
efporfi più volentieri a ricevere delle ba- 
lconate , ed alcune volte qualche cofa di 
peggio da un Uffiziale 5 o da un Sargen* 
te , ch'effer corretti con tutta la tene* 
*e*za poflibik da' fuoi medefimi Ce* 
nitori t 

La grazia , e le buone maniere di Do* 



m 




3 


fi 



cuore d' Ifmenc \ però & rifoluto di fpo- 
farlo 5 donandogli tutt' i fuoi beni : E* 
teriffimo , che forante merita di efferc 
molto confederato , come perfona di 
gran diftinzione , di una nobiltà quali- 
ficata > da poterfi molto avanzare } cui 
folo manca it denaro , ♦♦♦♦♦♦ • Ma 
ffmcnc non fa, che Dorante cerca quel- 
ito folament< , e che donerebbe forfè la 



di lei perfona , fe gli faceffe un dono di 
fca borfa . In fatti un 1 uomo non i mai 
veruna obligaziane ad una donna 5 quan* 
do quefta* fpofandolo 3 gli procura^ 
la fua fortuna \ fenza quefta forfè gli 
farebbe jn qualche modo tenuto, men- 
tre 
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tre per ordinario fembra » che la propria 
perfona fia meno confiderabile delle fué 
ricchezze ; e che quefta dia minor valo- 
rc al regalo mede fimo * 

Angelica è amaca > anzi adorata da 
Valerio ; il filo cuore n' è accefo da più 
di fei mefi ; finalmente effa vuole coro- 
nare la di lui longa fedeltà > dandogli la 
fofpirata mano difpofa. J/akrio a una 
canea molto buona , un grande fpirico > 
e maniere da innammorarc qualunque 
donna * Angelica, è piena di buona gra- 
zia » affibbile * compita > dotata di tut- 
te le virtù 3 e ricca ; gli manca peto la 
maniera da cambiare V eflenza delle co- 
fe * Valerio è voluttuofo > incollante » 
perfido , e libertino \ avuto il pofseso di 
Angelici , T amore » che or lo tormen- 
ta i 1 vani ri affatto , e gli farà provare lo 
ftefsodifpiaccre > provato dalle altre da 
lui fedotte \ e pure farà obligata di (lare 
femprc con lui 5 e quefta farà la maggior 
pena > che a mio credere * gli converrà 
forfrire . 

Clizia è promefra a Leandro , t flou 
gli piace : pure lo fpoferà cereamente- 

- ~ O 3 Egli 



I 
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Egli c di buoni coftumi , c ricco ; e quo 
Ho baft' a rendere una Donna felice . Sa* 
rebbe ciò troppo vero , fe la gelosia di 
Leandro non folse tale 3 che degenera in 
frenesìa. I fuoi amici 3 le amiche di fua 
maglie , V ombra fua medefima lo fa tre- 
mare • Clizia non fe n' è per anche avve- 
duta , anzi non fe ne avvedrà , fe non 
dopo, che lo avràfpofato. * 
Si e prefentato un partito per la beir 
Agata. ; e quefti è il ricco Geronte ; ma è 
in età molto avanzata ; giunge quafi a 
fettant' anni > di afpecto molto (piace- 
vole : e non è tutto ancora. Geronte è 
infermo , e mal fano ; ed è in periglio di 
contaminarfi chi troppo fe gli avvicina . 
Mi fi dirà , che quefti e un* uomo > che & 
dieci mila Luigi contanti' e veri/fimo i 
ma fe io ne avelli venti mila , e foffi nella 
ài lei politura , li donarei volontieri per 
non ifpofarlo. 

\ Vi fon degli uomini , die inno appe- 
na la figura umana > che gli altri nep* 
pure toccar vorrebbono > fi trovano 
non di meno donne , ed anche belle , 
che fi contentano di fpofarii . Bifogftj 
'., . x * h affo- 
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afsolutamcntc dire , o che quelle abbia- 
no una troppa ardente volontà di mari- 
to 9 o una gran paflione per il danaro . 
Non me ne meraviglierei punto > fe que- 
lle dovefsero folamente abitar coi mede* 
fimi fotto lo flefso tetto , e prenderne 
folamente il nome ; quel che mi fà (lupo- 
re fi è , che debbon vivere con cfli fino 
alla morte , e vi acconfentono . * 

Il proporre alla bella 3 alla giovane » 
alla favia , e ricca Lucinda un Servidore» 
un Cocchiere > un Palafreniere > un Sa* 
grilego , un Beftcmiatorc , farebbe lo 
ftefso 3 che fare una troppo ardita prò* 
petizione, flravagante , ed ingiuriofif* 
fima ; pure fe quelli avranno danari 5 fe 
gli potranno proporre fenza tema di dis- 
piacergli . > 

Viene da cinquecento leghe lontano 
un Perfonaggto a fpofar Galatèo, . Quo 
fta non Vi veduto > e noi conofee , fe no» 
y di nome . Giunfe jer fera in Parigi : 
Galateo, lo à veduto 3 e gli fpiace moltik 
fimo . Afpettiamo che fi faccian gli abi- 
ti , che fia preparato il tutto per cele* 
brar le nozze , c~vedremo k > che Calate* 
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fi fpofcrà con lui \ E* ricco c tanta 
balla. 

Crede Glafira di aver trovata la ma- 
niera di poterli tonfervarc T amor del 
marito , che prenderà ; e perciò lo vuol 
prendere brutto* raà s* ingann' à partito* 
poiché non è la fola 5 che abbia il gufto 
sì depravato . 

Panfilo quanto prima fpofarà ElUnta* 
ricca, giovane, bella, e fpiritofa . Quanti 
yantaggi uniti infieme ! Quanti Giovani 
V invidiaranno ! Quanti bramaranno la 
ftcflTa forte ! NT è in fatti gelofo , ed arde 
di defiderio , che prefio venga il fortu- 
nato giorno ^ che render lo dee pacifico 



Mà ohimè ! quando Panfilo avrà conò- 
feiuro, che a per moglie una donna vana» 
«foperba , furiefa , e indifereta , bramarà 
fenaa meno , che un tal giorno non foffr 
mai venato* 



2t 9 e di dote* Il folo amore, che gli 
porta lo à affatto rifolveitr * Spera , che 
4c dolete te, ed il piacere «> che provati 




; silfinfo penfa di dar la mano di fpofo 
a Dorimene affatto fprovifta di ricchcz- 



con 
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con tale unione , compenfaran di grato 
lunga le ricchezze , che potè a in altra 
irò vare. Non è interefTato , anzi ante* 
pone la contentezza dell'animo a qua» 
lunquc ricchezza . Egli a ragione ; penfa 
favia mente . Non sà però > né cenofee , 
quanto fia grande la gelosia di Dorimene** 
e che sà per fegreta c i perienza, non mol- 
to per lui vantaggiosa, a qual fegno giun< 
ga la perfidia, e l'infedeltà degli uomini, 
Alfonfo è veramente fortunato . Celi- 
mene vedova di età ancora frcfca,e quel, 
eh' è più notabile , afsai ricca, c fenza 
figli , vuol dargli la mano di fpofa ; ben* 
che fappia > che qiiefto fia fprovifto affat- 
to di ogni bene di fortuna # E' certamen* 
te per lui una gran forte . Potrà dire di 
efferc arrivato in un baleno al colmo di 
fuc fortune, c ad uno flato da poterti 
ben pretto molto avanzare. Tutto è vera, 
ma fe fi e fa min a bene lo flato delle cofe 1 
fi fcuoprirà , che Celimene è piena di De* 
biti ; che a una grandi ffima paffionc pet 
il giuoco , per la magnificenza nel vcfti- 
re , per la crapola , e per tutto ciò , che 
riguarda la galanteria* ed il lofio.. > 

Xodrh 



\ 
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jfa/r/ro fpofa la figlia di Sanga , che 
gli porta cento mila lcudi in denari , e iti 
Poderi molto ricchi ; ma quanto è ricca, 
altrettanto è fpiaccvole • Rodrico merita 
di efferc veramente compianto ; mentre 
il luo cattivo naturale fupera ancora 1* 
deformità del di lei volto . 

Orontc vecchio cadente, infermo, e 
mal fano fi e annojato di vederfi Tempre 
folo ; tuttoché abbia due figli grandi , 
che lo tormentano ; una Serva , e un Ser- 
vitore, che gli rubbano da tutte le par- 
ti , trovando Tempre qualchecofa man- 
cante , ofmarritaj penfa nondimeno ri- 
prender moglie , e fpofare Celamìfa don- 
na accorta , e di grande fpirito . Può dar- 
fi feiocchezza maggior di quefta , di vo- 
ler dare riparo ad un inconveniente , ed 
urtar nel peggiore? Povero Oronte av- 
verrà a lui ciò,che avvenne al Giardinie- 
re j di cui parlala Fontainc , che fé en* 
trare nella Aia vigna una moltitudine di 
Cani per prendere un Coniglio , che gli 
fecero maggior danno in un giorno , di 
quel , che il Coniglio gliene avrebbe fai* 
to in dieci anni - . 

Ecco > 
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• Ecco , che in breve abbiamo riportata 
una gran parte dcgl* inconvenienti , che 
fogliono accadere a coloro , che voglio- 
no imprudentemente accafarfi ; molti al- 
tri è convenuto paffarli fotto filenzio; 
ma gli addotti poffbno dir fi , come al- 
trettanti abbozzi fra mille vivi ritratti , 
che fé ne potrebbono fare su quefto fog. 
getto . Non fono già quefte favole , ne 
belle invenzioni ritrovate a capriccio y 
fono veramente fatti > e fatti tali > che 
alla giornata fogliono cadere fotto gli 
occhj di tutto il Mondo . 

Mi fi rifponderà da taluno, che fra co- 
loro, che fi maritano, fe ne trovan di 
quei ) che anno incentrata buona forte , 
c ne fono contenti* fono però così pochi > 
che non fono punto diifimili a que* cin^ 
quanta Soldati , che montan la breccia ; 
de' quali quattro appena* o cinque ritorr 
nan vivi 3 e fenza ferita . Mi fi replicar* ; 
giacché tutto il Mondo corre tal rifchio> 
farà inutile il maritarti. Empia confe 7 
guenza . Io dico , eh' è nece filar io tifare 
più diligenti cautele, maggiore avverrei 
za, e più pofatezza in un' affare cotanto 

fe- 
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ferio,d'onde dipendon o l'intera felicitilo 
le ùniverfali dlfavventure di noftra vita « 

A creder mio , nefluno dovrebbe cer- 
car compagnia per altro fine , fé non per 
quello dì procurarli reciprocamente la_# 
propria feliciti . Ma quale potrà eiTer 
mai la felicità di due perfone , che noaj 
f potranno fare a meno di non odiarti do- 
po che avran conofciuro * che fi fono in- 
gannate a vicenda > efsendofi moftratc 
V una ali* altra tutte diverfe da quel*, che 
comparivano per V innanai / ? 

Se quei , che fi maritano vogliono , a 
possono continuare a difli mulare , anche 
contratto l'impegno » faranno certamen- 
te felici ; ma non fi può ftarc talmente 
ogni dì mafeherato » che non abbia una 
volta ad ifcuopris* il vifo • 

Due perfone fi amano ordinariamente 
afsai prima, che fi unifeano infierne : 
quando poi lo fono, più non fi amano » 
la lontananza però fi qualche volta , che 
cornino ad amarli # 

* Che gli uomini fi maritino noti mi ik 
gran maraviglia ; purché quelli fappuno 
foftenere il loro carattere ; mentre alla 

per- 



Digitized by Google 



Parte Terza. -sai 

perfine anno tutto il vantaggio imagi* 
nabile ; e per qualunque cofa iucceda 
fono femprc i padroni » c poftono com* 
mandare . # 

Le do nne però anno gran torto di at* 
tribuire agl'inganni degli uomini ciò» 
che dovrebbono piuttofto attribuire alla 
propria debb olezza .Quefto nafee da un 
principio di vana gloria i poiché non do- 
vrebbono avere alcuna vergogna di conw 
parire vinte, efupcrate da' nemici più 
forti , e più artifizio!! di loro • Quefte 
credono miglior partito il farci pafsare 
nel mondo per quel , cho non fumo , che 
di pafsar' elleno per quel , che fono • 

Bifogna , che una Donna abbia unaj 
pazienza fovrumana , per poter foffrire 
il dominio di alcuni Mariti; ma bifognà 
poi, che non abbiano verun fentimcnto > 
quando doppo efserne reftatc libere , vo* 
gliono nuovamente far fi foggette • 

Dorate* fi è maritata una volta; non 
trii fà maraviglia ♦ Ma ora dopo di cfser 
reftata vedova , fi lufinga , come tutte le 
Zitelle , che avrà fortuna nelle feconda 
nozze 5 vuole però prendere un altro ma* 

rito, 
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rito 5 fenza badare agi' awifi , che fe gli 
danno col mcttcrgPin vifta i gran difa- 
ftri , che s' incontrano nell' accafarfi . N* 
c reftata però afisai più convinta di molte 
altre. La forte gli éftàca anche perla 
feconda volta propizia ; l' à liberata da_> 
una longa , e penofa fchiavitù . E pure 
eh' il crederebbe ? Dorateti , Iufingan- 
dofi , cerca ancora il terzo marito . 
. Quando mi fi dice , che una giovane 
vuol maritarfi , intendo , che quefta^ 
prenda un marito di fuo genio , e di fua 
feci ta ; ma quando fento , che la voglio- 
no maritare 5 intendo , che farà di genio, 
c di fcelta de' fuoi parenti . 
v - Non può farfi maggiore ingiuftizia , 
non può ufarfi crudeltà peggiore di quel- 
la , di trattare una Giovane , come col- 
pevole di gran misfatto , c torgli nel 
tempo ftefso la libertà della fcelta del 
proprio fupplizio : e quefto é ciò , che^ 
continuamente fuccede . Due Uomini 
egualmente malvaggi chieggon le nozze 
di Emilia • Uno avea incontrato il di lei 
genio, l'altro era l'oggetto dell' odio 
filo 5 e pure c ftata data in balia, al fccon,- 
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do 3 con cui à molto tempo languito , c 
finalmente V e morta pei difsapori . Non 
avrebbe forfè avuta forte migliore coli* 
altro da lei amato 3 ma avrebbe almeno 
avuta laconfolazione di morire a fuo 
genio , 

Dicono i Padri , e le Madri , parlan- 
do di una figlia , che vogliono maritare 
contro fuo genio : fe ora non lo ama 3 lo 
amara in appreffo . Temeraria prefun- 
?ionc ! E non veggiamo noi giornalmen- 
te , che quegli ftcflì , che prima di acca- 
farfi teneramente fi amavano , doppo 
fpofati odianfi a morte ? 

Il cuore dell* uomo non vuole avere al. 
tra dipendenza , che dafeftelfo; non è 
poflibilc il coatraftargli le proprie affez- 
ioni. Batta * che flavi una legge , che 
gli commandi di amare , acciocché fubi- 
io iìa portato ali* odio. Se fi vollero 
fare maritaggi felici, bifognarebbe co ri- 
mandare agli fpofi di odiarfi a morte ; al- 
lora fi amarebbono teneramente 
: La Legge, che ordina la fubordinazio» 
ne della Moglie al Marito, è quella ftefla. 
Che & /oggetto il debole al forte . Gli 
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Uomini inno tutta l' autorità nel matri- 
monio s già lo abbiam detto 5 ma ne fof- 
frono altresì tutto il difohore > e quefto 
è quello , che non abbiam detto ancora * 
Sonovi nondimeno alcune donne , le 
quali fi allontanano dalla sfera cornimi- 
ne , che commandando , in vece di ubbi- 
dire, divengono colla loro refiftenza ciò , 
che i loro mariti non anno avuto il co- 
raggio di edere :così fi ufurpano quei pri- 
vilegi , che la legge, fà godere al più 
forte. 

Acciocché un % uomo pofla eflcre prò. 
prio allo ftato maritale bifogna , che ab- 
bia una tal quale capacità, poiché le per- 
fonc di fpirito fublime , confideranno , 
che debbono reftare per tutto il tempo 
della loro vita colle donne , la maggior 
parte delle quali fono piene d'ignoranza, 
di fenti menti baffi , bizarri , e lira vagan- 
ti y non poflbno fare a meno di non ab- 
bonirlo, e di fuggirlo a qualunque cofto. 

Un favio antico avea riabilito il divor- 
zio preffo i Romani, a fine di provvedere 
agi* inconvenienti , che fogiiono nafecre 
dal malvaggio umor delle donne , e per 

rcn- 
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rendere queftofeflb , che per V ordinario 
è Tempre altiero 3 ed arrogante , più umi- 
le , e (oggetto , qual fi conviene . Ma io 
non comprendo 3 in che confifter potette 
un tal vantaggio* poiché le donne , aven- 
do ancora la mede firn a libertà , poteano 
abbandonare i loro mariti 3 quando que- 
lle non ne folscro fodisfatte ; come quel* 
la donna Romana , di cui parla Giovena- 
le , che in cinque anni avea cangiati otto 
mariti 5 e foggiunge il Poeta: 

Titulo res digna Sepulchri • 
La Legge Maomettana àftabilito nel 
Matrimonio due cofe totalmente oppo- 
ftc a ciò, che appunto coftituifee V eisen- 
za del noftro . L* una c , che permette il 
divorzio \ l'altra è > che concede la plu- 
ralità delle mogli • Bifogna dire pertan- 
to , o che i Turchi abbiano più modera- 
zione j e pazienza dì noi ; o che le loro 
donne fiano affai più docili delie noftrc . 
In fatti non potendo noi vivere in pace il* 
compagnia di una fola donna > che fareb- 
be, fe ce ne foflc permefla la pluralità? Se 
anche i più ricchi fra noi non poflbno 
bene fpeffo avere abbaftanza di che fom- 

P mini- 
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miniftrare al lutto , ed alla fpefa di una 
fola ; che farebbe , fc ne aveifero in così 
gran numero? Per poterle mantenere y 
bifognarebbe neceflariamente togliere— j 
loro la magnificenza degli abiti , e mille 
altre cofe luperfluc 5 di cui fono da così 
longo tempo in pofleflo 5 che la preferiz- 
zione può dirfi averne loro conceffo un 
diritto affoluto . Ma un tal progetto 
lungi da poterfi efeguire, non fi potrebbe 
in modo alcuno proporre alle noftre don- 
ne 5 le quali in paragone di quelle , che 
fono governate da Turchi , vivono ìihj 
una maniera totalmente diverfa . 

Quefte donne Turche in fatti fono rac- 
chiufe nella parte più interna della cafa , 
nella quale ciafeuna in particolare à la 
fua piccola camera coperta di tela dipin- 
ta , di cui la maggior parte de* mobili 
confitte in un letto di ripofo > un tappe- 
to , e due piccole fedie > o fiano cufei- 
ni i Gli fanno due foli abiti , uno di bel- 
la ftofFa 3 che loro dura tutto il tempo 
della vita h ed un altro di tela dipinta , 
che vefton'ogni giorno 5 e gli rinuovano 
ogni anno. Non fanno, chefufibian- 
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caria fina > c raccamo . Portano a cia- 
scuna di effe ogni giorno una porzione 
di rifo 3 un pezzo di caftrato > o di pollo 
leffo con pane > ed acqua adiferezione i 
aggiungendovi qualche volta de* frutti , 
fecondo la ftagione . I loro fpafll , e di- 
vertimenti fi riducono air andar ni alche- 
rate ai bagni , feguite da una vecchia > 
la di cui teda deve render conto della 
loro condotta . 

Non so fc potrebbe fra noi trovarli > 
non dico una Dama , una Cittadina , ma 
un Artiggiana medefima, che voleffe ac- 
commodarfi ad un tal tenore di vita. 

Vi fono molti flati 9 anche ben rego- 
lati 5 che permettono agli uomini la più* 
ralità delle Mogli s ma non fi è mai tro- 
vato 5 chi abbia accordato alle donne la 
pluralità de' Mariti • In fatti non v'è 
cofa più ftrana , e più temeraria , quan- 
to quel comune poffeffo de' beni , mogli, 
c figli 3 che Platone avea ftabilito nella 
fua Rcpublicaimaginaria . Io non faprei, 
fe quefta pote^ "fliftere > benché tutti 
oli* --mini fr rer Catoni. 
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gli Uomini a non prender moglie , fe non 
fe molto tardi . La prima fi è , che fe ad 
alcuno tocca una malvaggia moglie , 
egli flarà coh cfsa ben poco tempo * L'al- 
tra 5 che fe a la forte d'incontrare una 
donna prudente j avrà la fodisfazione di 
morire prima che la di lei virtù venga 
meno. 

Èifogna p ur dire ciò , che altre volte 
Metello diffe ai Romani . Se fi poteflc 
vivere fenza Moglie , farebbe un gran 
vantaggio il farne di meno ; ma giac- 
che V uomo è tale , che quando non pof- 
fiede una cofa > crede impoffibile lo ftar* 
ne fenza ; così tófto che la poffiede * ne 
conofee immediatamente le imperfezio- 
ni 5 meglio è dunque cedere alla na- 
tura , poiché da ciò la publica utilità 
dipende * 

Akippt) fi maravigliava 3 che vi folfero 
degli uomini 3 che non defideralfero di 
accafarfi . Alcippo fi è accafato > e fi ma- 
raviglia 5 che vi fieno uomihi > che defi* 
derino maritarli . 

Incon trattabile fi c 5 che fra tuttie^ 
le difgrazic * che poffono accadere ad 

P j un 



H 3 o L'Aristippo Mod erno 

un galant* uomo 5 quella di clfers* in- 
contrato male nell' accaiarfi è la mag- 
giore di tutte . 

Sarebbe da defiderarfi , che fi poteffe 
fare la fperienza dell' indole prima d' im- 
pegnarfi al Matrimonio ; altrimenti fi 
corre rifehio di formarfi un idèa molto 
ftrana de* piaceri , che fuol promettere* 
1' union maritale h accadendo bene (pef- 
fo > che molti rimangan forprefi allor 
che fi avveggono 3 che la prova > che 
àn fatta, punto non corrifponde alla buo- 
na opinione 5 che avean concepita . 

Tìnta non sa comprendere 9 come la 
fua novella fpofa non abbia le medefime 
attrattive 3 che lo incantavano > non fa- 
ranno ancora otto giorni . Egli s'ima- 
gina di avere feoperti in lei molti difet- 
ti , che prima nonavea faputi diftinguc* 
re 3 ed attribuifee a quefìa fua fatale feo- 
perta il raffreddamento del Aio amore 
per la medefima . Egli e però vero , che 
il motivo del cangiamento in lui fteflb fi 
annida j e non già nella Aia fpofa , che 
feiv.br a di avere anzi acquiftate nuove 
belle maniere > e nuove grazie . 
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Quando un uomo arde di amore per 
qualche oggetto, gli occhj di lui fi riem- 
piono di un certo umore peccante che gli 
fi comparire molto più belle 3 e più per* 
fette le fattezze della perfona amata , 
fembrandogli allora qualunque donna 
una vera divinità \ ma quando V umore , 
che gli alterava la vifta viene a difliparfi, 
€ fi dileguan le tenebre * gli occhj co- 
minciano a vedere , e diftinguere chia- 
ramente , che quella Dea non e > che— > 
una mifera > caduca , e frale Donna , fpo- 
gliata di tutte le apparenze brillanti , e 
lufinghiere , di cui lafua cieca paflionc 
l'ave a dotata. In tale occafione il ma- 
rito getta tutta la colpa fulla donna , c 
fi affeziona a qualche altra , che crede 
non abbia gl'iftcfll difetti della fua 3 ed 
allora sì, che non può fperarfi più pace 
nel Matrimonio . 

Un uomo , che ne abbia fatta la fpc- 
rienza fopra di fe medefimo , e conofea 
le donne , faprà bcnjlfimo , che tutte fi 
aflbmiglian fra loro , che la violenza^ 
di amore viene ordinariamente feguita 
da una profonda calma ; e qualor fi ma- 
• P 4 rita 
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fano così pretto in un oggetto nello ftef- 
fo modo , che fanno gli uomini , che paf- 
fano da quello ad un altro s air incon- 
tro poi quando veramente il cuor di una 
donna fi è intenerito 5 acquifta maggior 
forza 5 e fi conferva meglio 5 che in quel- 
lo degli uomini ; fembra però , che que- 
fle effendo arrivate ad averne il poffeffo , 
perdano tutto 1' amore > che aveano fat- 
to comparire per lo innanzi \ ed ecco , 
in che fono effe differenti dagli uomini 5 
poiché a quefti la prima bellezza > che 
incontrano 3 fa impreffione 3 o fia per- 
ché abbiano una imagginativa diverfa 
da quella delle Donne : o fia perché , ed 
fendo occupati da diverfi affari > non ap- 
prendono T amore > fe non fe di paflag- 
gio , e come per maniera di traftullo > 
c certo però , che dopo il Matrimonio > 
una donna non conferva fe non che la 
minima parte dell' affetto 3 che un' uo- 
mo fuol dimoftrargli . ' 

11 poffeffo in una parola * ed il godi- 
mento dell'oggetto amato cambia mol- 
to le idée , che fi erano formate della fua 
bellezza . Ciò > che impegna la maggior 

parte 
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parte de* giovani a fare Matrimonj fpro- 
porzionati , fono le idée da Romanfi car» 
pite, e chimeriche, che fifonoimpref- 
fc nella loro mente j fi danno a crede- 
re , che T amore fia per fe ftefso capace 
di rendere un Matrimonio felice , 
fortunaro . 

Quando uno fi è accafato per puro 
amore, ed a.fpefe di fua propria fortu- 
na, eftinto che fia il primo fuoco, co- 
mincierà a rimirare la fua conforte con 
occhio più attento , ed in efsa feorgerà 
la cagione di tutte le difgrazie j s' intie- 
pidire l'amore: comincia ad abbonar- 
la : finalmente la rompe . 

Conchiudafi dunque, che, qualun- 
que donna fi prenda in moglie , vi fono 
Tempre difgufti da tollerare . 

Plotino i fpofata una Giovane di un ca* 
rattcre veramente invidiabile \ ma e di 
una fallite cosi cagionevole, che teme 
ogni momento di perderla . 

Quella di Filanto a una falute di ferro , 
ed è nel fiore degli anni fuoi i ma è una 
Megera; a bifogno perciò di ufar con 
cfla grande non mai interrotta pazienza • 

Cri* 
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Cri/olito credeva , che fpofando la fua 
doveffe confeguire delle molte richezze , 
con qual fine appunto ci l' i fpofata s Ma 
un rovefeio di fortuna lo a delufo j ed 
ora fi trova e col pefo della moglie , c 
privo affatto de* beni • 

Cornelia è ftata quella, che à procu- 
rata a Tuo marito la diluì fortuna > e ri- 
putazione i ma ella è così fuperba 3 dif- 
prezzante , imperiofa 3 ed infoiente , che 
vorrebb* egli forfè aver pagato il doppio 
di quel che a prefo > e non averla mai co- 
nofeiuta. 

Lepido nuli* arca 5 tutto gli mancava 
fuori del merito-, A* fpofata Elpinict* 
che tutto avea fuori della bellezza . E* 
un prodigio di deformità 9 ne può quella 
guardarfi fenza ribrezzo . 

Lesbia è fenza dubbio la più bella_* 
donna del fuo vicinato , e forfè di tutta 
la Città • Non può ufeire fenza far nafee* 
re ne' cuori di quei , che la rimirano > di- 
vertì affetti amorofi 5 tutti cfaggcranola 
buona fortedi fuo marito > ella però c ta- 
le 1 che ripofarc noi lafcia . Tante fono 
le inquietudini, che gli fa iole rare - 

Ogni 
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fpirito fodo , c coftancc : Una piena_> 
condifcendenza . Se a tutto ciò fi ag- 
giungano le ricchezze 3 e buona grazia > 
non fi può defidcrar di vantaggio • 

La fermezza di fpirito di una donna 
non confitte in un carattere fciolto , c 
brillante , e non è necefTario 5 che giun- 
ga a pofleder le feienze in grado eminen- 
te 5 giacche ^ fecondo il fentimento di 
Molière : Donna 5 che compone 3 ne fa più 
di quel, che bifognaì molto meno dee 
confiftere nel buon gufto 3 e proprietà di 
belle ftoffe \ ma in una favia fperienza , 
e prudente Cognizione dell' avvenire \ in 
un difeernimento di ciò , che può efferc 
utile 5 o dannofo alla fortuna di fua ca- 
la s E finalmente in una gran facilità 2u> 
trovar cfpcdienti proprj negli affari non 
preveduti > che potrebbono forprendere 
fuo marito . Ed ecco in che confitte lo 
fpirito di una Donna. 

In riguardo poi alla tenerezza , o fia 
condifcendenza 9 non fi può quella cono- 
feere fe non per prova . Una donna 3 
che fi brama in ifpofa > e che sì interna* 
mente quante attrattive abbia una tale 

fon- 
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condifcendcnza fopra i cuori degli uomi- 
ni > non tralafcia mai di farla fcorgerc 
in tutte le fue maniere • Se poi una don- 
na è prefa dall' amore > procura di mo- 
ftrarne molto di più. Sa per confe- 
gucnza quanto a ciò contribuita la pro- 
pria modeftia \ e pero fe ne vale > come 
diunarmeoffenfiva, edilenfiva. Quel, 
che gli cofta per contenere i fuoi defidc- 
rj 5 è molto ben compeni ato dalla eftrema 
paffione , che va eccitando nel cuor dell' 
amante s V ecceflb della quale > fecondo 
il di lei parere , gli dà prova della fin* 
cerità de' fuoi fentimenti : 

Ardeat ipfa licet , tormenti gaudet 
amantutn : 
diffe già Giovenale nella Sat. VI. v*io9. 
Che fe incontra un uomo , che sa fin* 
gere al par di lei » andrà molto a rif* 
chio di cflere doppiamente delufa dal 
proprio Artifizio • 
L'ecccfTo di condifcendcnza in una don- 
na e un gran difetto , che a tutto cotto 
fuggir fi deve . Valerio i creduto fui bei 
principio , che Melania foflc di naturale 
docile , ed affabile 3 ma avendola poi cfa- 

minata 
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minata più davvicino » a conofciuto chia- 
ramente, che deriva piuttoftoda feiopc- 
ragine \ e quefta fua bontà non confitte , 
fe non in una vile condifecndenza, che 
bene fpelfo efpone fuo marito ad incon* 
tri per lui mol to fpiacevoli , e perigliofi# 

Di rado, anzi giammai non fi veggono 
tutte le perfezzioni unite infieme in una 
donna . Un uom o può fcegliere una gio- 
vane i che fia dotata di virtù > di fpirito > 
di beltà 3 di ricchezze . Scelta , che Tab. 
bia fecondo il fuo genio , fe male avvie- 
ne , non avrà certamente ragione di do- 
lerli di alcuno . 

E' regola generale , che la felicità • e 
T indigenza rare volte veggonfi unite» 
Si sì pur troppo , che la povertà e la tri- 
lla forgente de* contratti, e lamenti , 
che s* odono trà i mariti , c le mogli . E 
febbene fia grande 1 a virtù di una donna , 
fe non è foftenuta dalle ricchezze , corre 
gran rifehio di reftar forprefa , qualora 
T amore V affalga coli' armi d' oro . Frà 
due oggetti virtuoli egualmente, non dee 
frapporfi tempo a deliberare. La diffe- 
renza de' beni dee fiffar la mente ♦ fi fri 

dui 
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lima 5 c di preggio maggiore di una, che 
fia meno bella . Una Donna virtuofa , c 
di Angolare avvenenza dee preferirti ali* 
altra, che abbia folo una mediocre bel- 
lezza > ali* incontro poi una donna vir- 
tuofa , benché non fia del tutto bella , 
fuperarà ogni altra dotata folo di tutte 
le qualità del corpo , e priva di quelle 
dell animo 5 purché non flavi perfona^ 
dello fteflo umor di Nzujicrate , il quale 
à cercato di prendere una donna bella, 
perché poteflfe avanzarlo più pretto nel 
camino della fortuna , e perché a un ta- 
lento tale , che potrebbe tener il luogo 
di foda virtù. 

Generalmente parlando, vi fono po- 
chi mariti , che poffono vivere tranquil- 
lamente con una donna di Angolare avve- 
nenza , benché onefta , e virtuofa . La 
forza , e V inganno fecero cader Lucre- 
zia, • La più bella é più deflderata , e per 
confeguenza più combattuta \ e frà quei 
che la defiderano , e la combattono , chi 
potrà aflìcurare che non flavi uno , all' 
afpetto di cui la virtù non abbia a mode- 
rare V aufterità de' fuoi fgiurdi ? Un uo- 

CL nìo> 
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mo , che fappia profittare del tempo 5 io 
cui la freddezza fra gli fpofi fuole fucce- 
dere all' ardore de' primi fuochi, bene 
fpeffo otterrà più di quel 3 che poteafi ri- 
promettere di confeguir per 1* innanzi » 
Se , giufta la malfima di Ovidio , che in 
quefta parte non merita alcuna fede 5 al- 
tre donne cade non trov^nfi 3 che quelle, 
alle quali nulla fiachiefto: che farà di 
coloro 5 alle quali tutto fichiegga ? 

Il raffreddamento di uh marito è lo feo- 
glio ordinario alla virtù di una donna ♦ 
In fatti così efprimefi un Comico de' 
noftri tempi • 
Perchè illeciti ardori ' 
Rimproverar* dì cui noi jiam cagione} 
Onde nijce , perchè Jipreferifce 
Vn tenero amatore 
A un marito perche ? perche V amante 
Dolce mira > ed amore à nel fembiante f 

Parimente in altro luogo dice : 
Io /degno fempre quel Potente odio/o ^ 
Cagion 3 che del Conforte 
Un affitto imperio/o 
Tolga a* diletti d' Imeneo la face , * 
6)uel piacer, chefigufta 
G)uel dolce Amico di letizia, e pace . I 
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I Mariti fono eglino fteflì più delle > 

volte T iftromento de' difgufli , che in 
cffi cagiona la gelosia ; e quefto ancora 
è ilfentimento del medefimo Autore > 
come di molti altri, che lo àn preceduto. 
Accendono gli fpofi poco accorti 
Nelle lor fpofe delle fiamme impure , 
Encomiando gY Amici a quelle fpejfo 
Prefentandoli avanti \ or fe la fede 
Dell' amico talor pocojìncera 
Si ritrova, è lor colpa : // /acro nome - 
Serve di velo ali 9 umile fembìante , 
£ nell'Amico afconde un vero amante • 

Quel , che debba fare un Marito , che 
abbia qualche fofpetto dell' efatta fe- 
deltà di Aia Moglie , lo potrem' udire 
dallo fteffo Autore , fe il Aio parere non 
ci difpiacc. 

Se alcun /opra di un cuore .-^ 
Acquijla ancor l impero , 
. Certo non è il rigore , 
Che gle « ' apre il fentiero : 
Ciò, che una Donna teme 
Odia così, che lapajjion non f ente 
Di quello > ed il fuo Cuor rejla indolente • 
La troppa indiferetezza di un marito 

0.2 IO 
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lo rende odiofo , c la troppa condifeen-* 
denzalo rende fpregevole . La diffidenz* 
affettata è cagione , che una donna pen- 
fi ad ingannarlo ; e la troppa ficurezza 
dàfpeffo motivo alla medefima , acciò 
r inganni con maggior libertade , e fran- 
chezza . 

Bifogna tenere un mezzo fra gli e (tre- 
mi > il qnale non c conofeiuto dalla mag- 
gior parte de mariti , che perciò urtano 
giornalmente in un de* due • 

Chi crederebbe 5 che una ftefla pafllone 
poflfa produrre nelle donne due effetti to- 
talmente oppofti fra loro ? Pitta aman- 
do Calai à prefo tutto il carattere di Lì* 
• dia s c Lidia medefima amando Ttìefo , u 
prefo il carattere di Pitta . La prima è 
docile 5 conveniente con fuo marito ; e— * 
T altra fiera » impertinente \ ed oftinata 
col fuo . La differenza , che paffa fra que- 
lle due nafee da quella , che trovafi tri 
due Amanti, uno de'quali foffre l'eguale, 
e T altro non sa tolerarlo un momento • 
La docilità, che qualche volta moftra 
una donna* che à per coftume di cflTer fie- 
ra, come ancor la fierezza, che può com- 
parire 
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parire in quella , che fuol effer docile , 
debbono egualmente effer fofpette ad 
un marito > 1* amore folamente può ope- 
rare talvolta un cangiamento così fol- 
lecito . 

Confiderar fi deve però, che fono tant* 
i vantaggi , che traggono i mariti dagli 
amanti delle loro mogli, che v' è gran 
motivo da credere , che poffa effer colpa 
loro, fe fono da* medefimi fovverchiati • 
Argenc amava' il marito, e non odiava 
r amante \ Paffenza del primo i fatto 
chiaramente conofeere , che P affetto 
delle donne tutto s aggira intorno all' 
oggetto , che gli e prefente • 

Ma qual rimedio può darti a due Per- 
fone , che fonofi mal* accompagnate i 
Lo fteffo , a creder mio , che daffi a due 
pedone , che la tempefta à gittate in ua 
Ifola deferta 5 confolarfi fcambievolmetu 
t€ \ cercar la maniera da foftentarfi , e 
viver così, finche non diafi un qualche fe- 
lice incontro , che tolgali da quella la- 
grimevole folitudine . 

Non v* è cofa più ridicola , più ftrava- 
gante, e piùoppofta alla felicità de' ma- 

0^3 tri- 
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trimonj 3 che la fproporzione dell* età « 
L' interefle per una parte 3 e la folle paf- 
fione per V altra 3 fono le ordinarie ca- 
gioni di fimil forta di matrimonj • Tutti 
iti motivo di riderfi di Xantippa* che £ 
fpofato un Giovane 3 che ogni uno il ere* 
de fuo figlio , faccia pur quanto vuole > 
ravvivi la carnaggione , ufi gli fguardi > 
moftrifi fpiritofa^e veftafi con leggiadria* 
la fua fronte fomigliarà fempre An- 
fora, degli antichi Romani , che colla fua 
Ifcrizione palefavala vecchiezza del vi- 
no , che racchiudea . Tanto effa e folle, 
quanto chi V à fpofata è flato amante 
dell* interefle • 

Il vecchio Creme arroffifee fortir 
con fua moglie ftimata da tutti per fua 
nipote . E foffre mille pungenti motti 
da' giovani > che confiderano il fuo ma- 
trimonio 3 come una fpecie di Ladroci- 
nio 3 che loro vien fatto ; difprezzano 
ancora fua moglie , la quale fi c lafciata 
affascinare dall' oro di quefto Crefo . E* 
vero però 3 che fe quefto Creme aveffe 
folamente venticinaue , o trent' anni di 
meno 9 con la fua bella Parrucca bionda $ 

con 
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con cui cuopre il canuto fuo crine > e 
colla (ingoiare magnificenza de' fuoi abi- 
ti , farebbe comparfo meno decrepito > 
ma non gli refta più 3 che fperare , avend' 
oltre pattati già i fettant* anni . 

Un Giovane , che T interefle i moffo 
afpofare una vecchia; eduna giovane > 
che rinterefse medefimo a fpint' afpo- 
fare un vecchio , non faranno mai liberi, 
fe non quando faranno di una età molto 
avanzata: altrimenti farà fempre vero > 
che i Giovani fpofaranno il danaro , 
non la perfona * 

Eguaglianza di ed, eguaglianza de* 
beni , eguaglianza di condizione > con- 
formità dicoftumi* fomiglianza de'na- 
turali fanno sì , che un matrimonio rie- 
fca compitamente felice : Si trfi nubere > 
nube pari ♦ 




Amici • 



p 



Afsando ora a difeorrcre degli Ami- 
ci domando } fe ve ne fono de* veri ? 

(^4 Che 
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Che qualità debbon eglino avere per ef- 
fer tali ? a quai fegni conofeer fi pofso- 
no ? fe debbon efser di bafsa 3 o di ele- 
vata condizione ? Se ricchi 3 o poveri ? 
c finalmente , s' eglino fon così rari 9 
come ciafeun fi figura ? 

Le (venture fon quelle , che fan cono- 
feere , quanto fiano fcarfi gli amici . Un 
uomo efsendo neir auge delle fue felici* 
tà , dubitando , fe cadendo dalla mede- 
fima potefse far capitale di un popolo 
di amici , che gli facean corona , pregò il 
fuo padrone , acciò il facefse comparire 
fventurato , infelice , e decaduto dalla 
fua grazia per qualche tempo , a folo 
fine di aflicurarfi della troppo ftretta al- 
leanza , che avea co* medefimi . Ma che 
avvenne ? Quegli fteffi , eh* egli crede- 
va fuoi migliori Amici , fi cangiarono ne* 
fuoi più crudeli perfecutori ; e quelli , 
da' quali credeva dover efser' opprefso , 
comparirono i più fedeli amici , e più 
pronti a dar mano a tutto ciò , che fofse 
ncccfsario per liberarlo da una fimile di- 
favventara . Documento a non fidarci 
troppo di coloro > che fi sforzano di com- 
parir 
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par i r n o flri amici 3 ne troppo armarti con- 
tro quei, che fembrano efserc noftri di- 
chiarati nemici • La buona force produce 
1' adulazione > e le fole avverfità la fan- 
no fcuoprire . 

Non v* e cofa , che pofla meglio con* 
ciliarci T amore di alcuni , quanto uru 
rovefeio di fortuna; poiché fi danno a 
credere , che gli onori fieno quelli > che 
ci muovono ad ifdegnarli > e trattar feca 
loro: però ci fuggono , e ci difprezzano . 

La regola più ficura per quei, che 
fono flati inalzati a gran pofti 3 è quella 
di non tener per amici * fe non quei , che. 

10 erano prima del fuo inalzamento s e 
non curar punto quei , che per V inanzì 

11 fuggivano, e forfè ancora il dileggiava- 
no . La fola fua decadenza potrebbe far* 
gli diftinguere quei , che lo amano fince- 
ramente , da quegli altri , che cercali 
foltanto procurarli gli appoggi col dilui 
credito. 

Polidoro fi maraviglia , che tutti par- 
lino della fcarfezza de* veri amici > e ne a 
ragione 5 poiché quefti non gli fono mai 
mancati. Ne i di ogni fpecic> di ogni 

età 
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età j e di ogni condizione > Nel Clero 3 
nella Milizia , fra Togati , e fra Mercan- 
ti ; e fpecialmente ne à gran 1 numero frà 
coloro > che Gran Letterati fi appella- 
no . La fua cafa n' è Tempre piena . Vi 
pranzano 3 vi cenano colla medefima li- 
bertà > come fe foflero in cafa propria* 
Vi tengono delle conferenze in ogni tem- 
po > in ogni forta di materie . Ivi fi criti* 
cano fcrupolofamente , e fi efaminano 
con molto giudizio le opere * che fi dan- 
no alla luce . Compiuta la lettura , fi paf- 
fa alle Opinioni ; ciafeuno dice il fuo pare- 
re , non a feconda de* lor penfieri $ ma 
fecondo * che l'opera cagiona in efli 
maggiore > o minor gelosìa ♦ L 1 opera è 
approvata 5 o riggettata a mifura de* vo- 
ti . Qiiefte conferenze fono , come gl 
canti , che ànno i loro buoni , e cattivi 
giorni h poiché un opera , che fu jeri ap- 
plaudita , oggi é condannata* Jeri 1 avrai! 
forfè letta uè , o quattro volte, oggi 
non ne àn letta» che la metà; grande sfor- 
tuna per la medefima ! In ogni contrada * 
in ogni cafa incontra Polidoro quefla for- 
ta di amici > che gli danno mille abbrac- 
ci > 
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ci > gli fan mille carezze , 1* affienano > 
che ben prefto faranno a pranzo da lui * 
Lo avete voi mai veduto pafTeggiare peri 
Giardini^ andare per i Patteggi fenza un 
numerofo corteggio di perfonaggi cotan- 
to rari,e da tutti sì ben conofciuti? Se per 
avventura và egli al fuo Cafino di campa- 
gna , tutte le ftrade fon fempre ripiene di 
quei, che vanno, e vengono. Ogni dì giu- 
gono nuove perfone a riempier' il luogo 
di quelle , che fon già partite . Se torna 
in Citta quei , che vi fono flati trattenuti 
dalle proprie occupazioni 3 vengono a 
fargli mille complimenti, pregandolo a 
fcufargli , fe non fono andati a trattener- 
fi con lui fette , o almeno otto giorni per 
godere de' piaceri della Campagna , ( do- 
vrebbono Soggiungere , de piaceri della 
fua menfa bene aflbrtita • ) E qucfte fono 
quelle Perfone , a cui Polidoro dà il nome 
di veri Amici . Si vanta di amare la con- 
venzione di perfone erudite ; i piacere 
di far fempre de' nuovi acquifti s fi fà glo- 
ria di poterli trattare s di riceverli ogni 
giorno in fua cafa 5 come ancora di pote- 
re andare feco loro con tutu la libertà • 

Tutti 
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Tutti ne fanno ftima , e lo corteggiano -, i 
foli fuoi Creditori , gente fenza lettera- 
tura , efenzagufto, fono quei, che ne 
van mormorando per ogni dove . 

Teodoro non à un gran numero di que- 
lli , che diconfi veri Amici } fono eglino 
molto rari > e fembragli molto avendone 
{blamente quattro , o cinque , e fcelti * a 
quefto piccolo numero fvela egli tutto il 
fuo cuore. Non tratta, nè fi configha con- 
altri . Stima quello per la fua prudenza ; 
T altro per la fua probità : quelli per il 
fuo perfpicace intelletto, quegli, per il 
fuo difeernimento . Teodoro aggiunge > 
che non à mai avuto bifogno di loro ; an- 
Xh che a* medefimi à procurato que* van- 
taggi 3 eh* egli nona mai fperati da lo- 
ro. Quando pertanto Teodoro il voglia» 
io m' impegno fargli trovare un migliajo 
di veri amici di quefta forte > e a minor 
prezzo . 

Chi potrà dunque aflScurarci della fe- 
deltà di un amico ? Non bifogna far mai 
vcrun conto di coloro , che non fono di 
fperimentata bontà: poco di quei , che àn 
bifogno di voi : e molto meno di quei , 
di cui voi valer vi dobbiate . E* 
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E* una moda 3 o inveterato cuftume il 
deplorare la fcarfezza degli Amici * co- 
me quella de' danari; con quefta diffe- 
renza però j che quei , che dicono di non 
aver danari , bene fpeflo ne àn molti ; ma 
quei 9 che dicono avere un piccol nume- 
ro di amici , più delle volte ne fono privi 
del tutto . 

Majfimo efclama , e prorompe in mil- 
le invettive contro la poca buona fede a 
che regna negli uomini : tutto è menfo- 
gna , die* egli , tutto è perfidia > dop- 
piezza, ipocrisìa ; un vero amico è un te- 
foro ; ma chi farà mai sì fortunato , che 
il trovi ? Majjimo però fi lagna a torto , 
mentr' egli non è flato mai capace di far- 
li un amico ; anzi a procurato di oprare 
in maniera j che il Mondo intero gli di- 
venifle nemico . A' perciò gran ragione 
di nonfidarfi di alcuno , giacche quei* 
che fi fon fidati di lui 3 fono reftati mise- 
ramente delufi . 

L* uniformità de' naturali * e delle in. 
clinazioni produce 1' amicizia. Quefta^ 
maflima non d luogo > fe non preflo co- 
loro , che fan profelfione di fincera ono* 

ratez- 
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rarezza 3 e che non abbiano le ftefle mi- 
re 5 e gli ftefs* interrefli ì altrimenti la 
loro virtù quantunque auftéra , correrà 
rifehio di perderli . Due Uomini egual- 
mente virtuofi non poflbno fare a meno 
di non amarfi 5 tanto fono eglino perfua- 
fi della reciproca (incera loro virtù • 

Chi à meno difetti di Tcotimo ? Chi 
virtù maggiore di lui ? che finccrità \ che 
purità di coftumi ! ch'equità! che fa- 
viezza! sìrifto fuo amico à egli forfè—* 
qualità meno grandi di lui ? E* poco 
men 5 che impoflibile trovar due perfone, 
che pofseggano in così eccelfo grado tuu 
te le prerogative necefsaric a perfetti 
amici . 'Anno eguale amore per la virtù » 
eguale avverfione pel vizio > eguale di- 
feernimento 3 genio eguale f La forni, 
glianza non può > fe non ftringerli per- 
fettamente . Fù il vederfi 3 e 1* amarfi un 
punto iftefso . Effi felici > fe confervati Ci 
fofsero in quello ftato 3 in cui fi trovaro- 
no la prima volta s e fe V emulazione na- 
ta fra loro 3 non avefse rotto un legame* 
che tutti credevano indifsolubile ! 7eo- 
titno per V innanzi cosi trattabile 3 e 

mo« 



Digitized by Googl 



Parte Terza. ajry 

moderato 5 e divenuto tutto furore con. 
tro di Ar (fio . I/ingiuftizia prende il 
luogo dell' equità > l'odio gelofo avvele- 
na il Aio cuore , e cancella 1' amicizia , 
per introdurvi V afprezza , l'ardire, c 
la mala fede . Arìjlo ali* incontro non fi 
è punto cangiato , anzi è fempre Tifteflb, 
e febbene foftcnga coraggiofamente le 
fuc ragioni 3 pure nonnudrifee in fe ve- 
run' ombra di avverfione contro di lui : c 
fe gli vedrebbe nel fondo del cuore , che 
volentieri abbandonarebbe fimili prc- 
tenzioni, fe far lo potefse fenza incor- 
rer la taccia di vile . Al furor di TeotL 
mo , oppone folamente !" affabilità , e la 
dolcezza , ma quefta é firn ile ali* olio giù 
tato in un' ardente fornace : Teotimo più 
fi accende . Chiama timore ciò , che è 
puro effetto di una virtuofa moderazioti 
dell' amico } continua le fue perfecuzio- 
ni con tanto calore , che tutti fono per- 
fuafi , chequefti due uomini fono nel lo- 
ro interno altrettanto diverfi , quanto 
comparirono fimili nell' efterno . 

Che fe la conformità de' naturali , e— * 
delle indicazioni non è baftante a rende* . 

re 
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re un* amicizia ftabilc , e durevole fra 
due perfone probe 5 allora quando vi fi 
frapponga o mira d' interefsc > o di am- 
bizione , quefta medefima conformità 
avrà ella forza maggiore di mantener 
r unione , che gli uomini viziofi 3 e dif- 
foluti ftringon qualche volta fra loro ? 

Alfenoyt Carpo/oro così illuftri, e rino- 
mati frà i difsoluti de* noftri tempi y 
quanto Ce/are , ed Alejfandro furono il- 
luftri,e rinomati frà gli Eroi de'fecoli an-* 
dati ; fono (lati amici per qualche tem- 
po con tenerezza tale » che nulla cedeva 
a quella di Cajlore , e Polluce > a quella di 
Te/co y e Piritoo^ ed a quella finalmente, 
che à refi celebri Orefie , e Pilade 5 come 
due veri modelli di perfetta amicizia. 
Aveano amenduc talmente commune la 
sfacciataggine 3 T impertinenza , la fie- 
rezza 3 la paffione per il giuoco , per la 
crapola , e per tutto ciò , che le perfone 
della lor portata chiamano divertimento> 
c piaceri , che tutti confeffavano eflèrc 
qucfti così frà loro fimili in tutto, eh' era 
quafi imponibile di poter trovare efem- 
pio più perfetto di vera corrifpondcnza . 

Per- 
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Perciò erano Tempre inlieme 5 e potevano 
con verità dirli , due anime 3 ed un cor- 
po . Il piacere 3 il guadagno 3 la perdita , 
le difpute , i contratti era tutro cornimi, 
ne . E pure chi crederebbe 5 che la diflb- 
lutezzapotelfe formare una tale unione ? 
Non durò guari però* che vi fi frappofe 
T amore 3 e fece mutar faccia alle cofe . 
Quello fanciullo libertino, efconfiglia- 
to ferì T uno > e V altro con un dardo fo- 
lo , per il medefimo oggetto , nulla ciò 
farebbe ftato 3 fc un tal dardo non avelie 
portato feco il veleno della gelosìa. Que- 
fta , che altre volte fuperò i più. famoli 
Capitani della Grecia , non mancò di fc* 
minar la difeordia fra quelli due Eroi di 
amicizia; Ma fe difetto fece comparire in 
quella occafione tutto il furor di Achille, 
Carpo/oro non imitò molto la pazienza di 
Agamennone, fi viddcro>comc due furio» 
fi Achilli contrattar fra loro . \Jn moti* 
vo troppo giiitto 3 e troppo gloriofoavea 
cagionata una tal difputa j non fi potea 
cedere fenza infamia • La contefa diven» 
ne sì fiera , che quella magnanima cop- 
pia fi difponeva a rinuovatc la lagrime* 

R voi 
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voi Tragedia de' Fratelli nemici . Quan- 
do Temi comparve f che dilettandoli far 
qucfticolpij fece immantinente fparire 
fenza ftrepito il Pomo della Difcordia. 
Punti gli due Campioni dal dolore di 
quefta perdita commune, ed improvifa > 
più non ebbero lena di bauerfi > ma redo 
fra effi così fiera folamente la nimicizia , 
Che fuperò di gran lunga V amore , che 
p?r Finanzi fi erano fcambievolmentc 
portato . 

Le donne fi aman' ordinariamente af- 
/ fai poco fra loro 5 quando non fiano pre- 
fe dal medefim* oggetto , o non abbiano 
i medefimi vantaggi ; ma fe fi trovano in 
-concorrenza 5 fi odiano implacabilmente. 
La virtù , ed il vizio pofsono unirle 3 co- 
me gli uomini ; ma fc V ambizione > o 
l'amore vis* infinua 3 diverranno molto 
più nemiche 5 di quel che fofsero fiate 
amiche; ed in qucfto fomigliano anch' 
efse agli uomini . 

Emira , ed Urania > una dotata di 
eftrema bellezza ? e V altra di uno fpirito 
brillante » e piacevole 9 erano talmente 
fià loro amiche , che febbene non fi la- 

feiaf* 
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fciafsero mai tutto il giorno > pure cre- 
devano di non vederfi mai . Sembrava , 
che la notte medefima nel fepararle > ac^ 
ctcfccfsc il piacere, che provavano di 
rivederli il dì feguente ......... 

Rendeano Tempre infieme le ftefse vifite, 
fempre nel giuoco era fra loro communc 
la perdita , e la vincita > fempre unite 
alPafseggio 5 fempre ftavano nello ftef- 
fo palco all'Opera 3 e alla Comedia, eran 
sì bene unite /che cagionavano l'ammira* 
zione in ogn'uno . 

Uno fpazio di tempo tanto confuterà* 
bile fcmbrava 3 che aveffe (labilità con 
troppo ftretto legame quefta unione , fic* 
<chc nefsuno potefse dubitare , che fi do* 
vefse difeiprre , Mà un accidente impro- 
vifo 3 quale non avrebbono apprezzato , 
fc fofsero ftate meno trafportate dall' a- 
nior proprio 5 diftrufse jn un momento 
quella ftrett' amicizia , che univa queftt 
due cuori p e quella pace > che non ave* 
tralafciato mai fino allora di coltivarli > 
e ridurli all' ultima perfezione . Fù efal- 
tata un giorno in una Convenzione la 
* bellezza di Emira , fenza riguardo , e— > 

R a fcn*a 
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ù nza far menzione della buona grazia, e 
bello fpirito di 'Urania. Quefta fe ne pic- 
cò internamente, tanto più , che gli par- 
ve , che la fua perfid' amica fi fofse conu • 
piaciuta di un tal trionfo . Mà poiché 
la difeordia ebbe vibrato , ed indarno > 
qucfto primo colpo > perchè Urania avea 
V animo troppo grande > per non rifen- 
tirfi a cagion di un foggettocosì poco ri- 
levante , non tardò guari a prefentarfi 
un' altra occafione , in cui Urania fu ven- 
dicata de torti fuoi , e ricevette i meri- 
tati , e ben dovuti elogj alle tante belle 
qualità del fuo fpirito , che fi fè da tutti 
ammirare in quel giorno con ifluporc . 
Le attrattive, e la bellezza ài Emira 
non v'ebbero alcuna parte , come s* el- 
la fiata non foflc prefente . Le cofe an- 
davan del pari, e fi confervavano nel mc- 
defimo fiato di prima , in cui farebbo- 
no ancora , fe la bella Emira volendo 
far vedere , che la fua bellezza non era 
murata , e fenza fpirito , non avefse 
troppo parlato a perfuader quei della 
converfazione , che lo fpirito , e la bel- 
lezza fono due cofe fra loro molto diftin- 
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te. Quefta Aia franchezza , che piutto- 
fto potea chiamarfi feioperagine , eccitò 
nelP afsemblea unrifo così uuiverfalc , 
che Vrania medefima non potè fare a me. 
no di prederfene fpafso coiraltrc,lafcian- 
dofi anch' efsa trafportare dalla corren- 
te . Emira non potè più contenerli , e 
pofpofto ogni riguardo , infierì talmen- 
te contro di Urania^ che non vi fù ma- 
niera di fanare la piaga profonda , che 
un* innocente fcherzo avea fatt* al fuo 
amor proprio • Ella ruppe per fempre 
qualunque legame di amicizia colla me- 
defima y e mife fine alle fuc fragiF invet- 
tive con il più folenne giuramento . Ura- 
nia reftando convinta della cattiva fcclta, 
che avea fatta di quefta fua Amica altret- 
tanto feiocca 5 che bella 5 fi confolò fa- 
cilmente di una tal perdita 5 di forte che 
da quel tempo in poi fonofi talmente fe- 
parateFuna dall'altra, come l'Offa.» 
Maggiore è feparata dalla Minore . 

Le donne fono troppo impegnate a ri- 
cercare F amicizia degli uomini per non, 
far sì gran cafo di quella delle loro fimili . 
Si diverton piuttofto fra loro, di quel che 
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fi amino veramente ; e febbcn crcdon di 
amarfi , V amore ifteflb loro ferve di di- 
(inganno - 

Gli nomini anno menò amicizia, e_j 
più di amor per le Donne , e ftando que- 
ìli ordinariamente con effe, non cercano* 
cht il lor piacere ; tornan poi fubito ai 
loro amici , perchè trovan in quelli la 
fermezza de' fcntimeiiti * Una fimile con- 
dotta non potrebbono tener mai le donne 
fui piede ifteflb * perché daranno fempre 
con maggior genio cogli uomini, non me- 
no per l'utile, che per il proprio piacere * 
Un uomo folo puole occupare il cuor 
di più donne ; ma non è così facile trovar 
molte donne , che pollino occupare inte- 
ramente il cuor di un' uomo folo . 

Gli uomini fi difguftano delle donne per 
lamedefima ragione > per cui le donne fi 
allontanati dagli uomini * Effe di leggie- 
ri fi foffrono fra fe mededmè , e fa sì che 
vadano in traccia degli uomini • Un uo- 
mo folo può delle volte metter male fra 
molte donne , che a molte donne non può 
fovente riufeire di cagionar nimicizia fri 
due uomini. 
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E' cofa difficile 3 per non dire imponi- 
bile 5 che T uomo 3 e la donna poflìno 
amarfi con puro amor di amicizia , pur- 
che non fiano uniti col vincolo maritale > 
oppure non fi conofeano da gran tempo . 
Siccome V amore ordinariamente fi cftin- 
gue fempre col longo abito ; così P ami- 
cizia prende il fuo luogo , ed e in quefto 
fenfo i che un amante * che da gran tem- 
po corteggia unafignora 5 può dirfi piutto- 
fto amico della mejlefima : ed e ancora 
nel fenfo ifteffo > che un marito è amante 
i primi mefi del fuo matrimonio , e divien 
poi marito coli* ufo inveterato . 

V è quefta differenza fra P amicizia , e 
Pamore* che il defiderio di quefto ordina- 
riamente fvanifee allorché il primo fuoco 
rimane eftinto > ma V altra và fempre ac- 
quiftando forze maggiori . In fatti più fi 
ricevon favori da un amico , più fe ne at- 
tendon de' nuovi s e per confeguenza un 
tal defiderio non può eftinguerfi > finché 
la fperanza lo fa vivere • 

E* cofa egualmente difficile definire i 
differenti generi di amicizie , come le di- 
verfe forti di amore 3 perchè P amicizie 

R 4 v *- 
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variati del pari fecondo il carattere-* 
1" età y lo flato 5 e la compleflione . 

I fanciulli 3 il di cui carattere è porta 
to alla leggierezza > ed all' inconftanza 3 
fogliono portare affetto a qualche ogget- 
to fino , che può recargli una certa for- 
ra di piacer convenevole . Ben tofto pe- 
rò fe ne difguftano per paffare ad un al- 
tro 3 a motivo della fola novità , che glie 
lo rende gradito . E per quefta ragione , 
dicefi , che V amore è femprc fanciullo . 

Un cuore dominato da una forte paf- 
fione qiial' è P amore , V ambizione , o 
T avarizia non è punto capace di un' ami- 
cizia perfetta . Non lo farà neppure-j 
quello ) che non farà nato con nobili , e 
generofi fentimenti , e che non avrà una 
certa eftenfione di fpirito . Un uomo 
collerico , violento , e brutale , fe non 
incontra uno Spirito dolce , pieghevole > 
e moderato , col quale polfa ftringere a- 
micizia > corre rifehio di effer coftretto 
a cambiar fovente gli amici . 

Due uomini egualmente ricchi, ed 
egualmente poveri pofTono perfuaderfi 
una reciproca amicizia i poiché rare voi- 
ce 
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te può fuffiftere fenza qualche mira cT in- 
terefle , o di piacere . 

Emiliano parla Tempre con molta fil- 
ma del fuo amico Fabrizio . A' ripetuto 
tante volte, in divedi luoghi , e a diverfe 
perfone l'amicizia , che pafla fra loros in 
fine molti fono flati curiofi di conofeere 
quefto Fabrizio 5 ma finalmente fi è Sco- 
perto , che quefto è un uomo ricco , ac- 
creditato , e per confeguenza in iftatò di 
rendere molti fervigj ad Emiliano . 

Filanto non à amico più intimo di Le- 
andro s è quafi fempre in fua cafa \ appe- 
na à pranzato , che tofto corre da Lui, vi 
patta fenza noja i più lunghi giorni di 
cftate > ma fe fua moglie è in obligo di 
ufeire , allora sì , che gli fpiace al mag- 
gior fegno un tal foggiomo . Artifizio fo- 
lito pratticarfi da tutti coloro , che vo- 
gliono ingannare i mariti con Scurezza 9 
per giungere con maggior facilità alla^ 
metà de' lor penfieri . 

Clarino ricerca con premura l'amicizia 
di Teodemo fenza mira di riceverne fervi- 
gio alcuno, perchè Clarino è ricco, e Teo- 
demo è povero • Da ciò dovrebbe inferirfi, 

che 
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che l'amicizia di Clarino è pura, c fincera 
fe non fi fapeffe , che febbene abbia poca 
erudizione , pure a piacere di far credere 
a tutti ch'è una perfona virtuofa . Chec- 
che ne fia pertanto, Clarino invita. Teodc- 
tno a pranzo in un giorno , che non vi fa- 
rà molta gente \ e ficcome Teodemo fa 
conto del pranzo , come lo foglion fare le 
perfone , che chiamanti Bell* ingegni b vi 
fi trova con ogni pontualità all' ora defti- 
nata . Sarà ricevuto da Clarino con mille 
accoglienze* ma finita la menfa , volendo 
far pompa di fue ricchezze , lo condurrà 
in un appartamento , dove gli farà ofler* 
vare la magnificenza de mobili, 1' acquiti o 
de* quali dice di aver fatto da poco tem- 
po . Gli fpiegarà in appreffo più, e diverfe 
fpecie di abiti , de' quali domanda fe fiano 
di fuo gufto \ ed aggiunge ancora , che il 
farto ne i due altri , anche più ricchi , e 
pompofi di tutti quelli , che a veduti . Ei 
non riflette , che Teodemo , che chiama 
fuo Amico , è mal veftito ,e neppure à la 
maniera di veftir meglio i ( purché però 
non fi perfuada, che le perfone , che altro 
non inno » fc non il dono delle feienze , 

deb- 
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debbano effere in tal foggia veftite , così 
richiedendo il loro flato.) Checché ne 
penfi però 3 venuta l'ora della Comedia 
da lui fi divide > e nel lafciarlo lo abbrac- 
cia 5 e 1* afficura , che arde di defiderio di 
poterlo giovare in qualche cofa . Quefto 
credendo propizia 1' occafione gli palefa 
la Aia miferia , e lo prega di predargli 
qualche fomma di danaro. Eh caro Ami- 
co y gli rifponde Clarino > mi difpiace , 
che non me lo abbiate detto più pretto > 
le fpefe^ che ó fatte nelle cofe 5 che avete 
vedute ^ mi innolafciato fprovifto affatto 
di danaro s è vero* che quefte mi erano 
tiecefTarie > ma vi afficuro da uomo di 
onore 3 che non mi reftano in caffa fe non 
due cento doppie > le quali mi abbifogna- 
no affolutamente per le quotidiane mie 
fpefe . Teodemo il faluta > gli fà delle feu- 
fe D e fi accheta .....•.«...« 
Ora dimando , qual de* due fia più vile > 
o Clarino , che à il cuore cos' inumano di 
non voler foccorrerc un* uomo > che ama > 
ed anche (lima > o Teodemo 3 che i V ani- 
mo così baffo di continuare a corteggiar- 
lo ? Non fono eglino pieni amendue di 

vanità 

• 
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vanità ? L* uno perché ambifee di far par- 
lar di fe y che prattica colle perfone di 
fpirito , c virtuofe > V altro , perchè fi 
crede abbaftanza pagato dal vantaggio di 
eflere (limato amico di un , che fia ricco ? 

Non domandate a Teagene alcun fer- 
viggio 3 che interclfi o la fua borfa 3 o la 
fua riputazione ; egli à poco dell' una 
per difliparc y e meno dell' altra per effe- 
re in qualche confidcrazione predo le— > 
perfone onefte . Ma fe volete colla fpa- 
da in mano battervi mai con alcuno 3 e 
vi abbifogni un , che vi ajuti : non dubi- 
tate : egli e prontiflìmo a farfi paffar la 
gola per darvi foccorfo . 

Non ifperatc di vantaggio da Encolpo, 
ma fe vorrete unirvi feco a fpender dana- 
ri da ^uartillo 5 il troverete pronto a 
fervirvi , ed a perdervi tutto il refto del 
fuo patrimonio . 

Trovanfi nel mondo alcune perfone » 
che fuggono ftringerc qualuque amici- 
zia con quei 3 che fcuoprono effere in ifta- 
to di aver bifogno del di loro foccorfo . 

Qual farà dunque il partito , a cui ap- 
pigliar ci dovremo ? Se oblighiamo un 

ami- 
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amico ci efporremo a farlo divenire un 
ingrato . Se gli facciamo alcun atto dì 
confidenza 3 corriamo rifehio 3 che diven- 
ga un infedele . Vi è forfè mezzo fra que- 
lli due inconvenienti 3 fenza mancare al 
dovere dell'amicizia? Equalfarà! mai 
que Ito dovere ? Eccolo. Render fervig- 
gio air amico , qualor gli fia d' uopo , c 
quante volte fi pofsa . Confidargli qua- 
lunque fegreto fenza riguardo > e molto 
più fe gli rechi alcun giovamento. Mc- 
gl.o è urtare nell'inconveniente , che cal- 
peftare le leggi della fincer' Amicizia . 

La nimicizia nata , oper motivo di 
ambizione , o d' interefse 5 o per qua- 
lunque altra ragione fra due capi di fami* 
glia > porta feco fpcfsc volte delle confc- 
guenze affai perniciofe ; poiché i loro 
figli > effendo naturalmente più portati 
all' amore 3 che all' odio > non fanno così 
facilmente (cordarli della loro primiera 
inclinazione. Era (lato loro permelTo di 
poterfi amare fcambievolmente 3 anche 

• 

con promette di matrimonio 3 perciò non 
curando molto le ragioni buone 3 o cat- 
tive , che danno motivo a proprj padri 
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di odiarfi fra loro 5 non fanno mai rifoj* 
verfi a concepire una fimile avverfione , 
Un intimo amico di mio Padre ( di- 
ceami un dì un Giovane Cavalier fora- 
ftiere ) avea una figliuola della fteffa et* 
mia 5 che mi fu deftinata in ifpofa fin da 
miei più teneri anni . Non eravi donna 
più ben fatta di lei . Tutte le grazie fem. 
bravano in e(Ta raccolte • Il Cafato y c 
la Condizione erano eguali alla dignità , 
ed alle ricchezze . Il reciproco amore p 
che rendeva giolivo il noftro cuore , e 
che dovea ftringerne infieme 3 non avea 
di che temere j perche automato dalla 
fcelta de' noftri padri . Già il tempo 
del noftro accoppiamento era vicino s 
già ci difponevamp a raccogliere il frutto 
di un amore collante 9 eh" era crefeiuto 
col crefeer degli anni noftri 3 quando un 
accidente improvifo cagionò la rovina 
della mia cafa per qualche tempo > e la 
mia fventura per tutto il refto de' giorni 
miei . Siccome le avyerfità fono la pie- 



riguardato o come un altro fe ftelfo, 
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avendo migliorate le fue fortune , fù il 
primo a infultar l'altro, che trovavafi frà 
le anguftie . Mi fù perciò proibito di più 
andare in quella cafa 3 che mi era ftata 
altrettanto familiare > quanto la paterna 
medefima . Il padre di Lucrezia ( que- 
fto era il nome della fua figlia 5 ) gli prò* 
nunzio làfentenza di morte 3 nell* ordi- 
nargli che fece di non penfare più a_> 
me s anzi di feppellirmi in un* eterno 
oblio , Le fue preghiere 3 i fuoi finghioz- 
zi , e le lagrime fue non furon badanti 
ad ammollire il cuore di un padre > che 
T ambizione 5 e V avarizia rendevano 
inflelfibile . Procurai anch' io colle mie 
fuppliche le più fervide di rimuoverlo i 
ma furono fparfe al vento . La memoria 
di un bene ? che avea perduto nel tempo 
appena , che incominciato avea a cono- 
feere , era il tormento maggiore de' miei 
penfieri , Mille perfezioni da me non 
ancora offervate in colei , che il cielo mi 
avea deftinata 3 fi prefejitarono allora ad 
una ad una , e con maggior chiarezza 
al mio fpirito, per accrefeere il mio cor- 
doglio , e per portarmi ad una totale di- 

fpc* 
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fperazione . La fua bellezza micompa» 
riva fempre con nuovi fplendori • La 
grazia 3 che fapea dare alle cofe ancor 
più minute , che fino allora non avea efa- 
minata con tutta V attenzione , che me- 
ritava 5 mi fece una nuova impresone 5 
incominciai aconfiderare le qualità del 
fuo fpirito con altra vifta 5 e conobbi y 
ma troppo tardi 3 ch' erano incompara- 
bili . Quello però , che maggiormente 
accrefeeva il mio fupplizio , era una cer- 
ta tenerezza 3 con cui ella fi prender 
piacere di darmi fèmpre più cottami 
prove di quell* amore , che non e mai 
venuto meno • Ogni uno può giudicare > 
quanto grande foffe V ecceflb delle mie 
pene , riflettendo alla giufta ragione y 
che autorizava un tale impegno • Titu- 
bai lungo tempo trà il timore , e la fpe- 
ranza, afpettando tremante Tcfito della 
Providenza alla mia forte preferitto ♦ 
EflTa però decife in un punto 3 e fenz' ap- 
pello . Prefentafi un partito per Lncre* 
Zj&> piacé y eli conchiude il matrimo- 
nio in men di otto giorni ; e ficcome la- 
vanitale Tintereffe v' ebbero parte, 

< non 
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non poteva non ri u fare • Può imaginar- 
fi , quale (otte la mia cofternazione , 
quando mi giunte una cai nuova , Non 
mi reftarono altr* armi per reprimere un 
sì gran colpo y che quelle de' miei deboli 
pianti . Trovai però la maniera di far 
giungere in mano a Zucre^ia un mio Fo- 
glio j per ricordargli quella fede * che 
mi avea cento 5 e mille volte folcnnemen- 
te giurata . La rifpofta, che mi fece non 
contenea 5 che quefte poche parole : 
Io fon vìjfutcL , e morirà per voi • Non 
comprefi allora il vero fenfo di queft* 
protetta > che mi parve un enimma °> e 
piaceflTe a Dio y ch'ellafteffa non mene 
avefle fatta la fpiegazione [ la afpettava 
con impazienza il giorno dettihato alla 
folennità del di lei maritaggio ; non fa- 
pendo y come il fuo amore potefse fran- 
care una fcoglio 3 nel quale urtando 
bifognava Volutamente 9 che naufra- 
gafse . Venne il funefto giorno , eh* efsa 
refe celebre con una fanguinofa cata- 
ftrofe . Si dette la morte da fe medefi- 
nia > appunto come quella celebre 
tnana> cui nome fatale /embra a* 

S ve(Te 
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vefsc ifpirato a quefta sfortunata fanciul- 
]a le fue troppo violenti Rifoluzioni, che 
la refero vittima dell'amor fuo , c dell* 
odio jngiufto de* ftioi Genitori . 

Ecco finalmente quai fono i più com« 
mimi) e più volgari amici : Amici di com- 
plimento> amici di convenzione 3 ami- 
ci per divertimento » amici per intereffe , 
ed amici per politica * ma quello > che 
chiamali vero amico , ed un altro fe ftef- 
fo , è così raro fra gli uomini nel mondo, 
quanto lo è il difinterefle , e la buona*; 



fede • 
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PARTE QJJARTA , 
. Coment ezx* del? animo . 

On è certamente un para* 
dofso^nè una ingegnofa in. 
venzione jl dire > che F av. 
verfità è buona per qualche 
cofa: ella e una maffima fe- 
da , e coftante > che la fola fperienza ce 
ne fà conofeere il vantaggio . 

L* abito , che falli a tolerare le avver- 
ata , forma un cuor generofo , c lo rende 
infenfibilc ai colpi della fortuna , 

Quando la Previdenza vuol formare 
un grand' uomo , gli cuopre di fpine , di 
triboli , e di precipizj il camino , per 
fui fi giunge air Eroifmo > ipa nel tcn> 

S x po 
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po ftefso gli dà prudenza per guidarlo : 
coraggio per (ottenerlo > e forza per far- 
gli tolcrare i travagli , e perchè non ce- 
da nel mezzo del fuo viaggio . 

Un uomo , che fia fempre vifsuto > c 
morto fri le profperità y può confide- 
rai come un foggetto 3 di cui la Pro- 
videnza non à faputo che farne . Efsa 
tiene quafi la medefima condotta , che 
foglion tenere i Medici co' loro Infermi v 
che qualora conoscono inevitabile Islm 
morte , li abbandonano 5 e gli permet- 
tono tutto ciò > che appetifeano ; lad- 
dove , fe conofeono , che flavi qualche 
fperanza > gli proibifeono tutto ciò > 
che può effere grato al di loro gufto 5 e 
nel tempo fteffo dannevole alla lor gua- 
rigione « 

Un' uomo marcirebbe in una troppo 
vile indolenza 3 fe non fofTe rifvegliato 
dalle traversìe . Una longa continuazio^ 
ne di profperità fnerva il cuore y c gli fa 
concepire un* infoffrihile prefunzion di 
fe fteffo . 

Antimo prima della fua difgrazia era 
tutto diverfo da quel > eh' egli è di pre- 

fente 5 
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fcnte : intrattabile , fupcrbo , altiero » 
feroce , infoiente , indifcreto , temera- 
rio , e prefontuofo , pronto ad intrapren- 
dere tutto fenza prudenza , e fenza con- 
iglio \ infierendo contro di ogni uno , 
che fi opponev' a fuoi difegni . E fe la 
fortuna lo rendefle al primo fuo fplendo- 
re , io non giurarei , che non foffe per 
tornare a quel , eh* egli era , 

- Una Città può dirfi inefpugnabile , 
quando afaputo difenderli, e foftenere 
diverfi afledj de* fuoi nemici . Un uomo 
nello [fteflb modo non può faper quanto 
vaglia, quale fia P intrepidezza dell' ani- 
mo fuo , la forza del fuo fpirito , e la fer- 
mezza del fuo coraggio , fe non conofee 
per prova le traversìe . 

Le fublimi qualità di Dorante non era* 
no note, che a pochi, anzi quelli non 
fapean diftinguere, fe foffero reali, o 
fol tanto apparenti ; di tal forta , (he 
non avrebbono ofato decidere, fe Doran- 
te fofle piùviziofo, che virtuofo, efe 
avefle V apparente piuttofto , che la vir- 
tù medefima . L'era pre(To taluni un* uora 
problematico . Le avverfità àn decifa la 

S 3 con- 
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contefa : ari tolto il velo alle fuc virtudi? 
an diflipato le nubi 9 che 1* ingombrava- 
no 5 i* anno efpofto agli occhj del mondo 
intero ;cd in fatto toccar con mani 5 che 
Dorante V è molto più elevato nel fuo 
abbaffamento di quello, che flato fia nell' 
auge medefima di fue fortune • A* fomi- 
gliato un ruvido Diamante , che non può 
dimoftrarc il pieno fuo chiarore * fe pria 
non patta pei lavorio > e fotto la mani 
dell' Artefice. 

Le traversìe ci rendono più modera- 
ti > più prudenti * più accorti , più do- 
cili y più umani , più compaffionevoli al- 
le miferie altrui i e ci fanno uomini . 
Qual differenza mai dee far fi trà un Sol- 
dato veterano , che fiati mille e mille 
volte afperfo di fatìgue nemico, di polve, 
e di fuoco b ed un altro foldato novello , 
che abbia abbandonato il fuo villaggio 
con le lagrime agli occhj ? la medefima > 
che pa(Fa trà un piloto efperto , c vinci- 
tore di molte > e grandi tempefte , ed un 
altro » che abbia fempre avuto il vento in 
poppa • 

La Previdenza non i voluto , che la 

prò- 
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profpcrità foffc femprc indivifa compa- 
gna della virtù > T àcfpofta all' incontro 
a mille rifchj , acciò foffe amata per fe 
medefima , c non per i vantaggi , che fe 
ne avrebbon potuto ritrai re - Non de- 
ve fi per tanto da ciò inferire , che tutti 
quei 1 che fon miferi, abbiano merito , e 
virtù e che quei 3 che fono felici, abbia- 
no ad efserne affatto privi . Tanto V uo- 
mo viziofo , che l'uomo onefto* pofsonp 
trovars* in anguftie s con quefta differen- 
za però j che V uno fe le procura col Aio 
cattivo operare * che per l'oppofto all' 
altro vengono fufeitace dall'invidia » c 
dall' infidie altrui . Sebbene la Fortuna 
non fìa (empre compagna della virtù , 
none però incompatibile colla medefi- 
sna s anzi un noftro Poeta Franccfe dice : 

Io so il pregio qual Jta 

Di mediocre fortuna * 

E quefta t innocenza , e V allegrìa 

Risveglia in noi , ed il f apiente ftefso % 

Se à colmo di ricchezza > 

Mei camin del fapere 

S avanza al doppio di colui 5 che è nato 

Fri gli di/aggi di un mef chino fiato . . 

S 4 Efeb- 
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E febbenc la virtù trionfi nelle avveri 
fità , non è perché quefte formino afso- 
iutamente un' uomo virtuofo, ma bensì 
la maniera, colla quale sa tolerarle . La 
fortuna a mollò i rugiti di tutti gli uomi- 
ni oncfti in vedere Cri/pino fatto parteci- 
pe de' fuoi favori . Sono flati curiofi di 
vederne qual ufo ne avrebbe egli fatto; U 
di lui vanità non è diffimile dalla fua baf- 
fezza . La fortuna ifteffa è ftata quella > 
che a tutta la gente oneft' appagata , pre- 
cipitando Cri/pino medefimo dal più emi- 
nente poggio della fua Ruota . E' ftata^ 
parimente curiofa di vedere il come folle 
da lui fopportato quefto rovefeio : ma la 
fua battezza non è diffimile dalla fua_, 
vanità . 

Il fuoco purga V oro , c confuma laJ 
paglia 5 liquefi la cera > ed indurifee il 
fango . Siccome le profperità non fem- 
pre rendono tutti gli uomini vani , ed in- 
5 così le avverfità non formano in 
tutti un cuor magnanimo , e fublime . 
Non vi é chi più rifenta il pefo della baf- 
fezza, e della decadenza di quello, che li 
c lafciato acciecarc dalla fplendida face 

dell* 
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Ideila fortuna; ficcomc non v' è più gene* 
rofo 5 e magnanimo fralle avvertita di 
quello , che sa riguardare con occhio di 
Aquila lo fplendor , che circonda l' ele- 
vazione . 

Quei , che non fono tra le afflizioni , 
debbon oprare come fe le afpcttafTero . 
La fortuna fi compiace ingannare quei > 
che troppo fi fidan di lei • Uno de' fuoi 
piaceri confitte in forprenderli allora».* 
quando fono addormentati m y ed in offer- 
vare il di loro ftupore quando fi dettano > 
confiderando per quanto gran tempo fia- 
no rimafti delufi da una menzogna abbel- 
lita con tutt'i colori della verità. In-> 
fatti fvaniti gli onori , le dignità , le ric- 
chezze 3 ed i piaceri > fono appunto > co- 
me fenon foffero flati da lui giammai 
pofTeduti . Ond* è% che chi muore povero 
può dirfi , che abbia fatto un fogno fpia- 
cevole ; e chi muore ricco » ne abbia fat- 
to uno gradito . 1/ uno però non avrà 
vantaggio maggior dell' altro s c quefta 
fola farà la differenza * che pafTerà frà 
loro . All' uno fpiacerà di e(Tere flato 
privo di una sì gradita illufionc > ,cheL-> 

l'adii- 
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l'adulava con tanto Tuo genio 5 V altro fi 
crederà troppo fortunato per efserc ri- 
mallo libero da quelle inquietudini 
che lo agitavano. La Morte, la Morte 
fola è quella , che riftabilifcc fra gli uo* 
mini la giuda eguaglianza > che la natu- 
ra vi a polla • 

Mors folafatetur quantula Jint bomi- 
num corpufcuU • 

Siccome pertanto la fortuna fi com- 
piace d' ingannare 5 così refta ella ftefsa 
ingannata , fe non fi fa verun cafo di fuc 
carezze . La fortuna è una Donna inco» 
Ìlante } ed infedele , che à un tiranno 
piacere di tradire coloro , che credono 
di aver fifsata la Aia inconftanza ; c una 
beltà fuperba , infoiente , c capriccio- 
fa, chedifprezza quei, che vilmente fi 
abbafsano a idolatrarla con fommiflìo- 
ni , ed obbedifee con un timore fervile a 
quei > che la fprezzano • 

Pochi vi fono, che non rifentano qual- 
che intern' afflizione , o che poflfan dir* 
fene efènti almeno per V avvenire . 
Jguando un mortai/otto 1 0/ curo avello 
Il termine riprova, al Juo camino 9 
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Può dire aìlor felice il fuo de/lino % 
Oppur y che fugli in vita afpro y e rubello ♦ 

Orgonte avea pafsata la maggior parte 
degli Anni Tuoi in una mediocre fortuna} 
poteafi credere , che non dovcfsc ricco 
morire • Egli ftefso non fperava forte 
maggiore* L'ordine di natura fi é can- 
giato ; la terra fi è riveftita per lui di fio- 
ri * e di frutti in un tempo, che non of. 
fre agli altri , che ghiacci • E trovarafli > 
chi ofarà di affermare , che Orgonte mo- 
rirà ricco ? 

Tutta la vita ài Rufino* non e ftata, 
che un autunno : egli à fempre mietuto > 
ed a mietuto ancora % quando gli altri 
avean già confumata la lor raccolta . Ru. 
fino fi lufingava di gioire almeno in un In- 
verno tranquillo , e felice . E pure eh* il 
crederebbe ? Egli è morto di fame # 

Noi viviamo nel Mondo in continue 
agitazioni frà venti > te mpefte , e tra- 
versìe ; vale a dire , frà le impofture , le 
calunnie , gì' inganni , le rapine » gli 
odj y le invidie , le ingratitudini > le ni- 
micizie 5 le Liti , le ingiuftizic , ed i ma- 

m ■ 
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li trattamenti. Vi e forfè alcuno 5 che 
vantar fi pofsa <T efsere efente da fimil 
pefte ? 

Vi fon taluni , che non per altro fem- 
brano efpofti alle infidie - fe non per ac- 
quiftar nuove glorie per i vantaggi , che 
ne traggono > ed altri 3 che con tutta la 
loro induftria > ed innocenza non poffono 
impedire la propria oppreflione . 

Giuocate con Calliodoro> fe volete 3 
che vinca il voftro danaro: muovetegli 
una lite , fe volete arricchirlo : contra- 
etegli il poffeflb di una cofa , che fia vcl- 
ftra> fe volet'e , che il decreto fiafuo: 
chiedetegli ragion di un ingiuria > fe vo- 
lete eflcre condannato a rifarcirglela - 

Bafta 5 che s* inventi una calunnia con- 
tro di Caridcmo 5 acciò , che fia creduta . 
Ncffìin fi cura di efaminarla : benché non 
fia colpevole 3 dice che lo è . I vantaggi 
medefimi datigli dalla natura fervono di 
fondamento alle impofture per rovinar- 
lo . Si dirà , che a troppo fpirito per non 
eflcre libertino s e troppo ben fatto per 
non avere avut* occafioni da diventare 

fregolato t . Caridèmo non 

è eoa 
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c conofciuto 3 che dalla gente onefta > e 
la più ragguardevole 3 e perciò è cognito 
a pochi ; onde la perde • Artemidoro all' 
incontro è tenuto per uomo viziofo da^> 
un picciol numero di uomini illuftri 5 ma 
per uomo virtuofo dal gran numero degli 
ignoranti \ perciò la vince . 

Il maggior piacere , che traggono i 
noftri nemici dalle loro perfecuzioni , che 
ci muovono , è il veder turbato il ripofo 
del noftro fpirito 3 privandoci de' noftri 
beni , della libertà noftra 3 del noftr* 
onore > de' noftri amici 5 e fe foffe pofli- 
bile anche di noftra vita ; ma il maggior 
difpiacere 5 che pofliamo lor cagionare 3 
è il mòftrarci affatto infenfibili . De* 
mocrito ridevafi degl* infulti de* fuoi ne- 
mici , che lo avean privato fin delle prò* 
prie foftanze ; e prefentando loro una^ 
fune y difle 2 ite alla forca ; giacche non 
avete abbattuta lamia coftanza , noiw 
turbate neppur la mia pace . * . 

Arijlofane moffb da invidia 5 e da gela- 
fia contro di Socrate > fece tutto ciò , che 
potea un Buffone * per far divenire ridi- 
colo un uomo pnefto. Il fece comparire in 

Tea- 
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Teatro da Perfonaggi© Ipocondrico , ado« 
rator delle nuvole . Tutta la Città di Ate- 
ne accorfe a quefto fpertacplo,ed alzando 
le rifa , fi burlavano di Socrate s ma So- 
crate, ridendo ancor più di loro , fi burla- 
va del comico , e degli fpettatori . 

Non polliamo adunque vendicarci me* 
glio de' noftri nemici , che confcrvandp 
quella fredda indifferenza , per cui trion- 
fammo delle loro perverte intenzioni, 
La tranquillità di animo fuppone necelTa- 
riamente V integrità. Il delitto al con- 
trario non può non effere accompagnato 
dalle agitazioni , e dalle inquietudini * 
benché chi lo à comm^flb procuri di af- 
fettare un efter no lieto, e contento . 

Tutti conofeono At tur io per uomo di 
mala fede . Alcuni lo credono , altri n^ 
fono perfuafi , ed altri finalmente ne fono 
convinti . /Irturio * benché affetti di ef- 
fer tranquillo , pure fegli vede negli oc- 
chj , e fe gli legge full a fronte > che que. 
fta fua è tranquillità mentita • 

Pi mille afflizzioni , che pofibno tur- 
bar la pace della vita, non v* c chi più 
fenfibilmente trafigga il cuore di un no* 



Digitized by Google 



Parte Qu art a . 287 

mo onefto , che di vederti accufato di un 
delitto 3 di cui V è affatto incapace . Non 
di meno , quando à in fé la certezza di 
fua innocenza , è la maffima coftante, 
che fia cofa molto più gloriofa , ed ono- 
revole , Tcffere condannato innocente, 
che falvo colpevole y il Aio gran cuore fi 
fa fuperiore a qualunque tempefta*,ed afll- 
fo fulla rocca (labile di fua cofcienza , 
vedrà fenza turbamento follevarfi le on- 
de , e venirli a frangere tanto più inutil- 
mente a piedi fuoi , con quanto maggior 
furore (ì follevarono a fuo danno h ben 
perfuafo 5 che non oltre paflar anno il ter- 
mine prefiflogli dall' onnipotente mano 
della Providenza , 

V onore confitte nella certezza 5 che 
ciafeuno i in fe fteffo , della propria inte- 
grità * ed innocenza ; e non già nell* 
opinione del volgo , a cui qualunqu* ella 
fiafi l'uomo favio fi rende fuperiorc, c 
crede , che V onor fuo > e la fua gloria 
non potrà mai riceverne alcun detrimen- 
to . Non vi e cofa , che po(Ta fargli tra- 
dire 1* oneftà de* fuoi fentimenti , fe ciò 
non può fare fenza tradir la virtù . Al- 

lor 
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lor quefta non c altrimenti credenza al- 
imi , ma coftanza > e grandezza del pro- 
prio animo • 

In cofe di poca confeguenza è fcioc- 
chezza il comparir Filofofo . Unfavio 
di quefta fpecie non avendo voluto far 
plaufo alle Poefie di Dionijio il Tirati^ 
no 5 che al par di Nerone avea particola- 
re il talento di far peffimi verfi , fù da lui 
condannato alle mine , ed al lavoro co» 
gli fchiavi • Il richiamò poi dall' efi- 
glio ; e credendo , che la fofferta pena 
Tobbligarebbe adifdirfij lo fece venire 
nel fuo Gabinetto j egli lefle una Tra- 
gedia nuovamente comporta : compiuta 
la lettura » gli domandò cofa ne penfaf- 
fe • Il Filofofo fenza rifpondergli fi alza, 
e s' incamina verfo la porta . Il Tiranno 
lo fegue • Ove ten vai con tanta fretta > 
gli diffej nel trattenerlo? Alle Mine, 
rifpofe il favio . 

Lungi daquefto rifehio potrem diro 
con libertà il noftro parere di un' opera , 
fe buona , o cattiva , lodandola 9 o bia- 
fimandola 9 e non affomigliare a certi 
i piriti moderni 9 che fenza effer forzati > 

e fen- 
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c fé ni a curar fi di pattare per ignoranti, 
ed invidi , biafimano con franchezza un* 
opera eccellente > e degna di molta lode, 
ed efaltano un* altra unicamente degna 
di vitupero . f 

L'altro rimedio contro le ayvcrfità 
è la pazienza ; 

Dtirum yfed leviusfit pati ex ti a, J$c* 
O Mortali , il dejlin così vi dice 5 
Opponete * a' miei colpi la pazienza * 
Ld dolcezza > alma grande , e /' innocenza* 
Solquejlo è il modo 3 e il più jicuro almeno* 
Di porre, ai mio tenore un qualche freno m 

La pazienza » e la tranquillità fi ri- 
producono a vicenda , di tal maniera > 
che T una e (Ter non può fenza l' altra • 
Ma bifogna badare a non prendere equi- 
voco fu quella pazienza . Una è vera , c 
T altra falfa • La prima è propria della 
virtù : la feconda è parto di orgoglio , 
ed indivifa compagna del vizio , e della 
bafTezza . 

Quaruomo vi è mai più equa, più 
umano , meno capace a nuocere , più 
portato a cattivarli V animo altrui , di 
Arifiide ? Ma chi più di lui è invidiata ? 

T Va© 



2po L'Aristippo Moderno < 

Vi è forfè alcuno , a cui egli non abbia 
refo de' buoni uffizj ? Trovafi un folo j 
però , che pagato non P abbia d' ingrati- j 
tudme ? O' voluto j die' egli > far del 
bene agli uomini > o virtuofi > o che po- 
tevano divenirlo , c ciò mi bada • 

'An fatto fapere ad Arifode 5 che i 
fuoi nemici fono molto portenti 5 che 
cercano il mezzo per diftruggerlo \ che 1 
il trovaranno ; che lo an trovato \ Cofa 
rifponde egli mai ? Che partirà di Città, 
fe non trova la gratitudine ; che farà 
pronto a reftarvi , qualor la trovi . Ed 
ecco ciò , the io chiamo perfetta cottati* | 
za in un' uomo » 

Sofronimo docile , c trattabile nella 
buona forte > è divenuto feroce , ed in- 
domabile nelle avvqrfità . Odia 3 e dete- 
fta gli uomini , e s'irrita ancor cogli 
Dei 3 innanzi a' quali prefentafi con una { 
fronte altera , qual* altro Capatico ,oun 
altro Ajace , ed ofa sfidarli, e minac- 
ciarli con grande ardire \ tirafi addoflb i ' 
preparati caftighi ali* orgogliofo Tito,* 
ttifmo 5 e non vuol ravveder fi 5 fe gli pre, 
fenca la maniera di nforgere dalla fua 

ca- 
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caduta, e di ufcir dall' abbiflb , in cui 
è precipitato , e vuol rimanervi , Se gli 
dice , che un pò di dolcezza , e fommif- 
fione bafta, perché mutin faccia le co- 
fe ; ei ricufa ogni accordo . Non mi fono 
inalzato > die* egli , per la via della fro- 
de 5 né mi ci fon mantenuto con quella 
del delitto s perchè dunque fon decadu- 
to ? Se fono eglino giudi gli Dei , per- 
che lo in permeflb ? o piuttofto perché 
non lo anno impedito ? Io non fono pun- 
to colpevole • non cederò mai ...... 

Così la prende egli col Cielo , a cui do- 
manda ragione di fua condotta 5 ed efig. 
ge , che la providenza ne lo jrifarcifea 
de' fuoi danni • • • • . Ed ecco ciò * che 

può chiamarti coftanza di un difperato . 

Elpenore fi rende fthiavo de* ricchi, 
eh* egli di continuo , e rifpettofamente 
idolatra , e fi fà fervo de' fervi loro . 
Teme i primi , perché poflbno diac- 
ciarlo di «fa *, ed i fecondi , perché pof- 
fono farlo difeacciare , Teme fino i Cani 
de* grandi , e fi lafcia morder piuttofto , 
che slontanarli col fuo baftone • Egli è 
pel tempo fteflb ilmezzan' onorevole del 

T z Pa* 
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Padrone 3 del Cameriere , c de' Dome- 
ftici • Se per avventura un Palafreniera 
vorrà > che cuoprafi di una cafacca per 
isfornir feco lui di ruote una Carozza > 
credo certo 3 eh* Elpenore non avràco- 
raggio di contradirgli • Non i egli ami-* 
ci 5 perchè arroflifeono di eflergli tali ^ 
non à nemici perch* è troppo negletto > 
per averne • In qualunque luogo ei s'in- 
troduca rapprefenta fempre il perso- 
naggio iftefso , e diviene il traftullo di 
ogni uno . E* vero , che dopo il non in- 
terrotto corteggio di fei mefi % a qual- 
che volta la forte di efsere ammefso alla 
Menfa del padrone , quando però non 

flavi * chi facciagli compagnia 

Ed ecco ciò > che io chiamo pazienza da 
Para/ito. E quefta vergognofa pazienza 
appunto è quella , che flauto , Teren- 
tjo > Orazjo , Giovenale , e Marziale 
rimproverano ai Parafiti decloro tempi . 

Non v* è cofa , che dinoti maggior 
debolezza 5 e più bafsezza di animo, 
che l'impazienza. In fatti, che viltà 
è mai quella di cedere agi' infiliti di fu a 
difgrasia 1 E in quefto fenfo fi confida 

rano 
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rano le azzioni di Catone , c di Porzj& 
fua Torcila i^romc un* cftrcma viltà. Si 
uccifero amendue per non fopravvive- 
rc alla oppreffione della loro Patria j in 
vece di confervarfi per cercar la maniera 
di ufeire di fervitù . 

A confederare Fazzione di Ottone , 
fecondo i principj del naturai valore , l'è 
molto più eroica di quella di Catone. 
Poiché , fe Ottone fi e uccifo per uno Ìli- 
molo di difperazione fondato fulla per- 
dita della battaglia di Bedriac è (lato un 
uomo vile > ma s'egli fi è uccifo a folo 
fine di eftinguere una guerra civile , e di 
fagrificarfi per il ripofo della fua Patria , 
Ottone è flato un Eroe al pari de* Decj > 
de' CurzJ 3 e de' Codrj . 

Ogni vero Filofofo è convinto , che 
nulla fucceda » che non fia decretato 
dalla Providenza , che per le vie più prò. 
fittevoli conduce gli uomini al termine , 
che fi è propoflo . 

Ora qual v* è mai cofa più ragionevo- 
le P e più conforme alla faviezza > che— > 
foffrire di buonavoglia ciò, che non fi 
può fare a meno di tolerare ? Se alcuno 

T 3 gua- 



2P4 L'Aristippo Moderno 

guadagnafsc una qualche cofa col pian- 
gere , col mormorare , col difperarfi , 
farebbe degna di' feufa ; ma con ciò pili 
tofto non fà altro % che affrettare la pro- 
pria rovina - Non bifogna però , che 
quefta pazienza fia tale, che ivnpedifca 
cercare i mezzi 3 onde fottrarfi dalle dis- 
grazie , che T opprimono , c non afsomi- 
gliare al più faggio degli antichi Filofofi, 
chef potendo non volle ufeir di prigio- 
ne , in cui era (lato racchiufo da' fuoi ne- 
mici $ mentre non è da favio il perire > 
quando alcun può falvarfi . Che un'uomo 
foflfra con pazienza que' ceppi > frà quali 
è ftretto 5 alla buon* ora > quefta è faviez- 
z a s ma fe non li frange , quando fe gli 
prefenta l' occafione * quefta è follia » 

Se può dirfi virtù il foffrire collante* 
mente una f ventura > che ci fiam procura- 
ta ; farà certamente Eroifmo il tolerarc 
con pazienza ciò > che mai non meritam- 
mo y ma e la virtù , e P eroifmo faranno 
inutili , fe la rifleflione , c la prudenza 
non T accompagnano. 

FaupnoyC Policarmo fon caduti, eri- 
forti qiufi nel tempo ftefso > ma con que- 
lla 
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fta differenza , che l'uno è divenuto più 
circofpetto , e più accorto 5 e fà crede- 
re , che fi manterrà \ V altro al contra- 
rio T è ancor più imprudente di quel , eh' 
egli era , e fà temere , che non abbia fi- 
nalmente a precipitare fenza fperanza di 
riforgimento • 

L' uomo favio deve imitar que' Pilo- 
ti * che dopo di aver fatto il naufragio , 
divengono più efperti , e più capaci . 
Difse un gran Capitano , che fei guada- 
gnate battaglie non V aveano tanto am« 
maeftrato , quanto la perdita di una fo- 
la . Non v* é cofa , che più c* iftruifca , 
quanto ledifgrazie. 

Diraffi , che la virtù rimane alle vol- 
te opprefsa dalle avverfità , perchè la 
miferia > in cui riducefi un* uomo , lo {li- 
mola bene fpeffo a commettere delle az- 
zioni vili , e fovente il delitto è il frut- 
to della povertà , e delle miferie , più 
chè della perverfità medefima ...... 

Ciò però intender fi dee rifpetto agli 
animi vili , o nati fra le bafTezze , o 
naturalmente portati al vizio , mentre 
in riguardo ai fpiriti colti , e ben* edu- 

T 4 cari, 
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*ati , le avverfità accrefcono la loro in- 
dù fina 3 c fomminiftrangli de* mezzi a_* 
riforgere , o finalmente la loro virtù fà > 
che fopportino con pazienza il proprio 
abbaiamento • , ... 

E* ben vero però , che ficco me le av- 
verfità danno a conofeere quei , che an- 
no un* anima grande , così V eftrema po- 
vertà 5 in cui nafee la maggior parte de- 
gli uomini , impedifee più delle volte , 
anzi per lo più fa , che non fi conofean 
coloro , che fono dalla natura dotati di 
qualità , e talenti , che fi farebbono con 
grande fplendore manifeftati , fe foflero 
flati tratti dalla ofcurità,e dalle baffezze. 
Haud facile emergunt quorum w- 

tutibus objlut • 
jRcs angufli domi . 

Tarpate à /' ale , ed inalzjtrfi al volo 
Non può virtude , acuì 
Manca l' argento > e l'ore , 
. Ondefempre fen và radendo il fuolo* 
Quanti Eroi, quanti gran politici, 
favj , e Dotti fi fono perduti frà la più 
vile plebbaglia ! Si troverebbono fenza 
meno molti frà quei > che lavorano la 

terra » 
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terra , che avrebbono la neceffaria capa* 
cità per commandare le armate , e go- 
vernare gli flati . Quanti fublimi Dotto- 
ri , quanti profondi Filofofi , quant' il- 
lufori Poeti &c. fono corretti a pafcolar 
gli armenti , a lavorar le campagne? 
Quant* ignoranti air incontro fono al- 
cune volte in auge , ed in cariche , che 
non gli fono dovute ? 

Ma perché , fi dirà, la Providenza per- 
mette , che virtù così rare , ingegni co- 
sì pellegrini rimangano affatto inutili , 
tanto per chi li pofliede , quanto per gli 
altri, che ne profittarebbono ? . . • • • 
Rifponderò , che la Providenza permette 
tutto ciò per la ragione medefima , per 
cui vuole vi fiano tante pietre preziofe 
racchiufe nelle vifeere della terra, tante 
Miniere d oro , e di argento , che non fo- 
no ftate ancora feopcrte , nè fi fcuopri- 
ranno giammai . Ella prende una certa 
quantità di tutte le cofe , e lafcia il refto 
in oblio • 

Scmbrarebbe , che lafaviezza umana 
richiedefse , che i virtuofi , e capaci , 
dovelfcro avere occupazioni proporzio- 
nate 
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nate al lor talento y e quei , che nonJ 
ànno tant' apertura di mente per le cofe 
grandi, dovefsero efsere impiegati a pro- 
curare il foftentamento di chi li gover- 
na . Ma una fapienza più perfetta di qua- 
lunque umana Filofofia ordina tutto il 
contrario . Ella mette in cucina uiu 
grand* uomo , ed un' uom di cucina nel 
Gabinetto} e con giufta ragione, che 
noi non Tappiamo > onde attender dovre- 
mo il tempo , che ce lo fveli . 

Prima, che Tefiilo fotte in carica, il fuo 
ingegno compariva aliai piccolo , limita- 
to* e meno capace a formare, ed efeguire 
una grande imprefa 3 ma dopo che l' a 
ottenuta, non trovali fpirito più fubli- 
me , più grande , e più proprio a forma- 
re ardui progetti . 

Uno de* maggiori vantaggi , che può 
trarfi dalle avvertita, fi è quello , che ci 
fan conofeere , che fiamo un nulla , e_ s 
che abbiamo gran torto in credere , che 
quelli , nei quali collochiamo le noftre 
Speranze , fian qualche cofa . 

Siccome Tintereffe è4* ordinario mo- 
tivo , che fa oprar gli uomini s perciò fi 

mo- 
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moftrano altrettanto freddi , e ritrofi 5 
quando la fortuna gli volta le fpalle* 
quanto fono arditi > qualora divien pro- 
pizia, e favorevole . Quali fono flati gli 
uomini per lo pattato > tali faranno anco* 
ra per V avvenire . Bruto chiama oggi 
Cefare fuo padre 5 e dimane fi fa capo di 
fefTanta afTaflini per trucidarlo . L' uomo 
non è (lato mai giudo , e noi farà mai s o 
bia firn a con eccello > o loda fcnza ragio- 
ne s innalza fino alle ftelle un* indegno , 
ed atterra coloro , che fon di gran meri- 
to , per la ftefla ragione , per cui la For- 
tuna favorifee gì' indegni 9 ed opprime i 
virtuofi . 

E' un ingannare noi fleffi troppo grof- 
folanamente imaginandoci , che quei , 
che ridon con noi nelle noftre prosperi- 
tà 3 vogliano pianger con noi nelle no- 
ftre difgrazie. Quando da noi fi recava 
ad elfi il vantaggio > ci cercavan per ogni 
dove 5 caduti, chefiamo, lungi dal mo- 
ftrarci il di loro rammarico per un tal 
cangiamento > non penfano ad altro > fe 
non ad infinuarfi nella buona grazia di 
quei medefimi , che ci inno foverchiati , 
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c fonofi inalzati Alile noftrc rovine . Tut* 
ti guardano con occhio bieco quello , 
che àlafventura di cader dalfuoftato, 
c fi recano a vergogna , edifonore, fc 
nonfiunifeono Grettamente con quegli 
ftefli j che T ànn* oppreffo . 

Sin tanto , che Epicarme è flato il di* 
ftributor delle grazie 3 ed il canale 5 per 
cui pacavano 3 fi è potuto confiderare , 
come una fpecie di Diviniti, il di cui Al- 
tare era continuamente circondato da_> 
una gran folla di Adoratori 9 che V in- 
cenfavano coi più graditi profumi . Una 
parte di quelli adulatori fi occupava in 
cantar le fue lodi in ogni forta di lingue, 
e con ogni fpecie di ftromenti . Un f altra 
parte era fparfa nelle Provincie , e nelle 
Città a divulgare la fua f&viezza , la fua 
generofità > e la Aia grandezza di animo . 
La Fama medefima colle fue trombe 
riempiva il Cielo, c la terra collo ftre- 
pito deir Eroiche di lui azzioni . Non 
v' era chi V invidiafle i o era talmente 
mafcherato,e confufo fra* fuoi adora* 
tori , che tutti lunga pezza an credu- 
to > che neffun ve ne fofse . Quefti tra- 

#tor 
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ditori però 5 fotto pretefto di religiofo 
. zelo > efsendofi approflimati afsai davvi- 
cino a quefto Altare , e rawifandolo fa* 
bricato su troppo deboli fondamenti * 
procurarono di farlo crollare con porvi 
fotto una Mina, fenza che fe ne avvedef* 
fe , e fi ritirarono. L'Altare, e la Di- 
vinità caddero inafpettatamente a terra , 
c rimafe opprefsa fotto le rovine una_> 
gran parte di quei , che offrivano incen* 
fi 5 fagrifizj > e preghiere . Non vi reftò 
parte intera • Ma allora , in vece di 
dar la mano acciò riforgefse , procurò 
ciafcun di arricchirfi colle Aie fpoglic 

Epicarmo noru* 

fù più una Divinità > ma un Demonio , 
che il Cielo avea fulminato ; non più 
. Eroe , ma un' Impoftore , che con una 
ingannatrice apparenza di virtù avea-» 
affafcinati gli occhj de* più avveduti • 
Gli amici fuoi , ed i fuoi nemici ebbero 
un' iftefso linguaggio . Sul principio ne 
parlò ogniuno con difprezzo , ma ben_> 
tofto ciafeuno non fi curò più di lui . 

Un' uomo favio non dee appoggiarli, 
fe non a fe medefimo , vale a dire alla 

prò- 
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propria virtù > fenza far conto alcuno 
degli Amici , che o fono infedeli , o po- 
tran divenirlo . Chi non opera , fe non 
rettamente 3 non teme le infidie degli 
emoli , ne la frode de'falG amici. Se 
poi refta opprefso da' malevoli , e quelli 
fiano o potenti troppo > o in troppo gran 
numero 3 ficchè non pofsa npirare il 
colpo 3 fi avvolge nella propria innocen- 
za 3 e generofamente peri Ice . 

Non può dunque conofeerfi un' uomo* 
ne quefto può conofeer fe ftefso, fe non è 
flato provato per mezzo de* travagli * 
Per quanto bello comparisce un vafo all' 
efterno 3 quando intiero moftrifi agli 
occchj rioftri 3 non fi può talvolta fape- 
re 3 fefialefionato 3 fe pria leggermen- 
te non fi percuota d'intorno 3 così non fi * 
può mai baftantemente comprendere la 
bafsezza dell' animo , o la forza dello 
fpirito di un* uomo , fe non dalla manie- 
ra 3 con cui foffre le traversie . 

Ma a quella pruova 3 oh quanti yafi fi 
trovarebbono 3 le di cui crepature fon 
rifarcite dalla buona forte ! Oh quanti 
jrenderebbono (tridente il fuono y fe un 

colpo 
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colpo di rovefcio rimbombar li facefse ! 

Belifario alla teda dell' Armata à fat- 
to vedere un cuore intrepido ; Belifario 
con un battone alla mano 3 e con una bi- 
faccia alle fpalle à moftrato un indici- 
bile fermezza di Spirito . Quelli è un' 
uomo . 

— M i m i muìu»jujhmia 1 11 — 



Ricchezze . 

CHi è mai l'uomo Ricco ? Quello » 
che più poflìede , o quello forfè , 
che meno brama ? 

Crifoforo tutto poflìede , e gli manca 
tutto -, sà>che quando il voglia, può pro- 
curarti ogni piacere ? e ciò gli bada . Ma 
noi vorrà giammai , ed al contrario , 
ben lungi dallo feemare i fuoi facchi 3 li 
accrefee ogni dì con nuove reclute » ** M 
Zubino fi priva di ciò , che non può ave- 
re : vive oggi 5 e di più non fi cura . La- 
vorerà per viver domani . Egli non sa 
cofa fiafi il defiderare ciò 5 che non i : 
gioifee all' incontro del poco > eh* egli 
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pofliede . Domandate ora ad un'uomo fa- 
vio , a qual de' due afsomigliar vorebbe? 

La vera ricchezza confitte in avere 
tutto il bifognevole , e non già in pofse- 
derc molt' oro , e molto argento . Quello 
che nulla defidera , di nulla à bifogno ; e 
quello , a cui nulla bifogni 3 non è forfè 
ricco ? La ricchezza non a , che due 
gradi 3 il necefsario 5 ed il commodo > 
col pofsefso del primo lo fpirito dev' cf- 
fere tranquillo ; col pofsefso del feconda 
in un punto fi arriva alla fuperfluità , e 
per confeguenza alle inquietudini . 

Crate ci i fatto conofeere col fuo Te- 
ftamento , che le ricchezze fono dovute 
alle perfone idiote . Depofe egli prefso 
un Banchiere una fomma confiderabile 
di danaro , e die morendo qucfl' ordi- 
ne 3 che fc i fuoi figli i ch' erano ancora 
in età tenera , non avefsero col tempo 
dato faggio di virtù, e di fpirito, fofse ad 
effi confegnato il danaro > ma fe moftra- 
ti fi fofsero virtuofi , e Filofoft , il dana-. 
ro iftefso fofse diftribuito alla Plebe . 

Quefto Filofofo ci i voluto infegnar- 
re ; che le ricchezze fono fempre nocive 

a chi 
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a chi va in traccia della fapienza 3 per- 
chè gli fervon di oftacolo • 

Sembra > che ancora il ricco Euioffb 
abbia avuta la ftefsa mira > morendo y 
dell* accennato Filofofo . Quefti à la/eia- 
to de'Beni immenfi ad un fuo figlio igno- 
rante 5 e nuli 1 affatto ad un fuo nipote 
quanto fpiritofo 3 altrettant' onefto , e 
galant' uomo . Quefta difpofizione è giù» 
fta : P adempimento è flato infelice , 
poiché P uno avrebbe confagrato alla_, 
virtù le ricchezze 3 che P altro le a pro- 
ftituitc al vizio , ed al libertinaggio . 

Il Danaro nelle mani di uno feiocco > e 
viziofo ) è come il veleno nelle mani di 
uno Speziale ignorante . 

Chi è, mai dunque queft'uomo ricco 
onefto ? Sarà egli forfè Cleante 3 il quale 
quanto a di danari , e di fondi può afserir 
francamente 5 eh 1 è tutto fuo ! ohquan* 
ti vorrebbon dire lo ftefTo ! I mezzi di cui 
fi è fervito per diventare ricco , non fono 
a lui di roffore > ne degni di biafin.o pref- 
fo il publko. Procura di aumentare i 
fuoi beni colla Aia prudenza , e colla Aia 
economia 3 non impiega le Aie entrate 

V in 
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in carrozze magnifiche , ne in mantenere 
gran numero di fervi , e molto meno una 
Rodope , o una Anca . Non e però que- 
llo il carattere di Cleante. La giuftizia 
ammattii il danaro in Aia cafa > e la genc- 
rofità lo diftribuifee . 

L'uomo , fecondò la commune opinio- 
ne, può confiderai in quattro fiati» nella 
indigenza,nella povertà, nella ricchezza, 
e nella opulenza . Irò dorme fulla paglia s 
n nona biancheria Y Eftatc ; non à fuoco 
l' Inverno . Il fuo abito i fofferto gì* in- 
fultidi quaranta ftagioni ; mia-perpetua 
rinuovazione , c rifarcimento in tutte le 
parti fa, che abbia ancora il nome > c 
forma di abito . La fua menfa è fervita 
appunto > come quella di Vrone . Irò è 
indigente , perchè nulla poffiede , e fe 
a quefto nulla vi piaccia aggiungerei 
qualche cofa , ei farà povero ♦ . . 

Cleone i fufficient' entrata per mante- 
ner la fua moglie , i fuoi figlj , ed alcuni 
fervi , Alloggia in una cafa affai commo- 
da, e civile . La fua incula è affai pro- 
priamente fervita , c vi fi può invitare 
qualunque galani' uomo . Vefte con pro- 
prie» 
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prictà , fenza magnificenza . A* Tempre 
mille doppie pronte a Tuoi bifogni . A' 
pochi debiti, ed à molti Crediti ; i Tuoi 
debitori fono buoni , e le fue rendite fo- 
no ftabili . Può provedere decentemente 
a'fuoi figliuoli 3 e favorire un* amico fen- 
za incomodo alcuno ,* Cleone é ricco . 

Aeramene abita in una cafa , che i fat- 
ta fabricare con grande fpefa > ricca > e 
magnifica 5 e degna abitazione de' Semi- 
dei . I danari non fi contano in fu a cafa , 
ma fi mifurano , e fi pefano . Un fuo 
pranzo ordinario potrebbe baftare a fef- 
fanta famiglie intere » ed un piatto folo 
batterebbe per far vivere un* Uomo one- 
fto lo fpazio di una intera fettimana . 
Le fue terre , e le fue cafe fono tali , e 
tante , che diffidi faria 1 annoverarle 
tutte , fenza riprender fiato almcn dieci 
volte . Una delle minime carrozze è un 
palaggio ambulante 3 in cui V oro 3 V ar. 
gento 5 c l'azzurro fanno a gara , chi 
più rifplenda . Tutta la fua perfona 5 
o per dir meglio , tutto ciò > che ri- 
cuopre la medefima > rifplende anche— > 
£on maggior brio , e con maggior chia- 

V % rezzai 
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rezza . Porta in dito un* anello > eh' e- 
guaglia il patrimonio di molti Citta- 
dini j anche affai beneftanti . Le fue_- * 
tafche fono tanti tefori 5 che racchiu- 
dono una infinità di bagattelle 3 quanto 
rare, altrettanto di notabil valore . Man- 
tiene quaranta fervidori 3 ed una mez- 
za dozzina di Laide , che gli vendono 
a caro prezzo mille cagioni del futuro 
fuo pentimento . 

Or nel fuppofto > che apprefTo il Po- 
vero alberghi la probità 3 ed il buon 
fenno 5 è molto a lui più facile 3 di quel , 
che al tìcco lo fia > giungere alla tran- 
quillità 5 e per mezzo di quefta al vero 
contento di fpirito . Tute' i Filofofi con- 
vengono 5 che r impero > che efercitia- 
mo fulle noftre paflioni 5 può folamente 
farci tranquilli . Or qual de' due può me- 
glio procurarci quefto vantaggio * la^r 
riccheza 3 che và fempre irritando i no- 
flridefiderj, colla lufingadi poterli fo- 
disfare a loro genio , oppure la povertà y 
che il reprime per 1* impoffibilcà > che 
trovano di reftar contenti . La Fortuna, ar 
fcrcna h fronte a favore di Eptforeì 

ella 
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ella lo ricolma di beni 5 ma Io rende 
nel tempo fteflo altrettanto infenfato , 
ed imprudente 5 quanto la povertà lo 
avea fatto comparire favio 5 e circofpctto 
...... L* avere con che procurarci 

mille piaceri 5 e il privarcene volontaria- 
mente j non è qualità tale 3 che fi trovi 
per l'ordinario in tutti . L'oprar così non 
è y fe non da Filofofo, oppur da Avaro . 

La povertà a quefto vantaggio fopra 
la ricchezza , che la prima è Tempre ac- 
compagnata dalla Scurezza 5 e la fecon- 
da dal continuo timore . Argante è fo- 
fpettofo 3 ed inquieto a fegno , che non 
fi fida neppur di fe fteflo . Egli à chiufa 
nel fortir di cafa la fua cafla col fecondo, 
e terzo giro di ferratura > e pure tofto 
fen torna 3 e V oflerva di nuovo > perche 
crede di cflers' ingannato . Nel falire , 
che fà per le fcale 3 incontra una perfona 
feonofeiuta* e fubito un fudor freddo gli 
ricerca le vene . Entra frettolofamentc 
in cafa : oflerva la fua camera , e trova 
la di lei porta ben chiufa j con tutto ciò 
non fi aflicura 5 e folo nel riveder la cafla 
comincia a refpirare . Benché non fia fta. 

V 3 ta 
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ta ncppur toccata 5 pure per quel giorno 
non efce 5 e chi sì fe il dì fogliente . L'in» 
contro della perfona incognita 3 và egli 
dicendo , non è rtato certamente effetto 
del fempliee cafo , anzi non v' & dubbio , 
che fofs' ella venuta con pofitiva inten- 
zione di rubbar la mia cafsa 5 poiché avea 
tutta la fifonomia da Ladro . E f ftata in 
vero una forte di efsere giunto a tempo* 
un quarto d' ora più tardi tutto perdea . 
Ricerca minutamente tutta la cafa : Si 
racchiude , e fi forma una trinciera per 
ben cuftodirfi . Confiderà, che per fua 
ventura, non v'é Camino nella fua ca- 
mera > ch'egli noma altrettante porte per 
T ingreffo de' Ladri in cafa altrui . . ♦ 
Alla per fine vattene a Letto > e fi addor- 
menta • Ma lo feonofeiuto gli agita la_* 
mente nel fonno iftelfo . Tale appunto fc 
gli prefenta in fogno, quale lo à veduto . 
Un' imagine maligna dipinge nel di lui 
vifo qualche cofa di più finiftro > e che lo 
moftra più degno del patibolo • Che più ? 
Argante lo vede entrare : ode romper la 
ferratura della fua Caffa, V offerva 5 che 
rapifee il fuo Teforo > e fen fugge * Si 

defla 
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defta tremante : forge in un falco : crede 
veralacofa: corre alla fineftra , c grida 
ad alta voce : // Ladro il Ladro . I vici- 
ni fi unifeono s corron da lui : sforzan la 
porta > e rimangono eftremamente for- 
prefi vedendo 3 che a tanto ftrepito. Ar- 
gante è folo * e ben cuftodito • 

Adrajlo d* allegro , e fpiritofo 3 eh* 
egli era , è divenuto ferio > e foftenuto . 
Fugge la compagnia de' fuoi amici > de* 
quali fembra , che non fi fidi . Non efee 
di cafa , fe non di rado , e reftando in cf- 
fa , fi moftra femprc penfierofo 3 e ma- 
linconico s mangia pochiflìmo > e dorme 
anche meno . Ma d* onde in lui un tal 
cangiamento ? Da una fomma lafciatagli 
diventi mila feudi > a cui egli non eia fi 
preparato . 

Queir uomo , che i fatto confifterc 
la fua economia, eia fua induftrianei 
ladronecci , nelle rapine 5 e nella frode > 
teme , che le ricchezze venutegli col 
mezzo delle ingiuftizie > non vada a per- 
derle per mezzo della giuftizia se qucfto 
foo timore non è mal fondato • Tutte le 
perfone dabbene, che fon fuoi nemici > 

V 4 tutti 
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rutti quelli, a cui i rubbato, tutti quei, 
che T invidiano, fi unifeono infieme , gli 
danno feofle così violenti , che final- 
mente lo abbatteranno , c lo faran cade- 
re per terra . 

Tutti domandano il fuo a Cri/olino ; il . 
Ricco 5 la Vedova 3 l'Orfano, il Citta- 
dino , il Paefano , il Mercante , TArtig- 
giano , tutti fono flati mefli in contribu. 
2ione da lui \ a quei , che avean molto , 
i tolto molto s a quei, che avean poco > 
a tolto poco > ma generalmente i tolto 
a tutti. Egli fièingroffato appunto, c 
gonfiato, come un torrente per le nevi 
difciolte , e per il tributo di molti ru- 
icelli . Se Cr //olino , che ora camina con 
abito da gran Signore , foffe obligato a 
fare un* efatta reftituzione del tutto* non 
farebb'egli coftretto a riprender que' 
cenci,che lafciò appefi dietro la porta del 
Tempio della Fortuna , quando entrov- 
vi la prima volta ? 

Le ricchezze per fe medefime non-» 
fono nè un bene , né un male •> quefte di- 
vengon buone , o nocive nelle mani di 
coloro > che le poffeggono . Ma io non 
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sò per quale fatalità fono elleno quafi 
fcmpre V iftromento del male i Un* Am- 
biziofo le fa fervir di grado al Aio inalza- 
mento ; e quando non abbia in concor- 
renza , che il fcmplice merito , egli e fi- 
curo di foverchiarlo , quantunque fia__, 
molto bene appoggiato , e di ofcurarlo 
collo fplendore dell' oro . 

Il Voluttuofo non d , che defiderare 5 
ed i piaceri vilmente 1 ubbidifeono > al 
Vendicativo batterà, che commandi , ac- 
ciocché i miniftri della fua crudeltà vo- 
lino per efeguire i fuoi cenni . 

Tutto fi fà ribelle col povero : gli 
onori lo difprezzano ; i piaceri lo sde- 
gnano; l'offe fa lo rimira con maligno 
forrifo , e V infulta ancora , benché la 
giuftizia T affida 3 c la ragione • 

Se il povero non & gran virtù , neppu- 
re grandi à i difetti ; Se non faprà far 
molto bene , ne tampoco potrà far mol- 
to male . E non è quefti un gran bene , 
il non poter fare un gran male ? 

Quando fi può fare tutto ciò, che fi 
vuole, fa J fi ordinariamente tutto quello , 
che non fi deve • Se richiamanti alla me- 
moria 
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moria tane* illuftri (cellerari , che fonò 
ftaci i flagelli dell* uman genere , allora 
vedraflì a che àn fervite le loro ricchez- 
ze , ed i loro danari . 

Qual male può fare un Povero , fe fi 
abbandona alla cupidigia ? Rompere le 
ferrature di un' Armario per rubbar delle 
doppie ; fvaligiarc un Mercante in mez- 
zo ad una (brada , ed afTaflìnare un vian- 
dante . Quefto per V ordinario , e non 
più • Ma fe gli fi dà tempo di rubbar 
molto , per mantenere una truppa più 
numerofa x andarà defolando i Borghi , 
ed i Villaggi interi . Se quefla fua Maf- 
nada s' ingrolTa , che divenga una legio- 
ne , o un' Armata , porterà ferro , e fuo. 
co alle Provincie , ridurrà in cenere le 
Città , dopo di aver palTato gli Abita- 
tori a fil di Spada . Cagionerà delle rivo- 
, luzioni in uno (lato ; diverrà un Conqui- 
da tore • E fe la forza lo può mettere fui 
Trono, diverrà un Ré, o per meglio 
dire , un Tiranno , poiché il titolo di 
Ré non conviene , fe nem a quei , che 
afeendono al foglio per leggi ttima au- 
torità . 

Se 
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Se Cromvel aveffe avuto (blamente lo 
/pirite , la furberia > e V ambizione , 
forfè farebbe rimafto fepolto in un eter- 
no oblio ; Ma le ricchezze fiiron quelle , 
che gli apriron la ftrada alle dignità 3 ed 
agli onori 3 e gli onori alla tirannia . 

Uno 5 che nato fia povero, e che fia 
poco men che ficuro doverlo elfcre per 
lo fpazio di tutta la fua vita, nulla ma- 
china 3 c non penfa fe non a vivere . Ma 
fe per avventura vede il giorno da forti- 
re dal bujo , incomincia tofto a forma- 
re de* piccoli proggetti ; fe quefti riefeo- 
no 3 ne forma de' grandi , e finalmente 
de' vafti . Il cuor dell' avaro 3 e del am- 
biziofo non fi riempie giammai ; l' è co- 
me un accefa Fornace 3 che confuma im- 
mantinente tutto ciò 3 che dentro fi get- 
ta . CUofolo a bramato il pofleflb di una 
fola cafa ; quefto è ben poco 3 febben fia 
molto il pofleder entro Parigi uno fpa- 
zio di terra in quadrato di trenta piedi % 
fenza comprendervi l'altezza 3 eh' c in- 
determinata . Cleohlo in vece di una ne 
à avute due 5 dieci 3 venti, un'intero 
Rione . E' for&'egli contento ? Nò cer* 
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tamente . Se la morte , che fi compiace 
de' difordini , e che prova un (ingoiar 
diletto neir abbiffar gli Avari , e gli Am- 
biziofi , non gli aveflTe accordato che 
foli cinquant' anni di vita , forfè Cleobolo 
avrebbe potuto dire un giorno , parlando 
di Parigi , e Citta mia . 

Filargiro di grado in grado , e dopo 
lungo fpazio di tempo é giunto agli ono- 
ri, ed alla fortuna . Egli à voluto falire 
ancora più alto , gli é mancato il piede y 
girata la tetta , ed è caduto in un batter 
d'occhio. Vi è flato un tempo , in cui 
Eutifrone reftav' al bafso , e vedea mi- 
gliaia, e migliaja al di fopra di lui . In al- 
tro tempo i veduto egli lo ftefTo. E* giun- 
to tantalto, che a veduto le migliaja me- 
defime ftare al di fotto. Tutti credevano, 
eh' efsendo pervenuto a quel grado, a cui 
egli non avrebbe ofato alzar la vifta , la 
fua ambizione fofse reftata una voltai 
contenta , tutto all' oppofto : egli è mor- 
to di malinconia , perchè tiufeire non 
gli e potuto di non aver, chi gli eguagli . 

Prima, che Cleanta divenifse la Signo- 
ra Cleanta fi farebbe recataci onore il 

poter 
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poter fervire Enfrofìna ; Oggi va del 
pari con quella : giuoca con Lei : la guar- 
da con orgoglio : vcfte più riccamente : 
a più feguito : fà maggiori le fpefe .... 
A* la modeftia,e la bontà di chiamare an- 
cora Eufrofina 3 fua buona Amica 

Vorrei poter vivere ancor qualche anno 
per veder fc Cleanta reftarà in quello gra- 
do colla fua fciocca ambizione . 

A che dunque fervono le Ricchezze , 
fe non fono bafievoli a fodisfarci? L'è du- 
ra, è vero , la mancanza del bifognevole, 
ma altro è , che manchi il necefsario , al- 
tro è, che s'abbia il fuperfluo . Chi non Ci 
contenta del necefsario , neppure meri- 
ta lo flato commodo > e chi di quefto non 
c contento, non merita 1' altro. Il fu- 
perfluo è dovuto unicamente a* Monar- 
chi 3 ed a' Principi, a' quali divien ne- 
cefsario . 

Efsendo pertanto V ambizione la più 
favorita pafllone della ricchezza , e quel- 
la , che ali* uomo ricco può efscrc la più 
funefta, V è fuor di dubbio, che il pove- 
ro , perchè non efpofto a gli attentati di 
lei, afsai più agevolmente potrà giun- 
gere 
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gcre al confcguimcnto dell* interna pace 
dell'animo. 

Pafifiam' ora ad efaminare , fe per rapr 
porto al piacere il ricco abbia del van- 
taggio fui povero , e in che confitta \ e 
fefiacofa meno pericolofa al primo di 
cedere alle attrattive del piacere, oppure 
agli attentati dell' ambizione , 

Non è punto necefsario efsere ricco 
per efser fenfibile al piacere . L' Amore 
efercita egualmente il fuo impero fovra 
chi molto , e fovra chi nulla poffiede . 
Siccome è cieco , vibbra il dardo a cafo , 
e fenza veruna diftinzione . Scagliato , 
che fia , ferirà fenza riguardo chiun- 
que incontra , fiafi povero 3 o ricco j con 
quefta differenza però , che a colui , che 
vi applica de'rimcdj opportuni, divien 
cancrena la fua ferita : che T altro poi 
guanfee col non curarla . 
Ermùgcne è portato ad amare la magnifi- 
cenza , la crapola > i divertimenti , e gli 
fpcttacoli, ma non li cura, ne può far 
meglio. La povertà, fuo mal grado, 
lo rend' economo , e regolato . Ermcge* 
ne a tratto dalla natura un cuor fenlìbi- 

te 
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le , e penetrabile ai più minuti tratti di 
amore 5 egli è di una compleffione trop- 
po portat' al piacere . Ogni qualunque 
oggetto 5 che fe gli prefenti , per quan- 
ta poca grazia egli abbia, gli fa viva_> 
impresone ; V ultimo , che fopraggiun- 
ge , fa che talmente fi feordi del primo , 
che il fuo cuore è continuamente in pre- 
da a nuovi defiderj , chea vicenda fi ri* 
producono , fuccedono , e li diftruggon 
fra loro. Ma ficcome la Fortuna è ftata 
altrettanto avara nel dare ad Ermogene 
poca ricchezza, quanto la natura è ftata 
liberale nel provederlo di un fervido fenfi* 
tivo appetito > così la difficoltà di giunge- 
re al pofTeffo di ciò, che brama, lo {paven- 
ta, gli fa perder coraggio, e fi arrefta. Ri- 
tornato , che fia in fè fteflfo 5 i moti del 
cuore fi calmano , e danno luogo a più 
mature rifleflioni ♦ 

birrone, che dalla indigenza è paca- 
to alla povertà , da quefta alla ricchez- 
za , e finalmente all' opulenza , non de- 
fidera certamente cofe innocenti . Egli c 
fenfibile a qualunque piacere > nomate- 
gli cofa , che non infiammi la fua concu- 
pi- 



3^0 1/Aristippo Moderno 

pifcenza ? vorrebbe tutto guftare , anzi 
divorar tutto àd un tempo . Sta femprc 
in mezzo a* medefimi 3 come un Lupo af- 
famato in mezzo ad una mandra di 
Agnelli . Uno l'addefca colla Aia dolcez- 
zaj l'altro colla fua vivacità ; quello colla 
fua delicatezza 3 e quell'altro colla fua fen* 
fualità . A quale mai fi appiglia ? birrone 
dovrebbe avere un configlio de' feguaci 
de* piaceri , ed unirfi al di lor fcntimento 
per determinarli alla lecita ....... 

Gli difpiace , che la natura non gli ab- 
bia dato forze baftevoli ad isfogare la fua 
brutalità 3 e che non gli abbia dato il 
ventre di Grandgoujter j ed il vigore , e la 
forza di Alcide > ma il fuo mifcrabile^ 
corpo cede > e non refifte i le paflloni gli 
fanno guerra ; ed il fuo cuore arde anco* 
ra di nuovi defiderj . Terminato un pia* 
cere paffa ad un altro , e così all' infinito . 
....... . Le attrattive del piacere 

non T addormentano punto 5 anzi lo ren- 
dono più attivo 5 più laboriofo , e più 
induftriofo a procurare nuovi fomenti al- 
le paflioni ; fomiglia un* uomo occupato 
continuamente a tagliar legna da tutte 1$ 

parti 
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parti per gittarle nel fuoco . La gran 
anaflima di quello Ferree > che fenza_, 
Bacco , e Cerere , i piaceri languifcono , 
c fi dileguano . Per voler Affare in fe ftef- 
fo il domicilio a quelle rifpettabili Divi- 
nità j à bandito T onore > edidatoluo- 
1 go air inganno > alla frode , ed alla mala 
fede 3 dalle quali fonogli (late procurate 

le fue ricchezze Non bada_> 

come > né dove prende , purché poffa 

prendere Non v' imaginate , 

eh' ei fi trattenga ad idolatrare il Aio da- 
naro. Egli é pure avaro, malo è folo 
per gli amici ; è prodigo però nella men* 
fa , e nel fodisfare impuramente fc fteflfo . 
Quelli 5 eh' ei chiama fuoi amici , poffo- 
no effere a parte 5 quando vogliono > 
delle fue diffolutezze . Ecco ciò , che pof- 
fono fperar da lui ; non fi priverebbe del 
piacere un giorno folo 3 ancorché dovef* 
fe obligarfeli un* anno intero . 

Neffuna cofa può trovarli 5 che fia o 
troppo buona 3 o troppo bella 3 o troppo 
cara per birrone • Per lui poco cotta un 
piacere, quando cotti folo il danaro • Non 
à egli forfè ragione ? Il danaro non gli 

X cotta 
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coda altra pena > che di riceverlo , e co- 
sì profittarne • A' talento ammirabile . 
Non apprende però s che un giorno può 
divenirgli funefto s ne teme qualche vol- 
ta egli fteffo ; e quefto è quel timore , che 
amareggia i piaceri a Pirrone . 

Non v' è cofa, che infegni più l'arte di 
far la fcelta de' piaceri , quanto V effere 
flato una qualche parte di fua vita indi- 
gente , e miferabilc . Quefto è un van- 
taggio, che non an certamente quei , che 
fono allevati in feno alla mollezza . Si" 
bari avrebbe tutt* i mezzi per fodisfarc 
la fua cupidigia , s 9 ci non li aveflc di 
continuo , one avelie meno al prefen- 
te . Gode de* piaceri fenza conofcerli \ vi 
C più egli ritenuto immerfo di quel 3 che 
volontariamente negli ftefli s' immerga « 
Siccome non sà > che fiafi il deliderare * 
ignora cofa fia il godere ♦ Imaginatevi 
una qualche forta di piacere , di cui non 
fiafi faziato a quel fegno > e che fia per 
lui un* affai felice feoperta , d'onde pofl* 
originarfi una nuova brama , e ne farete 
ben pagato . . . f Motnus^ Comiis> Venus y 
e tutti gli altri Dei dell'Aria, c della-* 

Terra 5 
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Terra , quelli del Mare, e delle Ifolc feo* 
nofeiute non anno più , che prefentargli 
di nuovo . Lo tengono nondimen' occu- 
pato in maniera , che neppure gli danno 
tempo da rifletter , che viva. Sicari £ 
fatta mai rifleflione , eh' egli è uomo ? Sìl 
egli forfè cofa fia un f uomo ? Egli non 
ubbidifee punto alla natura, ma air abi- 
to . La natura in lui fi è addormentata : 
c divenuta ftupid* : fi è refa fchiava. Ella 
non è più , che commanda . L'arte , che 
la teneva infervitù., fi e refa inetta da 
fe medefima Sono venticinque, o 

trent* anni , dacché Sicari placidamente 
ripofa in braccio alla mollezza . Certa- 
mente godrebbe molto di più il povero 
Ermogene in un giorno folo nella di lui 
ricchezza, di quel, che pofsa godere que- 
fto Sardanapalo in cento venti anni di vita 
fua . Il piacere però non è la fola cofa, a 
cui egli fia infenfibile; non conofee punto 
l'onore; non conofee l'orgoglio; non i ve- 
runa pafllone,n§ tampoco a forza di aver* 
la. Si feorda del pafsato,non penfa al prc- 
fente , e non teme in modo alcun V avve- 
nire . S* ei potere temere , potrebbe an- 

X * cor 
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cor prevedere ; e s'ei potefse prevedere * 
metterebbe il freno al lufso , che dal fe- 
no dell' opulenza lo và a precipitare al- 
meno alla mediocrità , . 

Quefta lo priverebbe del pofleffo de* fuoi 
piaceri 5 e da quefta apprenderebbe al- 
la fine ad efler qualche cofa di più di 
lina beftia • 

L'altro vantaggio della povertà è 
quello y che le toglie il potere di vendi*, 
carfi > c per confeguenza quello di fare 
delle feiocchezze « Infatti può chiamar-? 
fi una virtù eroica quella di faperc diflì^ 
mulare un'ingiuria > d'onde fi ritrae fem- 
pre molto maggiore utilità * che da qua- 
lunque vendetta. La prattica di quefta 
virtù è quafi moralmente impoflibilc al 
ricco ; il povero fuo malgrado è forzato 
a farne ufo j ed in ciò io lo trovo affai 
più felice diogn' altro 5 perch' è in ne- 
celfuà di oprare oneftamente 3 e da uo- 
mo favio « 

Il povero > generalmente parlando , c 
meno vendicativo del ricco \ e la ragio. 
ne e chiara . La vendetta è figlia dell' or- 
goglio , e la ricchezza n' è madre . Vi 
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è ancora la ragione dell' intcreflc » oltre 
a quella dell' impotenza . Sà il Povero , 
che i bifogno del Mondo intero , e che 
un nemico può fargli torto molto mag- 
giore di quel , che venti amici pofsan 
fargli fervigio ; e perciò bada fovente a 
non cadere . Il Ricco al contrario non 
teme alcuno > e perciò qualche volta fi 
perde . Il Povero ftefso può dargli mo- 
tivo di ben fondato timore . La favola 
dell'Aquilane dello Scardafaggio nel fon- 
te y quefta verità chiaramente dimoftra • 
Il Povero confiderà le offefe , come fi 
confiderà un picciol' uomo in un gran.* 
monte : Il Ricco all' incontro forma 
fempre una gran montagna di un picciol 
atomo • 

Lihertas pauperis hot: ejl \ * 
Pulfatus rogata & pugnìs corte ifus adorata 
Giovenale Sat» terza } Verfo 199- 3©°* 
Il Ricco febbene abbia ricevuta una_> 
intiera fodisfazione , pur non fi appaga : 
mifura il dovere di un povero colle idee* 
eh' egli forma del proprio orgoglio > e 
ficcome quefto è immenfo 3 non fa ma- 
raviglia, che tanto ingiuftamentc pu- 

X 3 
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nifca un fatto , che neppure merita di ef- 
fcrc confiderato da un* uomo favio . I 
fervidori , i parafiti , i furbi , gli adu- 
latori j i maledici , che circondono i 
Potenti ? molto contribuifeono a ren* 
derli impazienti 5 e pronti ad infiammar- 
fi , mentre la loro viltà giunge fino a fa- 
re applaufo alla crudeltà medefima. Que- 
lla preflbdi e/fi è la giuftizia » e l'equità* 
che T impegna a fagrificare i più deboli 
al lor cieco rifentimenco. /jS/e*/*g/i 
Or/? > * Mdjlini fono rifpettabili , al dire 
della Fontaine , mà PAfino , lo fventu- 
rato Afino è reo, ed é punibile non per 
altra ragione 5 fe non fe perch' egli è più 
debole. Voi avete offefo il Signore Ifi- 
crate ! oh quanto di voi m* increfee ! La 
maggior difgrazia , che pofla avere un* 
uom* oncfto , che non fia molto ricco , è 
quella di offendere un ricco malvag- 
gio ...... Qual foli tario asilo 5 qual' 

antro afeofo, qual caverna profonda^ 
potrà mettervi al coperto dalle di lui 
perfecuzioni ? Qual mano potrà fottrar- 
vi dalla Aia vendetta ? Lafciate il voftro 
Paefc : abbandonate la yofira famiglia , 

4 VO- 
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i voftri poderi,andate in Mingrelia, pref- 
fo agi* Indiani , nè colà vi fermate per 
lungo tempo , penetrate fin dentro la Re- 
gione de' Perroquetti 3 fin dentro le ter- 
re Auftrali , e V Mondo incognito . . . 
Pure nulla profittante j é neceflario che 
fiate vittima del fuo furore : Fuggirete 
è vero da lui j mà le vomire Mogli , i vo- 
ftri Figli > i voftri Congionti potran fug- 
girlo ? Nò 5 periranno . 

Che indegnità ! Che fanguinofa in- 
giuria è fiata quella fatta zDamaJìppoì 
Ne domandarà egli forfè raggione ? Ri- 
correrà alla giuftizia ? Nò> ei non penfa 
all'ingiuria , fe non fe per non efporvifi 
un* altra volta . A' quelli principio d' o- 
nore ? sì certamente . Ma à la prudenza 
ancora j ch'egli come timido > la con- 
fiderà per un tenue filo 3 con cui guida fe 
fteffo ove gli altri > che fanno pompa di 
gran coraggio non la confìderano , che 
per una fragile tela di Aragne • 

Il povero Fabiano i voluto vendicarfi 
egli avea tutto il buon diritto > e la ra- 
gione 3 che non gli è ftata punto bafte- 
vole, poiché dovea confidcrare lagran- 

X 4 <*ez- 
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dezza, lagroflezza, ed il pcfo dell'ai 
laccato colofTo , da cui è rimafto fopraf- 
fatto. 

Trifone , che avea del danaro > c del 
credito , fi è avanzato ad infultare impu- 
nemente Fabrizio privo dell' uno , e dell* 
altro . Quefti dopo qualche anno fi è 
avanzato ; e Trifone è nello flato di do- 
vergli ora domandar delle feufe . 

Non v* è pertanto freno più ficuro per 
domare le noftre paffioni , e fra le altre 
la collera , quanto l' impoflibiltà di po- 
terle contentare • Però molti oltraggi fi 
obliano , e fi trafeurano , non tanto per 
virtù di quei , che li ricevono > che per 
la difficoltà di vendicarfene . 

Quindi è > che fintanto , che reftaram- 
mi una tintura di buon fenno , preferirò 
fempre la povertà , e la mediocrità alla 
ricchezza > ed alla opulenza 9 come quel- 
le, che mi formano un trinceramento 
control' invidia . L è quefta un fuoco > 
cui bifogna V alimento , che però non-» 
s attacca , fe non alle materie graffe , e 
combuftibili . . 

Callijlene nulla polfiede > ma egli gioi- 
sce 
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fce nel ripofo di quefto nulla • E' mal 
veftito,c vero,mà non teme la notte di ef- 
fere fpogliato , e divenir preda di un Af- 
fanno . Abita in cattiva cafa , ma noru 
à timore alcuno , che i Ladri s* introdu- 
chino nella medefima ; non i 5 che una 
porta , ed un balcone > e ciò per difen- 
derti dai rigori del verno , e dai calori 
della ftate /Mangia ne'vafi di terra > 
mz non paventa , che la frode afeonda 
il veleno nelle fue vivande . Dorme con 
molto incommodo , mà fon tranquilli i 
di lui fonni, e fenza timore di effere ucci- 
fo>c potrebbe dormir fulla ftrada . A' pò* 
chi amici , ma minori ancora fono i nemi- 
ci. Ei non è conofeiuto, c quefto appunto 
brama. Non à credito, e per confeguenza 
non è alTediato dalla folla di adulatori , 
c di rivali, che gli tendano infidic per 
ogni parte . Calli/lene è così libero , e sì 
tranquillo , come fe foffe folo ncll* Uni- 
verfo • 

yejentone i pochi frà gli uomini , che 
gli fiano fupcriori , e tutti gli altri fono 
inferiori . Ma quai cure , quali inquie- 
tudini , quali fatiche , quali pene , qual 

$ pazien- 
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pazienza non i dovuto egli foffrir prima 
di arrivare a quefto fegno ! I fuoi ca- 
pelli fonofi incanutiti dopo che fi è par- 
tito dalle falde del Monte , ed eccolo 
finalmente giunto alla pendice • Ei fi 
agita per mantenerli : altre cure, altre 
pene . Ei non vede , che degli abifli 3 in 
cui corre nfchio di cadere,fe non vi bada 
. . . . Trovafi nella elevata Regione de* 
tuoni y e de' venti • Quei con furor lo 
minacciano , e quefti violenti foffiano 
per ogni parte , e fi trova in una fjpecie 
di combattimento 5 in cui de*e fare ogni 
sforzo per vincere , e foftener la fua glo- 
ria . Vejtntont fi affatica per fargli fron- 
te , refpira appena s impallidire ad ogn' 
iftante \ s' ei cede , non può non cadere , 
che in uno fpaventevole precipizio : ma 

cadrà : già comincia a tremare 

Non i egli forfè J/ejtntone rincrefeimen- 
to di ritrarre il piede dalla Montagna ? 

I Ricchi , e le perfone elevate a digni- 
tà fon' ordinariamente foggette a due_» 
forti d* invidie egualmente pcricolofe , 
c contrarie al lor ripofo . La prima è 
quella, che gli portano gì* inferiori ; la 

& fecon- 
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feconda è quella , eh' eglino fteffi por* 
tano ai loro fuperiori ; e bifognarebb' ef- 
fcre troppo in alto per non avere alcuno 
al di fopra * L' invidia , che portiamo ai 
noftri eguali , oppure a coloro , che la 
Fortuna i collocati fopra di noijé un fer- 
pe , che il noftro Amor proprio introdu- 
ce nel noftro cuore > lo punge , lo rode 5 
c di continuo lo contorce . 1/ Invido fi 
attrifta del bene , che fafli agli altri 3 e 
lo riguarda come un ladrocinio fatto a 
fe fteflb . L' invidia nafee dall' amor pro- 
prio . Qual vi è mai 3 che 1* abbia mag- 
giore , fe non il Ricco 5 e Potente ? Se 
T invidia turba la tranquillità? qual' uo- 
mo faravvi , che ne goda meno di lui ? 

L' Invidia è infeparabile dall' Ambi- 
zione . Chi è fenza Ambizione può efie- 
re fenza Invidia ; ma é imponibile , che 
non fia invido l'Ambiziofo . Poiché , fic- 
com' egli defidera V opprefiione di quei , 
che gli chiudono la ftrada agli onori , 
così non può vederli avanzati > fenza che 
fi figuri 3 che ogni pafib > eh' eglino fac- 
ciano innante, non fia (lata cagione 5 che 
ne abbia fatti almeno un pajo indietro . j 

L'In- 



33^ L'Aristippo Moderno 

L' Invidia cagiona al cuore ciò , che 
la ruggine al ferro 3 che lo rode , e lo 
riduce al nulla . E' un moftro feroce > ' 
che non fi può domare • 11 merito foprat- 
tutto è quel , che fa il fuo maggior fup- 
plizio . A forza di buona grazia > e di 
dolcezza può renderfi umano un Ruftico? 
un Selvaggio , Ma a forza di virtù non 
fi fa , che irritar maggiormente Pin- 
vidiofo . 

Baftlide uomo pronto 3 vigilante , la- 
boriofo > ed iftancabile > qual mezzo 
credete voi abbia ufato per riconciliar- 
fi col vile 3 e neghittofo Cd/so fuo giura- 
to nemico ? Tutti . Ne à tratto forfè al- 
cun vantaggio ? Nò certamente . 

Volete voi contentare V Invidiofo ? 
Contentatevi di non effere Uom di gran 
merito 5 o abbiatene men di lui • Crifpo 
non i mai ufato maggiori finezze a Po- 
jiumo 3 fe non dopoché quefti & commef- 
fo una fciocchezza tale 3 che potrà effer 
cagione di fua rovina . 

E* forza dunque conchiudere in con- 
fluenza di tuttociò , che abbiam detto , 
che le ricchezze fono V alimento delle 

paflio- 
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paffioni , e quelle , che ci cagionano il 
turbamento dell' Animo ; e che il Povero 
più facilmente del Ricco può confeguirc 
il contento dello fpirito . 

La pace del cuore , non confitte in un 
certo fonno letargico 5 che lo faccia 
inetto > e lo renda infenfibile a tutto . 
Quefto è quello 5 in cui fi è ingannato 
Epicuro > immaginandoti > che la fovra- 
na felicità di Dio confiftefle in non pren- 
derti veruna cura di tutto ciò , eh' c fuo- 
ri di lui; ma in riguardo agli uomini 
con giuftizia maggiore ftabilifce la loro 
felicità nel contento di fpirito, e quefto 
in una tranquillità perfetta 3 riducendo 
quefto piacevol ripofo a farfi talmente 
padrone di tutte le proprie paffioni , che 
non poffano per alcun tempo avere me» 
noma forza di turbare la noftra mente . 
Molti 3 e foventc, a(Tai s* ingannano , in- 
tendendo per eguaglianza di fpirito la 
debolezza 3 c V indolenza . 

Avete voi forfè oggi veduto per la 
prima volta Oronte ? Il conofecrete sì 
bene 5 come quei 9 che lo àn frequentato 
j>cr quar^nt' gnni > fenza vedere in lui 

cangia- 
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cangiamento veruno . Il trovarete oggi 
qual'era dieci anni prima > e farà dopo 
dieci anni , quale oggi il vedete . Non 
fembra egli uomo 5 ma fimulacro di uà' 
uomo j il quale fi muove a furta , non 
effendo capace , fe non di una maniera 
fola di operare • Si faccia noto ad Oro«- 
te s che a perduta la fua caufa : Ei ride» 
Che la fua càfa fia rimafta incenerita , 
fenza che fiafi potuta foccorrere ; Ei fc 
ne ride * Che fua moglie abbia fegreta 
corrifpondenza con un giovane di primo 
pelo ' y che fia ftata veduta fola con lui 
in Carrozza nel Bofco di Bologna ; e nel 
Parco di Vincennes 5 ei fe la ride ; Che 
fua figlia , che comincia a farfi grande 3 
camina fulle pedate di fua madre 3 e che 
ben predo cominciaragli a contrattare il 
paflb-, ei fe ne rideiChe fuo nipote è (lato 
ammeflb ad un loro negozio da gente di 
mala vita colla condizione > che dovette 
egli correre tutt* i rifchj . Ei ride ancora 

• I feiocchi dicono , che 

Oronte fia un Filofofo s ma i Filofofi di- 
cono, che Qronte fia uno feiocco . 

Tutta T umana vita languirebbe fen^a 

k 
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Ic paffioni 5 quefte fono ncccffaric per 
animare la virtù. Elleno fono utili , e ? 
coftituifeono il vero favio * quando fiano 
moderate . La virtù dee foggiogare , ed 
impedire , che non turbino la tranquilli- 
tà dello fpirito . Ogni uomo 5 che voglia 
viver felice > darfi non dee in preda ad un 
cieco amore ; non lafciarfi divorare da 
una inquieta ambizione , non dare un' 
eterna tortura al proprio fpirito per fo- 
disfar la vendetta , non lafciarfi ropere il 
cuore dalla paffione deir Invidia > e mol- 
to meno dall'infaziabile brama delle Ric- 
chezze , che a creder mio , è il più debo- 
le vizio y che dar fi pofla . 

Potino , che i di che vivere mille anni 
fenza far nulla 5 egli à ben prefo le fuc 
mifure 3 ed i fuoi fondi non fono meno (la- 
bili di una Monarchia s non ottante tut- 
tociò 5 fi affatica , fi ftrazia 3 e fi confu- 
ma per il difpiaccre di non aver potuto 
acquiftar di vantaggio , e per il timore 
di perdere ciò , che poffiede ; perciò fi dà 
in braccio a mille cure , a mille penfieri > 
e mette in opra ogni mezzo per avere_-i 
ciq > che non à potuto finor confeguirc f 

Ma 



33* I/Artstippo Moderno 

Ma la morte avrà ella giammai pietà di 
Potino ? 

Se un'uomo di buon fenno trovati nella 
opulenza , non fe ne abbufi giammai * 
s' egli non a > che la femplice ricchezza , 
ufi ancora V economia ; e s' egli è pove- 
ro , fi contenti del proprio ftato ^ la di 
cui battezza non inflmfce punto a difìur- 
bargl* il cuore . 

Filotimo dice , che lavorando può 
vivere decentemente , ma che , fe gli fo- 
praggiunge una malattia , non avrà chi 
lo ferva . Ecco ciò , di cui fi affligge per 
tal maniera, che Ce Filotimo non à ri- 
guardo a fe fteffo , va fenza meno a cade* 
re nella fventura , che teme . 

FINE, 
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XV nomi appo/li nel pr e/ente Volarne , 

PARTE PRIMA. 



Acafto 






Sdrailo 




71 


Alidore* 


• 




Argante 




u 


Arido 




ij. az 


Arnolfo 






Attico 




il 




B 


Belifà 




19 

T ^ 




Q 


Cacarino 




34 


Celimene 




6z 


Cleante 


■ 


?i.44 


Clearco 




8i 


Clelia 




4* 


Cleobolo 




20 


Cleone 




30. 


CHtandro 




U 


dito 




74 


Clitone 






Graffi* 






Crate 




59 


Cratippa 




78 


Crifanto 




9 


Crifippo 







Dami - 




Oamone 


54. 


Diofcoro * 




Dorante 


49 


Dori 


i 6S 


Dori mena 


82 


Dorimando 


S 


Dufrefne 


1* 




Eliante 


7* 


Elmira 


S8 


Erafto 4J. 75. 7* 


Ermagora » 


107 


Eufrofina 


Sa 


Eutico 


4* 


Fauftino 


61 


Filanto 33-50-£j 


Filinto 


i8 


Filomene 


i8 


Filoftrato 


106 


Flaviano 


84 


Foeione 


32 


Q 


Graziano 


a* 


Y 
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I 




ippoiiiu 


.1 


oc 


1 

Leandro 




• Jo» oy 


L\C2 




74 


Uiaiicir 0 






Juuciuo 

X * 




19* 


M 

IVI 




iVlcnaico 
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^3 parco 
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in ' canaro 
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A A. 


uroiiic 








p 




Ti ~ Ci ^ 

rannlo 




B I 


j aicjuinij 




•72 


i'oiiaoro 




Rd. 




IV 




Ramiro 




8* 


Ranuzio 




72. ^2 


Ridolfo 




7° 


Rotine* 







0 r A 




K ulti co 




c 
0 


Stratonicq 




I 




Teamone 


57 


1 codoro 




1 conio 


22» 55 


Teotimo 


102 


I ireo 




Timandro 




Timone 


20 


Timoteo 


f 7 


1 ito 


21* 55 


Trafimondo 




Tralone 


*2 


Trifone 


24. 104 


Triflolino 


2i 


Trinotino 




Trillano 


il 


ir 
V 




Valerio 3 *■ 




Virronc 


11 


Z 




Zeli» 
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PARTE SECONDA. 





A 

zi 




vjioaccnino 


161 


A Urti y-fc 

iirgaite 




149 


Giordano 


IO* 


iinito 




IIP 


Giorgio 






B 




vjiroianio 


1 64 


Belifa 




19 


r 




C 


Leandro 


y ^ n ■— > 

133. 142 


Calandro 




I 20 


ucanaro 


148 


Cleante 






Lucmaa 


US 


Clitandro 
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L LIGIO 


I IO 


Cratino 




m 


M 

4M 




Criftofaro 




Marcello 


122 




D 


menta 


I2_2 


Dorante 




150 


vr 
XM 






E 


iNicaitru 


• 


Elvira 




• 

. US 


p 


fratto 




130 


Pandolfo 


12} 


Eudoflb 




111 


raolo 






F 


R 


Fabiano 




I2£ 


Robclais 


II? 


Fabrizio 


> 


I2J 


Rolletto 




Faullo 




IO 


T 




Felice 






Teatnonc 


'44 


Frontino 


6 


105» 


Trattone 




Geronte 




112 


Valerio 
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parte terza. 



A Clitandro iS^ 

Agata 2J4. Clizia 17^ 21? 

Agnefe 210 Cloe 176 

Alcippo 22^ Clorinda 194 

Alfeno 256* 257 Cornelia 2jj: 

Alfonfo ij6» 19?* zi6 Creme 246 

Aminta lo_2 Cfefo ioj£ 

Anfora 246 Crifanto 194 

Angelica l21.*LÌ Crifolito 2JJ 

Argante L£l Crifpo ~ i££ 

Argene 24J Damone 182 

Aritto « 2^4 Dorante ig?. i_L2 

Bclifa i£j Dorila 187 

C Dorimene 184. ziS 

Calai 144 Dorotea 221 

Califle 170 Elianta 17& uA 

Calibrato 198 Elieno |£J 

Carpoforo 25 d> Elifa 176 

Cefifa iM Elmira 192, 

Celamifa - 21S Elpinice 1 2^5 

Celia 194 Emilia 2*2 

Cetiana zen Emiliano 26% 

Celimene iSl. 217 Emira 25$ 

Cerinto J77 Enoolpo - 26% 

Chifagiro 240 Erafto 184. 190 

Cipaifi * 12$ Ergafto * 192 

Clarice * 469 - F 

Clarino 265 Fabrizio 194. 2^5 

Cleante 169 Fabulla 211 

Cleone 18^ Filanto 234» 26$ 

Clitofone ijo Fulvia 19? 

i • jl Cri - 
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Gal tea 






Geronte 




214 


Giuftiniano 




20j 


Glafira 




> 

2 l5 


Ghceria 




184 


Gnatone 

I 




178 


Ila 




171 


Ippolito 






Umbella 




17» 


Ilmene 




212 


L 




• 


Leandro 




2IJ 


Lepido 






Lesbia 






Lidia 


209. 


244 


Lifandro 


170. 




Liumondo 


240 


Lucietta 






Lucinda 


185. 


21J 


Lucrezia 


241. 


271 


Luetica 




M 




Maffimo 






Melania 






Mirtale 




182 


Ni 






Nauficrate 


• 


241 


Nevolo 




197 


Natimene 




I?o 



OH li 




0 




Oronte 


2 I S 


p 




Panfilo 




Paolino 


20$ 


Peri" ino 


*75 


Pirra 


244 

IT 


Plotino 


J r 


Polidoro 


249 


R 


Ridolfo 


211 


R nel r ico 


2l8 


S 




Sifone 


170 

w 


T 


Tamiri 


170 


Teatrone 




Telefo 


204# 244 

1 IT 


Temi 




Teodemo 


25* 


Teodora 


31 OC 


Teodoro 


*> ■ 


Teotimo 




Tirna 


2 ?p 

.ir 


Timante 




V 




Valerio 


171- lis 


212. 2Zé 




Umbricio 


197 


Urania 


253 


X 


Xantippa 


246 
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A Ermogene 318 

Adrafto jii Eudoflò 30; 

Antimo 275 Eufrofina 

Argante 309 F 

Ariftide 282 Fabiano 327 

Artetnidoro 28$ Fabrizio 328 

Arturio 286 Fauftino 2g4 

B Filorgiro 3^6 

Bafilidc £32 Filotimo 3^6 

C Fotino 33$. 336 

Califtenc 328» H9 G 

Calliodoro 284 Giacinto ijj 

Caridemo 284 I 

Caffo j£2 Ificratc 32^ 

Cleante 305. 316* Irò 306 

Cleobolo 315; L 

Cleone 306 Lubino joj 

Crifòlino 312 O 

Crifpino 280 Orgontc 283 

Crifpo v 3^ Oronte 333-334 

Criltororo j©j P 

D Policarmo 2^4 

Damafippo J2j Poftumo 331 

Dorante ' 222 R 

E Rufino 283 

Epafore 508 $ 

Epemore 221 Sibari 323 

Epicarmo 300 Sofronimo . 2£o 

Epicuro 333 

Tettilo^. 
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Tedilo 

Tirneha 

Trifone 



298 Vejentoirc 329* 330 
189 Virrone jip. 321. 
328 Urone 30$ 



Errori fior fi nella Stampai 

ERRORE. CORREZIONE • 



Pag. 3. impreffionc 
35. come egli 
42. dbpocagine 
49. della gran 
det. dalli 
66. confcquenza 

77. difengo 

78. Ila 
82. gle 

85 gratitudine 
88. IppohV 
89- imaginavo 
12 5. avanfarfi 
det. flati 
det. Ararli 
133. forpende 
133. effeto 
137. del* uomo 
141. della ftoria 
143. Tedefcha 
XJI- giugono 



impreffionc 
come lui 

dapocagginc 
dalla gran 
dalla 

confeguenza 

difegno 

la 

glie 

gratitudine 

Ippolito 

m* imaginavo 

avanzarfi 

fiali 

dargli 

forprende 

effetto 

dell* uomo 

dalla ftoria 

lingua Tedefca 

giungono 



fidati 



34* 

15?. fidati 

156. sfacciataggine 

157. fparambuto 
172. ale 

177. lepotefle 
179. dcrduti 
det. gle 
208. impiegati 
216Y affatto 
243* glc n' apre 
240. per P inanri 
261. prcderfcne 

difficile 

metà 
2^7, cos' 
272, autorizava 
278» medfima 
280» tolerarle 
284. rifarcirglel* 
Jl8- vi ai 



CORREZIONE 
fidati 

sfacciataggine 

rifparmiato 

ali 

potè (Te 

perduti 

glie 

impegnati 
fatto 

glie n f apre 
per 1* innanzi 

prenderfene 
difficile 
meta 
così 

autorizzava 
medefima 
tollerarle 
rifarcirgliela 
non vi applica 



